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SCIACCA ! 365 000 105 
ENNA 3 600 000 100 

Anno XLII / N. 262 / Giovedì 23 settembre 1965 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

> lìt'U 

< ti 

A pagina 14 

Romei avvelenata 
A \COIU \ \ \ \OI r \ il none di Rnm, turila ,ill i 
nl j . i l ta dil l . i c ionat rJ i id/ioiuik Suri si trrii ,1 di 1 < nu 
me (li Roma In t imid ì io quello degli mi i Si traila 
del mime di Roma u i a cintila di tutti i gii nu di tutu 
It nostre 01 p I svi toma ,dia nbalta ne I soli i modo chi 
da na l t s suc cien disagio pcrimo un pò d u igogna 
Poche settimane Ta Roma ha dato spella olo per la 
questione dell aceiua Un pò di pioggia e si p scopette) 
che le allrP7/atuic KIIKIK dpll i Capital? s ino di luci 
lo gottose iluppato Non solo 1 acqua può rancai p di 
cobo per 1 mie la citta e pei giorni e gnini alluri 
p u n i v o I acqua di Roma pilo isseic avwlcnata Li 
totale manc in / i eh acqaa da ben pei la e apitale ita 
liana e stata compensata tintemi da una sowabbori 
dan/a di acqua limacciosa ottima per affogale eledi 
cata agli abitanti eli Ile sue boi gale in pai licnlai e Pr 
ma Penta \nchc il Papa come ai (empi de i bombai 
damenti del 4J — L secso IP me/70 agli «sfollati > e 
ai « smisliati > Lppuie a Roma non e passata la guet 
ra qualche settimana fa Ha soltanto piowito un pò 
Ma piene dappeilutto crediamo Piovi su Parigi sU 

New Yotk su Loneha su Mosca Peiche solo se. piene 
a Roma il fatto elei e assumere proporzioni di cata
strofe na/ionale7 

La risposta oimai e abbastanza semplice A Roma 
un pò eh pioggia può paiali/vait una in lua citta di 
sii uggendo e uccieiendo pei che a Roma si accumulano 
in Imma mactoscopica tutti i u / i di ongine e eh strut 
tuia del sistema di cui Roma e costtetta ad esse ie 
i: capitale ti sistema esige che I ìtaha sia un par e 
gtottcsco i sottosviluppato poniamo, nel campo del 
l'assistenza pubblica7 Lbbene tale «esigenza» del 
sistema, t io \a in Roma subito la sua più ripugnante 
esemplificazione A Roma infatti le partorienti (pò 
vere) ven inno respinto dagli Ospedali a Roma j'ii 
ammalati (poveri) aspettano la cisita medica in piedi 
come ì soldati di tanto tempo fa quando marcano \ i 
sita Ed e di oggi la notizia di centinaia di cittadini 
intossicati al Policlinico, e in una mensa opetaia, non 
si sa se dati acqua o dalla carne 

A B B I \ M O PRESO il caso dell assistenza Scoglia 
mn senza fatica puttioppo, un altro caso emblemati 
co quello della scuola Se 1 Italia, nel suo complesso 
ha un sistema scolastico che fa pietà quello di Roma 
fa nbiezzo L' di leu la notizia che la Capitale di un 
paese che si vanta di non essere più agticolo industria 
le ma nidiistiiale agricolo ha una penferia nella qua 
le come a Pioti alata, il 60 pei cento dei bambini non 
va a scuola 

E cosi via un pioblema dopo l'altro, a Roma tutto 
ciò che dovrebbe essere materia di studio e di prov
vedimento, dnenta puma un «caso» e poi uno scan
dalo Il pioblema dei trasporti, per esempio, da anni 
non è più un «caso» è una veigogna, determinata 
dalla concomitanza (classica nel potere economico-
burociatico romano) ti a affarismo e insipienza ammi
nistrativa E il problema del traffico9 Oi mai si tratta 
di una questione che più che far meditare fa indi 
gnare Sappiamo che fai e strade, cavalcavia sotto 
passaggi e opera difficile Ma perché oioprio le stra 
de di Roma vanno a pezzi ì cavalcavia rischiano di 
ciollaie, ì ponti traballano9 Perche le auliche «vie 
olimpicne » sono intasate peggio di quelle che ohm 
piche non sono, gli anelli di scommento non scorre 
no ì parcheggi non paicheggiano i scoiarmi sono rari 
come i fai i oceanici9 

Giunti a questo punto della ntuale deruncia di ciò 
che d indecente e sottosviluppato e Roma, oggi e ra 
Cile la conclusione psicologico finanziaria cui giungono. 
spesso ossei vatori superficiali di diverso tipo E cioè 
che tutto ciò a Roma capita perché ci tu ì lo scnocco 
e peiche il Comune ha settecento indiarli di debito 
Ma non si tratta ne di scnocco ne di debiti 

Il fatto è che il disordine di Roma e un uflesso de' 
caiatteie parassitano che il sistema ha voluto impor 
le a Roma «citta sac ia» Il disordine romano e il 
piezzo di un «oidine» italiano che si svolge su una 
sola linea di sviluppo quella della piecedenza asso 
luta dell miei esse p ina to — sopì attuilo se specula 
t u o e di tipo monopolistico — sull interesse pubblico 
Tale meline legna non solo a Roma regna a Milano 
a Tonno a Genova dovunque e anche b fa danni in 
genti Ma e sopiattutto dove esso si insedia su una si 
Inazione stonca di debolezza delle struttine civili ed 
economiche (ed e il ca o di Roma voluta e poteri 
ziata come centro « burociatico ») che tale ordine 
esplode nel disordine che tutti sappiamo che 1 ro 
mani pagano puma di ogni altro e che sai ebbe inte 
resse di lutti, non solo dei «quinti » stioncaie e di 
stiuggeie alla ladice 

Qui dunque e il male Non ceito nello virtù de 
pi unenti dello scnocco minano o nei ti oppi debili del 
Comune 11 guaio di Roma infatti non e che il Comune 
abbia tioppi debili ma che si tiatta di debiti « sba 
gliati », di soldi impegnati male I settecento e passa 
miliaidi di debili lomam (che pesano per 250 mila 
Ine a testa su ogni abitante, neonati compiesi) non 
sono debili dovuti ad ai dite imprese i innovatile! a 
opeie pubbliche di primo piano ad un audacia ammi 
nistiativa da encomiale I debiti romani sono i debiti 
di chi ciedc che sia meno costoso non fai e nulla piut 
tosto che fai e Sono debiti di un giuppo dirigente coni 
posto per meta di afransti e per meta di incapaci che 
lavoia oimai da anni (senza soluzione di continuila 
dal centrodestia al centiosmistia) semine sulla stes 
sa falsaiìga lasciate late agli speculatoli inlischiat 
sene degli ìmministiati manteneie intatto il cai alte 
re «sacto (cioè ìmpioduttivo e buiocialico) della 
Capitale italiana 

E conti ) questo oi icntamenlo che viene dall allo 
addinttuta dall altissimo e nun e mei a scelta munì 
cipale di un Rebccchini leu o di un Peti ucci oggi 
che si deve ìnteivenne e lottale Da paite loto i più 
toccati dallo spi eco di eneigie cui Roma e condannata 
e cioè 1 lavoratoli lomam lottano e lottano bene da 
gli edili, ai vigili ui baili agli opeiai lidia zona indù 
stilale agli statali dei mimsteii Ma in che misuia si 
rendono conto del valoie non municipale ma nazio 
naie di questa lotta le foize di smisti a che siedono 
nella Giunta del Campidoglio9 Toccherebbe anche ad 
esse, cicchamo «daisi una mossa» come si dice a 
Roma per difendei e la Roma capitale della Repub 
bile a dall assalto quotidiano e moitalt dell alti a Ro 
ma quella che e capitale di un sistema anet ia to e 
ìncmle che a Roma, tocca punte di assoluta oscenità 
politica e molale 

Maurizio Ferrara 

NEW YORK - Cordiale stretta d i mano f ra i l ministro degli Esteri pakislnno Zulf lqar Bhutto 
e il nuovo nmbaciatoro indiano ali ONU, Gopalaswomi Parthasorathi, ni lermlne della riunione 
del Consiglio di sicurezza ( f te foto AP « l U n i n i l 

Da ieri sera a i Se 223 sospese 

8e operazioni militari 

IN ATTO LA TREGUA 
SUL FRONTE 

INDO-PAKISTANO 

NMV YORK 2^ 
l a Inolia tra India e Paki 

sUn ( divenuta operante alli 
2) ora italiani di oggi con 
un quindici ore di ritardo ri 

spetto ni termine fissalo d il 
Consiglio di sicurezza dell ONU 
nclld sua seduta di lunedi Una 

proroga e stata decisa dillo 
stesso Consiglio di stcure/7a 
su richiesta dei lapprescntanti 
pakistano e indiano al termi 
ne di una dranvnatua seduta 
s'raordmana e di consultazioni 
susseguitesi f no alle. ì 38 (le 
8 38 ora italiana) del mattino 
Il Consiglio ha nnnov .ito in 
questa occasione al Pakistan 
le sue anicuia/ioni the al 
* cessate il fuoco » seguirà una 
effettiva azione intesa a rea 

(S(gnp in ultima pagina) 

Il termine per la tregua prorogato nel corso di un dram
matico dibattito al Consiglio di sicurezza - Il Pakistan 
lascerà TONI) se non sarà realizzata l'autodecisione nel 
Kashmir - Rigido Shastri sulla vertenza con la Cina - Altre 
sei divisioni indiane ammassate sulla frontiera del Sikkim 

NI 0\\ DI I MI 22 
Mìe °ì di sta era ( ira Ha 

liana) le armi hanno cessato 
di spartire sui fronti della 
guerr i indo pakistana Va i 
cambi Minienti sono prosot/inli 
quasi fino ali ultimo momento 
e la tensione che renna m que 
•ite ore nelle due capitali un 
pedi ire il rapido dissiparsi del 
le preoccupazioni tanto più 
che annunciando oggi daier 
diapo lo per la cessazione de! 
fuoco il Primo ministro india 
no Sr ostri ha mantenuto un lo 
no ripido a proposito di.Ua ver 
tema dell India con la Cina eo 
ha addirittura smentito lo 
smantellamento delle pnstazio 
m indiane nel territorio cine 
se alia frontiera del Sikkim 

(Sciite in ultima pagina) 

r Fanfani 
e la Cina 

i binimi a sottultiltnm n rt 
— tom ira giusto il t alare 
die assumi tu tir unii dil 
ministro degli f suri latita 
in alto presidi nzn del hi (s 
semblcn dell Onii e le -e 
sponsnbtlita che ne deriva 
no pi r it gru erno (hi no 
slrn pin se olire (In pir d 
titolari dilli I tintesi Ha (un 
la itemi serenila nnnotinmo 
oggi che se ti disi orso prò 
ntim min dfdl tiri (tintimi 
d<ilt i titillimi dtlhi pn *idi n 
za dilli list nilìU ti fino ri 
•itre in largii misuro tondi 
liso non nitri tu nto si può 
dire i urtroppn dilli di 
cbinrn^ioin rilusi tati ni gtnr 
naluti minto ilnpo In ceri 
monili thtlo insediami ma 

Uhi dtiinatithi se I mentii 
della ( nin puri pregiudita 
re i lui ori della Issi rnblea 
sul problema del disarmo il 
ministro hanfani Ini rosi ri 
SIID^IIÌ « I a mulininoti di un 
pnisi non pim essi re addai 
la dngli alt il mine tut prr 
testo pi r limi ione » / 
una risposta sinzn dubbio 
abili per ibi ab! in co 
me nirssinin prenci ufinzione 
quella rehtlii a tigli eqtttli 
bri interni dilla di mncrnzin 
cnstiitiui e ni rapporti quin 
di con Moro finimmo l'u 
coli e rosi un Mn t mar 
evitabile se prnntiitcìntn dal 
presidente della ttsemhlm 
dellOMJ I on lantani ere 
de et identenuntr elio Imi 
In dilla istembh a umerali 
delti \azinni I itile min dtf 
hnwn mnllo titilla salti th} 
f onsij/hti tifi nuntUrt o dn 
queliti din e -( li ngonn le 
riunioni ih I ( nnsislto mi 
zumale de noi ristiano ^i t 
< fMi li ministro degli I *tr 
n e m n pn suh nti ih Ila 

tssemhltn di li finii fruthhc 
beni ni ae^inrnarsi lapida 
mente I assenza della ( imi 
minili comi t slatti th l n 
sin pi i tolti sntlohntaln dui 
si gri inno gt ornili di II (ioti 
non solo rmnpronu ite il 
siti risso dilli dist assumi su! 
disunito «in ritarda di nini 
In t! proci sin di riconquista 
ili ipti Ila nulnriin di t tu 
l(1nn Ini Insogno ptr duri 
il rnntribittit rbt Iti mastini i 
organi a inni i /n r tiare ni 
munti mini ulti lilla paté mi 
moli In I ii sii ssn sarei s* i 
ot'coitto in qui slf ori rnn 
la f i m i im i f th I toniti tm 
l India f il l'ai istmi pun di 
i pitturo un \mtts%n t {[mirro 
qttalnin I Onti inni si ni e 

itra in K allo ili tifi rumare 
mio ili i suoi problemi Imi 
dumi nudi qui Ilo h dn in 
tare etm min orgamzzazio 
ne IH fin tutto il manthi e 
non ima parie sola , t e rnp 
presi nttita I on fnn\ani non 
pun folcire di igitornri qui 
ste cosi \nn pun fingerlo 
tu qualità di ministro digli 
l ilrn indiano mn a tnag 
etnr raffiniti unii pun tmla 
tu Un san nuota tali di prt 
si tiriti t th Ila Issi in bh a m 
iterai? thllr \nziiint f ime 
I nulo pio ripi Itati o t fu In 
setlt tu Ila qn de egli fin pur 
lato t full altro clip stirila 
alla psitienza di restaurare i 
diruti dilla ( tua l parte il 
I nln ibr nella slessa gior 
nata di marti di il segretario 
uenrrale dell Gnu urta rei 
tornio il san appi Ilo pi r Ini 
arcs\o th Ila finn in questi 
Uior n nrtoìa in sino ni 
I dna un dot ninnilo in tal 
si uso preparalo dn mi grttp 
pò niimtrnso di dih gattoni 
Cirio si lini I un tani ni t>s 
si Irttn di rssirp Ini orr 
i tilr ali muri s n ilt Ila ( mn 
r di rtiiKttlernrlo necessario 
pi r I ai i emrr sir-tsti dilla 
massima m-tnnut ìzinne iti 
terntizmnnli egli u rebbe hit 
io dispinrere agli americani 
1/n nmi risulta rum a rimi n 
contraria che ti n misiro dr 
eli Fsleri italiano st i stato 
th Ito prt si denti ìi ila Is 
sptnblt a pi r far putrì re ni 
dirigenti di If tislimgton h 
se questa cninimqur lasse 
In san inltn unii uh t tìnsi 
lìinnui ih etimi litro strada 
\ mi si i ti corto ut i seni 
pio t he l don i i tanto lui 
imitilo olii tu n *ttrt<isn n I 
I imporre hi tri gnn tra In 
din o l'a isl in m quanti} 
ha itintinno t suga rimonti 
nnifrit aiw' I rum pi usa ilio 
ni Ilo stes o mirri sse dilla 
mussimi t mani-.a urne in 
li rinatimi le sin uni di fi 
nirln con Iti disi rimimi ione 
ai danni <h I parse piti pn 
pnìosn del montiti? tbban 
demi dimenio l on I un bini 
le preoccupazioni th dosnn 
gm di t suoi rapporti con 
Mitro indrcnlli I hummo 
Piti uh e hit 11 i il prtsidtn 
ti hi i t sseinl le t gè u ni 
h di II (ti ti con i In siimi 
uni hi unissimo organi 

snin mie mi.ionulr « dil 
mintilo in cui uiieirMi; oggi 
i sige 

Dalla nostra redazione 

MOSC \ 22 
I India h i i fficiciliiunte tic 

celiato I invito di Kossighm ed 
e disposta o pi t tecpaie alci 
confi ren/a al vertice mdo pa 
kist ma a r.isckcnt nella q ia 
IL le due parti cluvrebbeio api L 
re le tr fìttati ve per risolvere 
pacificamente la questione del 
Kashmir 

La noti/n dell importante 
decisione che euriterma, il MIC 
eesso già profil itosi leu scia 
dell iniziativa diplomatica so 
v letica e stala Irasmcsa otfgi 
dall ambasciatole indiano Kaul 
al vicemmiblro degli esteri so 
uelico Ku/niets tv che sosti 
Imsce Gromiko attualmente a 
New York per i ipprcsent irt 
I URSS alla X'-semblea gene 
rale delle Na/iu n Lnite tonti 
diplomai IL he in liane informa 
no siasci i che rasmettendo a 
Ku/nietsov il missaggio di 
Shastri 1 ambnsrialoie indnno 
ha t spresso I ìli > nconoseimcn 
to del suo gu\ rno per 1 atti 
vita di pice s\alta n queste 
it_Uimane d di L none Sovietic a 

Nel messaggi ) del premier 
indiano si i ice nosce che se 
questa notte il fuoco cesserà 

u tutti i Irei nla chilometri 
dtl frolle se n in scorrerà più 
sangue indiano e pakistano 
ciò si deve n buona parte 
agli sfom compiuti dal go 
verno di Mosci ai suoi buoni 
uffici ali mulo da esso dato 
Shastri afferm di \oleie che 
I incontro di I isckent abbn 
luogo saonno la proposta fnr 
mulatn il 1" settembre dal pie 
side nle del c< nsigho Kossi 
ghin Natur limi nte per rt ili/ 
/art questo incontro bisi gna 
prima di tutto che anche il 
Pikistan d n il s io consenso 
definitivo ("come abbiamo ri 
ferito nella coi rispondenza di 
ieri il Pnkistan ha gî i accct 
tato 1 incontro «in luca di 
pnncipio ') ( che dopo il a ces 
sale il fuoco » le truppe belli 
geranli nloi ino sulle rispetti 
ve posi7ion i paiten?a in bi 
^e al di^i previsto (hi 

Consiglio ti Mcuri/7T 
[ a f onf( n/ii di rasckent 

dunque st la luogo non pò 
lui avvini prun i di mn o 
due stliim limite di tempo 
ragioni un [ i una sistt ma 
7ione dilli tmppc ( una pie 
paia/ione adeguata delle tr.it 
tativ e 

. Negli ambienti diplomatici m 
! duini si pwiM che la conluen 

7a si fira pliche dopo la fine 
delle osiilit. e dopo il nloino 
delk truppe dn due paesi sul 
le posizioni originane il trr 
70 indispens ibilc passo e quel 
lo di risolvi re politicamente li 
veilen?T chi tu dato luogo il 
( onfhtto 

Negli sii SM ambienti si n 
lune che u ogni caso il pie 
stigio di l l i RSS in Asia ippi 
i r nolevolmuitf immutato II 
gmrrno sov t tuo i \l do il so 
lo ad impegnile il suo presti 
gio e li su i iiitoi it i in uni 
i/ione dipkiniliei Usa pumi 
di tutto id niieneu la fine del 
le ostili! i e ad evita'e un alhr 
g< mento e un inlernazion 1I17 
7azione del conflitto Qui sii nb 
biettivi sono gii raggiunl Più 
difficile ^ i n riunire 11 con 
fi ren/ 1 indup ikiM ma e iv v ian 
li il successo mi I Htegiii 1 
nul lo posilivn isMinlo di Sin 
sii 1 i qui Ilo f n irtvole m li 
ni 1 di missini! di I pres dotilo 
\vub Kb in autot i/z imi i nu 
Inro buoni spei in/i incili pir 
quest i semi, li f ise certa 

(Piatte in alluna pagina) 

a disposizione del Parlamento 

Danilo Dolci durante ia conferenza stampa 

Esplosive rivelazioni di Dolci 

sui legami con la mafia 

del ministro de Mattarella 
TU LM2V i M t W AV • v rsi n a «' X BJZtfPF>rn »#*iii»af?^ij«vwwiwai 

Forse oggi 

Per gli statali 

incontro da Moro 
l ini uni io II i 1! mi nstio Pitti 
1 sintl it 1(1 (In [) ibbliti dipin 

lenii clic dovivi u . i luogo 1111 
ultimi e ini/nlo solo nel pò 
miugtio ed ci 1 incoi 1 in coi so 
1 ind i sera Di COIIM micini in 
Ile I annuiiLiit 1 1 minano del io 

untato inlermimsltmlt per 1 prò 
biomi dillo pubblici immillatili 
/ione tori I on Vaio (issai i 1 
stimai 1 ivi a luogo solo noi 
poniti i^gio di OKM II mimslio 
iVi ti ini top ti 1 11 si li «allearli 
li ^oinno mn pi 11 1 1 « 1 t/ioni 
s ii pt ìlilnni cìilii 1 rc-poiisilii 
liti polilichi e mimimsti ihve e 

La i iunione della Dire 1 
zione del PCI si terra lu 
nedt 27 settembre con inizio 
alle ore 9 

dn (orinoli) (ligi culi pubblici 
l'ioti rispondendo iti alcune di 
ti alide di 1 gioì 1 disti hi dillo 
d voler portale dia riunione 
1 ielle 1 risiili ili conclusivi (Iti 
MIOI inconti 1 cor i sindacati 

Sui problemi oggetto della di 
suasione con Pitti la CGIL li*. 
uv) noti li so 1 osi/ione lìnf 
firmilo il pnntipio deil irticol 1 
zone doli azione 1 ivciulicativa dei 
sndacali por la 1 ilorma di III 

(iM'Ie aziende autonome o pn 
il i n c u l o Mliihiitivo IH Ionie 
li 1 i/iont unii ni 1 In chu slo tlii 
Mino indie iti in tiinnm conu 11 
1 ttni|ii 1 111 id e It piou di if 
dil lussino stisso Dilli nspo 
••li dtl governo dipi rider \ Ini 
lej-g 11111 ilio ('n sindieih uni 
lui l risiili il della ti ili iln a 
1 il l'u U pi 1 1 do s ir ini o r<~ 1 
1 ri iti (' il chuMl \o dui i i f lei 
nu l i sibilo e dominie.! 

Io scnlloic Danilo Dolci ha 
temilo leu una esplosiva con 
fercn/a stampa al cncnlo dei 
giornalisti romani ai Pai ioli 
nel eorso della quale ha ac 
elisalo il minasti 0 per il Coni 
memo con I Lslero il de Bei 
natilo Mattarella eh aver usti 
fruito del determinante ippog 
Rio dilla mafia (olito che di 
ambienti ecclesiastici) nella 
sua clc?ionc a denotalo e nel 
1 iffeimaic il piopno piesli 
g n politico Dolci non si e li 
untalo 1 considerazioni P"i 
sonali — che sono state anzi 
mollo scarne scppuie fonue e 
mcisnt — m i insieme con 
I r meo Al issi suo più di 
re Ilo coli iboiatore al Centio 
studi e iniziative th Pai Unico 
ha dato lettura di un ampio 
dossier conlenonle una cui 
quintina di dichiain7iont ine 
colto in vari contri della Si 
ciba Occidentale dicbiai azio 
ni di cui egli ha precis ilo 
ia Commissione parlamentare 
di inchiesta sulla mafia con 
U ni tossane gaian/ie poli a 
ìeci 11Tre 11 vendiciia intei 
legando 1 testimoni Sul! 1 scoi 
l i dtl lavmo di 1 neri 1 coni 
pinti) Danilo Dolci toncludi 
chiedendo li elimissioi 1 dello 
on Bei 1111 do Millaielli dal 
I allo posto clic occupi in se 
no al gnerno 

Dolci ha tenuto la sua con 
fei enza slampa poco dopo 
me/?ogiomo in una sala af 
follata di giornalisti italiani 
e stiamen (fi a cui quelli del 
la ladiotelcusionc tedesca e 
della BDC) e picscnti alcuni 
qualificati esponenti dell'arili 
mafii il vie1 oresidente Gi 
i olamo 11 Causi Ferruccio 
P a m 1011 Vincenzo Gatto 
Puma si eia ictalo alla Sn 
punza dove alla presenzi! 
dello stesso Li Causi e del se 
gì etano 1 ibaccln iveva con 
segnilo al piesidentc della 
Commissione pai lamentai e di 
inchiesta stintole Pafundi il 
dossici sull esponente democri 
stiano siciliano 11 colloquio è 
dui alo una ventina di minuti 
Ta stessa documentazione è 
slata poi al tu mine della 
conferenza stampi consegna 
la ni giornalisti 

Nella pi emessa al clocumen 
to Dolci ne01 da che «in se 
guito ali auloicvole invito del 
In Commissione pailamcnlnrc 
di inchusia conno la mafia 
inolio il n luminine l'iftj * 
(quindi) lo sei itioie porlo 
^ia\i accuse conilo il diret
to colliboiaioie di Mattai ci 

a. d. m. 
(St gì * a pagina $) 
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Nota 
economica 

I Commissione agricoltura del Senato 

Il Bilancio i 
e il Piano ! 

I L MINI5TRO PIERACCI 

NI CONFERMPPER IL 'é6 

LA DIMINUZIONE DEGLI j 

INVESTIMENTI PUBBLICI , 

Il ministro del Filatelo 
ori l'u r iccini h 1 pari ito 
leu alla commissioni ( man 
7e e Icsoro ìi Ih Pan t ra 
per illustrare i Ir itti esse n 
ziali dt I hil tur i i pie w riti 
vn prr il I%(» I h così ini 
/io h di e u sn> ii [i( ria 
rrif ni iif su qui 11 f mela 
mi n! i'i ilt i di Ila vita xtli 
tici cri munisti il v i della 
nazione li tli<-e nrsn ih 11 nn 
Ploratemi - tilrntno d log 
Rime il resoconto - ha 
tu ilio un tono riunì sso qua 
si mesto E non poteva es 
sire divi rsamente dfil mi) 

rconsorzi: i conti 
ottobre 

Accolto un o.d.g. comunista — Una dichiarazione del compignn 
Colombi — Diminuito di 12 miliardi lo stanziamento in bilancio 

h h m m i i a i ic 11 i i 
del Scucito a coi ilijsi ne ti I 
1 esame del I liane io ha l IH<I 
proprio un o di n <u I pi in i> 
presentato <1 i coinp uni f u 
lombi Gomi Cip ili i ed di 
tri f ol qu de i impe Mi i 1 r i 
ve rno ali i p e seut i/inni il 
Pail ime nlo M I rendu mi del 
la Ffdcicon i. min il Ur 
mini improre abile de1 1 ut 
trjbre del corri ntt inno 

Sullo scottarne tremi i rto il 
compagno Ci limbi ci u i n i 
si i ito li si unente elici 1 ira 
/une 

« 1 i qucshnr e eli i remi conti 
d( Ila 1 cdcrtorisor/i nfletl * un i 
esigenza vivamente scritta di 

mi ntcì che questo b ihne io far Iute una buon i v o l t i 
n r i » m t i l n A 1„ s.n,,l>„. A, I I , , , » . „ „ , ,U . 1. .m ,>, , . . , ,1, preventivo e In spi e ehm de 1 
fallirne rito eh U m b r i ponti 
c i i ronomiea di I governo 

FALLIMENTO u „ « , „ „ , 
nistro h i riovulo nconosceie 
che il bilancio statate per 
'1 lOljfì « p( sa » in maniera 
accentuata dal lato delle 
spese correnti Oli investi 
menti pubblici infatti sono 
calali dai 1 110- a miliar 
di del bilancio 19G5 ai 
1 2231 miliardi iscritti nel 
bilancio 1%6 Basterebbe 
questo per due quanto fan 
tornatici sia la programma 
7ione economica almeno per 
quanto riguarda (intenerì 
to pui blico noli economia 
nazionale 11 Piano del go 
verno i restringe sempre 
di più ad un solo punto 
quello "(guardante la « pò 
lille] e < i redditi » vale a 
dire la programma/ione oc i 
sacrifici chiesti ai lavora 
tori 

Il bilincio presentato ieri 
dal ministio socialista 

gestioni rie li imm hsi di <1T<\ 
no t dei conti di i nulli n ili ir 
di qui stini i snll( qu ili 1 C or 
te dei Coi h formulo ci TIC e 
noto ri erve e giudizi 'he ,IJSCI 

t ii i n v i l i unpti K ii i l il 
1 inm nt II opu if ni puhblK i 

< Il ministro de 11 \(.ncoltii 
r i al quale ibbiau o i nti sta 
lo di i M rii ri so marit mpu n 
te ali uopi gn > ripi tot in i ole 
i-- unto di pie si nt in il T u l i 

n i nto un i di it ith il t n 1 i/ 
ne ni 11 n remile u I online. del 
fiorii li i riu hinntn t lie per 
la p irli di sii i < finn tenz i 
( ,2li gì i il i mi si h i pi vveduln 
, presenl ne il dnttimentn re 
1 ilivo il t misurilo dei mini 
s! i rijsMK i indo e isi li sue 
n p ins ibilit i ri i qui Ile lei M> 
veino pir quinto i onci rnc la 
infoi rmizione i l Parlamento 
Pre ndnmo atto eie Ila die hia 
ra ione ilei ministio t p liti 
eoi irmi ite di 1 f rito I 11 
con in ^sione h i tenuto non so 
lo tri ipprmaie I oiilmi ci 1 
giorno chi n>s ì uin se itlcnza 
indi ro_! ibile al gove-no ma 

Arroganti commenti 

delia stampa monopolistica 

Le destre con Moro 
alzano il prezzo 

i ._ ... Si vuole un dichiarato accantonamento delle 
nunv? n^r inc^K i-au1 I riforme per molti anni ~- Titubanze socialiste: 

un discorso di Brodo-lini mento lei disavanzo che di 
P5f)5 miliardi di lire nel I 
l'anno corrente salirà a i 
981 5 miliardi nel prossimo | 
anno L'aumento è stato 
esittamente calcolato allo I 
scopo di far fronte al pa 
gamento dei Ruoni del Te I 
soro che vengono a scadero I 
nel 1906 In altri termini . 
il bilancio statale riesce ap | 
pena a pagare ì debiti pub 
blicl I 

Piessioni forti della destra 

I economica, titubanze di al 
euni settori più cauti e pru 

i denti del gruppo * autonomi 
| sta * del PSI su questi due 
. binari si profila un certo 
| sgretolamento della fiducia 

nel governo attuale e muovo 
I no alcune voci sulla probabl 
' Uta di * revisioni », « verlfl 
I che», anche una possibile 
I crisi 
» Per quanto riguarda la de 
I stra, ieri, con perfetta sincro

nia sia la Stampa di Tonno 
! che il Corriere? della Sera han 

no pubblicato due impegnati 
I editoriali di commento al re 
» cente discordo di Colombo a 

minlstm^dic^re^quaicosa | I ? , a n Colombo, nello sforzo 
sulla politica tubutana del ' ^ . . ^ ^ " ^ A ^ f ^ ì . ^ 
governo Silenzio assoluto " '" 

LE ENTRATE Anche ,.on 
Pieraccini se l'è prosa ieri 
con gli statali in servizio 
e in pensione il cui costo 
assorbe quasi complotamen 
te — ha detto il ministro — 
le entrate tributane del'o 
Stato A qu-ito punto sa 
rebbe stato logico che il 

invece su questa questione 
La lettura del capitolo de 
dicalo alle entrate docu 
menta che anche per il 19(58 
verrà realizzata una politica 
fiscale profondamente in 
giusta antipopolare Le Im 

governo e Stito sono oggi in 
tegralmente protesi a aiutarli 
nell accrescete i loro profitti 
(«una aumentata redditività 
degli investimenti », tradu 
c e \ a in reali i il minis t ro del 
Tesoro), aveva anche pater 
namente rimbrottato gli im 

giusta annpopotare Le im i "*""^" i u " i l l " , 1 , i ; , ' l u »•• '*' 
poste sui redditi rappreseli. | P ^ ^ ^ i J ^ ^ . ' . L f f i ^ ^ ! tano infatti solo il 2i% del 
totale delle entrate ti ibu 
tane mentre le imposte e 
le tasse pagate dai consn 
maini i sono pan a quasi il 
Bl" r" evidente che la ri 
nurcn i praticare una tas 
sa/ione giusti dei grandi 
recidili pori i ad entrate In 
sufficienti e ouindi alla fa 
mosa « rigidità » del bi 
lancio 

LAUi \T P r i t n mfine eli es 
sei e rilevato uno sfato di 
discucirne acutissimo negli 
atti governativi che nguai 
ciano aspetti essenziali del 
la politica economica \JO 
sottoline a il fntto che la 
commissione Rilincio della 
Camma sia stati convocata 
pei ogei con un ordine del 
giorno the — ali ultimo pun 
to — pievede anche I inizio 
della discussione de! Pinro 
e ciò si n/a che il governo 
abbia ancora presentato la 
nota aegiornatm del pio 
gramm i slesso in certi ani 
bienti governativi si affer 
ma che comunque si potià 
discutere della « filosofia » 
della programmazione1 

d.i. 

essi esitano ì investire e con 
ciò mostrano una certa mio-

1 pia economica, scartando op-
j p m l u m t j i m e conve 
I n i in /L 
. Rispondono ora i mononolì 
| per la prnm dei loio giorna 

listi affcrmindo che in ical 
I ta la buona volontà del go 
' verno verso il mondo del ca 
I pitale non e in discussione 
I per quanto riguarda gli atti 
i conci eli compiuti e invece 
| incerto I avvenne m quanto 

il programma di governo con 
I tiene «pur sempre» uforme 

« minacciose » come quella 
I delle società pei azioni tri 
' butaria, regionale ccc L'im 
| prenditore esita a investile, 
I dice Di Fenizio sulla Stampa, 
I in quanto si domanda « qua 
I le sarà il profilo istituzionale 

del nuovo Stato italiano » fr i 
| qualche anno L'esita/ione 

nell'investire * si rivolge al 
I mondo che si otterrà nei 
I prossimi cinque o dieci anni 
| in Italia Punne gli impien 
I di ton per efesie loro leglt 
, timo p r e o c c u p a m i sarebbe 

Ingiusto » '•ul Carriere della 
Sera, fa eco Panfilo Gentile 

| che denuncia le « impazien 
1 ze » non tollerabili dt « aleu 
| ni settori » socialisti pur am 
I mettendo che altri « settori • 

r in breve 
Dei M o r o ambasciatore jugoslavo 

11 presiedile del Consiglio Moto ha ricevuto ieri 
paJa?70 Cini i I ambasciatore di Jugoslavia Jvo \ e j \ ocl i 

A Udine mostra dei disegni del Tiepolo 
La ceti ironia maligni ale della prima mostri dei disegni di 

Giambattiste Tiepolo si svolgerà il 10 ottobie a Udine la lasse 
gna è allest la nella loggia del Lionello \errmnu esposte 118 opere 

Finanziamenti a l prefabbricato 
In una unitone ti iuta icn elei comitato pei il coordini! icnto 

del [ìiogranma drcnn.ic di costui/ione cast, per In oratori sono 
stati discus-a i sistemi eli app ilio da adottale inerti T tutti i 
sistemi costruitivi e siili oppor limita di nsLrvfc ali inthisti ia cui 
li?m preribbiiL il ì una pai le digli intc enti dolio bta'o nel s a 
tore fieli edilizia abitativa 

Si studia il Mediterraneo 
Gli scienziati imbucati sulla ni n oc e inoci ifica « Dannock v 

giunti in qucsli gì uni a TncMe" studiti anno firn al ia novembre 
la morfolog a del fomiti inani)) del Haist Adualto e dello Ionio 
l e ciociere ncnli ino nel più \ nsto piogiamma del CNR che pr< 
vede entio il I96C di compiane uno btudio accurato del Cahier 
rtnto orientale 

sono invece molto ragione
voli 

C evidente che la destra 
economica non si acconten
ta più di vedore sostituire di 
fatto le sbandierate ritorme 
con provvedimenti a suo 
esclusivo favore, ma vuole 
anche l'accantonamento espli 
cito, definitivo, di principio 
di qualunque riforma lo Sta 
to deve restare come e, nes 
sima modifica Una pressio 
ne robusta come si vede, che 
riempe ì vuoti di una azione 
qualunque di governo verso 
la prepotenza del grande ca 
pitale 1 appetito, si sa, viene 
mangiando 

Da parte socialista certi 
sintomi di ulteriori e drasti 
che involuzioni sono avvertiti 
Parlando ieri a Torino lo stes 
so Brodohm (che sta fra 
Nenni e De Martino) ha am 
messo che l'attuale politica 
• \ a sottoposta a un corag 
gioso riesame » e ha aggiunto 
che la conferma della fedel 
tà al centrosinistra da parte 
del PSI « non comporta ne 
cessanamentc la partecipa 
zlone al governo a ogni co 
sto » Ingomma in vista del 
congresso un certo nervosi 
smo coglie anche — e sem 
pre di più — i settori della 
maggioranza che non se la 
sentono di adottare alcune 
linee di aperta capitolazione 
(quella cap'tola7Ìone che 
chiede con airoganza crescen 
te h destra economica) prò 
paste purtroppo anche in se 
no al Paitito socialista 

La morte 
del presidente 

dei cronisti 
italiani 

Il gioimlista hiantcsco Sa 
veno Piocoiiio presidente di 1 
1 Untone Nazionale Cminti Ita 
noni pre siderite del Studiato 
Cronc-h itoinaiu e ci pò elei se r 
VI/I dj cionaca nera del * Mi s 
salnitro* e- Magicamente dei e 
cinto nel pomeriggio nella sua 
abitazione in via Mastrilli a 
Roma Trancesco Saveno Pro 
copio eri nito 11 inni or i ino 
a N i|)oh Ni I 1940 entro H I 
« \ks anatro* Si Dipi ita 'a 
gucria si arruolò e fece ritorno 
a Roma al seguito delle truppe 
alleate nel 1944 \ello stesso anno 
venre assunto il ginn ile « H re 
parler s per ti ri ne d i Mi 
sapfji ro i HL! 19-b DT cinque1 in 
ni CM stato nomin ito iaoo dei 
beivizi della cronaca neia Nu 
nitrosi colleglli si sono recati a 
rendere omaggio alla salma coni 
po^ti nella camera ardente lei 
villino di vii Mastrilll Si -.i no 
lecati a far vigila ai che il que 
slot e di Rom i e funzionari di 
polizia t utlìciali di carabinn ri 
L stato accertato che I ranrtsro 
Saverio Piotopio i i!tc<_J ito in 
-.eginlo a dibtiia/ia cidi cr i nella 
vasti da bigi o riti in 1 ) \ i e i 
duto I ascnu, itoie de i capelli 
ictcso 11 giornalista e rimasto 
fulminato su' colpo 

Alla famiqha del cnlh ria sco JI 
paròO auniflTin le con lo )lia ne 
dei o ornalisti e dn ero/usti 
dell Unita 

f u i i I r i ri p r ri i 
so un v, lllii al > p II 

i n dui tln t nle l i t i 
imi Jiuni/i I M I un ri 
:unti ihi s r inno pii 

li i \ ìlut 
re id i 
piotonel 
v mrlii e 
tei dei e 
s( ntati 

•i \il( ndnno ìli i piova il 
gov im h i e 11'uso il < om 
p i io f 1 imlit ( e i iiigu 
ri n i i ' In luti) il r i e In h in 
no d nd Ito eoi mi li b Illa 
gli i pi r il ri n mi rit i d( I 
grosso hubh in d< 111 1 uh i 
consorzi i tulli ( iloio chi in 
tendi ni I ir lue sul ni moggio 
elei eie n irò pur blu a voghino 
intervenire mche in si no al 
governo con la necessirn 
ener tn ptr il nsrotlo del non 
vo impegno e per il siipeia 
mi rito degli o 1 icoii che sa 
rimi i fi ipptst d i giuppi no 
tori ime ole inlr e s di i pori L 
un ì pie t r i stilli penosi que 
stione clic inv( te tanti e co 
si gnvi respe nsabihla sulle 
quali il Pirlanunto intende far 
pieni luce » 

Con la seduti di ieri duran 
te In quale a\ vino replicato 
il relatore eh rmggioran/a Ca 
re III e il mini irò Tenar i Ag 
gradi la commissione ha con 
eluso 1 esame del bilancio per 
il prossimo cerei/io finanzia 
no I sonatoti comunisti che 
sono intervenuti nel dibattito 
hanno avanzato una sene di 
critiche alla imposta/ione del 
bihncio e più in generile alla 
politica agraria del governo di 
centro s nistra 

II compagno Comez ha mes 
so in evidenzi li inadcmpien 
/a e'tl governo nella attua/io 
ne dclU leggi recentemente ap 
provate dal Parlamento con 
particolare riferimento ali at 
t'vita degli Enti di sviluppo e 
ai mutui quarantennali per la 
foimazione della proprietà con 
ladina nonchò alla legge sui 
patti agrari per la quale la ca 
parbia resistenza padronale 
rende indispensabile la lotta 
dei mezzadri e dei coloni Le 
sole cose certe ha sottolineato 
Gì mez sono gli sgravi fiscm 
concessi agli agrari e 1 aumtn 
fo dei valon fondiari rictermi 
nato dalla mancanza di qual 
siisi controllo sul prezzo delle 
te re 

Da parte sua il compagno 
Ccmpagnoni ha criticato la ri 
di7ione delle spese del mini 
SITO dell agricoltura che ri 
sultano inferiori di 12 mihaidi 
a quelle de) precedente escr 
ci/io finanziano mentre le osi 
gtnze delle masse contadine e 
della agricoltura sono in con 
tmuo aumento Compagnoni si 
è soffermato sopratutto sul 
preoccupante fenomeno dei re 
sidui passivi che al 31 diccm 
bre 64 ammontavano a 496 mi 
bordi di lire 

Questa cifra — ha afferma 
to il senatore comunista — o) 
tre a confermare la validità di 
tutte le critiche da noi rivolte 
alla lentezza con cui procede la 
mastodontica e accentrata bu 
rocraala ministeriale specie 
quando il pubblico denaro de 
ve essere erogato alle azicn 
de contadine dimostra che nei 
confronti dell agricoltura è sta 
to imposto di fatto il blocco 
della spesa pubblica 

Infine Compigno u ha de 
nunciato le inadempienze del 
go\erno nel superamento dei 
patti abnormi e nell attuazio 
ne della legge pei la affranca 
zione della terra da parte dei 
coloni mighoratan ed ha cine 
sto 1 immediata convocazione 
delle commissioni tecniche prò 
vinciali per la determinazione 
delle tabelle delle quote di prò 
dotto e dei canoni equi ai sen 
si dell art 13 della legge sui 
patti agrari e dell art 4 riclh 
legge 327 sulle colono miglio 
rntane 

II senatore Cipolla ha affer 
mato che la rilevante cifra dei 
residui ppssivi della spesa pub 
blica per I agricoltura risulta 
la più elevata in confronto a 
quelle riguardanti gli stati di 
previsione degli altri ministeri 
Ciò dimostra — ha affermato 
Cipolla — che nella crisi gè 
nera le- della nostra economia 
la situazione è particolarmen 
te grave, per 1 agricoltura e 
che pertanto nel quadio della 
generale rifoi ma del sistema 
di interventi in agricoltura si 
ronde quanto mai urgente la 
Istituzione del! ente regione e 
il funzionamento di enti di s.i 
luppo agricoli articolati regio 
nalrnente e collegati con i sin 
die iti e lo orgarii7z i/toni di 
massa e coopt ralne 

Oltie ali ordine del giorno sui 
conti delia Ferierconsorzi ì se 
nitori comunisti huino presen 
lato un ordine del giorno per 
chiedere che il governo f a t t a 
conoscere le iause dei ritardi 
nella erogazione dei fondi in 
agricoltura nonché 1 importo 
annuo dei residui passivi 

Un tcizo oi dine del giorno 
del senatore Cornp ignoni impe 
gna il giverno a disporre la 
sollecita con\o(azione o neon 
vocazioni delle commissioni 
tecniche provinciali in otti m 
pcrinza dia legge per I affralì 
cazionc delle cilonie miglimi 
t ine e ili ari H dilla legge 
sui pitti agrari 

Tutti questi ordini del giorno 
accolti d il rtlatoie di maggio 
ranza e d il ministro sona st i 
ti fatti piopn dalla ( omm s 
storie 

l ' U n i t à ' 9'ovcdi ?3 settembre Ì965 

Nel primo quadrimestre del '65 

Consumo di carne 
1964 1965 Oltre 300.000 

quintali di sane 
consumati 
in meno 

dagli italiani 
L'aumento dei prezzi e la ridotta capacità d'acquisto hanno impoverito la 
mensa dei lavoratori — I formaggi alle stelle — Forte aumento anche degli orto
frutticoli — Senza rifor ne impossibile frenare la pazza corsa del costo della vita 

REGGIO CALABRIA: mentre si estendono 

le possibilità per una politica unitaria 

Crollano le Giunte 
di centro-sinistra 

La DC ha preso ovunque il sopravvento sugli alleati - A Bovalino sindaco 
e giunta di centro-sinistra accusati di gravi irregolarità amministrative 

Dal nostro corrispondente 
RI ce. io c \i \rmi\ 22 

l i 1 e alti politica e soci ile 
della Calabi la spesso mtesstilfi 
di fatti dnmmatici t cloloiejsi 
frantuma ogni giorno in pio 
vincia di Reggio Calabna la 
^ globalità » di quegli accoidi 
di centrosinistra peraltro cosi 
«soffeiti e ti «vagliali» Croi 
lano, sotto l urto di violenti 
contrasti di classe e pei il ma 
turarsi di inui folte coscienza 
unitaria, le illusioni tanto ca 
re al vertiti, socialista di una 
« leale * collaborazione con la 
DC 

E accaduta a pochi mesi eli 
distanza quanto facilmente si 
poteva previ dei e la DC ha 
preso, ovunque il sopiavvento 
trascinando il rinuncino della 
vecchia politica clientelare e 
di malcostume i suoi alleati 
L acquisizion socialista alla 
cosiddetta artici democratica si 
sarebbe dovuta concludere, in 
provincia di Reggio Calabria 
in una supina acquicscicnza 
agli intrighi al f ivoi ilismo al 
gioco pei so tale delle, vane 

con enti t gruppi demotnstia 
ni Se ciò non e avvenuto si 
dove sopialttitto ali azione uni 
tana o positiva del noslio pn 
tito alla spinta demoeiatiea 
delle masse dei Involatori alla 
loi o ansia di giustizia alla 
consapevolezza che per mutare 
politica occorrono uomini mio 
vi e progiarnnn rinnovatori 

A Bovalino il sindaco domo 
cristiano e la giunta di centio 
simstin accusati pubblicameli 
te di gravi ir regolari tu munii 
n'Strative hanno preferito cor 
rere il n-icbio di una denun 
eia piuttost) che affiontare il 
dibattito al Consiglio comunale 
peraltro richiesto da oltre un 
terzo dei consiglici 1 comunali 
C la denuncia ò venuta da par 
te del Piocuratoie della Reputa 
bhea di Locri per « omissione 
di atti inerenti al proprio uf 
llcio !• Alti n e come al consi 
glio pi o\ mciale e al comune eh 
Palmi, si e giunti alla crisi A 
Palmi 1 socialisti hanno con 
coerenza denunciato il tradì 
mento degli impegni piogram 
mitici ' i p u l e tiri dtrnocri 
stiani 

Ruffini sullo schema XIII 

La Chiesa sembra 
quasi in ginocchio » 

Qualche mccolo fuoco e divam 
paio ancoi a in Concilio per la ti 
berta religiosa Nonostante! the 
la discussione fosse slata chiusa 
il gioì no precedente, con la nota 
votazione sia criteri geneiali del 
ttsto leu quattro vescovi hanno 
ripreso I argomento A norma del 
legolamcnlo infatti si può sem 
pre intervenne su schemi già 
messi da pane purché 1 oralo 
le idpprcscnli almeno settanta 
paci ri 

h. a quo to titolo che il mode 
ratore di i no, cardinale Lerca 
ro ha d la parola ni mon î 
gnon \\ polaceo Donni itti 
libanese min brasiliano e An 
ce) tran se 11 sudamciicano 
Lvidcntui ne preoccupato che il 
document inche cosi come é già 
italo ridi i possa essere trop 
pò <nve innario > ha chiesto 
in pratk che le obiezioni dei 
conservatori siano accolte con 
larghezza nella prossima ultcno 
re stesura 

E auspicabile — ha detto in 
fatti il vescovo Grotti — che il 
eiuesilo posto ieri tosi come e 
stalo espresso non ponga troppi 
limiti a coloro che dovranno prò 
cecltrt agli emendamenti I a te 
laziont conclusiva contiene eie 
menti sutlicicnli per un soddisfa 
cento rifiicinitnto dello schema 

Loialon non deve aver letto 
buie i iLrrtiiru <1L1 qiiLsilo sul 
qtialt eia siala indetta la volazio 
ne Lssi (non a taso stelti con 
la « collaborazione » del papa) 
danno proprio gaianzit esplicite 
ai tradizioni litoti pur con lana 
di accontentare gli innoviiton Si 
e anditi die tu nt si tome chit 
deva la s nistr i conciliale ma 
dicendo i he « la definitiva di 
chiara/ione dovrà < s^ere perfe 
zionata secondo gli emendamenti 
proposti durante la discussione 
1 quali dovranno venire appio 
vati tonformuritntt alle norme 
del legolnmento conciliare » 

Il nehi imo poi eh monsignor 
Grotti alh relazione conclusiva 
— dclli quali abbuino dito no 
tizia im i ordirmi nuiinlo di 
< tv amo ci M '-forza auto di at 
tenere i un un iuta CIIL 11 suturi 
zi eli affermazioni talor i ccr ig 
giose alla niscita non può non 
scapitai ni 

1 iquidata dehnitivaim nto per 
oia la liberti religiosa e con 
tino ilo in mi i 1 esame eh Ilo 
sditili t MII pr ma pirli H in 
no parlato ieri i cardinali Ruf 

fini e Siri (puntuali nell affron 
tare of.ni nuovo ordine del gior 
no molto più dei progressisti) 
Koemg olisti laco e Doeprn^r 
tedesco Quindi i vescovi Amici 
e DAvack italiani, Jordan cana 
dose Aiamburu argentino Me 
Vinney statunitense Sigaud bra 
sihnno Rusch austriaco Henna 
niuk ucraino in Canada 

Nel dare appene qualche ^en 
no del dibattito non si può cer 
to piestindere dai più qualificati 
consetvalori come Ruffini e Sin 
ampiamente fìanchcggnti icn da 
gli alti i due italiani Amici e 
D Avnck da Sigaud e do Me Vin 
nev 

Ruffini II testo contiene sen 
tenze oscure e confuse persino 
affcimazioni false Non si accon 
ria alle colpe e ai vizi del mon 
do di oggi anche nei paesi di 
più alto sviluppo Si tner sulla 
efficacia del dolore nella vita u 
mana e sul valore spirituale del 
dolore stesso La Chiesa — e 
questo mi dispiace molto — sem 
bra quasi in ginocchio per chie 
dere perdono dei suoi pretesi 
peccati per i conflitti di un toni 
pò fra scienza o fede Indichn 
ino invece le benemerenze della 
Chies i anche nel Medio evo una 
epoca di cui si parla tanto male 

Siri Non si dice niente chi 
pece ito deh indiffrronzi per es 
so dell irreligiosità del 1 ncismo 
del collettivismo i mili dd mon 
do moderno Né si paih dell ab
negazione cattolici della prò 
ghiera della vita ^neramentnlc 
Sembra che la Chiesa si preoc 
cupi di adattarsi alle dimensioni 
riolh realt i lei rtn i 

Me Vinney Ogpi nella Chiesa 
ò ci dente una crii della virtù 
dell obbedienza che si riscontri 
non tanto e non solo fra i laic I 
ma talvolta anche nr i ranghi del 
dtro Sen7i una hen definitiva 
gerarchia non poli a esscrv i un 
> popolo di Dio » 

Sigaud 1 irintilyonza al feno 
monolofismo esistenzialistico e 
sislenzi ihs'ieo espone al penta 
lo di favolile il niminahsmo e 
ni eonsi glie nza il ni n MMIIO Noi 
già nosscdi mio un opc r i monu 
montile - l 20 volumi e'ei riiscoi 
si e ririiomessfiKKi di "io Xfl 
— noi quali il Concilio può tro 
viro una dottrina imini e dm 
n i s( mohee e profondi! por tot 
ti i nrcolt ti i 

9- 9. 

A Roggio Calabi in il diretti 
vo del PSI dopo avere nppro 
vaio le dimissioni del vieepie 
sieien'e della giunti piovincm 
le dott Pietro Viola e degli 
altri assesson socialisti si o 
limitato a tichicdert pei In 
continuazione del centro sim 
stra le dimissioni del proaiden 
Le della giunta, il doroteo 
Mncn 

Non sono mancale aspre cri 
tichc di costume ali imbuzzo 
del presidente Maciì Ma il li 
mite pi ofondo dell atteggiameli 
ti del direttivo provinciale so 
ciahsta sta proprio qui V 
possibile che il fallimento du 
un'operazione politica vantala 
come un « incontro storico » 
possa naufragare pei il carat 
(ere rozzo e prepotente di un 
individuo7 Le cause di tale fai 
limonio non stanno invece prò 
pno nella natuia della DC 
fortemente invischiata in Ca 
labna con gli mici essi dogli 
agrari e eh gruppi pnvilegiati 
eli" ostacolino ogni istanza di 
rinnovamento politico e socia 
li 7 Se quale he dubbio elovos 
se in proposito incora sussi 
stere si sono incanenti gli 
stessi riomoci slum n rinadai 
lo ribadendo la Imo piena so 
lidnneti al riolt Macrì e cine 
denclo ni socialisti come con 
tiopartiln eli anelai sono dalla 
gu nta comunrle di Reggio f a 
labi in dove ' i loro presenza 
non è detei minante ai fini del 
la maggioranza Un discoi so 
chiaio e brutale ma il direi 
tivo socialista — dove pure 
cominciano a trovare larga i co 
ì ripensamenti sulla validità 
del centro sinistra — si è limi 
tato a richiedere la convo< a 
zione del consiglio prnvincide 
e a riconfermai e la sua voi in 
ta di continuare la collabo) a 
7ione nei comuni capoluogo a 
meno che i democristiani con 
l appoggio del PSDI e del PRI 
non li butti fuori dell nmmini 
stiazione comuna'e Un atteg 
giamento incerto e ambiguo 
che non riflette la situazione 
reale esistenle in piovmcia e, 
meno che mai quella ali inter 
no del PSI profondamente lo 
gorato da una assurda colla 
bora/ione the soltanto una sor 
da ostinazione mantiene anco 
la in vita nei pochi centri dove 
sopravvive 

A Rosarno dove si è voluto 
imporre riill ilto uni seconda 
edizione eh 1 contro sinistra rio 
pò il clamoioso fallimento pie 
cedente il comune è ritornato 
nelle mani del dott Montagne 
se democristiano che fonda 
la sua i isicata maggioranza su 
tre consiglieri socialisti scon 
fessati dalla locale sezione del 
PSI e su un assessore demo 
distiano implicato in un gì ave 
scandalo Per sostenere tale 
personaggio la federazione so 
ciahsta ha di fatto scisso il 
suo grippo consiliare a Rosai 
no ignorando del tutto le de 
cisiom sovrane riolla locale se 
zinne 

Ci troviamo pei ciò non sol 
t mio di fronte a una vasta 
cnsi del centrosinistra ma ad 
una vera e propria involuzio 
ne politica che rischia di con 
laminare lo s(< sso partilo so 
ciahsta In provincia di Reggio 
Calabria la condanna al con 
trn sinistra e larga e proviene 
dal basso Numerosi e impor 
tanti comuni sono già ammim 
strati da democristiani dissi 
denti dal PSI ehi PSIUP ri il 
PSDI di i epuhbhoatli e co 
munisti Un valido esempio de I 
le redi possibilità di rafforza 
mento del potere popolare un 
punto ri incontro poi tutto quii 
le foize che concordano MII 
programmi di nnnov amr nto 
economico e inorile A! censi 
gito piovmelalo di Reggio Ci 
libna una soluzione in tal sin 
so ò possibile ed e nelle aspi! 
tative generi!' 

Enzo Lacaria 

Dalla nostra redazione 
Mlf \NO ?2 

/ pie??) tmiiimmno il (oro 
viaa<)io terso le stelle No» c'è 
treaua alia tendenza al nal?o 
soprattutto nei settori fonda 
mentati alimentazinnc tra 
sparta abitazione A Milano 
nei primi sette mesi ai que 
st anno ah india del costo 
delio vita indicano una siluo 
zioiie preoccupante i fletter! 
fllimemcin e crii d//itli segnani 
nn bnlzo di quasi tie punti A 
Torino e negli altri centri an 
che se con accentuazioni di 
uerse, il fenomeno si 7>icimj> 
sta con evidenza Mettere as 
sieme il pranzo e la cena quo 
tidiani riluttila tempie più prò 
blemodco J prezzi dpllo carne 
hanno raoqiunto livelli record 
e quel (.he e peooio si pre 
vedono altri aumenti Sul mer 
cato di Milano la polpa dt 
manzo e» stola messa in ven 
dita a 1?(>Ì lire (prezzo me 
dio) nel vtese di gennaio In 
luglio toccava già le l 5̂2 lire 
l a feto e passata nello slesso 
periodo da 2 609 (dati ufficiali) 
a 2 64"i lire ti chilo Aumenti 
nieunjidssimi si sono aiuti per 
t formaggi 11 qiana e dwen 
tato, atìdinltuia un benere 
di lusso In luqho sfiorava già 
le ì 100 lire al chilo (gennaio 
16V) Lemmenthal è sulle 
I 500 lire Anche u modeslis 
Simo taleggio considerato fino 
a ieri un formaggio alla por 
tata di tutti, è sopra le J 100 
lue al chilo con un aumento 
net fliro di dite anni del I50(o 

Nel settore 
ortofrutticoli 
Nel settore degli ortafrutti 

coli le cose non vanno certo 
meglio ficco alcuni dati rcla 
(IDI al luglio di quest anno e 
al corrispondente mese del 6i 
cicoria al chilo 201 (285^ lai 
tuga 308 (298) patate WS (93), 
pomodori per miniata 338 (265), 
zucchine 197 (Ì5V. albicocche 
333 (347), banane 461 (330), fi 
chi freschi 327 (211), pere di 
prima 294 (2G4) pere comw» 
216 (198), pesche di prima 358 
(275) comuni 238 (183), susine 
di prima 294 (267) comuni 211 
(18*) limoni 300 (217) /( fé 
nomeno è tnsloso preoccupali 
te Non si (rada, come si ten 
ta da qualche parte di accre 
dilare di un lento processo 
che prelude ad un assestameli 
fo del mercato Siamo m pietà 
!H/la2ione dei prezzi, soprat 
tutto, come abbiamo detto, nel 
settore alimenlare Cioè, nel 
settore ancora fondamentale 
per il consumatore italiana co 
s(re(lo a spendere per mangia 
re circa la meta del suo red 
dito Ctialuralmetde per i red 
diti più baisi, metile affatto 
trascurabili nell'attuale ino 
mento congiunturale si tratta 
addirittura di devolvere il 60 
e anche il 10°o del salario per 

I alimentazione) 
Questo vertiginoso aumento 

de i puzzl sta mettendo a du* 
ta piova mialieiiei di famiglie. 
f sso si manifesta infatti in un 
momento di ciisi dei redditi l 
liienziameiili le riduzioni di 
orano 1 eltminnziont dello 
•sfrrtordiHflìio, lei di//it?ol(à rj 
troiare un occupazione per la 
nuove leve hanno ridotto io) 
capacita di acquisto di molfis* 
situi iai'oralon 

Effetti 
immediati 

Gli effetti sono stali imme~ 
diati e macroscopici Nei pn* 
mi mesi di quesf citino si è re
puti ala infatti una ultertoio 
minzione nei consumo del lei 
carne boi m i Nel quodrtmc 
sire perniino aprile si sono 
consumati 311289 quintali di 
carne bovina tu 7?ieno dei cor-
rispondente periodo del I9t>1, 
II dato è sconfortante e addi-
nitida drommnlico se messa 
in rapporto coti i consumi di 
carne degli altrt Paesi del 
MI C J'l'aUa infatti, si tro
va ancoia tia gh ultimi positi 
V chili proiap'le Ce il datò 
comprende anche ti poliameì 
e oli altri dpi di carne) con-
tw i 7S della Plancia, i hi 
chi Belgio e della Germania 
Vederale i 48 dell'Olanda 

Come risultato di una poli 
tica dia pretendeva la comjui-
sfa di (taeniardi pm cit'tli pei* 
le masse popolai! non c'è 
male' Ma era pensabile uno 
sbocco dmerso senza t.n orga 
meo e radicale intervento sul
le cause di fondo dell aumen 
to del costo della vita? Tutti 
ìiconoscono che le nostre strut
ture agraite sono insufficienti 
che disponiamo di strutture di 
mercato arcaiche fonte peren 
ne di sp"e illazione, che fa rete 
distributiva ó pesante Non si 
è fatto nulla però di decisivo 
per modificare questa situa
zione L organizzazione produt
tiva, soprattutto nel settore de 
gli allettamenti e bloccala, fra 
I olirò da contratti assurdi 
fTtiezzadrfa affitto, colonia d ie 
paralizzano l'atlwità dei pro
duttori) I mercati sono so 
praltutto una fonte di arriccili 
mento per pochi a spese di chi 
produce e dei consumalori I n 
relè dts(nbi/(n>a (un negozio 
di peneri alimentari per metio 
di 50.famiglie affitti elevati, 
impatto ecc ) ò rosfosissirm 
Le cause pnucipnli deM'aumeu 
(n dei prezzi sono proprio qt i 
Ed e su di esse che bisogna im 
pone l nilen-etito pubblico. 
Sena riforme coraggiose, che 
sappiano n//rotttare e liquidi 
re le posizioni di rendila, non 
said possibile portare a liuclli 
ptii moderni i consumi e arre 
stare la spirale dei prezzi Sen 
za riforme cioè avremo una 
bistecca pi» piccola e più cara 

Orazio Piiiigoni 

Dai Consiglio di Stato 

Annullati i provvedimenti 
sull'imposta sulle aree 

Il Consiglio di Stalo ha an 
indialo i provveehmei ti con i 
quali i tornimi di Roma San dui 
hano Milanese Valtnzu Po La 
7isc ocl alili avevano applicato 
la legge 1 rrni70 19fi.ì siili mere 
mento di valoie delle aree fai) 
brìi abili 

11 pnncipio informatole di 
questi legfie consisto in que to 
i servizi pubblici realizzili dai 
Comuni (strade fognitene ai 
quedollo illuminazione traspor 
ti) fanno aumentare il valore 
delle aiee fibbricabiii La legge 
permette appunto n Comuni eh 
ripagarsi almeno in parte delle 
forti spese sostenute applicando 
una t.ass i su qui.sto t piti v alorc * 

1 e Amministrazioni sopra in 
ditate s sono avvalse rit qui sta 
ficolla concessa lino dalli legge 
mn i loro deeieti conio ibbinmo 
eletto sono siati annullili pei che 
ntenuti illegittimi in base n 
tutti uni rnmpluatn situazioni. 
eoo non e qui possibile riferii e 
anche penile la motivazioni del 
ìa sentenza non e stati ancora 
resa noti noi dettagli 

li fitto e che li munta se 
zinne di l Consiglio di Siilo ive 
vi addirittura die lini ito uno 
stlluzionalt 1 art 2r> dell i legge 

giudizio che ò stalo poi corrètto 
dalla assemblea plenaria dello 
stesso Consiglio di Stato che ha 
salvilo 1 art Ib ma rigettato il 
modo come 6 stalo implicito ) 
accaduto insomma qualcosa di 
simile alla 1G7 di un si ammise 
la v abilita del pi incipio infor 
m ti loie ma si annullarono ì cri 
tei i di valutazione del prezzo 
delle arco 

Anche questa volta come al 
[ora sono stati accolti i ncoisi 
dei proprietà!i privili delle meo 
chi ne tnnanno un beneficio a 
scan lo s intende dei Comuni 

lei i i l l c ore 20 ìf) o scnnunrs! 

VELIA ROSSI DORIA 
in GENNARO 

\ e duino il tnsie nnnunno i 
Nidi l'ieio Clara Paola il n i 
nto Vit diano hi soicl) ì i idi i, 
il fi nello M it ho la nuoia 
Wnncli i nipoti i pai enti lutti 

Roma 11 smembro 1*365 
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l 'Unità ' giovedì 23 settembre 1965 

Durante la conferenza stampa ieri a Roma 

Dolci chiede le dimissioni 

PAG. 3 / a t tua l i tà 
Nelle borgate che formano 

la «cintura» della capitale 

UN BAMBINO 
del ministro 
un'inchiesta dell'antimafia 

VI ministro Bernardo Mattarel la 

(Dalla prima pagina) | 

In < 1 m n n h in de I ( n inni t i 
c iò f SU i o il se l u l o u (li Mi 
se ri p il duut ->M> i dati u n i < 
r i t o abbi mio i n 'Ho l i nt j 
CC-Slt 1 (Il [)!(( is . in U! 0 (i( t -
ft nome ni e In più tfi ivi minte 
nt j> ttiv imi nu me itle v i t d 
incide sullo ' v i luppo di ll,i / o 
na x n c l i n t a l e dt Ila Sitili i <* 
< i l a p p o n i t u e — s o t t o l u n i I 
Dol r i — tr i 1 J maf i a ed il | 
p o u t i t o gove rna t ivo più au to j 
r cvo lo ( l i l la zona sic ss i » 
B e r n a r d o M i t l a re l la 1 t p i r 
o s a p reoccupaz ione f s t a l a | 
v i l i f i c a r e st pf i k t le / ioni 
di Be rna l do Mat t a re Ila il con 
t r i b u t o maf ioso ( stridi m a r 
gin i k n u istoriali i gnora to 
da l lo s tesso o al c o n t i a n o 
di notevol i m i s i n a sos tanzia 
le ( ( l i lui bt n conosciu to 
P e i ques to ì Ài document i al 
lef.' ili t t he non int t odono in 
• Unii modo p i t s e n t a t e un p rò 
filo c o m p i i l o del min is t ro ) so 
no s t a t i r a t i olti in posti di 
\ t i s i t b a d a n d o a d a v e i e in 
d i t a / i o n i su t empi d i . e r s i * 
P e r a l t r o da l l e t t s t i m n n i a n / c 
si ev incono nomi e fatti ri 
g u a r d a n t i «;• m p i e la DC e 
c h e , s i a p a r e di sfuggita 
c h i a m a n o ir c a u s a a l t n uo 
m i n i del p a r t i t o d c m o t n s t i a 
no fi a t tua l i s indaco di P a 
U i m o L i m i gli on li B a i b a c 
e ia e Gioia e il '•cn P i c o 
r a i o ) 

f e c o n d o Oolci le t c s t imo 
n i a n / e n c c n l t e po imot lono di 
a f f e i m a r e t h e « e a s s o l u t i 
m e n t e fuor dubb io e a s s o 
Ul tamente a c t r t a t o » c h e « l a 
m a f i a s ia « ta ta d e t e r m i n a n t e 
ne l l elezione di B e r n a r d o M a l 
tare I la , e nel sos tener lo » 
Anzi ini ali a lo s m t t o r e 
« c h i vuole chi d e v e non ha 
c h e d a i . i c i o g l i e i t alti e pos 
s ib i l i p rec i 1 az ioni e in m a g 
g io r copia i-

Dolci a g g i u n g e che « la sto 
r i a p o t r à p o r t a r e u l l e i i o n p r c 
c i saz iom m a non modificai e 
la sos t anza di t juanto r i su l ta 
da l l a documen taz ione l a c c o l 
t a » e le? t e s t imon ianz" * d. 
r e t t e a s s u n t e ind ipendente 
m e n t e l u n a d a l l ' a l t i a si con 
f c i m a n o v icendevo lmente con 
f e i m a r d n a u t o i e v o h a c c u s e e 
gì avi indizi pi e c e d e n t e m e n t e 
e m e t s i » Cosicché « se negli 
ann i scors i ncon fe i m a r e a 
M a t t a i ella a l c u n e delle pio 
gì av i icsporibabi l i ta nazional i 
p o t e v a a v e i e p e r c a u s e in 
g r a n p a r t e dist i a t t a i g n o i a n 
z a o i n t e r e s s a t a miopia 1 in 
s i s t e i c ora a m a n t e u o i l o co 
m e r a p p r e s e n t a n t e del popò 
lo i ta l iano s a r e b b e poli t ica 
de l inquenza , v e r a e pi o p n a 
compl ic i tà nell imped i r e Io 
sv ìluppo d e m o c r a t i c o » 

La conclusione è fermissl 
ma « Chiediamo — dice Dol 
ci -

1) le immediate dimissioni 
di Bernardo Ma t ta t i l a da mi 
nislro è Inammissibile che si 
milc personaggio rappresenti 
ancora gli italiani nel loro 
commercio col mondo, come 
è Inammissibile che I giovani 
della zona non possano con 
statare radicalmente che si 
possa ottenere II lavoro secon 
do le proprie capac'la e ii 
proprio dir i t to (In molte testi 
monianze si parla infatti di 
« sistemazioni » operate da 
Mattarella In banche enti pub 
bile! regionali, amministrano 
ni ministeriali nazionali, ndr) , 

2) che la Commissione par 
lamentare antimafia approfon 
dlsca sollecitamente, con l'au 
forila e gli strumenti che le 
sono propri, lo studio dei rap 
porti e delle responsabilità di 
Bernardo Mattarella » Infine, 
la stampi, ed In particolare 
quella siciliana, è Invitata, In 
occasione delle prossime eie 
zlonl, a documentare pubbli 
cametile e puntualmente da 
ogni comune siciliano con 
quali rmflosl si presentino 
l'o da chi si fanno sostenere) 
cerll candidati che solltamen 
le si appoggiano al l 'organi! 
zaitone mafiosa E conclude 

* Quando I mafiosi dovranno 
nascondersi agli occhi della 
pubblica oolnlone, st sarà taf 
to un notevolissimo passo in 
avanti » 

Dolci r ep l i cando a una do 
m a n d a posta <}d un g iorna l i 
s t a go' ci na t ivo che ev iden t e 

lattarella e su QUATTRO NON 
FREQUENTA 
LA SCUOLA 

Il Sud Africa 
escluso dalla 

Conferenza 
dell'unione 
del lavoro 

( j IM-VIU 21 
Un piogeno di i isolo/ione af io 

as ia ln u clic chiede l esclusione 
dell \ f u t a d i l Sud e .tato ap 
piovuto ton y voli f a \ o i t \ o l i e 
27 conti a n d i l la uni Tei onza dei 
plenipol in/ i .ui dell I n ione, mt t r 
nazione le delle ti Icioi iunnnztoni 
( U H ) in censo a Meinliei'x ( I o 
sanna) Quindici delegazioni t ra 
cui — ovviamente - quella de 
gli Siati Uniti non hanno picsn 
pari* al voto 

mei tf { M di i d TU t t 1 ) ii , 
d i f f i d i l i ! t u lf I MI Uo i h 
il s ju ( e ntru r n OL I di h 
\ ni II di gì nlt TI ri li ,! il i <• 
p i m r il i n e hit une iili p il 
tic ì \ i tur ilrm nt b i li, 
g iunto p i o p n e pi re In s ia 
inn t o n t i o I i r uifia si mi 
f_i oli di s in i s t r a 

1 gì i lo st n t t n u nel sin 
(lui orni nlo .ivi \ ri puntual izza 
to dopo ave r r i levato e h 
i non iv v n n ( ni Ilo ste snn riv 
do ni ogni IDOLO e in ogi i 
ti mpu n ì tu r dine ole la n e t i 
e i la prnduzn ne si p o t n bh 
ehn de i voli i hi ' ni i 
luoghi ni ( i n e v iv i ce il s ( n s ! 
c u t u o de Ila popol izione e pi i 
pulii i 1 oi^iuuz/ . iz ione poi11 
tri u n gì tu ie ne i e omun . ri 
ve It s inis tr i h i n n o un pi > 
e i i i t ICL tome .iel c s t m p J 
C litri' utuiei Pet i d ia Sant i 
Ninfa , J i an i de^li Albanesi 
0 ai che t d v o l l a elove i di 
n » c n l i d( sono impegnal i 
nifttlo nuovo t o m e « P a i n i 
na e a Poe c a m m a ) non p 
s a n o in modo de terminante , i 
maf ios A. In a lcuni pacM i 
voti mafios i sono aggiunt iv i 
e prat icarne nlt l imi t i t i i l l t 
famigl ie dei « pez?i da novan 
ta J Invece * a) limite i|> 
posto in ale uni p lesi come 
C d c t a m o il m i n i s t t o non 
a v i t b b e p r a t i c a m e n t e vr t i s t 
non ( p o l l a t o dm mafiosi t> nt 
o t t e r r ebbe 10 »0 d ice DoU i 

Concludendo il i profilo v del 
min is t ro lo s c u l t o r e di P a i 
(m i to a f f e r m a che t pei (pian 
to n g u a i d a il l empo e chia 
r o t h e ne 11 immcd ia lo dopo 
g u e n a il p i o c e d e r e di Ma l t a 
ie l la coi mafios i e a v v e n u t o 
a l lo s cope r to senza a l c u n a 
p reoccupaz ione sos tanz ia le o 
fo rmale M a n m a n o , negli an 
ni success iv i alla coscienza 
loc ile e n a / i o n a h e anelala 
eh a rendos i la cu l tu ra p ra s s i 
maf iosa c o m e immora l e m a n 
m a n o h a n n o iniziato a deli 
ni ni si e ad a r t i co l a r s i le al 
lei na t ive democ i ì l ichc r i su l ta 
cv lelcnte che Mal l a re l l a ha 
c o i t a l o eli agg io rna r s i di in 
U n i i le nuove si tuazioni com 
poi l meiosi eon conscguen t e re 
lut iva p r u e k n z i m a solo elo 
ve e q u a n d o I l a sent i lo ne 
C e s s a n o » 

Questo in Mntesi il d u r o lm 
placabi le a t to di a c c u s a di Da 
mio Dolci c o n t i o il m i m s t i n 
pei il C o m m t i e IN con 1 I-siero 
che egli in tende s o t t o p o n e al 
la s e g i c t e n a de p i l l i t i al go 
voi no II docum nto ceime a b 
b i a m o de t to e .o r rc t to da ">u 
tes t imonianze r acco l t e da Dol 
ci e do T r a n e o Al isia in p n 
m o luogo nel pa s e na t a lo del 
] on M a t t a r e l l a ( a s t e fiamma 
r t del Golfo e . Sa lemi Alca 
m o Se t acea Vil lafrat i C a c c a 
mo Oorlcono T appe to P a l e r 
mo citt i ecc nomi di pai si 
glossi borghi t t ta the evoca 
no s in i s t re strafa debi t i a e i 
lena imp jn i t i la guei i a die 
« giuliette b o m b i * e nomi di 
mafiosi r d t h n juenti che ni 
gli ult imi a n m seno n l o i n a l i 
come un incubo dal quale 
s e m b r a c h e a n e o r a non ci sia 
mo Itbci a t i \ mceirzo Rimi 
l e a l e d u o m o di.lla « v e d o v a 
delia maf i a ») M a g a d d m o 
Ldbbru /70 il eli Miohf le Na 
v a n a Luc iano i iggio 

Ma I incubo pi r d o l a con 
Danilo Dolci DUO f u m é lo 
sci i t toic ha r i m i da to a me 
n l o de l l a Commiss ione arili 
maf ia il poso e h ' ! npe i a del 
consesso ha a> ulo nella S c i 
lia Occidenta l i * Dut anni fa 
— ha de t to Dolci — non ce lo 
s u c t n m o a spe t t a to » 

l e s t e s se l u - t i m o n i a n / e iac 
colle d rg l i uomini del Cen t io 
s tudi L inizaalive di P a i l i n i e o 
no sono viva p iova Di ques te 
t e s t imonianze d i a m o qui di se 
guito a l cun i s t r .dcr 

Al caffè con gli 

«amici degli amici » 
l e p i n n e t u testimoni.uize si 

n i . i scono alli oi igmi d<_l mi 
ins t io ai suoi l a p p o i t i eon in 
ì lu tn t i mafiosi d t l b zona h<i 
C a s t i l l a m m a n e Alcamo alla 
sua a scesa pol i l 'ca 

<* Nel dopoguei l a — affé i 
m a n o gli miei rogat i — tut ta 
la c i t t ad inanza di Cas te l l an i 
m a n del Col lo ha no ta to Bei 
IMI do Mat ta i ella in t ra l te ne i si 
anello nei lu ta l i pubblici come 
al ca r i e N a v i t t a ta lvol ta al 
caffo R U S M ) al b a r ant is tante 
din villa con tulli t ma l K M 
della zona dai Rimi ai Plaja 

j ai M.igadtlino ai Bue t l lato i 
1 lutt i gli dir i Ogni volta the 

veniva poi e letto tinnisti n 
t iuando toin.iv i al p. iest LI i 
ae colto da qui sti f t s t o s a n u n 
le t o n s t i t t t i di m a n o ed ab 

I b i a<c i t u t t a la m a l i a e i a pie 
sen te q u a n d o Mat ta i e Ila ha 
i n a u g u r a l o t on la p u m a pirli a 
il cos t ruendo mulo di Castel 
laminate?, e cosi in a l t i t occa 

' sioni » 

Vincenzo Rimi ( i l cui nome r i 
corre più volte nel dossier di 
Dolc i ) , capomafia di Alcamo ed 
ora in galera perche accusato 
di mandante in omicidio Sotto 
il f igl io di R imi , anch'egli m 
carcere 

« Non p n ) i s-,e i d ibbin — 
pioscgut l i t i s i moni , in/ i — 
che i voti i M Ut n i 11 ì p a w 
lusserei sopì i t tutlo itti i v t i ^o 
la m a f i i fi! il ( U i o loc ah ' ) 
Gì i Malt i n 11 i ( i\v ì il i e co 
uose ulto essendo s ta to p u voi 
t e sntlo'-i i n l u lo t na a s t i o 
m a se ne ì pi imi li mpi m l l un 
med ia to dnpogue i iri non lo 
se s l a to soste nulo ( iv v i il > 
<l di i m a l i i non i i r blu po ( i 
10 d iv in i . ne (1 put ilo 

Ma chi e MaU u t i l i (.li 
avv i nime nu ni I t empo ci sono 
cosi svolti ìtfi ini ino gli in 
te n o g ili — B i n i l ido Man i 
re Ila i nato i ( »s>( 11 unni ne 
d i l Golfo il ÌÌ s e l U m b u l'HIi 
11 p a d i e in origine pi s t a tu i i 
allo d ipendenze de ila fr migli i 
I ode a glossi piopi lelai t h 
ga l i a l la m a f i a p iopi it l u i 
delle lonn n i in loial i t i Ma 
gazzuhizzi avcv.i avu to m a i 
sium di gt iaidi ino C i s ] ) u t 
Magaddino — uno dei quai lo i 
d i t i mafi si iniphe ili in l li if 
l ieo di Mupe I u nti i K i nte 
nu nte (( ioti m i ! i i d i dell i 
polizia ( i i d sov ì inn odi nu 
n u li udì ilei I idei a In qui si ) 
ambien te c r e s c i I a t l m L mi 
• u s u o M a l i g n i l a «-ostenulo 
..gli smeli dagl i s tessi I o d e i a 
Divento avvoca to a t t u o ne l 
I Azione cat tol ica e nel p i r t u o 
popo la le e ippoggi d o il il ca i 
d i n a k I a v i t r a n o p i n n a e d e 
Rutilili [xn * 

Ma - (enne e s ta to i letto <i 
( a s t e l l a m m a i c M . i l t a n l u i ' Chi 
sono gli lumini clic li nino in 
f luito sul! i sua carne r i poli 

I d e a da l ii H •- natal i fin d i 
gli u n / ' ' <. e <\,\ le ni r pi e se n 
te ehi nel pi i lodo List ist i il 
j ' t u p p o mafioso pio ni boli 11 i 
inven ta to t ideista m ot r i ! 
g ruppo hit de più I o n i < i i n 

\ m a s t o ni 11 ombi i di opp inizio 
i ne \ ( iste li imm. i i i l loum MI 
, e tu il p a i s i p intav i u n n i i in 

elidalo u l h t i ile e i i I v v oc i < 
(j iusi ppe I nell l a nipoti di I 
ve echio p i o p ' i i l . u o di Ila ton 
n a i a ( ornile mio in p use t o m i 
un uomo 11 udito — vi niv \ e Ina 
ma lo il f l'igni» — n i pi MI 
piut tosto t imido eh poi i inizi i 
t iva non fi ce t i n n i i \l su i 
posto i noi dnli de 1 |i u .i pie 
l u i i n n o M i i t a tc l l a p i m t i a 

I p n neh nn ib ik Dui ulte ni 
comizio pubblieo Hi i n o d o M il 

1 l a t t i l a fu mi l i t a lo d i [gii IZI 
I ode 1.1 ni poli rh d u i i ppe idi 
tende nzt ponile hi I *- isti n1 i 
in lotta (o i i t io la m dia di i ut 
non snppo i t ava i sopnis i ) coni 

spia di Monro.de cioè in 
tifasi ist i ( d i l i g a l o con gli uni 
i i c an i li I ode i a In poi l iova l ) 
ucciso in e ì ' t ipagn i l a g g n m 
to d a u n a ì a l f i c a di l upa ra v 

\ 1 siiti ni i n in li i in e H i 
/ OHI it II tilt in ii i u lui 
l i l i ii Ila di ( IMI Ih uni n 
tu i t i un/1 i nnip ili. ( i \ l il 
1 in II j I u ii pt un l i li s i l i 
n l ii i I H di •- ino imi lumi 
i ilo i.uni tilt m d io ( "lo i 

un i (ondo li mpu ti uni di e ^ 
i pt i i u'ioiil (h i v ili! i 

st H ( ai i in t vi di i ilio ( i in 
v un a i i uni i i pi i M n 
nuli i o in ni illusi non ••oli 
ii li (,i ' i in i UH ut a l la (ioli 
i\ i ih uni s ii (i sti i in n ih 
l a ni litio i oi i d pota lo n 
g ioni l t e oi soe i.dd mot la t i i 
d >|)i> i ss( K p iss ilo d i p u t i l i 
i p u til i lut t i np IH n1 ih I 

0 in i f f i r i ti i loia e in p u s i 
tu i Ulti se * al st i zio { li 
ga l i dia m a f i a di t l ' ta 1 i ^i j 
u h . w 

Questa la mafia 
del Trapanese 

I più noti mafiosi indicati nel 
due umi l i lo c ono Cubare Ma 
(/pridinr ( impl ica to ni Ilo sp.it 
( io di l i ioga e \ n i ' nde nti de ì 
1 odi ta latii mie i i sua figlio 
C I U M ppe ta i i t s t ilo pe iche sn 
spe l lo ili ti illico di slupe ! irt n 
ti e nnpm ito di assoe uizione 
per di Iniqui r t ) Diertn i'ÌOjn 
t e e n t i o eh nfe rune nto di be 
s u a n u t u b a t o ? ^i i al toriti 
no li j ito <! i v ini oli di iff it i 
i ol e , i | o maf ia di Me i m o 
\ i n e c n z o Rimi ì" s la to a r i e 
s t a to i d minu ta to di assoc ia 
7ioni i de l inquere Questi tic 
furono eh i volte a 11 st in t 
poi i it ii ssi m libi i la pi u b o 
implie ti in una M n i di .itti n 
tal i ci i t io ville e a l t r e ( e n t r o 
/ ioni 

Seguono nell o id ine Liborio 
Munnu (dt cedu to) « conti i 
bui me an< ho h n a n z n r i i m e n l i 
alle r i m p i g n o c io t to la l i di 
Mat ta ella » Hra p a r e n t e del 
P la ja (rtuseppe Manna (figlio 
di I il o i io m e m b r o di una CO^Ì 
pei l i n a Molitoria fu c o i m n l 
lo in uno ••t infialo por una sov 
voti/ti ne di 12 milioni « f lo 
a t tua i s m d i c o de p r t u s a 
il dui omento — in f i o s s i guai 
I m i n / i a n che c e n a di ' a m p o 
n i-t p ics o isti tuii li meni i it 
t r a v e sn I a iu to di M a t t a i e i l a ' 
\ iene poi ••••\IJIO Barone p n 
ma dr poi mi laz / i ano poi co! 
b n o i e Majoi alia del la S i c 
chi ir i poi libei ile oggi p i s 
s i n al g r u p p o te tuonale di 1 
PSDI Di famigli i m a f - o s i 
suo pache e n m a s l o chiuso in 
c a s i per numeros i anni con la 
por ta b l inda ta t emendo t a p 
p tosagl e da mif ios t t h e Io ae 
cu<.av mo di l v r r I n d i l o pi i 
s in ia i ido un me m o n i l e alla pò 
l i / ia ( a s t i s t a Nino Ba ione 
c u g i n i di D i r g o Pla ja o r n i 
a s s e - s o i e al I avo io col geivei 
uo ehi b u o n o Major ma feci 
ivcte il con t r ibu to di i toope 
i .il iv a m o h t o n a tome p i n n a 
d ia c a s t i n a e s r m p i e s ta lo 
pedina politica d t l h mafia .o 
ca le » 

1 poi v ingoi lo v a via Nino 
0 Col-i Buccel la to d i secondo 
i n s u l t o negli appal t i edilizi con 
il M a g i d d m o Giuseppe) Vita 
le Sa lva to ' f d i u s e p p e Mmoic 
Beinareio Stabi le Nino be ino 
m e fu Giovanni M a n o I u n o 
hi mecsco M i i t h i s e \ n d n a 
Man tu iu \ i n e e n / o Rimi (mut i 
li pr( s tn t i t l o ' l la famigl ia 
1 in tui i Gasp u t Buine nte V i 
lo Mi ssi ia Ma l l i 11 Di Hi ne 
del lo t lunghe Di Maggio t 
I loidilinn 11 is( una t on v ii IL 
pt nde n/c pi rifili o nolot lame ri 
lo in ifiosi o t o n u gli nlliin 
«maf io s i flt secondo pi ino ma 
pe i tolosi pi ielle e s c t u l o . i ma 
t ona l i > 

Lo scontro Barone-
Mattarella 

Nelli oh zjom comunali del J() 
vi fu uno scont ro a Caste l lani 

' ma i fi a Barone e Mattai ella 
, B u o n i h i hi m a j ' g i o i a n / a de He 

p n l e ru t / e pi r I i IX \1 posto 
di smd ico ve nm invece I I L I I O 
l i isnio ['e ntiohno pe t mti i v e n 
to di M a t t a i ! Ibi che vede v i in 

J qu t s t ul t imo un e (incoi r t n t t lo 
I t a l i meno ambizioso e p i n c o 

toso di Nino B a r i n e l a t o ^ a 
non venne ìcce Hata d d Ba 

i rene • d u suoi Ni Ila sede de I 
j la hC voi ino l< sechi Nino Ba 

teine si dimette p a s s a con 
I P \ n tom lo f an t i isi e e nelle 
j s u t e e s s i v t d i z i o n i tenta u n i 
I lista t tv ioti in i ppr s i / ioni alta 
I Dt del* i m m nido nella sola 
i ( a t e l l ammare un e do eh due 
| mil i voti pe r M ttt ne l l i e alti n 

gì av( e a lo eli voli pi t t u t t a ta 
zona Que Me t irisi guen /e si 
i i 1 te nt Hi di ( \ i t a th con l n.t 

t icone ili i/loni li nt i la iì,\ Dit 
go P l a j i G isp ne M macldino 
\ ine e n /o Rimi \ i n c u i / o Boi 

I tu^o diuseppe Mulina che *-i 
ine ulti mo nel r nidi an te Spano 
a l ' a k i m o e on Mat ta ie i l a D i 

t Spano avv iene I a b b i a c e l o di 
n c r i n t i l n z noe l i a Ma t t a i e i l a e 

' Nino B a i c n e > 

1 itin n mbt t ppian ito rn i 
poi i ( isti II min II t usui t u 
osi, t li e M ti n Ma t i in ti 
' i i uhi t iu l i | u h rti II i 
0 i l i 1 l IH tV V l p i l i I I l o s j 

B noi t pi ii m i i l , lui pu 
li -̂  i imi in i n lot 1 tuo t di 
vi nt il ( il pi i l U M oli qi . 

t i ci un i t t i nti un i in i 
e in / i di o i ni i ni \1 ni i n II i 
i isp< Uo i ; i min i i i -,1 mi < (i i 
vi l uto d I) un i i Ito i M di 

lei ( n i in i p u l, p is i i 
sostonr u B uon< ( un le e m 
ci gin n/( < hi ibbi mi i del io 

Tutti i i' tlu ii loc ili di pi imi 
pi ino | U N J.u il d ti nini nh 

pi ima oli ibi i n o n di M it 
la t ( Il i di pò e In M sono nn s 
font io di lui li inno v isin I mi 
/ i n dt i h ro J I I I s< n fon ] i 

po l i / t i e i gn h / i i ni p u h 
eoi ne Di ilo PI i i (, i p u- e 
( i n i ppe M ig ni Imo \ me i z i 
Rum ( ol i i \ no Bucce II ilo 
H ii ri incoi o f imi libi 11 o i 
ni ìbosi ci t seni i ini i ti fedeli 
a M ilt ir* Il i f o n i e I inni o 
Munii i It l imig l i ! I) M i g ^ n 
f Pi J rei il no i Bonvr i t i t i o t 
uni tos i che I n r n o fal lo doppio 
gioco fi a M ili n i 11 i o a l t n r 

in 
h i 

: 1111 

l . l l . II 

Le campagne 
elettorali 

d i in p n l i ti 1K te t imoni in 
zf t igua, ciano h v u u c a m p i 
gne i Ic t to iah t siste mi e gli 
tute rvent i nei d ive r s i c e n n i 
R t c o r i c n t e nelle d ie lnai i /min 
de gli ititi i m g i i i un i i toinclln 
l i p re senza il segui to (Iti mi 
n s t to di folli g iupp i ni ihosi 
I e t o n o a lcune i m qu i sto 
c in ico a t t o i n n v a n o Mat ta re ! ! i 
in p u m a fila lutti i motiosi del 
r n e s e ( S a l v a l o r e e Leona rdo 
Vitale d i s p n e e Giuseppi Ma 
Riddino i Ronvont re ì Bucool 
i ito Diego e \ meenzo Pla ja 
t i a i magg io r i esponent i locali) 
o spesso si no tava il Rimi eh 
Alcamo il Minine di I m p a n i 
e l ' i n Ques to dal 4f pei 11 
( (istituente Imo il 'VI quando 
a v v e n n e la ioti u i t r a Baione o 
gli uomini di Ma t t a i e i l a p I a 
i otltii a secondo q u e s t a le '-ti 
Hillman/"a di tei mina a l t r i fritti 
i l i m i li i t h e pi un i l i voi iv ì 
pei la DC e p^r M i l l a i e l l a .die 
polit iche dopi la ro t tu ra (e più 
e s a t t a m e n t e p i r lo lag ioni det 
te s o p t a dopo il l'HR) ha da to 
nelle e ie/ toni p i l l i t ene i suoi 
voli a C.dogei o \ nlpe (aur l io 
t g h tic m a si i d o t e n d r ) 
diffondendo i fai -.muli por que 
sto d e p u t a l o a tu e noto la 
mafia si e a p p o ' g n t a ab i tua i 
men te i 10 nnl i voti che nel 
d t sono anelali t ì m e n o a \ l a t 

lare Ila n s p t l t o I d o / i o n e p ie 
ceden te sono p issat i in g r i n 
p a r t e a Ciloge o Volpe e he 
inf i t t i nt ba 11 e v liti 21 mila 
in più ? 

Mnt*ai e 11 i t i uisci to ilice 
un a l t i a testimi m a n / a loi mi i 
da Dolci nel sui documen to — 
ad e s t e t e eletti a Cas t e l l i n i 
m a r e con 1 mici vento elu p n li 
elio p u m a t r i n i tut t i pt r lui 
e con I appoggi i dell i malia 
Mal la re l l a s ipi va beniss imo 
c h e o r a n o epiesu (i maliosi 
u r l i ) p c c h c li conosceva da 
s e m p r e sapeva tu t to d i l Uno 
modo eh a g i t e 11 loro influenza 
mafiosa in q u a n t e le lo to so 
verchie i i f p u m a nell a m b i e n t i 
deliri c a m p a g n a ( poi ne ' p«i se 
e t a n o eonosciuti a tul l i f se 
ne e sei v ilo \ t t i a \ u s o Imo 
ha avu to tutti i voti ( h e ba 
av uto 

\ k a m o Qu indo Mat ta re l la 
ven iva p u un comi / io ad Al 
c a m o nel e1 logue i n veniva 

11 mafiosi di C a 
uè i Plaja i 

Antonio Bui e t llatn 
• ) i maliosi di 
( \ a n n i Sacco ( 
t) di Pa r t i n i co 

e a l t r i ) di P a 
o Cottone di nt i 

i d più infine nlt ' 
Ulivi del la zona) 

fratello C il 

li tini i 
i m/< MII! i pi i i n/ mali is i 
n u n / li M il u 11 i MIIIO 

t ili i ii 11 !l< i pm dimmi i 
udii v i i | i V I I pi I iodi 
in u t i i uni nn i oi di di 

ii II (In v i i d i \ mi li pi 
i -ii II i i i ( ii li n ( ic e i | 

orni ibnt II i i li t it nielli i I 
nomi di i B ii l> K u t p u ( nti 
di 11 on B i i l i i u i i lu sh sso il 
qu ile e si a i miti si i ' i i li 
zinne di i in l i (» it|i un ion 
1 i \ l Igis'l h a i pi li 11 in il 
i uni ( ninno li i In de v ol ite de 
s in t misti i io une n M om 
p u s i di 11 iin d n a i th I sm 
ei u o di P ili i nn ! un o me m a 
di I iggio i 1 1 mi di i che lo I 
u n o [in ins il iU , il u b lutt i 
I i i It tt -ai u o n i i n / i e n o u n i 

dal di di m i o dia in ili i di i 
tir giov ini p ih tini i i chi t le j 
( onta e orni v i ngon con 
soldi quint Hi di p isla e le 
in l imieh/ in n — i ire tlti i voli 
per 11 D( Di II i dichi u i z i o n o 
di ques to giovine Dolci < Ala 
s u M usu inomi pei n m ile i o 
spons ìbilil i pi u he se lo se o 
p iono lo r II in luoi i \w (letto 
lo s u l'Ini i 

,1 s( i Nidi ^fu<i<it (die si if! tiLÌu 
i di i I ppuK a h i nn m p 

pim i ( un uni i l'i 'li ad 'I 
il a < aNmtìi'rrh (pu ufi \mnti 
Ì hiin bini in i to ti- Il ih/jh(,i 
( III Ur lì ( tpHItl!) (Il l I J'I 
jiu ni i n olnie me li i h » i II 

lai i i, ii nu tlu I il intintimi 
ÌÌ (pn tu i n it n >> irmi •itti 

\n u ni ila 'liti timi hi < t ila 
un nu tiMjlldfi si ' i' il<)i uh 
Se i a d i i od oh o p p i ' l nnlu 
tlabtn iti titillo \!i Sititi Ui 

nulo iH'ia iole iti I ( i npinutilm 
nliiu n i un hamlhw u qualìui 
ni Un 'ina l \\natmu non 11 
M;ifei IM ul l i in in una M l'i» 
lo In in t it a \i <it n pei u 
\pomlt II u una init 11 tati toni 
dt un i o rn ig l i ' io t i mutali il 
rmipocpio ini noli lui fornito 
dei m ' d l u l i lit> in pp iu t il i m 
tilUO M I M'HltlO di tlotintic 
noi mnh e Ni Ut i I t n u m a l e 
nelle medie d obbligo di i qua i 
t i eu r ibu t t i no Pie li d ila Col 
la t ino Ponte Mammolo S \n 
Basilio — dice lui l altro la 
n\po\tn nll interi minzioni.' — il 
m i m i l o dei l icepienlanl t l i nd i 
a ossei e sens ibdmi ite nife i io 
re sia a quel lo ca lcola to u n i 
gli indici p i o p o t z i o m l i s ta t i s t i 
ci i o n i e popolazione scolas t i 
c a idealo si i pi open zumai 

m» mi t ispi ilo di t I requt IIJ.I j 
i Ih inv i dt II ii t u i ( ni l i II I 
li < ni n pu nm ho st mhmre 
III pt n I UH ' Ul polititi') ti 

ifu Se< m i I dofi u ludi i I 
tll <i ìtm alo I n o Ut it l M ' 

ijini i . i («ili li imbuti ni In( 
fu lUìinti <l > 't>> liuti uMdfet j 

II i e 'fi (In ni i ufi n< nifi \ i I ' 
lu ona l Inulina su una pò 
pula nati Ini i f> i i l i (inni I 
pi , sunl \ di IS 1 f ' imita b< fi 1 
tinti ii ni u aliano tiequauaie | 
Ni s Una se noia \ 

Mei i dol i v IMO appiossima 
f i i pi i tUU lo come i e adirci 
l i i u< uuu II li In slt \ ) ( « 
II mio I ••(imiiiiinf'o la siliurta \ 
ut e/e Un se rsri OH HO quartio j 
K> pt r (puniti io nella 'oiin 
e f tìcUa i Un i ns idful i •.')»« 
i c iomcf id pi ro* ( iiptiì ti 

Mi ntro a l'u Intinta ni Col 
ìat no al I buttati a So» Bei 
MÌIO e ei Pol le Mririimolo 1(1 
frrcpicine) ne I e se nolo n aìor 
in o super oro alla media tit 
ladina (it ullatxo odd in i furti 
t v nifi pi» beniihiiii di ffimnfi 
doi rebbpia usiedeme nella za 
na secondo i takoli del Co 
minio') la f requt ira della 
scuola ci obbliqa e beississiniei 
Lu bambù o su epuiflio mie 

/, >rv*'-. A ^ ^a^n^-H>.^^à4^iiu"\^^mmv^^.m€'y^' 

E' iniziato l'esperimento ideato da Cousteau 

Per 15 giorni vivranno 
negli abissi oceanici 

I sei « oceonauti » sono chiusi nell'EP-3, la casa sottomarina 

calata iori notte a 100 metri di profondità nel mare di Cap 

Ferrai — Esperimenti, programmi e riprese televisive 

aciompagi 
s t d i a m r n a ) 
Mag iddino 
I ilio io Mui 
C a m p o i e a l ' 
q u a l c h e a 
( S u l l o I li 
k i m o (Pi i 
g tne ale imi 
d u mafiosi 

I \ mei nzo Rimi ( 
' l o l i ino tutti insie ni( e in 
I M U t a i (Ila e nella s ide eh Ila 
| D( dloi i m v i i Don Rizzo 
I o tu II dloi i e lift Impero n 

pi iz/ i ( mito lul t i la popol t 
/mn t p i l i v i vi di u (h i eon 
ve !<• ivano ( udiiilme ole f K u i 
dosi ce i imoiiK e i a i \ uh nte 
ehi c i a n o intimi o ch i a v e v a n o 

Mattarella querela 

Danilo Dolci 
Il ministro Mallarella nella 

| larda se-ala di ieri ha nhsciqto 
una dichiarazione nella quale, 
dopo essersi detto « a dispari 
none della Commissione parla 
me ni a re per ogni chiarimento 
che potesse essermi evcnlual 
mente richiesto n annuncia di 
aver « provveduto a dare man 
dato a on legale per sporgere 
contro i l signor Danilo Dolci que 
rela per diffamazione, nàlural 
mente con ampia f scoli a di 
prova » 

Un sommozzatore lavora al montatjgto del 
comandante Coustenu in un precedente 
mar Rosso nel 1963 

Nostro servizio 
S \ l \ l II W ( \ P I ! n i n i II 

l i ijii n ini ole e mi / / i di c i idi d n t e s i 
l V ì In i inumilo i 100 n u l l i di piofonehta ( 
si i ul lei ila sul I(nulo del nu u I ilio t 
pi otit < ,M i I mi zio t Ite t 'ivo (irli e Mie i une nlo 
/Vi C mi in ut idi i o e se un iu d d min in 
ci ili * Cintile ni u n iptii i ali lennii nuovi 
pi osi i< itivi ne i l,i ( i n iqu i t à dello spa/m 
s iimni ti ino 

M ' i e h sieda della casa sottomai ma 
(i| foinii tihiuli n n-u t n i t n th d iami l io ì 
n i l l t i|ii.de ini quindici tfioi m vivi anno i n 
nomini s u ni r u m i eutur --Oi.n s t i l i 
chiamati con no n< «jlotfisnio che d u i n a pai 
l i si impone 

le o p u i/ioni ,x i f i se e ridei e k P ) sul 
fottio rn i imo sono im/i ile u n •-et i e si 
sonii s\olle in dm tempi II MUSSO cilindto 
eon l i su i m is'- j di 10 tonile II Hi e t fast i di i 
du muove e n i elr-ain ili n ( olii t! unenti ton 

j la stipe t litii e ili alni» nl.i/ioni di tuoi Mi i 
' elett i l i i h i (ornine n t o i set miei e alla ve 
. loc 11 di un militi otiiu l i t miniti eia al 
j I H .ilo i un t iv ì snuda vi Hit ile fis'-alcj 
! di i ii|iii{i<ie ni una liios1-.! bo.i ed al fonde 
j ' lil n m ui un oi pò mollo mo lo pis t i l l i 
j I n o ti (iti uni di profonditi It discesi 
\ li IP ì i s i n seimila e s o m i g l i l a da 
; v ii i o fi i viimm MI lini i muniti di s taf indro 
| n luminili 
i Tt i (0 un t u t i n i / n t a la seconda p u t ì 
\ di 11 opi i i/ione II ( orni ol'o e pass i lo al 
| « dis o voi inii c o r n u t o in t l oc < isione t 
j l o l l i n i to il poi tone di suptifì it al riu.de 
; hii l i a sn i i s o le MII o setv i/ioni L i d isces i 
\ e unitimi ita pn lente i i iota ino alle 2t )() 
\ (i i alla () i de uno dei quat t io piedi sui 
i eiiiili pojMi t / ' 1 1 1 l o t t i l o l ini l ininte il 
1 fumili 
i \l i non u i h ni i e si tio necessario 11 
j Milli v u e il e ili i ho di un de hi niello p( i 

t h non si i i i depositato nel punto i salto 
' i i s t i lo uu s t imo lo di m e s s i c i fui il 
l loiuitul.mle t o n ti i i chi t i i sul pori 

I IH il di n voi aiti il l a io di ( ap 
ii in MI i iti i (I ili i line f I M i m 

n ito i pò usi il p mio (ini lo 
! i / n o n l ' i n i In uè lue sin pochi secondi 

( ili i Ime tal poli ole •- Inni a - e i is t i tui to 
sul p intoni l tipi r i/ione e ia ione lu>a tutto 
ci i pt nulo pi i I mi/10 dell i spi i mun to /Ve 
t r •! iu ut D i oia pi i (ini udii i tfioini t sci 
ina lan t i viviani o dei ' i o la casa i t i l tomanna 

*) r n 

garage sommerso del vil laggio allestito dal 
esperimento compiuto su un fondntc del 

i«Ih gali a l e n a da un cavo telefonilo che 
li mette a ioni itlo ini e nm melante Coiislci i 
il e t ivel lo oi >' u n / / Unii p i iuupe di (|iie 
sto espi i mietilo Soli euimeli in i non tso 
l.tt' i s u nomini per du i s i t nmanc non ve 
eh anno d i n i ssci i vivi oli che Imo stessi 
i i pisci Mi s u inno visti (U milioni di 
pei som pi tUir uno elei du muove (avi elio 
collimino IP i ili i t i n i r un cavo lelevi 
su o e li n ipi ( se degli occnaiil' sai anno 
uiftlti ti i smrs ic dalla 1\ f i a t u t s i ch i si 
collidi» I I anche molto piobabilmenlc In 
1 uiov isione 

\ndie I di.ui Philippe Co istiau (tiglio del 
ioni indanle V i s ) lai ijucs Holkt ( l i u s l u n 
Honiiii t Ras monti Colli t e Vvis Orni t unti 
tesici inno mut iv i il loio piogianima e 
ìhbastan/a de uso anche «e ut tessa ria menti 

non mollo v i n o II loio compilo ptincip.de 
i epit ilo eh d ti vita ad un opeta/ ione SIILO 
(idea tl ie lui un doppio aspetto 

Il piiino — e gli oc con ioli vi avranno una 
p u l e atnv T e di i o m p i u e ossei va/ioni 
siili \liipiann mulinelli de (donde il no 
me dell i spc uncino Pre Coi finenti die. si 
Mencie sul fonilo i m i ino id una tei 'a di 

l a n / i di l le toste p u m a chi mi/ino le glandi 
ni of onci ila li glandi fosse sotloi i u me 
r di os i i\ i/inni u i nino s\ n i ili stupì fi i 
gli liti i (turili di studiale le abitudini rie i 
pesci t on un ce i to i igoie sue mili to n di 
i iccogline i tih indie izioni pi i te n o n he 
sottomaniie di peli olio e di piodotli mini < ili 

Il secondo aspet to — e «tu il molo dei sei 
oeeiiauli e pm uni ole p i g i v i - consiste nel 
lo studio del tonipoi tann nto dell uomo in 
tondi/ioni ambientali lotahni ni e dive t e d i 
quelle di ' qu di e ìbitu ilo 

I sci non i i sp i re ianno I m a noi malo n n 
un gas aminosi» qu isi i se lusiv ami nte di 
elio i l d u In f i a l a l l i o il a mele vani ii,gio 
di i tdt>t ii i ole voltili ole i li mpi di tiri om 
pie ssione ni u s i n pi i li i is dila in supe i 
in K I ov v in e lu (|ii( st i e più e he ili io ini 
nu sin i di M H K / / I in e ff (li in e iso eli in 
( ttle tilt i si i uomini p ò " inno t m i n e ili i 
supet he ie ibb indou indo FI' i itti iv ri so 
dm tot u t st ]]/ i |) souin di (|t coni 

sia i la iialla non multa 
ist ulto 

il n ni un ididlxle pun i t i lo , 
i/l quello i (IM Me ci • di tenuto 
da l'u ti aiata In questa bar 
q tia sol i, \ bollitimi ut ma 

M ulti alle st nolo materne 
(tompiisf quelle piti ale) su 
'illìd solamente ISOO fu quen 

tana le i le montai t su 2hOQ nes 
sano mi no risulta rs( ritto alla 
mettiti d ubblti/o pei il sciupìi 
ce folto dio la stuoia media, 
ni Ila OIKI non e iste 

A (pu sii dati nnpiesstonantl 
il (annue non pitti n lx i l f e re 
o/Ternieineio <iu molli hanibiui 
sima siati ist ntll nt IU s( itole 
th Uè mie i te UH I a situazio
ne infatti t tnatitamentp n 
nuli in lutti e ( ir (pie t (piar 
tu II a ita alla della i ta Itbttr-
Una e non i o d imei i j i a i fo , 
m o i n e the i (.aliali dal Ca 
nuine pei (latitare il numero 
da iesilienti sono fatti ni ma 
UH ra empirli a e the certa
mente sona eiiati per difetto 
A l'onte Mammolo tanta per 
fato un esempio, risultano 
isti liti alle etementan pm 
bambini di quanti ustedano 
nella ^onei mei nonostante que
sto in totale tuta 500 barn 
bini i istillano upiialmonto 
i et asari » cdl obbligo scola 
stita 

in si'HfUionc? come si può 
ledere dal pratico die p u b b l i . 
eh tei mo e qrai issima Al '11 
burtinn (una zona fortunata, 
(loie il direttole didattico può 
affeimare, con un certo argo 
glia, <.he nello scordo anno 
scolastica e stato accertato un 
solo taso di evasione ali ah-
biio.o dell istiu ione) il 20 per 
cento dei bombivi tia t 3 e i li 
anni, non frequenta n e s s u n a 
scuola A Pietialata la pcrcen 
tuale sale addiiittina al CiO 
per ietto, al Coilatina al 28 
pei tento, a San Danilo al 33 
per cenio 

Pei che tanti bambin i non 
frequentano le scuole al Ti 
burlino' IM iisposto potrebbe 
dailn una sona indaqiue so 
etologica I motivi, comunque, 
sono diluibili h difficile res\ 
sfere allo tentazione eh man 
date un bambina sia pure di 
cheti, undici anni, a laioiare, 
quando anche le site ti ecento 
lire di (iitadaqtio possono cs 
sere ini tonti ibuto ed m e n a g e 
familiare 

Anche m questo taso insom
ma e la periferia a penate il 
prezzo pm allo per lo si ìluppo 
della citta E le prospettive 
non sona rosee nanoòinnte il 
recente fatitosa giro di man 
ey»ratinili dell assessore Fari
na L stata inaugurata una 
scuola al chilometro sette del 
la oia a l b i n i ma ina nella zo 
na mancano ancora enea 500 
aule per lendeie almeno necci" 
(abi le la situazione E in que 
sta situazione <i lancia che una 
stuoia qta costruita (parliamo 
di quella pielabbncata eli via 
"dauco a Pictralata) si riduca 
in tali condizioni da tendere 
dubbia la sua utilizzazione a n 
che nel piassimo anno ì>cola 
idea 

Cosei fare? l il provvedi' 
mento dei e e s s e r e p i e s o sii 
bilo quello di effettuare un 
seno nlciamento s la l is l ico del 
la popolazione m eia scolasl i 
ca In hanno fatto alcuni me 
si fa a Torino, od hanno spe
so poto Ita i nsiiltnti nella 
citta piemontese ha s o i p i e s o 
ane l lo lolativo ai lesidenti non 
tv( nifi afl anaqiafe siamo ter 
ti che la stessa cosa a i ' ue r -
lebhe a Roma Pei questo, t 
calcoli, t progetti *u IIUOVJ ro 
stnuiom sono solo palliativi 
in Campidoglio, per ora, nes 
siino o in giada di due quanti 
^nmbruì debbono fiequentare 
le scuole 

pn il un 
l se i mi n nm li unii) / i i ( fh tlu Uo un e spi 

i uni nto in li om n i t t t ventili i di gim n 
fi sono ii inisii p n qu i t t i o n o i ni ni II b i' 
s o m m a s i i ^, n u t u di profondila nel p u h 
di Meni n o 

Martin Stabler 
f 3 2 c « H O T ? w r a r o y r o ^ i n H V W H r C S B s a s ^ t s E D o n » ^ STVMR 

p. b. 

Tomba 

precristiana 

scoperta 

in Puglie 
i 1 Cd II MI S S \ P t C 0 

Hi indisi) il 
I n aulica lombi — di impie 

U s a l i ( ' a p i c u i s t i m a - e state 
pt r i r o scope ita dui tote lav in 
di •;( ivo de Ile food umil ia di un 
eelilie io il e e n ini de l p a e v 

\ i I s i p o l u o ip . i lo a l h 
p i e s u i / i di un i spd to i e di l la So 
v i mirri ìi n/ i - sono ^ i ( l | , 1 0 

v iti qu a l i o v isi th leu i otta 
in buono st Un m i OHM i \ i/io H> 
e irsti uniu.- 11 m u t u a l e \ u 
i i ti tspoitato al pm pi osto a 
lai mio dovi ha s, d( la "invilii 
tendenza alle antitlnt.i pei 1» 
anal si 

(di se ivi tempo) meanienle so
spesi inniinuci inno sotto U girt
ela degli espel l i , 
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Manifestazione a Greve, domenica alle 13 

Il PCI commemora 
Melchiorre Vanni 

Il provvedimento ilei 
probiviri non sarehbe 
valido - Assurda la mo
tivazione • S'maspiiscB 
la polemica PSDI-PSI 

molte cose oscure della 
«Pia Casa» 

Tristo personaggio 
al centro di 

brutti episodi 
accaduti alla 
«Opera pia» 
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un i r n on< p 

ni p i l l i i < il 
\ tuo ih eh 
i r i i i ì < ( I Ì 

I i v uni ole 
Hi r hn trnp 
<!i n sd i l " Mrf 

1 t !u ri(it< ii 
I i 

"!)» 
U / 1 

qu ili 
' ilo ' 

l il p u t i t i ] 
V l l h l l II 
rli exupp i 

Un drammatico momento del bombardamento di Madr id , durat i la 

morie il compagno Melchiorre Vanni 

il quale fu ferito a 

Domenica a v r à luogo a O r m e m ("hiariti 
u n i (biande m inifosl izione di I pa r t i t o in 
n to rc lo del c o m p a g n o M c l c t v o i i t V min na 
lo a G r e v e m a formatos i a l la scuola del la 
c l a s se o p u \ M genovese che i c o p u pe r 
molti ann i 1 ine m e o di r e spons ibiie del Nord 
L u i o p i del S icenrso iosso inlf in i/ion ik 

M i l c h i u i i o \ a n n i (I nif i ' m i l i e u mor i a 
P a n g t riLl 193U a segui to delle g r a v i ferite 
n p n r t a t c nel b o m b a ' ( l a m e n t o ac r eo di Ma 
dr id nel coi so del qu ile venne colpito il 
t e a t r o d o v e a v e v i luogo la conferenza di 
so l i t ig l ie l i i n t e m a z i o n a l e a f avore del pò 
polo spagnolo eli cui Vanni e r i 1 a n i m a t o l e 
ed il d i l i g e n t e Nello s t esso b o m b a r d a m e n t o 
venne feri to anel ie il c o m p i g n n \ i t t o i i o \ i 
dal i P e r ques to niantfeslazi i ie s a r a n n o 
presen t i a G i e v e i c o m p a g n i t n tnums t i che 
conio i l l e rono fi i 1 gar iba ld in i di S p a g n a e 
CIIL in (megli nini e b b e r o in S p a g n a dei 
compit i politici 

S i r a loio c o n s e g n i l a l i m t d iglia i <! il i 
d ip loma concessi da l l a d u e / i r ^ e del pa r t i to 
S a t a n n o anche prc senti i (.ingiurili dei L. " ' 
baldini c a d i l i e dei vo lon tnn di S p a g n a ca 
(luti poi ru l la H i s i s t m z i I 1 n n i l i I /ione 
a \ n quindi un impor tanza pi ov inc ide ed 
a t ile scopo riuiru rose s /ioni u 1 p i r t i to 
h inno già c o n f e r m a t o la p a r t c c i p a / i me 

Questo il p r o g r a m m a d i l l a g io rna t a 
Ore 13 incontro dei g a n b definì con Viclah 

e p ranzo alla locanda G a i h Nero ore Iti iO 
eontcnt ranner i lo dei p a i t e u p a n t i il Campo 
della liei a e sfilata pe r le vie cutadin* 
oi e 17 piazza G Matte olii cor erma delle 
me i d ^ h c e dei diplomi n g i n b a l imi di S p i 
Mia ed ai congiunt i dei cadut i P a r l e r a n n o 
il c o m p a g n o Boncchi s e g r e t a r i o del comi 
l i t o comunale lei PCI il compTL.no Michele 
Ventura s e c r e t a n o della f e d e i a / i o n e giova 
mie comunis ta I ta l iano ed il c o m p a g n o 
seri \ lUorio \ iddìi 

Palazzo Vecchio 

Scuole: polemiche fra 
gli assessori di 

Con il prossimo anno previste 117 aule e 25 per la scuola materna 

Ancoid polemiche e i c c i p i n 
c h e s m i n i te f ia i r a p p i e s e n 
U n t i dell , giurila d imiss iona 
r ia Dopo iti nota v icenda di 1 
la coloni i e \ Quis i sana clic 
h a visto d i una parie f a n c t e 
d i e da l ! a l l i a Chia ioni la 
« q u e r e l l e e scoppia ta s tavol 
ta m fami 'li i in i isa DG Lo 
a s m s s o n Facc i sostiene (e lo 
comunico di i si mip il che le 
scuole < Poh / i ino * « I av i 
gmni » ed fLiHit jues Agnoli t 
ti i sono '- p e n c o l a n t i > gli 
a s sc s so i i C h i a i o m e Marte III 
s c s U n u m u in ccc che esse su 
no i vi lu te » ni t igihili \ 
si sii gno di qu i .si ult ima t( si 
gli a s sesso i ali i pubbl ica 
intuizione e 1 u la\ n i può 
bhci ha MIO pen t i to il p n u e 
dei l u m u eli P a i i/zo \ c et Ino 
1 si ila duo mi UIU-11 • dt II is 
si s m e B ic i un . f fc imazn ni 
e s a g e r a t a i n i sp i r a l a dein.i 
g o g i c i 7 Non s i a m o in g r i d o eli 
poter lo appi l a r e Ce l lo e che 
la r e s a I n -.useltato fra 1 gc 
nitori degli alunni un coni 
p m v b i l e i t a lo di ali i rmi 1 il 
e per f u g a l e queste legit t imi 
appi elisioni e he gli issi s s o n 
Chiami l i e M n ie l l i hanno te 
nulo ic ti un i c o n k r c n / a s l am 
pa Pei iculi si ( ondo ioni non 
ve ne s o m * ci e pi r ques to chi 
i iai!<i//i 11 nlniui r inno a f u 
q u m t a i L feh edifìci a t tua l i 1 
u l H t n i p io , ' I t i p u la di moli 
7ionc e la i i t o s l i u z i ine di Ile 
t u scuole 1 ti subito un lo i za io 
n t a i d o t p u la 1 v i ^ u n i » e 
« P o l i z i a n i il piof e l io sai i 
e s a n i m a t o il 28 pross imo dui 
comil«lo tecnico i cg iona le del 
p rovvedimento al le ope re pub 

h l i t he mentr i 1 per la I i ri 
ques \ g n o L U i i la p ra t i ca d i 
u à e s s e i e m n e s s i il eompe 
tenti niMllsUri pe ieh t i previ 
sii s l o n u non sono st iti au to 
rizzali e il p ioge t to e r i m a t o 
finanzi i n a m e n t e s c o p a t o ) per 
cui ì lavori di sislt inazione 
non po t r anno cssct e iniziati 
p u m a di gii gno Pe i tan to i 
i a g a / 7 i anziché r e c a r s i in al 
l u imbii nli s to las t ic i poti in 
no contmu i n a t i c t iuen ta ie It 
scuole in quest ioni 

Nel c o i s o della confi u n / a 
st imp i e1" lalo I d to un bilau 
ciò dell a t t i v i t i dell i i m m i n i 
str i/ione (Ini q u i l t n su l t i clu 
tur il p io s snno inno scoi isti 
r o e n t r e r a n n o in funzione «tuo 
vi edifici p n l a h b n c a t i clic con 
in totali di UT aule per la 

tuo i i di 11 obbligo e 2) mie 
p( i la scuola in ite m a dovrei) 
IH io c o n s i m i l i di ehm ria 
H 1 doppi t i m i e di istituire 
nuove sezioni di g ia rd ino d in 
f inz! i 

S i r anno dis t i l i iti a scuola 
d e m e n t i l e d i e pie t . b b n c a t i 
pei un tot ile eli (0 aule in via 
S Donato K c i v i l i u i e n e a ^70 
diurni e limiti uidrt p n t c dei 

clippi tu rn i <illa scuola t h m e n 
t i re t" illiann Rossini \ la de i 
R issi 12:> linoni con I i tot i!< 
th in in iz io iK elu l u m i ponici! 
di un di i s tuo ia d( 11 Ist i l l i lo 
P I I la s tuol i medi i sono stat i 
u ihzz ili 1 prefabbi i a t i con 
II, tuli \ i il» G o n ]•> aule 
vi i P a n e i a t i t l u <.! aule l 
st il i p ropo l i i I assi ^.nazi mi 
ali Is t i tu to tecnico inclusi lalt 

I (1 \ ini i t h pref t h b u 
catc occupa la p iovvi>on imen 

scilo 
a mi di 

La piede ti i 

ul hzz ita ri 
f ! (ÌA \ ine t 

se noi i medi i 
dui p u f a b b r i c iti de 1 

viale Gon < di vi i Panc in t ich i 
potrà accogliere completarne!) 
te e in lurno andmer id i a i i o gli 
a lunni della zona 7t0 nicà 

\ i d dei B i s s i (24 aule) sa 
ra ul l i z z a t a come >-i de della 
scimi i media B u s a n t i conscn 
tendo 1 i l m n n izioni di doppi 
tu rn i p r 100 r ig izz e rr i Vi i 
Centosti Ih (UO alunni per un 
(olile eli 12 c las i d i l l i scucili 
m i d i ì Din i t ompaL.nl 

[ L sei ole u n t i rni dov ìcbbe 
io ospit ire cite i milk donni 
\ i a \ i l i a m a g i i d '4 mie 1 <ÌC 
cogln r i c i r c i 2IH) ilunm c u i 
senteueir alla s( i il t U meni i 
re \ i l l mi di i limili ne in p a t t e 
l doppi turni 

\ i a B Giu ' i i n i (4 aule) 2m 
alunni l a scuola Don Min/uni 
s a r à in g r a d o con la piena di 
sponibihta d< i Ine ili per l i 
scuola e l e m e n t u e di e l i m i n a t e 
t o l i l n u n t e i Unni porueruli un 
e di i ccoe l i e t e tut te le uel in 
sic di iscrizioni d l i seilola 
m a l e i n a Vide M )ig igni -> 

i aule) 2W alunni \ la I a i t i l i 
| n i 14 l i l le) s IÌ i nssi fji ito al 

1 i senni i i l i l l i nlfiii Unef ic 
cu pi i l i seu il i nv l e m si 
pi e s u m i the il i unii io dei li 
a lunni sai i eli 110 e n e a Zona 
di 1 e p i u i i l aule coiisen 
tendo U l i i m n iziom di doppi 
turni I! i s u i ! i i h meni i i 
s n i i ( spit me! e u à 1)0 
ì v i ^ i eh scuoi i n i t a m i J? ) 
v izz m W l i i r v o (4 anici \tY} 
iloti 11 

gì ini iti n i 
•=p< ti il 11 di up l i 
non rio rido p n v< ntiv uni nti u 
forni it i Ui ' min i di g ruppo 
di I m i n i rvi i lo si i d d 
rni il i i l tn Uin t > MII^I I ne fon 
il quali si g unti i l o imu l ne 
il provvedimi rito i (|ii mio si 
due infi t t i il e l ' k M o d a prò 
bi\ in (li u do h i pi so d (ir i 
stu i pt n \< cium nlo i in r i in 
ni mi i i k -. di tU uh iLic t o m 
poni oli a ir o pi si n i sol tanto 
i)ii iMi i n il e in |iit comi p i e 
\ i o I il! i st il ilo 

\1 i l« int imi i o n i il p r o w e 
diniLii'o i un e qui uto il pioblc 
m i di f ir lo e io ehi < onta ( il 
f ititi i ni p i v ini i n ile une pò 
sizior i politu lu in i ioti isto 
con l i lu i n olii in/ist i propu 
g n i l a ci il g ruppo d inf ia iU del 
! i IX (I impi s ta ni! i pollile i 
di u il io s i n i s t r i ) si e dovuti 
ne or « i ai p rovw dime liti di 
si ipli i il i e di calunniose e <im 
pagn eli l a m p a alle inchieste 
c i a n c e s t u e ai < dn*-si( r ^ p n 
v iti quan to a democraz ia in | 
t t u i i . a l ibero confronto eli pò 
M/UH i n m t e clu d u e 1 F un 
i seu nio di pm d i medi ta te pe r 
i fion ritmi < pei gli s tessi s im 
p i t i? /ant i del la DC 

M i d i un . ito la DC fn 
la v ce grossa pei s p a v e n t a r e 

1 la si usti i e i t tohca < ere n e le 
| condizioni per i l i m m a i l i del 

tut to pi r boli 11 i innr ilrni n te 
d a l d o lato la * mossa » s t i a t e 
giea ( se (gitala da Butini mo 
s t ra la debclezza i i t n n s t c ì del 
f i u p p o di potei e de che non 
li i ne la for?a ne il cor iggio 
min ile di a f f ron t a t e a vi o 
a p c i l o lo scont ro sui p iob lenn 
del nornento sulle pi cispe Ulve 
del cen t ro s in i s t ra sullo s tesso 
futuio della DC 

Significat ivo e d fatto che 
compito di « m o n t a r e » il prò 
cesso con t ro ( e s p o n e n t e della 
smisti a de sia s ta to af f ida to 
dai bravi d i r igent i di via Ca 
vour a « La Nazione » la quale 
ieri immedes imandos i nel mo lo 
dei d-)iotei fiorentini osannav . i 
il p rovved imento a d o ' t a l o nei 
confronti dello Zolo reo di t e s 
se re s ta to cist ico nei confronti 
del governo c o m u n a l e » e di 
a v e r p rovoca to m sos tanza la 
e n s i del la giunt i c o m u n a l e 
i II pa r t i t o — cont inua La 
\ ìzione non li i potuto sop 

p o r t a t e ol t re Ld e r a t e m p o 
l a s ' essa b ise democr i s t i ana 
non i v r e b b e c o m p i e s o ul ter ior i 
indecisioni dei suoi d i l igent i » 

Dunque M i N izione T> SI 
se lite talrne nte in g une o da sen 
tirsi in l i m i t o di p u l ne iddi 
r i t i n t a i nome di 1 par t i to (del 
11 DC s mie rd i ) Che fi a i di 
n g e n t i cu vi t Cavoui e il foglio 
di v n Ricasoh vi l o s se io s t ra 
in im i non l i oppo i cannivi nzi 
r i i ev idenle m i e tic la i g i r 
t e m dell i DC ibbia spos ta to 11 
propi 11 sedi negli uffici di via 
R i e i s o b a n c o r i non la sape 
v imo Vn e lemento di pm cne 
idi e le t to l i ' u qu ih t an to vo 
lentie u si r i c h i a m i la DC) do 
\ i nino eonsidei ire 

Se il i c a so /ok> * e al ci litro 
dell mlere-,-,c dei part i t i politici 
i dell opinione pubbl ica ( p i r l i 
e o l i r m i nte pe r Iti st ito di crisi 
gigante st i clu i s s o me t t e i mi 
do di i n t a n o d I h DC i m a g 
girie import i n / a . i fini di i 
possibili svikipp d d l i CMSI co 
mun di riveste il du io eci msi 
dio o a d m o i » sso d il PSDI 
u à cont iont i del suiti ico I ago 
n o in s i t u i l o -die nomine il 
r e umiliali -> tu l ' t acco che 
n ti st Imi t i a f l i t » Tre 1 i ck 
usuine d< I sirid co ina si i sten 
ck ,i tu ta 1 i poi lie i MH lahsl t 
e i he a c c ntu i ulte i lormt nte il 
chst icco fj i il PSI t d il PSDI 

Condannato al carcere per corinzio ne di minorenni 
fu assunto come addetto alle camerate di minori 

«Collocato a nposo por a\er ìHtfpjunlo 
i limiti di età, nel lasciare la dire/ione della 
Pia Casa <Ii Lavoro, li volgo a tutti fili ospiti 
deirOpeia pia un coi diale saluto, bene augu-
gurando». Con questa .secca lettera ciclosti
lata molla ai / signoii ospiti (,i tutte lollcio maui-
senlc) > il dottai Rcn/o Bit ali ha pi oso e onĵ eclo dalla 
elne7ion< della «Più Casa •> senza tuttavia liscile dal 
la scena HA lasciato la cine/ìotiL dopo ÌO anni, ma, 
ci consta non ha lasciato la stanza dalla quale per 

tanto timpo ha chiamalo le sue 

Se la caveranno in pochi giorni 

Paurosa avventura di 4 amick 
Pauto sbanda 
ripetutamente 

Il pauroso incidente a San Pietro a Ponte della legge Merlin 
Si tratta di un giovane spo 
salo e padre di due figli 

Il piccolo LSf r i to ( ' t ' P I O ' ' ' 
t i r i ha subito i n i l l ra pi u l n a 
la s q u a d r a ilei huon cos tumi 
ha denunc i a lo d ia m a g i s t r a u i 
ra il g i o w i u irò L o d a ' t i di 
2b anni dblt u c i n u i P a h / 
7 a c c i o 4 ali Imi m o t t a p t ! !|>i 
v o l a r o n o e l i i i U a m t n t u 11 
Coda t c ì 6 state denunc i a lo in 
che p n MOI i / u n e defili oblili 
gru di ass is lcn j ramil i i r e In 
fatti il g ioean dopo a v t r \b 
bandol i ito la nogl ie e due 
b a m b i n i in tem ra età si e uni 
to i n s a n i e ld una ragazza 
I \ I eli 21 ann f u cruentali ice 
a s s i d u i eli u<i Naz iona le 

I a coppia che n u c a in u n i 

pens ione l i m i t e si t n s f e n 

\ l ni he adiai enzt di piazza 

Ind ipendenza ici in ce l i i di 

cl ienti lui a con t ro l l a l i che 

tu t to si svolgesse nel migl ioie 

dei modi Cioè c h e nessuno im 

p o r t u n a s s e la sua r a g a z z a m i n 

t r e si t i o i u i a al « l a m i o » 

l u t t o s i r e b b e Maio liscio se 

la s q u a d r a elei buon cos tume 

in segui to ad un i s p o s t o della 

moglie del Coriacei non a i e s 

se r i cea lo naso Dopo e ari 

eli ac.ontl d ' I 

me M u s i n o l o a 

m a l t i i a l e filili 

mine l a r e il Codac 

ila giudiziar i i II 

r i suoi spos ta 

i \ a di ili a t ianl 

m a n t e i giuliet ta » alle 22 ae 

c n m p a g n a w la \ùgòltà in Ma 

Nazionale pi r poi n p a s s a r e a 

r i p r ende r l a ( u n la s e g u i l a il 

l e n t a m e n t e ) a notte rollìi i 

I conti in lincigli pi r i p i a n 

zi e le cene e u m a n o p i g i l i 

da l l a i a g a z / 1 I n n i r o g i t i la 

giovane d o n n i ha e ere.ito cu 

d i reode ie il suo uoini soste 

m u d o t i l t i soldi clic n t i t i l a 

va al Codac ci It sai ebbi io sta 

ti i c s t i l uk l in un secondo lem 

pò * Quando gli h a n n o chic 

slo gli i g e o t r " m ih ' h i 

n s p i s t i 11 i g izz i t si i e f 

anri it i 

Il qiorno 
Ougl giovedì 23 sei 

lembre 1965 (2«6 99) 
Onomastico Lino II 
sole: sorge alle 6 02 e 
tramenio alle 18 1S Lu 

p ieni 11 25 

i piccola 
i cronaca 

J 
La città in cifre 

Pubblicazioni matrimoni 11 nVi 11 moiti 1? 

.ippost imi 
buon eo 

raecofiliere 
d e n t e per 
ci alia au 
* nost ro > 
ment i si b. 

Riunione 
al Comitato Regionale 

la segrete ria tic! Comit ito lesionale toscano cM PCI h i con 
\ dento pei quest i mut imi a'ie nu1 t) ÌO nell i sede del CUT (\ ia Mei 
ci t i mie i t i i ) il g i u p p i eli l ivo to femminile 

\ll ordine dei fini n i * Le sci i te di l inei pollili i 0 di iniziativi 
su cui i t i l e ' I n e 1 impenno del mow nenlo femminile dell i ICKIUIIL 
per una progr imma/ione economici dcmocratic i uniiann nte il 
nostro atti tftfiamtnto nei tonfioi ti del Comitato lesionale insi,tiiatc 
ti i l iti ai e un -

Festa dell'uva alPImpruneta 
Domenici 2b set l t inbie avrà luoiio ali Impilinola l,i ti icli/ion ile 

l e s t a dell i n a g iunt i dia HI a trentine» esumi edizione sotto ! cgid, 
del Coi urne p elell \ssoci izione tuns t ica P io Impiline! i l a ceri 
monia el i j e i tu ra a t r i inizio sdb.Uo <ille oie R eoo un ne.e\ unento 
nel saloni del f o n a l o coiuimilc ciuindi 1 in uigui nzinnc elell 
«•tra tltllf te i racntle l i prese nm/ mie della squilli 
I \ C (mpiuncla ' " • - " • ' 
dell i lì n izzin i 

Riduzioni ARCI 
per la Pergola 

., , . di calcio del 
I inaugura/ione de ll.i pista di p itunaK^io t 

In net isionr 0i 11 i p n 
tuli the i l e n a in < tlobi 
1 ARCI Ilo il so n t to eh 
' reni i pei cento in oAni ordine di posi 
lare, e i 111 i di iscolt 

uno | 

H issc^n i m u n ì i/ioi.ilf (ic teatri s i i 
il I c i l i o della Pei 140)a e il Coni nu le 
. *uioi -i >u (,odi inno dello sconto tiri 

p iowis t i limili e della ic^n 
Uh speli unii elei eoli plessi 
celta 1 pm lappicsentaiiM 

•ninnili meo pt 
qui ^t i puma 

e 1 pm [nililie<ii del le ilio unupeu 

Reperite aule al 
comune di Scandicci 

LO|10 

I mercati rionali 
vanno in rovina 

li 1 < st il 1 r t r u l l a il ili t i w ì i f ai I n or p ibbli 1 d V i ^ i o 
M iru i 1 11 < < ninnisi1- om dell \ \ \ \ compos 1 da 1 i p p t t r i n 1 ili 
di \ n i rn n a l i n rionali 1 qui i uh hanno illusu elei io s t i lo di ih 
b ndono 11 mi se i sano 1 n c n ilim e suggerit i 1 u m i d i pm mine 
diati eh ) !< t r inm per rendei li idtim iti alle loro funzioni 

[ us t s sor t In a--S!tiii ilo 1« \ ( i t ( i t f i l l u a t o in sopì ili i< no 
nei miic ti in 11 iti pei t s nnui m la s i ' u i z u n c e d e c i d u e li mi 
<• n o t i CUCILI 

l a f i 01 r <̂  f ta ta ["-evertala d I < n-aL r t t oniaoale 
Cucii e ddl me 1 irò e-eUa «-egre e a dell ^ \ \ \ Orefice 

\ll 1 \ igil ia iii Ila n a p u t u r i ttill u n o scolasti o td 11)1. 
di n^s icui ut uiolln f inumili incottili) ite pei 1 11 lullieitnz 1 delle 
mie scolarle hi us i i l io ili e e ce rionale, aumento le^'i studenti il 
snidarti ii Se indicci In H S O nolo 

li li LI miei in iLioido (ori li i n ton t ì scoh'-liche In p i o w e 
i tuli ih f i t t imi <i \ ni^f ne i l le Hiim t '-e tei 1 ( a si l 
nenli tlnnei d il punto di u s i 1 IL CIUCO t ' ' -' • 
possibili! 1 d un in ohe io s\oli-iuiento delle 

li f,i inaile powitii i^seic t i te i hi ' ' 

doto 1 1 
111) I i 1 
gar ini 11 e 
Pei lanlo tulli 

lezioni 
luto lag ÌZZI 

l ii pam oso e speli i n Inre 111 
a d e n t i dell 1 sii aela che pe i 
for tuna non hit avu to piti s ene 
consegue ri70 0 a\ \ e nulo al le 
pi imo m e eli l e u ma t t i na a 
S i n T ie ro a Ponti Q u a t t r i ami 
ci eh 1 itoi nu da un 1 e cria cnn\ 1 
n a i e a hoiclo di una * Caulicl 
t.i s t i v a n o pei e 01 rendo la \ ta 
P is to iese 1 au to a de l l a di 
alcuni test imoni v i agg iava citi 
e l eva t i s s ima velocita Arr iva l i a 
S i n P i n o a Pont i 1 idelov 0 la 
s t t a d a inipioi v i samen l t si pie 
ga a desì i 1 s eguendo il ixmtc 
sul B i s n u i n I au t i s t a non e piti 
r iusc i to a ront i o l ia re In \ e t t u 
ra Qucst 1 ha comincia lo a 
si] indine (1 st (ini del la f i e n a i a 
sono lunghi pm di cento me t t i ) 
ha colpito una p i l i z za l a mola! 
Iica dal la quale e 1 i m b a l l a l a 
a n d a n d o a co lp i te un alti a pa ! 
lizzata posta elall a l t i a p u t e ' 
dell i sii eie! i 1 pass i ggLti sono 
s ta t i c a t a p u l t i l i fumi dell mio 

: c a d e n d o siili asfa l to m e n t i i 
1 au to h<i con t inua to la sua coi 

| sa a n d a n d o a sba t te te c o a t t o un 
m u l e t t o a piceo su una se i> 
pat 1 emi 1 e f u m a t i ! 

Co lmo che li inno ass is t i to 
aggh iacc ia l i alla d i a m m a l i c a 
scena hanno pensa to uscendo 
da l le Imo t i s e di t rovai si di 
fiorite iti uno s p e t t a t o l o ter! ili 
caule I p iotagonis l i dell 1 hi ut 
la a v v c n U u a — Ginn S i i t i di 
I i a ini ib i lante in via di 1 
\1 ice 1 82 (conduc en te de Ila 
«Ciiuliett ì*) Cesa ie fìoneucci 
di % anni Untan te in v i i 

I m i e t sco H n ite a IH C Rei 
m a n o Sij ' iu (1 anni ahil iute 

in \ ia I fincc ione di 111 Paggio) 1 
II 4d C 011 nlo Pollini di Hi anni 
ab i t an t e in via C.iov inni dell 
R a n d e N m d a v a n o segni di 
v i t i e bi ncliò nini eoi ci non 
i p p a n v in 1 111 pei i tole T ra 
s p i n t i t i i l i ospedal i di San 
Ciiov inni di Dio (con au to 
pi ìv ale 1 ui tombul inz i ) soi 1 
si iti ini dicali e 1 medici 
baiuio n i [scialo qiiLSli ic 
fi i l i ( i s ne Roiv nei 1 gu 
1 ir 1 in una den t i t i» di giorn 
(.uiii S n i i guai 11 ̂ i in dodii 1 
gioì ni (tornano Si gin guai 11 i 

i l ! j 111 quuul ic gioì m f 01 r i d o Pn! 

ita possibile 
nuove scimi*. 1 soliceli indo 

lo Si ito 1 le nulo pei li kHC 
l 11 ilo die t<(Czion ili nere* 

ne r u i u n n o 1 insistenza IH e e ss u n 
2i I 1 olimi 1 s i i | uo \v t l indo to» l i m iggi )ie 

il pi net ti t ieni t i pi 1 l i t o sm/ i i i r n ' ' 
1 conliibuti 1 1 ho nzi imi uli ) < 1 
e t uni d 1 ehi I ile ini ej.no s 11 * 
Mi 1 di Scandite 1 

I sindacati per la 
settimana corta 

l e st « u U u t di 11 1 f l di e dclli ! Il < W1S pi iv uu 1 di 111 u n 
/ioni ali 1 se l u m i n i semi c o i t i tu l seltoie elei eoiinieieio nle \ un 
l i p ie- uni t i dell ••cidcn/i del incre to p n felli/io che lu toi i /za 
1 tejii zi eli j,( ni 11 i une ni 111 ni efTì ttuaie 11 thiusuia il ini reo 
ledi poii i i i id o eh < LUI Mt t i iu in i 

1< firn 11,11 ir ru soUohne UHI l i pus i lnua di IKspei imento i t r 
1 1 In 1 1 < l i li ' i o d inni f-Ki ut 1 wndi ' i ni I sel l i le i h m c n l u i 
t di non e i t u e disiai il! i 1 iitiidin inz 1 1 1 iti ugnilo t 111 si po-s 1 
i t t uau in n i cklini w 1 l i t mus in i di un pomniKuio seLlun m 1 t 

di tutu 1 ttymzi dt I t o m u i c i u o in u n i t i tl( 
l e due si R i d i n e n i n n i mo ni >i 1 una volli li possibilità IDII 

"1 rr 1 i/z ut ' 1 i t t im in 1 si mi eoi 1 con ì 1 1 lini ur t del s ib i ' 1 
ilio scopi di p e i m d l t n u I t w n u o r i del settori l i 

• n i lltil / / I / M tu uni i ' u lini tlLlIn svil ippo d i l l i l«ir f ) i in i /n ini 
cullili ik i m i l i I e M L I C ' U I C d 111 ( Odi e dell i I II ( \MS pio 
v melali "•rRinln i il prcblrn i olir n t o i i l i compri enti e si ui le 
LI i i 1 1 1 1 1 le uu / i i t i r e o < \ etili al nenie <;i lendeianno 

1 i eces ai ie tu conceiio con le al ' rc organizzazioni suci?caii 

ni si I 1 cave 1 1 con otto gioì ni 

ili cute 

l t 
I 011 criLMt 

Gemellaggio 

tra Kyoto 

e Firenze 
I O K U ) 22 

svolt 1 oggi » Kvolo la 
n u m o n i a di 1 gì mi 1 

1 iggio d i l l a t u t a 1 )ii 1 11 (tizi 
\ 1 h inno p u l ( 1 ipatn il Mini H o 
K.it n un 1 1 1 ambasc iami» 
( empiili 1 nomi de 1 ili d H O di 
1 ne nzi 1 Iginio 1 umh w la 
loif Cnppini ha 1 unse gn ilo al 
pillilo ni i n s t i do di Kvoto il 
\ t ssdio gli li Un d o n nlinu . t 
lolint indo il Mgnilicain e il \ 1 
1 i < (!i 1 \ 1 K olo si du ino ti a 1 
due s t o n a c c n l n cu l tma l i 

due l l i v i h i ulti nuli) dal p r e 
s icknl i P i o l o Hi il ia s d i v a 
m a a i e u to al nuovo d i l e t t o l e 
t.iov min P u l i i g i n Non e ie 
d i a m o clu. l e v i ntu ili 1 non 
sappi uno M ne e essai 10 « a p 
pi< udirne nlo •» elu nuovi coni 
pili d i p i t t i d i l dolloi P i r 
Ungi 11 debba i s s i l i fa t to in 
m nix 1 i cosi pi He ile a c c a n t o 
d i m u s i l o » 0 es is tono alti 1 
p iogi . i inmi ' 7 In p a i o l e pove 
ie 1 che m n a n i n s t o super -
t o n d o l l o ' ' I mo 11 q u a n d o es 
so c luni i*1 Ci si po t r ebbe chie
d i t i lo scopo di tan to i n t e r e v 
se pei la o igamzzaz ione 4 In 
t e i n a » del la P i a Casa di v i a 
\1 i lcontcnti 

Ti si tv i/io d i noi pubb l i ca to 
ieii c i cchamo ha fotniLo al 
coni c lement i di dubbio augii 
a f f . i n interni dell ist i tuto sul 
modo con cui vengono ti a i t a t i 
1 mille n e t » ci ali 1 e p e i s o n e 
che i b b i a m o ìv v ic inato ci h a n 
no di ilo «. Ci s a r e b b e r o t a n t e 
cose eli dir i » ti ince randos i 
subito dopo in un gran i t i co , t r e 
mo! mie silenzio Ci s a i e b b e r o 
t in te cose d a d m « m a c o m e 
si f i ho p a i n i c h e mi m a n d i 
no via * 1 umil ia le c h e osi 
s ta ques to t i m o i e 7 Che es i s ta 
l i p i t t a di p a r l a r e pe r non es 
i e r i 4 bu t ta l i a m a i e » ? 

Non e finita C e una s t o n a 
int i inetaute che va le la pena di 
e s s i l e 1 i ccon la t a pur con le 
cau te le d e t l a t e d a l l i e i i o imi t a 
del f i t t o Dieiot lo anni 01 sono 
dumpic fu a s s u n t o in qua l i t à 
ili c a m e n e 1 e pei gli s tanzoni 
dei minori din « P i t i C a s a del 
l a v i n o » un p i e g m d i c a t o c h e 
ind iche remo con le sue iniziali 
P n conci* mirtlo a 18 m e s i di 
c n t t t i c pei co i ruz innc di mino 
t enn i I u c o v t i iti da 2o 30 ai) 
ni s anno molte eo .c pai Imi 
clone n u b a r elu r i e q u e n l a n o 
dt tan to 111 t an to h a n n o de t to 
di s ipci e che V 13 ò s t a lo 
al cen t ro di episodi di c o r n i 
zinne di minorenn i di l an t i s s i 
mi episodi c e chi d ice c h e il 
n u m e i o s u p e n il cen t ina io 
Uno scanda lo sol levato ali m 
t e rno dell istillilo do un l a g a z 
/n il cui cognome cominc ia 
pei N e s t a to messo subi to 
a l a r e t e Se ne pa r lò mol lo nel 
none eh San ia Cince e nelle 
bo t teghe vicine elu e n n e moli 
vo ci discussione Pe i c h e non 
si m i n i m o chi di d o v e r e ' Lo 
aob inmo chies to « clic vnlclt 
se 111 p u l a eh t an to t e m p o di 
quesl i b i u l l i ipiscitli t h e c u 
e l e v a n o lo s a p e s s e . 0 in t u l l i 
1 u e n z e » A quan to pai e lo 
scarni ilo sol levato da l l a g a / z o 
ha avuto a lcuni frulli F B e 
s ia lo a l lon tana lo da l l a « P i a 
Casa ? 

G u nel nos l io ^eivizio di 
l u i a b b i a m o txisin a l c u n e do 
mando Ne poniamo oggi una 
eli anim Ul ta 1 he non può es 
s i n ( lus.i se is v t i o c h e que
ste cose denunci de dagl i s t e s 
M 1 e o v e i a t i so in a v v e n u t e 

j quali c l ima ha pi 1 messo il ri 
• pi li isi eii episodi l au to scon 

i i it u i t i ' 1 s i s l t una t o m m i s 
sioiu eh unmiiiisli aziono della 

Pi 1 C is 1 t o m a i 1 da per 
soni sene competent i a u t o r e 
voli \ ori e mino elle ques t a fio 
in suo potei e a pi a un inchies ta 
1 disveli pt 1 sciupi< le om 
b n chi si a d d e n s a n o pesan t i 
siili edificio di v n M i l c m l e n t i 
t sulle mille p u sane che den 
lu i p i s sano la loio e s i s t c m a 

Si 
siili r 

Stasera 

assemblea 

tranvieri 
0 ic si 1 s u 1 «III m e 1/ pie»-

S Ì il CIUI di \nw/-\ A U V J I R M 
u n i luof.ii ì issi mille 1 genci ale 
di I iti i l tv PI itili 1 del! Al \ F 
pei discut i l i sul nniiovo del 
I K ( n i d o p u le competenze ac 
i L '•oue 
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Occorre 

estendere 

l 'opera 
I 

al Mugnone 

e alF Africo 

L a r u s p a i n m o n e p e r s p i a n a r e la z o n a b o n i f i c a t a , d o v e sono s t a t e t r o v a t e e b r u c i a t e 11 t a l p e ( n e l l a f o t o 

i n c a s t r a l d ) 
I 

niziata l'operazione sterpaglia 

Marte 
L'operazione anti-vipera sollecitata da 

alcune madri — I lavori di bonifica 

proseguiranno anche oggi 

« P i vo levano Ir v ipei t per . 

vedere ripulire il Campo d i , 

Mai l i l i s c i a t o allo s t a to b r i I 

rio pei luincir iM inni J Questo 

il pi imo commento dei nume 

tosi u t n d i n i abit inti rul la / o 

i n f|iiar 'o u n m ititi i ice in 

dosi .il Campo di Matte, hanno 

visto s ( | uadn di r n l i l j n ( on 

tnn o di l a n u a l i IIIIMK opt i n 

('ri commi» con i>irl ini di l)i n 

/ in i e u j ih ik I Iuuco piont i 

e in )( pompi pei t u l a i t che 

h f amine att ice asse i o li zone 

non iure tate dalle vipere e 

d illt? ta lpe Si f Ud i t a lo di ut o 

->polt i tolo inconsueto di un 

qu idro da < g n n d i m a n o v r e * 

ed e p< i ques to che lungo d 

via le Manf redo I anti dec ine e 

decine di c i l U d m i sono r imas t i 

d ' I l e m e ad ossi i v a r e 1 opera 

di bonific i e di spi imUi rn da 

p n t c degli ' •penal is t i con le 

ìuspe 

Da anni gli ibi tant i d i l l a 

7on Ì del Campo di M a r t e chic 

d i v a n o che il comune provve 

d i s s e a n p u l i i i i p ia t i c s i s l rn 

li sui qual i una v ilta poti va 

no avv in t i l i u s i senza t imore 

g l a n d i e pie t ini Invece eh 

molto temuti la zona « p t a t i e a 

bile •> si e i a i ulott i al mini 

mo un a p p i / / u n e nlo di t i r 

i c n o di poche elicine di me t t i 

quael iat i ne Ila p u l e del viale 

M a n f i i d o 1 mli di Ironie al 

v i d i Cai italimi 11 u s t o cioè 

11 p i t te non occupata d u e ini 

pi spot l ivi e i a d iven ta ta tabu 

pei tutti le e rbacce a v e v a n o 

i aggiunto a l tezze che s u p e i a 

vanu la s t a t u r a media di un 

uomo e in q u e s t e zone si pò 

leva t i o v a r i un pò di tut to 

d il rettili allo t.ilpc Qualche 

gioì no t i delh m u h i i m p i l i 

l i t e l e l e t ) t i a iono con insisien 

/ a in ( o m u n e dicendo che al 

cune pc i sone pas sando d i l l e 

zone « I) ullc t> avev ino visto 

di Ile v ipe ic Non appi ila i 

giorn ili ne elude io notizia in 

lultd la zona si e i a c i c a l a la 

psicosi della v ipe ia ed e per 

questo che i d i ma t t ina milita 

il vigili del fuoco ed o p u a i 

con le ì u s p e hanno inizialo la 

o p e i a di r i p u h t u i a e di spia 

n a t u r a 

L i e p i l a z i o n e Campo di 

M a l t e > t iniziai i mollo p ice lo 

ahi li IH a squadra di milit in 

di 1 genio coni inna ta da un -.ot 

niìlici ili c u i piccoli lancia 

ti mimo ha raggiun to la p i e 

s u n t i /una in fes t i l a rialto v pe 

< ed h i d ito fuoco a tut to 

qu mio h i Uovaio dav Ulti a 

si I i squaili i e r i seguita da 

in giut /po di opi i n i quali do 

pò d u r cospai so il tei le i o on 

di Ila benzina vi ippiec ivano 

fiioto I o elue operazioni vent 

v ino control] ite da i vigili tl< I 

fuoco che c r i n o pront i a gol 

( a i e a cqua n quei punti chi 

a c a u s a del vento a v r e b b e r o 

potuto es tcnd re le fi mime a n 

che alle zont a suo t empo ho 

nificale per cos t ru i re degli ìm 

piant i sportivi 

schermi e ri 

Partita di 
hockey a 

rotelle 
all'ASSI 

Qits t s id illt n o '1 0 

siili t pisti id i ASM Giulio Ros 

so v id i M chi I ingioio saia gio 

i a t i una patt i la ili hocke> a io 

ttl lo fi a un i rapinis i nt i t iva (io 

i tut ina o u n i i ippresenl U n a 

di u l u l i l i dilla toscana 

nel! iute tv \l o di 11 i p ittita o dia 

flic del in il h li p i t l i n j t n t i del 

1 Assi s i n i b i m m o IH tlcuni n i 

imi di ir isiiio I i mani 

f i s t i / ione o i g n i z / ^ i ' i dalla 

Lnn ne p i t ' i n i t in Imicnttin n i 

il pubblico fi\ i i l decesso gì i 

tu ti 

I i scili uh i lut ic i inno tu l 

1 oicli/u 

Ut i>pi( > tal i a Itisi mia M i l 
( nii (\uin v u " h n I imi I i 
u n / i i Ri 1 ( l i d i tJia) Hom 
I, udì l'isl m i l i c u i l i U olio 

|1|[ ti / ICC I I 11 I 1 llllcillll l) M IS 

s ì ^ i i ( \ i u gur>> l i t / z i ( S i o n i ) 

C a m n in ( S i o n ì) 

fìappri sellici! in fornitimi Poe 

ci in i 1 almi I ilipiinn C isim 

Fu i i fu Colmi l'o/zi Sp »i 

Fonali. 

CINEMA 
Crune visioni 

AR1ST0N t F n z z j Uttaviani l e 

lefono <i87ai4) 
l a tulllna dei disonori con 
S Conni ry DU + + • 

ARLECCHINO (Via dei Dardi 

Tel ìmSH) 
I r e iiitllv lil il, tanto odio con 
V LincJfon (VM 18) D I • 

CAPITOL i V n castellani tele

fono m&ixn 
I complessi e >n N Manlredl 
A Sortii i J l o g n a z t l 

EDISON 0 'n i / /d Repubblica Te-
lettino l ì 110) 
sc i t i immilli <l oro 

EXCELSIOR 'Via Cerretani T& 
letono HIV») 
[a IIH>KIIP imerlcana. con U 
1 ^nizzi C • 

FULC-OR tVia M Finiguerra 
lei <!7UI17) 
I pi ritti doli \ ni 1//011I 1 

GAtVlBKINUS v to liiuMCUtsclu) 
lei I h ili) 
L i i l t l m i j I M I I le I t i l o c o n A De 
lon ÌVM 14) 

ODEON iVirt del bassetti l e 
lefono IA 06tì) 
(Jiirl lenir r i ri sulle macchini 
\o l mtl (-0 1 A Sordi \ • • 

PRINCIPE iVta Cavuu leu? 

tono 575 891) 
Weeta end n i u y d c o l e 

SUPERC1NEMA (Via Cimaton 
l e i J72474) 
II te r rore nello spazio 

y/ERDi iVta Ghibellina Tele
fono Z% IU) 
Il cnniiniftiio Don Camillo con 
F mint ic i SA * 

S< vis ioni 
A D R I A N O v rt K o r n a g n o s i ) l e 

l e t t i n i IH) M i n 
l e l i rm> \ 11, i l u i n d o 

A L D t b A R A N i l e i -110001) 
OHI I t u ni pi r S uni i uni G 
F o i d U H + • • 

A L H A M B R A I » u / a i J e e t a n a 

t>l (K* filli 
Si tu ciuiirt) In mort i t mi H 
S th i i i nno Uil • 

APOLLO i l e i ^70 049) 
Apfiint» IILII 1 sivaiin ci n II 
CiU.irdim V • 

EOLO ibuiKo b Frediano i e 

lefono £HiM) 
l a stirpe del dannat i con J 
I lendry DR + • 

ITALIA IVI« ^azionale Tele 

fono ì\ IHiD) 
C»l | i i ) K M s 'o « G a l a i a ( I r i d i s i 
con H Un 1 tu li A • • 

MANZONI > lei JbbMM) 
Colin «1 s • i l ' Hi""1 Uriti 1,1 
con ti Uii i ti iU A • + 

MODtHNISblMO tVia LBVOUI 
lei li-, JH 
H a l i t i Millo «ero h + 

NA/IONALfc v in l miHtori le 

lofno liM \ m 
l 1 ruli > ir itlnore con V HT 
L)j itili'.*!} DK • • 

eULCULiNi tVia Kirasoli I t u 
funi l \ m i ) 
I a ti m i n c t i r n o n c i p e v a 
ani i n 11 n C Baker 

IVM 14) Dfl • 
VITTORIA (Via Pa«niru iele-

Fono 480 871» 
Su e RIII 1 n F M Salerno 

(' M 18) SA • 

i vr/.v v is ioni 
A L F I E R I ( \ n M de i P o p o l o 

Tel l l \ (7) 
I l m a i l D o n c i 1 V Gas m n 

C • 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 

Desini i/loiti riolil 

ARENA UNIONE 
Il pionilio e IH carne, con II 
Canicron A + 

ASTOR 
Hi l l H i s o h i ^ i j i i e 11 B Stir i 
w ych A •+• 

ASTORIA (Via Aretinj Telef 
6J941)) 
Professore 1 tutti) | , is t( n F 
Me Murr iv L + 

AURORA (Via Pacino ti loie 
Tono SO 401) 
Invilii 1 un 1 sp i n i o r l a <. 11 
h BrMiiiLi \ • • • 

AZZURRI Vis Penlreli. l e i ' 
timo !i uri) 

I si'» mi futili tlil T t \ is 1 n 
J Mi Cri 1 \ • 

CASA D E L P O P O L O Cs vJu i r i L i i i 
I-str iLiinliii, ile ( i n t Ri in 

( V M I I ] L • 

CAVOUR * Vii. l avoui leieto 

no SH7 /(IO) 
Per 1 hi SIIMU i l l t uiip in i i r 1 
C. Ctopei IJK • • 

CINEMA NUOVO (Oalluz/o Vii 

benese) 
Dottore nel Miai tnn D Bn 
gard t S \ • 

CRISTALLO (Piazza Hecc ina 
Tei b6b5«) 
Ij i i l l 'nui nott i a Wir lo ik t n 

II Fonti > \ • • 

EDFN iviu Cavallotti le lelo 
no Uh [Ai) 

Frcoli lon i ro Homi SM + 

FIORELLA (Tel 6bU Z.4U) 
l i 11 rn storln di h ss j] timi 
dito u n It V. igni r \ <• 4 

FLUKA SALA 1 / I) i 11 1 1 
lei 17t] ll)li 

Il pi In m I ninnilo 
IV M li liti • 

1 c sl^lc ( Ili appa iono ac 

t i n t o a) t i toli Ud fitin 

cor r i spondono allo se 

guen t e cUssidiazl i ine per 

gener i 

A •» Avven tu roso 

C = Comico 

DA •= DI senno animalo 

DO •=• D o i i i m r n l j r l o 

I>ll «= D r i m r a J t l c o 

G => OUIIo 

M « Mnslt i k 

S •=• Sen l l tn t t i l a l f 

SA « s i t l r h o 

SM — Stur i t i , mitologico 

M inibirò i,liidl/lii sul filiti 
viene e s p n sso nel moti 1 
SLKtiei le 

• * • • • " ecceflonale 
* # « * = o t t imo 

• • • =• buono 
• • = d t s r re to 

• = mediocre 
V M 1C ra v ie ta lo ai mi 

nori di IG anni 

F L O R A S A L O N E \ P i a n a D a l 
maiiai 
Non si può mutilili ire iti 111 
> idi ie e n C t ni \ 4 4 

GAHdtNlA ,Viri u Vi VI inni 
lei nlMiyhV) 
1 1 ( liti 1 tnidiite < i F 1* r 
I ic S • 

G i & L l O r O a l l u z z z o ) 
Poi il sposi ro 1 1 J C Bri ih 

SV • • 
IDEAI E ' l e i SO 700) 

II mostro del p ime la perdute. 
con H Diniimj; \ 4 

I L P O R T I C O i v . . a p o d i M n n d 

l e i 675 910) 
I uomo d i l \estiti) pr i l lo i< 1 
C Pcck D|{ + + 

MARCONI (VlB O (iiannnlli 
lei fiH(Jb441 
f i n h i i n WUliuns t n J u n i s 
SU w i r t \ 4 

P U L C I N I ( P i i//f> P u c c i n i t e 
t I o n i 1 ' Hfi71 
Uni i o t i suol f r ih Iti 1 011 \ 
!). I 11 <\ M III IH! • • • • 

S,l AOIO 1V10 t M f unii IMO 
fnm 'id'IHI 
F-illliustl! ri di Iti (os ta ti Oro 

1 1' Mitehnin A 4 

Sale pi i r i 'ocihi i i l i 
AB CINEMA DEI RAGAZZI (Vu 

De Hiicu I D I a l STI) 
1 t!>rr!l>ill s d l ^ 

ARTIGIANELLI (VIB serragli 
a IMI 

III i n c i n e r o 1 I s i t l f l imi 
I H • • 

CIPRESSINO 
I issili ') (Irgli nriiclies \ 4 

EVPRES1 K.illuziOl 
I 'no urini 11 con Toscluo 

•> • 
F A R '<M l J m i r i l i T o l 4 » ' l l 7 7 l 

In d i to ili u \ì + 
l - L O R i i ^ V 1 . 111M I 11 I 1 

ni ^111 1 (d 
( i i i i l r i i s p l n i i i i i . i , f r i T T i i i ( , i r l 

(• • 
I N D I P E N D E N Z A 

II gridìi dilli uinlli 1 1 1 11 
I n n UH + 

R O M I T O 
1 i si i 1111 1,111 rr 1 di l t i|)H un 
f i l i 

le prime 

L A N T E R N A B L U ( I u n g i m i ) Pe 
c o n Gira le! ) P i a z z a P i a v e ) 
t i r e i\ (ti i r i i t ^ n l n n nti> d n n 
t m i * con 11 ri m i t *.«< e l f i 

ì ^ l u v i n i a I h i M / / 18 W u i n 
t e t t » t n n l n i m P i i f m i n 

MILLELUCI (Canili llis.en.rinl 
Voi I T u r s i l l i 1 h i / 

M I n i n » I M « n j i 1 • 1 

• 1 1 1 1 1 • 1 1 1 1 1 1 1 1 • • 1 1 1 • • • 1 1 • • 1 1 1 1 1 < 1 1 1 1 1 1 

noi] LEGGETE 

donne 
111 MI 11 t u 11 r m i u n 1 u n 1 u n i i n i 11 

l E t ì G E T I 

ile nueve 

i m i 1 n i 11 H i l l UH • 111 it 111 i m i 

Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali I 

S P E C I A L I S T A 

m a i a l i l e d e l c a p e l l i 

pe l l e v e n e r e e 

VIA 0RIU0LO, 49 • T«l 298 371 J 

fniilf p.vnlf tono tupe rft in « ootiono AI tara rlipornilntei S 

icfivE-l* inlioft oievll - Flrrtiil* rMfl'ninenlf con nome cOfjnonm S 

t intUiìiio a O'fiis Heti le iPtldarolr chi la voit'fl flrmn llfl i 

nmessii - Oq« loniftiicn ii-oQel* in Oiiqln » i Colloqui con 1 lei £ 

tori i dedlc )'a "ilei imenla » voi ì| 

( AWUÌUÌ (M r s i 
r.i\ \ oc.ilo tlifpiisori' 
del monopolio 
( i.d I mi i 

i| I ili ìu LI tu t l t ! l! i pullllllt il i 

ull Liu ( oli un l i li Hi i i di un 1 >\<i 

t tinti ti ili i i i ili i M< i mia di 11 i s|in 

in tilt snt i ih 1 i li ( it.ini i A \ \ in 

( ivii S u i t i il (]ii ile t.i i LOI icspfins i 

Inlr dell i tit t IDI i i < ti K i) di 'I" idvo 

i il n i tk II i ( ini uh l 'or i! inH 

1 issi imo t imi IH u h ii i t ( ti intuii i 

Miti hM,i/iniM li I ivi)! Hot i mi)il luti eli I 

l i simulici it li.ui.i (In il colli ^io t!( 1 

pi nliiv n i di I 'SI di ( al una h i t pnls > 

(I il p i t t i l o t|i esiti iv vot Un pi R I I I OfUl 

- fjiltsta i l i ninhv i/iont i i s t K l 

11 litio l i sua ili v ila l i b i l e t s s i sk tU 

la socit l<i t metili l 'n t l laml nt 111 

i/Mini itili ip i s i pi t |,i ( . \homissioni 

i tipi i ti ti ili i tanlii K ,i (In iv t v in i 

u c t n p a l i i d i r si concluse cuti la ilt 

tuincia tli M7 ' i v n i a l o n ili au in i i t a tfui 

d i / i a n a II P I ninsitli i i meomp ttibiìt 

1 i | ) | )fi i tcntn/ i il pa i t i tn t l i tutela 

tli 11 azienda noi ip i l i s t l t a snpr ittutt i 

|ii iclic q u e s t i si r ivolgeva coi Ito i In 

VOPIlOIl T 

Saluti to rd i ih 

L n tiitippo di lavoi iloti 

socialisti p omunist i tli ( a lani i 

Ut Ut t i f i rmata) 

f un pioi u tinnenti t <Uural< 

m un ) frhlo di t lns t che no 

ijtin rii/i iir/i ri ii'olmcnft e neh? 

ul piano dil <n\lumt i tal a 

rotori ^O(inuiU) the io ina i 

l MUDI lìnt d lutti i attillanti] 

ut i il f i ii i ano ad i tlan ti 

pi i nuli ( in ali nilt n M dia 

ninno] r li tun trai uio una pai 

a > crnli diti a attim i i > la 

} >liticn < hi ti 'ini ti i Uni alo 

l malto (ht'a ik tra thl l'^l 

Non bastano 
i « consigli » 
per metterò su rasa 
( tiro L m l a 

s ino e libt ho \2 inni lavoio da 

I ititi a m i m i il s a l a n o )(ist i appena 

ille SILI n/i i l imi ut u i di H i mia |,i 

inibii t i ma \ d i s s o sono in CUIKII/IOIÌ 

di finitimi sposine (par lo tli condì/ioni 

alfctt ivc) e voi rei n c i o una casa tut ta 

pt r me ma come f a i c ? Non ho alcun 

i i sppimie Vuoi tu dai mi dei consigli 

alla luce del nuovo decre to legge per 

le c a se cosi vanta to da Colombo al la 

I V Si può a v e r e una casa con q u c l h 

l egge 0 

Saluti c a r i dal vecchio compagno 

LIVIO AQUILINI 

(Livorno) 

p ii ti n i i !K|( d i i non i K i t nd 

ili s< ( ( u< d d ! i s en t i l i i dt 11 i t in 

di I i qu uni i pi io lt ( ondili luti sono 

un |K 11 i il i ili (i ili it qua ht < u 

i il i altoi no il priliiiiint il hqitidu p iss i 

ili s i i l o Rissoso pe t l e t i ittn tilt i d i 

t] i< I n imeni i ! moim e v i ni moti i 

i s lini uni nt( n l imal i 

\ mio p n ii lutti do itlilii i i ipph 

i n l mpi ini dt 1 i l , s h'1'inio stilli 

ut i 11 hl>f m< li< u n t n o d i p t i i n 

d i t u c h i d i d >w i t i l i r d i m i n u i i ! i l 

p n / /< d i 11 i b( i / m a I n f i n e v n i n i d n 

in i ( os i ni 1 Mi I idinnt ( in ]i ul< tli l 

I l ili I (( liti ili il L IS 11 |UI lo v II ne 

\t t flutti i f I i< il litio mi ulti i Po 

t in i il pt< //vi ' I i0 liti Pi H lit" lo 

SI it i < lu pili ipi i il t* is ht|iiitlo pt -

t < | tsi i u i t mi i ti l i t io i fluln non 

\ tLila illlnt ht si ino t \ it Hi gli il usi 

di i pi ihtt d o n 

M \ l t ( M I O M U / / I 

( l o inni 

l'n p< nsionato 
per la Solloscri/ioiie 
( ino (iuettoie 

il (jtiattto s t t t e m b r e scorso ho letto 

i t i l a i ubi u a cl.p il compaf.no ( i iovantu 

l isoli di P a n n i per fosti ['gì ire il suo 

l') compitami!) IVPV i sol tosct i t to ri 000 

hi i pt i 11 si ini]) i conninist i Nel i ivol 

Liigl i i mi t i pei soni l i i u g u l i v o n c i 

di uh chi il SUD i s la to un gt sto ani 

m lev ole che tulli i pensionati dovrei) 

l u t o imi ta t e \nch io sono un pensio 

n to dell i P n \ nli n/ i sociale con l'i 000 

hit m< usili i il ho modes tamente già 

i u e ilio pei il nos t io g iornale 20 000 

lui g i i veisa t t illa se / ione Celio più 

illti l 50 vc i s a t e a queliti di l o r de 

S i tuavi Pt i so t t i lmen te ho con t i ibmlo 

ioti 10(10 l u e ma prendendo esempio 

il il c o m p i a n o L isoli ho voluto ancoi i 

si i tosel i ve re 5 (100 lire con 1 augur io 

the tutti ì c o m p ì g n i pensionati coglie» 

do 1 net astone che questo mese a v i e m o 

il fo imid ib i l e aumento di fame che li 

l'iivt rno th t t u t t o ministra ha concesso 

f icci . ino l i t r i Unntn 

CORRADO LUNA 

(Roma) 

II compagno * 
don Camillo | 

\ncota un raccontino sulla 
to t i i s te i i ia impossibile t tra 

Don ( imilln t il sind icn di Uni I 

iceilo Pcpiionc Hott u / i fi hi I 

nonno I t i n uidcl Ceivi LIH ere I 
i lcvimo si [Kiltu pei semine t r i 
le cose tli pessimo guslo ief.'i(e 

appi la lossa lu ia di quesio mio I 

vo tns tc rlicrti'. tìntili sieneg I 

giato in pi t t i dil lo slesso d u i | 

11 s In ( hi \ oi i i_b!)c n n i ire le • 
' int udibil i * \\\( ni n i pi un i 

n< Ile I ibln ielle e ni i unito/ di | 

ini Russi ì clic I O I H U I I L e s s n c I 
rij OL,J>I poi diirinU lt i flr im I 

nntiehi j . oro ili clt 111 le t Hi I 
/IOIH di \\ i IOV tlu no tu lue 

inolili e m 

Ma il i i J o il biniti) e chi I 

qui sle sii d i e i\ ventini olite I 

tutto pi n ti iintn li.in i/j me — I 

pt LlPiidr liei a d essere s,it ti i 

the mi in venta sono ili . 

una piati /,\ e di una irrealtà 1 

tleprimei (Il salii a sempiL I 
ben t iet i t l t l i lc un nulli fitijj | 
tfia su una le ilta verosimile o 

su fatti concreti) — di * ini "e I 

(libile» h inno soltnnto il fallo | 

di essere state portale aneoi 1 J 

sullo sebi mio da l injri Coinen 

cini e in tupip la te o l i i tilt d il 

binomio d i ( r ì/ielli d i a | 

nat i < ì in il d n ko S u o 11 /i I 

t i i 11 ( i r n ! 

L'ultimo omicidio 
Mi I I li tilt! 0 W ( \ ' l 11 I 

,), in, \ . 111 filli h l k i ' i l l l l I 

(t t \nr) \1 ugiet» il i> ilio (Il • 

u l t o n Italpb V 1 fin -a fi 

\TÌe i pei (|iitl t i ilo tilt | 

pllO SDII llìtt) |)t I il IlUtl" St 1 B 

i ito un i seent t!n il ir i i he I 

SL^ K i | n limonisi LTtioni del I 

Hi ill( Dsiitilogieo v isl i cine 

1 ili i p i t i dt l giugslei (di | 

i l ] . Lt fnmìi in di un giot i I 

ni. tniid io pi lituo m i costrt t 8 

lo d il tli il nino fi iti lio leticalo I 

ì ili i noi ti l i Uut ne 1 ultimo 

tol, o ' vi sono nf itti n primo 

pi in ) n i ) ìip ign ili f) di i mio 

unt i e iLltvu ì f d il pi nli 

me ilo fin ili ti un poh/ioilo pmt 

«sin vi min ili o (d litui i tutti 

di ottimo un --tiE te ri DÌOIIU il 

_i ) o t uni p issono si n/ i lui 

i i\ i i 11 i ( irt i i t r ipp tu -,( i ( le 

1 Dt lon i ^nidi/ o pi s i tno 

Se bovftiì'.erfj i nostri con ioli 

per farti mere una ta^a ma 

che diciamo ut abitazione tttt 

(a tua e della Lompaana cht, ti 

il scelto per la tua uta te ni 

darimmo tanti ma tanti Ma 

non Imitano i consigli La mio 

l a fi (/(jt ' 1 baviera sa ieri 

che le domandi finora jnisin 

tale per i mitluj asti ridano a 

circa ìOO imlimrb a Ironie dei 

i)0 170 miliardi al massimo che 

potranno essere mesti a d>spo 

w ione ni 'dazione allenire 

the lo Stata iia ilici n li <mu 

niersi Ma c e di imi primo 

ancora dell appi ai azione dt Ha 

li (ine erano (/latenti domande 

di mutuo (di cooperatile e di 

snidali) per altri 120 miliardi 

Co icclié 11 iono oia domandi 

per 720 miliardi contro i (50 

disponibili Poco più fiditi meta 

Cominque le facilitazioni 

della Icone non bastano per chi 

come le non ha dopo una vita 

di lavoro alcun risparmio dato 

chi comunque ti a lorreiib' ro 

alcuni milioni per la quota a 

Ino corico da panai? al j ir; 

prie fono dell apparlaviento ao 

pure la quota per le spese che 

la (ooveraliia (se lu faci ssi 

porle d\ una coopi ratnaì di i e 

afJrnnKirt per il Uircna ecc 

In oi ma noi, tonfiamo disil 

Untiti ma con tutta sincerila 

(Irli elu i molto piohalnle che 

di Un miai a leone a tu neficiare 

•saranno t prassi spi dilatori dil 

I edili ta Solo quando il prò 

blemo della casa sarti rilevo 

come problema so"ia'e p e n m 

nenie (e ciò può ainenire con 

una nuova politica con un mio 

io icfiieramento rh for.e popò 

lari e dcmacratuhe) sarà poi 

libile nss furare a te t tanti 

alti e ili e me di minhaui di la 

i oratori il diritto allo casa 

Conveniente 

auto i l £ns l iquido MI1I< 
Cara l tuia 

siili i p i g i n a tlt i * colloqui con i lei 

Ini - di fiume m i 1 ' ho k Ho 11 11sposi i 

di l vos(it) etili tbfii iloti i q u i l i t to re 

c l t i Ini t l u i M t i i i UIK t tiu oli o nu no 

1 ipplic i/ioni ( i l g is liquido Mille auto 

Pi t espel l i u/< d i re t ta f i l l i sia sul 

110(1 101 elu sul 2*00 dico the esso e 

c o m a n d i l i i questo pei l u tu le auto 

a p i r l t r c da qu 111 t l u ranni l» chilo 

ti jt * n con un litio di bi n / ina aurmale 

P conveniente sia che 1 auto si adoperi 

per lavoro chi per diporto m cit ta e 

fuoii sia su su a d e pianeggiant i o no 

s u d e s i a l e t lu d inverno 

(1 gas liquido ha piti ot tani che la 

b i n / i n i « s u p e r » inf i t t i ment re con 

la i s u p t i -' i con la i norma lt t il 

motore p i ù Ina in tes ta a e i r t e velocita 

col gas non ai t a d e tu anche alle velo 

cita mi lume Sia nelle mai ( lune con 

t i l i n d t a l a di mi l i t io che ni quelli di 

fltit Iti ri l.i p o t e n / i pi rdula on il i i is 

' iquido e Irase inabi le in s i b i i m i n i l e 

m pianur i e / i t o D u n t i n o e bt n< 

a v t i l a v v t i l t n / a di p a i t u t cu i la b u i 

/ ina pei passa re al ga s dopo u r e a u n 

qui minuti II JÌ.IS t h e si tr a nel ser 

b itolo allo s i i l i liquido ì nf itti p a s s i 

ilio s t i l o gassosa uscendo dal s e r b i 

toio m i e lt condu t tu re sono fict ldc 

come capi la ri inverno i! g is in g r a n 

Cna benemerenza ( ? ) 
nazionale «li... fame 
( ara Umla 

ti s a l i m m o molto gì ili se lu volessi 

t un ( t i f i t i un ini di spazio S iamo un 

L,i uppo di t \ pi t si guidili polilu i anl i fa 

•-(isti Si uno bc tu Iti i n i di t u assegno 

i ns d a t o di hi nui i i i i n / i na / iona le per 

li in i' ìtlu uni t i illt dui li (e I ini ime 

\ itili lituo tulli e u fe t i u t i le isolo 

ti d t o n i n o I un assi gno di fame, 

m i nessuno u n n o i i ipetul i t en ta t iv i 

tli I s t i l l i m i l i i t H ni) t h e continua a 

l u i pifiposlt pt i v e n u t i in ton i lo ) pcn 

s i i noi 

\ \ h l ino LJI ivvncali li inno u i l a lo al 

minis t ro Ri de 'e 11 r isposta e i a d u r i l a 

il LO\ t r no) » si ino diminuiti i laut i 

i iifilumtnli ii mirust i i sottus< g i e l m i 

il g l imiti t i (In t o s t i n o miì i i i t l i a a n o 

t limili iti i fondi e le spi st tg ie l f » 

MIKE \ \ 0 ( I N 1 li I ( . INO 1)1 PRATO 

1 OHI NZO I O M U U 1 I R \ I ORI H O 

\ 1 C ( T \ M I l I d i C O M I GIORGIO 

C O I R ! (V i l l egg io ) 

\on i l sono parole per estcr 

min la nostia i n a holidarieta 

the t* aiirlit toiidainia per lui 

(opacità tlu finoia r po ten t i de 

(e poi quilli di centro ministra) 

hanno dimostiato neil affrontare 

i iiMilitrt il sanplice proble 

ma di as mirarli un iiiodcslo 

((conoscimi ufo dt I tapiro gene 

roso passato e delle consepuen 

/e spesso dolorose e» dt Ile per 

sedizioni dfi IDI siibtlt 

A lolle {/li tpisodi hanno la 

forza di un piudizia piti pene 

rate il eosfro è uno dt questi 

cait 1 fìiuppi dtrwenli poltdci 

( i lai a ispiratori non hanno 

mat muto molta impatta per 

i t e n and/asc isd per quclh 

che a viso oocito e panando dt 

persona hanno comba((ii(o il 

/«scremo L quando possono, 

fanno pesan questa loro unti 

patio come nel tostro caso, 

ncqandovt non la bencmereii7a 

(fatta di parole ui e ùtata 

data) ma I nulo concreto per 

lenire le vostre lunohe, disti 

mane sofferenze 

U A M A M * É M * I 

W » * W W » T t W f 

banca dei francobolli 

La raccolta 
dei classici 

l e delusioni e le amarezze che il 

dilagare dille emissioni spectilalwe 

procura a molti collezioni^ se da un 

canto possono far perdere i>e()uaci alla 

filatelia dati altro inducono i filatelidi 

ad orientai si teiso settori colleziomstici 

meno imposti alle veniate della moda 

e della spccnUiziom Questa situazione, 

unita al i crtijiin >\o aumento dei prezzi 

dei fiancobolli del Wificouo d Italia e 

di itili Affinilo — aggelo tradizionale 

del collezionista filatelico italiano — 

spingono un ceito numero di filatelisti 

ad interessarci dei francobolli antichi 

o •* classici * che dir si voglio 

Non abbiamo prevenzioni vena nessun 

tipo di collezione via non nascondiamo 

la nostra piefemiza per i classici fran 

cnbolh non di rado bellissimi emessi 

per reali esigenze postoli Questa pre 

ferenza non muoio da una concezione 

aristocratica della filatelia die anzi chi 

t e n i e queste tote ha sostenuto e so 

tiene che i fian<obolii classici sono 

accessibili a chiunque loglio dedicare 

loro passione e studio Certo la r o t t o ) 

ta dei classici p resen la delle diQ colta 

die non -.ano saio economiche anzi per 

dn sappia delimitale il campo della 

pi opriti i t i t toiifi e al occorrenza non 

disciigin gli esemplari di buona seconda 

s te l lo tastatolo economico non e il 

pn qraie Ostacoli più seri sano quelli 

du nguardano l autenticità e integrità 

dei francobolli (per questo occorre ri 

tolgersi a commerciatili coscienziosi ed 

esperti) e la possibilità di approvvtgio 

ita mento quest iifdmti e la difficolta più 

gioie cut ni incontro ibi non abita 

net grandi tonili L ostacolo può essere 

lìqqtrato attraierso acquisti per corri 

spondenza ma prima di fare acquisti 

di una certa importanza occorre sag 

giare la serietà dei lari i t ' i i ddon e 

confrontale i loro prezzi 

Ira le teccoite ticcessibifi enicJit? a 

tlu non posso dedico re ai fiancobolli 

sommo inginti n sono in pi imo luogo 

oh studi sii un singolo u d o r e firmimi 

dn d tampo aqU (intubi Stati italiani 

finn aiutili i in si pristano ti studi del 

genere sono il ti centesimi usato dell i 

pillila emissione del I onibatda Veneto 

[little le tamii) il 2 qiana usalo di 

\apoh (spinalmente delia ! e Ili tato 

la) il 2 qriinu usato delle Proinue 

\apoleiatie l ì il 2 e ti 5 ba] usati 

della prima emiss ione dello Slato Pan 

/ i /<io il 20 icntesimi nato della IV 

emissione di Sardegna I anche possi 

bile niPtten insù me con codesti sacri 

f a alcune sere completo degli Antichi 

Stati italiani la prima emissione del 

lombardo \ enota può essere raccolta 

Isaia con i i ai i tipi e sottotipl (escluso 

il l'i lenlesinn carta i ergala) e con un 

hunn numera di i aneto dr colore andie 

l i prima omissione di l'arma non pre 

salta ostai oli iu^ irmontnbili e lo s lesso 

difdsi per la i n e (in esemplari miai)' 

in qui sto t o s a i emessa dal Gol errici 

I tot t isano dille romagne l in qui si 

i parlato solo di matonaie di p r ima 

se cifri ma se si decide di accog l i e re 

ouni t i le e s emp la r e di seconda crei la il 

tanpo si a l lora r di molto Lo stesso 

disiai so piio finsi per i classici di 

altri paesi 

Lo spazio non a consente una piti 

ampia esemplificazione ma i pochi dofi 

c>ie abbiamo esposto ci sembra provino 

che e possibile formare uìtere'isanU e 

organici complessi di /rarrcobolli clas

sici di assoluta prima scella anche con 

spesa modesta 

D P 

MnCYAII POSTA 

I fiori del 
giardino botanico 

l e Poste uiigheicsi si appreslano ad 

d i le t te le u m bella s ene policioma di 10 

viloii detlitat.i ai fiori del «giardino bo 

l-iinco * e pu t i i oh i mente nllc oteludec 

p caclu* l a r ili/za/innc i dc l l a i l i s l a 

gì dico Io/ cf \ c i t t ì h t int i t i ì s a i a di 

4M) 000 s no dentei] ile t 10 000 non dell 

tol! iti I (missione s u i f i t t i in ottobre 

Qui vi nrc-enliamo fi fiaiieobolh 01 cui 

foimito e th i l \ H m i n ) della serie 

Le novità 
l i a le molteplici t missioni di minici osi 

li u s i osici i segnaliamo 

ROM \ M A una sono di due valori de 

dicala alle * favole e Uggendo» 

URSS un finncobollo dedicalo alla 

* (fiorini i ili I tea t io » 

MGLR un fnncobollo di posta aerea 

dedicalo alla « I otta conti o il e m e r o » 

R I U . U U A due fiancobolli eclebiat iw 

dolln visita d u cosinoli ulti Bel jayev e 

I CflIlflV 

( anforen a Km api a delie Poste e Tele 

< oriiiiiiiea ioni — II inno emesso fi inco 

titilli tlcdii iti a qui sto iwen imtn to l 

segucnli Sti l i ììelgio O p t o Repubblica 

l i dei i't li di sca G i e c n Islanda I us 

scmbuigo Nnivegia Olanda Portogallo 

S\i77eia Tu rchn e F r a n e n 

Pruni eli nodi t / \ / i icnm a lìrazzai ille 

(snonitta sporti lo) — Ilamio emesso fiati 

colmili o st ne di /laiirobolli i seguenti 

paesi Gabon Mali e iNioei Afeli e iNioei | 
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/ spc 
Italia - Finlandie] • Romania 

di atletica a Napoli 

ì'Itili tri yiovedì 23 ^cffcirbrc 1965 

81 retour-match delia Coppa delle Fiere 

Si correrà iì 30 settembre A Monte Antenne 

Tutti gli assi, Anche Galli 
al Giro alla festa 

/ fi n i n ta degli azzurri di 
aVetua leggera e almeno ap 
parer l i crii puff nenfrrifri i di 
rudenti della FIP \L pare sia 
no rw\ati a placare gli animi 
dei t m o l l a s i > a mettere a ta 
cere i forti 7naU intenti susct 
(oh rial et Ubimene' e cosi 
finitile, Spino; i Francesco 
Biniteli lierrutt tarmino a ìsa 
poh p( r le gare del tnanqo 
lare imi Finlandia e Romania 
in calendario sabato e dome 
mia Non ci ara Ottuhna il 
ragazzo lombardo l ai eia ma 
detto domenua -.corsa a Ber 
{]an o, che \apoh non gli in 
teresa* a Ottolma si sa ha 
un caratterino coi fiocchi e 
quando previe una decisione 
ben diffn d"cntc si riesce poi 
a fargli viutare idea 

Messa la i pezza ». il prò 

Me ini rimai e hd e urger fé 
Tivoli erln liti tona che a 'a 
FIDAI, \i fani lucano che (e 
corre mutare mando ihe n m 
t pi» prel ibi l i continui re u 
i nnsiderare (di atleti come c i 
' dura i tini * che bisogna i 
ipettari il tanno degli al e 
nettari sociali the bisogna de re 
}idue io ri /u se la mer ta 
ema doier << nlmuamenle p e 

I imi ta r s i a p ro i r seleitut le 
quali oltretutttj te ^t i a a 
guardare baie turbano s lo 
la preparazione 

I A Bari ali alluno canore io 
' deliri f ederuztonc sp ben ri 
* cordiamo il et nazionali in 

rn'i/driir 'fitr p romise che r i e r a 
in poi il lai oro da tee ma pe 
nienti sarebbe •.tato fac li 
tato ai ogni modo ^on ci sem 
brn ette i i ejiustn direzione 

GENTILE è tra quelli che non volevano andare a Napoli 
La F IDAL assicura che ci sarà Lo speriamo 

Domenica il G.P. Lotteria 

frantesi 

M E R A N O (Bolzano) , 22, 
.Domenica si c o r r e la 26' etti 

n o n e del G P Merano , la più 
n c c a ed i m p o r t a n t e in I ta l ia 
ed una delle maggior i In c a m 
pò t u i o p t o nella spec ia l i t à eie 
gli ostacol i A Me lano ogni an 
no M danno b a l l a t i l a k scudo 
n e i ta l iane t fi ance si una b a i 
tac i la clip M ( conclusa quas i 
icgohirirte ili u n i h \ i t l i i n a di 
q u i te u l t ime In ogni c a v i e 
s t a t a c u c i n i l e la licita supic 
m a / i a della scuola e r id i alle 
v a m e n t o f i a iu >so g i acché con 
due sok' c r e i / O H I a n c h e i ea 
\d l l i i tal iani vincitori nel con 
Tronto d i re t to con i f i a i u e s i 
c i a n o nati e . t ! le \a t i in F ra t i 
eia Le eccez om sono quel le 
di I l a s e z w n e i t o r e nel 1930 e 
di Spegasso ne I 1958 

T u t t a . l a con il p a s s i l e degli 
anni a n c h e la scuola i ta l iana 
nella b r a n c a oslaccihslica si \ a 
affinando D u n n i c a , infatti 
s a i a n n u ai n. stri alme no t i c j 
s o l e t t i n a h e allevaci m Ital ia , 
c h e polir hbc re \ inccre il ni uno | 
p i l l i n o a< vani ad un Icilio p ir I 
ticol inni nte f n l e u l a n t i u r t i | 
lo di c a v i l l i s i t a i n k o n o 
« Nikollo i di' Reomet r i Caldi 
a Creine» \IVI\ use ^ del m e r a 
in se J'ienkw il li i e J Hclfoi tc » 
del la s o u d c n a Auiora 

Se uno di e ssi dov esse v in 
c e r e nessuno , x u i t b b o g r i d a l e 
KlU s o r p i c s a Ciò nulla toglie 

tu t t av ia al tetto c h e lo sch ie ra 
mento t i a n s a l p i n o è dilTìe il 
m e n t e supei abile * Quel Gos 
s e » v m u t o l e d i l l a G r a n Co 
sa di Siepi il i n o del ba rone 
De Blonas e a H e r m e s » ginn 
to dal la r i d o t t a nella m a n i n a 
IH sono c i n q u i caval l i che sul 
la c a r t a appa iono supern i ! t agli 
itnlidii) il so'o i l iazouka II » 
appa i e in teoria in p a r t o eli 
t i nti l is tarl i e I b c i t i m e n u i 
eh o a t t e r h ni i B 'vou ' i a II e 
si ilo acqu ie t a lo in P i a n i l a non 
più di dieei gioiti] fa dal la 
scuder ia del dolt Di agoni 

Quest tinnii c o m i negli ulti 
rni anni (Iti rcs lo il p r imo pre 
mio e di 150 milioni L an imon 
(a re d ig l i a l t n p remi non ai 
conosce m u o i a Ma nel 1%1 
ad e sempio fu di 10 milioni il 
secondo e 15 il terzo e di un 
milione pe r tutti i biglietti ab 
binat i ai camalli iscri t t i I e 
s l r a / i o n e d i l l a l o t l u i a avvei 
ra ne 1 pomer iggio di s aba to 
tu l l i sa le del Kui saa l m e r a n e 
se m e n i l i 1 abbinarne nto av 
m n due II i i nu le nel lecit i lo 
di II i ppod iomo pachi t rmmint t 
p - ima delia pa r tenza eklki c las 
sica coi s<i 

( e \ iva n t c sa a Me ratio ari 
che p i r il Pi cimi) N i lo in pio 
g i a m n i a s.iOdtu l'i che s e d i a 
ai nas t r i H caval l i monta l i da 
nfliciali di c inque n i/ioni 
1 '•ancia I n g h i l l e n a St iti Lni 
ti, G c t m a n i d e Ulid 

! \i siano faf.t pronte, i i ri u t 
i to ii pris do II mahnnti nio 

di m In atleti e allenatnr ti e 
la diretta < onseguenza Le 
promessi < mgrcssiiali di la 
m< (Ut)bono ( sscre manici de 

ttco co uunqite la forma 
none azzurra i hi umidi il 

I comunica lo diffuso wi porne 
1 ruiino arri in e tu ipt, a \a 
I p li / rrrnfj (darti Giannnt 

ta 11 l'reatom S(inaz~'erti e 
Strnnntelli se ri iranno per i I0IÌ 
nutrì i 200 e la staffetta iilOO 
Poi per i (iW m e la stafjetta 
t i MYì sono stati sciiti Hello 
irrìdo Bruno Ciane ni Frmoll i 
e l'uo ì brancesco liianihi e 
( arabi'lt faranno gli sflO m 
Aresi f %pmozzì i 1 >00 \mbu 
e Smisi t SOM) (nnti e De 
Palma* i 10 000 m Olir e 
probabilmente f ornai < hui 1 
HO hs Frinnlh e Carrozza l 
400 rn Risi e Ri»zo i 1000 
siepi I al to Bocjìiattn e '/mn 

| narelli Boni chi e bornactari il 
lungo datti e Geni le il fri 
pio Dirmi i e Rossdti Insta 
Meion e Sorrtnti il jn \o \s'n 
e Verrini ti ai ro R idman p 
Rodeq nero il giaicllotta Ber 
narrimi e Sierihele il martello 
(ome riserie sano siati de1-! 
guati l mezzofondi ta De F a ' 
ma e Del Buono 

I romeni per quello clic li 
riguarda pensano a \apolt 
con ottimismo Recentissima < 
la loro vittoria ai f,ioc>u Bai 
cantei vittoria netta datanti 
alla Bulgaria Circe u; Ingo 
sterna e Tunhia E non male 
e s-tata la partecipazione alle 
semifinali di Coppa Furopa In 
lenta non e che presentino dei 
lertta irraejgiuncjibih piulto 
sto la loro fo'-a risiede nello 
assieme, equilibrato e tenace 
/sei 100 e 200 metri PS-U man 
deranno m pista (tra parentesi 
la migliore prestazione slagio 
naie di ogni atleta) 7anfireseu 
(10 5 21 ) Iutlawiiu (10 f, 

21 7) m 400 Albruht (IH 3) 
Stef (4H'6) m HOQ Fne (l 49 
e f>), Stef fi J 2 l) m 1 500 
Blotiu O tO fi) Vamos O 10 
t 9), in 5f/O0 Barubas- (\4 Ì5) 
Mits-tafa (ttrt) m 10000 
Mus-tafa (212^ i) Grecescu 
(29 48 '8) vi HO hs Sueiu 
(10 6). Jurca (li 5 ) , m 100 
hs Albreeht (52 () Raloi e 
U e s a r o s ( >2 1) m ? 000 ste 
pi t ' un to - (% 16 I ( aramiheid 
(HV fi) alto Ditcu (2 OC) 
Spindon (2 OD) O Prorumb 
(204) o Inan (2 01) risia 
As-tafei (47(1) frisiceli (i 50) 
lungo Samungi (1 W\) Sunto 
nescu Calmi (n (7 Ih) o Barimi 
(7 ! J> triplo C i o i n m a (Ut 11) 
Vtscopoleanu (15 ,60 a Marcite 
sai (15 01) peso Ratea 
(16H2), Gagea (16 51) disco 
Salagean ( -1,05) Naghi ( J 2 31) , 
martello Co stadie (02 24) Ora 
gulescu (60 V) giaiellotto Po 
pesai (76 19), Socol (7Z98) o 
B'zim (73,45) 

Un'occhiata ai tempi e ade 
misure fu capire the gli itomi 
m migliori che la federazione 
atletica della Repubblica Po 
polare Rumena i n t i e r a a /Sa 
poli sono Blotiu, un ragazzo di 
22 anni fortissimo nello sprint 
finale C a m m i n a i ! Serba loan 
(17 anni) nlto 1 '<$ Jnsif Naghi 
nn colosso ben distribuito dt 14 
e bili e alto 191 e quel George 
(ostatile (19 anni) martellista 
in possesso di una tecnica no 
tei ole e quindi aperto a tutti 
i nsulta'i 

Anche i finlandesi hanno già 
fatto conoscere i nomi de?ali 
a t le t i elle i n t e r i erranno al 
triangolare napoletano Man 
citeranno i not iss imi Mustaka 
ri un astista che ha un Umile 
personale dt m 4 9J e Sleruui 
lungo, che ha già valicato gli 
otto me t r i (8 04) Ma saranno 
rimpiazzati da altri due i ali 
dissimi atleti Kauenko (192) 
( EsKola (7 84) Poi a s a r à 
forma Kinnunc al giaiellotto 

I m i su ra lo m 88 li Se poi Rad 
man ritraiate la forma che 

al « (Vernano! / rud i v oli per 
' mise di passare gli ottanta ivo 
I in terzo italiano di lutti t 
I (empi lo spettatolo a p p a s t a 

nera .senza alcun dubbio 
Ma ecco la formazione fin 

landese m 100 e 200 Mnsku 
f-hrstroem \ irkkalct m 400 
Ptppola Virkkala. m 800 Ce 
der e Juutilainen m 1 500 Ce 
der e \\ allenitis m 5 000 Sa 
loven e Maritila vi 10 000 
Sarioma e V art io m 110 hs 
Ehomemi e ìlmka, m 3 000 
siepi Kuha e Suen asta hai 
renko e Mertanen alto Lan l t i 
e Ladine», lungo h.skola e 
Manmnen triplo Pausi e Bel 
minen peso ì r joelae e 
Juiitto disco Repo e ìlanga 
siaara martello llarlos e 
Sur ipaeae gtaiedotto hmnu 
nen e \!n-,f u o lu sdii staffi* 
la 4d00 iierstroem Musi u 

j J u s s d a e V a n t i l a taffettà 
ixlOO Pippola iuulilainen 
Virkkaìa e hoskinne>> I ( e o i t t i 
finlandesi non hanno ancora 
designato t due atleti da 400 
metri ostacoli 

del Lazio : dell'Unità 

Le leti sono stato segnato al 6' da StO|anovic I 
(autorete), al 96' da Pirovano e al 44' da 
Sckuralac Nella npiosa al 3' da Biugnerà 

Imsà (3-1) 

[[ s.\l\. Gito c i c h i t r o del 
I , i / io la trrva ed iltima p i m i 
del C. Ti|)ionalo itdliano per Club 
professioni liei e ^ ilo definiti 
l a m t i t i I ssato per il J0 sci 
|f>n i)r f o o i fnni /?e , n [ r rie o 
M n l h clic r ientra rrni limolai 
rmnle nel mondo tic 1 ILCMMUO 
dojo le i '\ r - s in/ioni listi 
p lman intlilUgli « suo (e mpo 
da He cloni 

P n n a ancora di inr lare del 
d i ro del l-a/io IOTI 1<\ \ ier 
prpsid"ntt dell I VI fu i ile -di 
Piamo accennato allt id-lioai 
del " io « t t t o r n o » ne 11 ambitili»1 

ciclistico 

« Ci torti? - hd eklto Mi dh 
— lon motto » i(» a mo \ou 
ceno assurde i i n i i o l t i atflio 
so tanto continuare a Ini Jt ' in 
Der il ciclismo nerc ic per UH 
C un [io lo sport di lam 'ilici 
i isff» c'ie ani-lie uno fra'ello 
Binno ci st dedita om oa ione 
e succiJ^O » 

Oli ahbi uno t h i i i l o illorn 
qual e il cuo programma 

t Per guest anno - ..i ha t 
sposto — forse mi l inu ' t ro al 
duo del 1 ozio ma il p r o e m i o 
anno rnfiol tfrerd il Ciclo 
rrotorutico ed oraanmero una 

Tre aiorni del Sud ' almi no 
una granae corsa per dilettanti 
e forse anche un 'ciclocatta 
giro > 

Si trdtla senza dubbio di u i 
progi immd molto irdilo s JC 
cidlnitnte pi t uno tome \ k illi 
messo ali indice dai Sobnt l r 
derah Ma nel mon'io del ci 
cii^mo i compromcs-,1 sono al 
I ordine del (liorno e non e 
cstluso un «miracolo Me illi 

* il Gno del Lo a </. qui 
st anno — ha conili u I'O M' ,iili 
— è stato incluso IÌI II nmb (fi 
clflfe manifcsleuion' t ella \1 i Su 
gra dell l io di Mo no e perciò 
partirà P SI conti mirra a Ma 
rino a ru i nel filali, pr udt Ire 
airi irrorila a Marino di 8 chi 
loineln ciascuno La corsa sarà 
ripresa in ' diretta dalla tele 
visione per almeno nuora Fs 
sendo la gara I ultima prova di 
Campionato Italiano a squadri 

titolo che >a Molimi ita la > etile 
lO'.sitJiliia di afif/iiidicam pento 
che a saranno seni altro i tre 
moschettieri Dan elli Motta e 
De Rosso Mo fatta eccezione 
per l infortunalo Ci mondi non 
do rehhe mancark nessuno dei 
migliori professi misti italiani 
la corsa partirà alle ore 10 e 
doi icbbe cane Indi rsi intorno al 
le ore 11 Per a tanto riguarda 
il percorso per ra t i e stato 
upprmato ti tenti nte tinerana 
Marmo Squarciaiellt Grol la / ' r 
raffi n a Anann na dannino 
f ranocchie Albe no Castelgtm 
dolfo Manno Se, larciarclh im 
Latina bino Roc"a Priora Ar 
Una ( olle li irò tiif.<7>ii Mura 
Oliane f< remino ' rosmonc toc 
cauri Pros (di t rnerno Si o 
Scalo SS Appio Manno do L 
n compiranno i re airi di i ir 
cinto qia accenn iti * 

Eugenio Bomboni 
bella /ciò in tlto Dancclli 

I mtglion dile tanti del La/io 
daranno sita sabato pomeriggio 
(o-e 1810) ad un vivacissimo 
piogramma pugilistico nel corso 
del quale il neo camoionc euro 
prò dei gallo I romono Tom 
inaso Calli si i s i b n n sulla di 
stfiiva di (inalilo i ip i t sc eoo i 
Ktosani \nn ibddi e llesdgnn 
l a niinionc di Monte? \ntenne 
orgnni/?ala in occasione della 
[ e s t à elcll Unità usui la intcìes 
s in t e ani h i per li p i t s cn / a dei 
vilieto peso intelio dell Indomita 
De Rossi un p u m a s d i e t ra i 
più \ alidi p pi omettenti che af 
frontcrà S t i a n o n e dil la Cento 
celle 

II piuma ( asu che m e n t e 
menlp in ( rrnuinin r- vtato par 
ticolnrmentr appnv7a to per la 
sua boxe r intimi i e siisi in/iosa 
intontì era il nipoletano I) Ama 
lo dell Iniiomili elnmhnttimenlo 
tra picchiatori sarà il match tra 
i pesi u i l t e r Oddi C ibcthio Od 
di t? un i i n n n sei ic r k l h ( o 
lombo che In al suo a t t u o nu 

Poi ha «corretto» il suo errore 

L'mhitm dm 

p. s. 

Sivori a Cuneo 
raggiunge il Napoli 

\ M 'Ol i II 

O i) ir S oti in i t id 'o 1 altro 
Ì,I > no i N n ti d i C uni o dovi 
M tio\ i in ri io I -f|u idi i pit 
te i 0|>L i pi i ti oi i M con la f i 
in g in dopo InnpJOiWid mone 
di I f iltilei Oi i/Hi di 1-i anni 
d\ venuta a San \ cola- in \i 
g lu t in i e iipartiti ^taindtit p u 
u igguinfe i t la stillatili Suoi i 
blanidnt ha sostenuto uri alle 
iiamento atletico MI! tdtnpo del 
Vomeio • poi m nulo ac tom 
pagn ito tìd un d i r i g a l e M e 
due t to a [toma da eltjw m u r t i 
ha prosey nto per Joimo e quni 
di jiLr Cuneo 

Sisori chi eid slatti lasciato 
libero di d e c i d u e t i t a un e s i n 
luali vidcgio in SmlanKii 'd pw 
i fumi ih de f ial i l 'o dopo un 
lurido toh(K|u( t i e fonico con i 
fini 1 ÌJ ha p u li ntti re si i n 
in Hai i e e ir ' inuuK 'a su i it 
i si la I i MIO die di O i7to S SOM 
MHIO state mi itti £is Iraslate il 
ìotalt? i imi ' i o 

In questi ^ in ni all<i sede d' 1 
la società p i t e m p i a sono g unii 
a Suore t t i ihn mi t centin i a li 
Ukgrdinrm h con logli m/t d i 
p irte d dirigenti ca l i ah) i 
a'U ti amici e Ufo-i oi t i ' t d 
l taha 

perso 
\ i CHESTER 11 

I a più st i conclusione di 
un combat! nto nella s tona 
rlt! pugilate) Mitaniiico cosi il 
* Daily Bvpicss » definisci ciuan 
to e accaduto leu sul n n g di 
Manchester Ma ecco il gustoso 
episodio in tulli i suoi par t i lo 
U n 

Sul ctuadrato tirila ^i la * Hel 
lestie * salgono pi r il i i lem 
della ^ n a l a il e impiline biliari 
luto elei pisi n eh \\ ills SuiM 

| e So sfidimi* \ et Idcobs Suift 
e li gì mele fasonm e sui e na 
di,ito tonfi i m i il propostilo di 
gli <t omini Ultori tlomm judo 
chi il imenlt il suo avvi r-i.il io 
gr i/u alla su.i e sp i r i t i ! / t dia 
t u n i c a ìndisLutibilminti stipi 
noie 

J a t o b s ^ t r r i eli conti illdit co 
me può I i r ru in /a del lampione' 
e n r s c i del arriv ai e fino dia 
fine senza li oppi danni I ulti 
mo colpo di gong ' r o sa Svsifl 

oli a l t a ico e lacobs clueibo in di 
Tesa e un pò la sintesi visivi 
dell andamento dell inconlio r 
nessuno ha ilubbi su rhi sarà il 
vineitori Mi propilei a lineilo 
(muto sucttele' I incredibili 

L irbitro Jnn Mahont's set. 
ratio della e i te^ona a rb i t r i l e 
biitannicd non ha esita/ioni ntl 
I i f e r r a n 11 mano ih Nat 11 
cobs e lev di la in dito dichi i 
r indo " biio ti iniettore e il 
mimo campioni t 

\ i I suo inailo v\ ills Svsifl 
= p il.ine i tanto d o t i lu e uri i 
- Su te mallo sono m ti > mei 
tori t Non menu stupefatto le 
inbs u s t a per un momiii 'o c i 
i R inrbelilo > pai dà inizio t 
una trionfale dat i /1 della vitto 
r a lane tanno baci ali indirizzo 
dri s ini sostenitori 

I bookmakers infunati per la 

sconfitta del favonio comincia 
no a pap i ro fioi di quattrini a 
chi ha scommesso siili outiidei 

Passano i inquc n muti e email 
do i pugili hanno già i igiuiinlo ì 
i ispettivi t linei ini, il ve teluo 
Malionev iichiatna hnobs e 
Sv d t sul ring e uvolte» dia fol 
la annunci i - Ali spia e il t in 
citare i SII dt < non lacobs > 

I ,i s i l i si trasleu in i in un i 
bolgia I I I l indo rome bestie al 
m i n i l o i bnukmakii s i ti inno 
a < o l i n e e orni impazzili TUOI I 
e l'urti o le s tln alla i K A - i di 
sp tal i iligh se ornimi iloti p u 
nav i le indie h o i pie ni ,i ig ih 
pe i le runf* n h u r di 

\i gì ari ili-li l irnh u i / ' i i->si 
ilio guiilltt spicg i Ho fallo 
ta grosso cri ori Pi i sai u di 
a i c r prc .o il brnicio li Stufi e 
solo quando lo ,pcaktr ha an 
nimtialo il nome del i incitare1 

mi sono reso conto delio sha 
gha » 

II •< Diils I M>n ss ? commin 
ta < Quello dell arbitro Malto i» / 
e stato un errore s!n,i facente 
tanto pni die \< tratta ili un ai 
bitm t l n 'in diretto incontri da 
almi no (re ni anni lo sbaqlio 
si alonits; <_ an ora di più p< r 
che Jacnbs e negro e Sni/ t e 
bianco \an doiuhbe tss re | (>i 
molto difficile distinti icre l un 
co'ore dnll ailio •» 

J u o )s il v me ilenr> ; er soli 
ci iqui initiiili h i eiet'o * Qunn 
di L1 stato annunciato ti irtUI 
lo sono runa to un pi s irpi-f 
si lo conu *•>!) Pensato tomnn 
epe di ai i r paregouito 

Ssuft lui ifft linaio impe i ins \ 
m^nte iSf ipc io fir r i i i i ' ni i i 

Tutto chi irò <in n li ilnu o 
p. r i pugili I hook m i t i s in 
\ I ^ P sono ani oid a i ter ia del 
lo o danaro 

mei ose affei ma/iori pi ima del 
limite e Calicchio in esperto e 
tecnico dilettante nel corso del 
la sua attivila ha sempre offerto 
presta7ioni vaiale anche dal pun 
to di vista agonistico 

L aspetto pio interessatile del 
la in indi stn/ione r iguaida il 
luogo dove si svo lgen ques t i fi' 
sia popolale ^pentiva A Roma 
è la p u m a volta che una n u 
ninne dilelt mlistic.i si svolgi in 
un p u co puhblieo in u n i zona 
cioè tlovc solll unente semo pio 
numerose le scritte < vietato co 
glieic i fiori » che non gli spazi 
a l t ie /zat i destinati n (notili 

Insomma i giovimi pugili do 
pò lunghe st igmni p a s s i l e sotio 
il livello shneiale epciclie le pa 
lettre a Ronn non sono c e n o 
diseiM dil le c i l i c n m t c j a v r i n 
no modo di conili iltei si ili ipei 
to lia gli alberi ed il venie 

I ini7ialiva vuole i n d i e essere 
un Ì foneicl i .ol let idzione n 
considei n e s e m m e n t e questo 
aspetto fk'llo spoit i rimano 

II p iogramma comunque a 
p i rie le ac t t tinaie indiv idu lilla 
presenta m i h e i giov tnissimi 
delle ultime lev e quei t aga?7i 
cioè clic eia poco tempo hanno 
,)ic*n a s i l i r c il ring Alfonsi 
Di Domenico Aglietti sono tutti 
novizi in via di eleflni7ione tee 
ntea Sono ragazzi dei quartieri 
di San Basilio e del Tuffilo 

Nella foto in alto (a sinlsllra) 

fi dettaglio 
tecnico 
DILETTANTI 

PESI MOSCA P r im i serie 
Sciarrone (Centocelle) e De Ros 
si (Indomita), 

PESI WELTERS 1 a serie 
Oggi (Colombo) e Calicchio (In 
domita), 

PESI PIUMA l a serie Casu 
(Centocelle) e D'Amalo (Indo
rati.-]), 1 o serie Leoni (Cìvlta-
cecchin e Di Bailolomeo (Indo 
mita), 

PESI WELTERS - 2 a Serie-
Gollno (Civitavecchia) e. Rossi 
(Boxe Roma), 

PESI GALLO 2 a serie- Far-
HS (Indomito) e Vivaddìo (CI 
vìtacastellano); 

PESI MOSCA 2 a cerio Scan 
snnl (Indomita) e Girardi (Ce> 
iombe, 2 a surlc Gambonl (Tri) 
stevtre) e Llscapate (Cìviloca 
stellana), 

PESI LEGGERI nov Alfon 
si (Boxe Roma) e Di Domenico 
(Indomita) 

IVOSCA nov Aglietti (Boxe 
Roma) e M&rbiilelll (Clvit.ivec 

PROFESSIONISTI 
Esibizione di q ia l t ro riprese 

Ira 11 campione europeo dei pesi 
gallo Tommaso Gnlll con I pu 
Olii profcssIonlsH Annlbaldl e 
Bevagna 

Squalificato 

Bulgarelli 
MIl ANO 22 

II giudice1 spoit so fieli i I x f a 
n i / « u ik dthbe'-anelo in n u r to 
lili gare amiihpvoh di e d u o 

di pillali il I- e IH settembri 
h i squahtitdto linei il I) eitlobi i 
Hit igni <Mil mi e. lino <il 2') M t 
li nbn ( mia ' t i loiino) in r 
alti storie 'ti v u o un ivver , i 
i io ( on iiferiintnto ille g ire 
di t uuinon ito di l'I l'le mbie 
1, i sf| i ilitic ilo pi i u n i g a n n i t i 
Rulg.ii i 111 (Ho' ìgini pei fidse 
i r n g m r d o s i n w l l a ali nb i t ro a 
Une gara 

STFLLA ROSSA Stojanovn I, 
Slojanovlr II Jcfl lc, Skrblc Cop 
Rlenkovs^l D)n|ic, Acimovic, Mi 
losevic, Sektirnlnc, Koslit 

F.ORENTINA Albcrlosl Dio 
medi Castelletti, Plrov.ino, Goti 
riantini, B n t l , Hnmrln, Mastino 
Brutjnero, Berlini, Morrone* 

ARBITRO 7irlquipgii l (S in ) 

MARCATORI n.H primo lem 
pò al t aulorelc di S'ojanovic I 
al 26 Pirovino, al A4' Spkuralac 
nella r ipresi ni 3' Brugnera 

Dalla nostra redftzione 
I liti \ / l K 

I i I ioli nini i li i stipi i dei ti 
punto tini o iliin n ito! o ne li i 
t opp i (h Ih I " '» n d t indo a d 
t iinuiti l u n h u dell i Steli i Hos 
s i di B-ìgi ulo p u (1 

I Kie>< ito 1 viola gì l/ie a qui 
sto siiee i >̂  i li inno use ili ilo 11 
si idlh.i pio i Inulti i nella scoi 
s i sianone <|u indo dopo i n i 
h ittuto il H in» llon i in Spu n i 
si le u io i l min n e dalla f oppi 
delle I if li dello stes-,11 B licei 
]on l tu I le OHI ili Itili L.KK Ilo il 
( omini dt sullo sh so » uopo 
dove qui t i i i som i IUH li id 
i ninni in i b m oi o si di M in 
i (onilusioiii di un i v- iì i mie 
le ss mie e hi i- t il i se gioia eh 

seint i mimiti de I v mi i che 
mila punì \ p u h i ì e ne ila i 
IH Igi ulo l i s d t i n i m i s t i n s i ivi 
v ino vinte) p i I i I) sono stesi 
in campo i iz i oi g isnio d indo 
\ il i dei un i | u td i p iti voli i ì 
te sseita il i li uni vi lo i e In fi 
br n spc ì aie in \ ist i de Ih I n 
sleil i di C litania I gioì aleni ju 
goslavi pattiti con 1 handicap 
tini la son ulte scontili! t a s i l m g a 
ti e liti ha tino potuto l u < cm dio 
UIÌ^I I iene nlina iinnov i n r i ibi 
issima ì ibi idei si in ci fisn i l 

momento oppoihmo j i • poi cfil 
l ine in (ontiopieeli 

(ih atleti hn iun ioss i eh Rei 
gì ado i he e diffe» i n/ i de ho 
n n t i m sono sensi m e impo con 
una foi m i/ione for ' t di ì na 
zinnali Sei nr il n IsnshL L1 di 
Djidiiii .il g o c o s t a i n o t posi 
hvo dei viola binilo ii'-poslei con 
(itti ti ime quel gioco tipo da 
nubiano ti appo piolisso t h e [lei 
motte igh av \ e i sai i eh i ecupe 
i n e il Ieri eoo pei so M i non e? 
'-ol ) il gioco d iboi ito I bandi 
t a p de i btlgi idi si (di atleti di 
Midi t i sono appaisi molto leu 
ti e pei qui sta t ignine quasi 
in ogni o n i1-ione sono si i l i an 
Ut p i l i d ii siol i Nonostante hi 
d i l l u t i i z d di gioco la I , . I I I è ip 
p o s a s tmpri mli r issanti poi 
t h e le due compagini b inno tei 
t a t o con ogni mezzo di fai di 
ve- t i ie i 21) mila iircsinti sulle 
gì ululile dillo stadio ( omini ik 
Bei (|ijanto u g u u d i le singole 
p u stizioni possnmn d < che 

, Sii in il it e Mimi in m i n o ton 
fei in ite) di i ssei e due gioì itoi i 

I pi mo nel molo th ino/ / ila i s i i 
lo I ammaini t di ogni izioni pei 
l-i Stella Rossi il si rondo pel 

i 1» (Ile dei v ola e stillo un pò 
il f i i tolum i l f le minto dt t isi 
vo nelle azioni da iole Subito 
di (in da i i t u e nelle file della 
stcss Rossa il mediano Skrhn 
t il \ occhio Kostic nelle (ile 
viola Pnovimo Hi ugnerà e Ma 
stluo che tnl pa sarx dei mi 
nuli ha eleniimcalo un pò h fa 
lica 

Si inizia al suono delle sirene 
dei viola t luhs Al i Hnmrm 
scatta finta e serve R lignei a 
t h e Ita sostituito il t cn l invant i 

I Nuli II Ino del giovine i t t i c 
' caute e lapido ma non pieciso 

e il pallone sfinì d il palo eli si 
mst ia e si pei de sul fondo TI 
(> peni la 1 loiintina si polla in 
v ini aggio H imi in inli i etti i un 
p issaggm th Sikurabjf f At i 
iiiov it e pa i te sulla desti a eli 
ginn cai nei a l o svedesi sii a 
eia facendo si libeia ih un a\* 
v e i s a n o e centi a il poi i n i e 
pei e v i t a u I inteneri to ili Uni 
ine t t i (sii? di porta s i i l i e nel 
((illativo di mieicet ta i i il pai 
Ione lo slloia e lo manda ni 1 
sacco Questa e un autentica au 
t o n t i Si giunge cosi al 15 e 
Ma ' rh io s t i ve l ìe i t im che in cor 
sa lascia p a r i n e una gì .in le 
guata munti,mito il palloni allo 
incrocio fra il palo e la t i n v e i s i 
Due mimili dopo il gran tiro di 
Bellini Milosivic su un lancio 
di Sekiiralnc solo a 5 metri da 
Alberto**] pi idi? tempo a hraie 
e quando si decide e lioppu l it 
di C islillrtl i n (tipe m i I b»l a 
•it 1 fn. t ienipi si e un pò deli 

nealo il gioì o dilli due s{|nnclre 
I belgi ad is i in maglia bianca 
con s t i i s u ìossi insistono in 
inutili pissaggi l a lun l i belìi a 
vrdeis i ma poco leddilizi i pa 
filoni di i . is i gì izie il l'Oli 1 i 
mi t in to su e i i o n di I p o n i n e 
b u l i n o più a difendersi e a 
colpii e in conti o p u d e I i diffi 
lenza nella imposta ione e nel 
id al gioco claboialo di i h i l 
g n d i s i fu iisconlro il gioco i s 
senziale e scarno di i violn Con 
gli ospiti clic a t t u t a n o cori (itti 
p issaggi si ai riva al 26 (pian 
do Ph «vano segna un gì anele 
j 'oal Morione su rilancio avnn 
za e allunga ari l l anu in che si 
volta sene Hm (neia nel molo 
di i la dist i t II giov mi .ittic 
t an te di l la desti a centi a e Pi 
invano in cors i s p i l i t nn fm 
za di esterno del pi "di sinistro 
il pil lone pai te come u n i sai t 
t i t si insacca ? i 0 \ll i m e / 
/ o r i e Hi'ignei i a t end i l i la v i i 
de 1 L'oil con un p illoni Ilo ni i 
d portici e belgradese ni e t t i voi 

i e- pronto a I iff n si \1 11 
il imo I n o | i m o t o s o de i I cigni 

di si con Af mov ie e he t i e n i 
ntnnln Mhertosi Olio mimili 
dopo l i Stelli B iss i H i o M i i le 
diM in/i ron Milite u t i un islo 
sol i in n e i v 10I i il finale con 
ini nir/7a l o v e - e n t i l isci i p n 

tire un gran t u o chi basso in 

ilio \1 ' e ' i hn t t li p u n t a 
md non in si e i !< un ne il ho 
lidi „ i 1 Nilo se ideu del 
h mpo Sei ii ilm su i/ione col 
le ttiv i n i s u a ba t t i l i AlbcitOM 
ni i I l ib ido non convalida poi 
ehi Mi ose vii si dovavi! in net 
1 i pò i/ione di fuougioee) Mia 
[ini dei p tuo h mpo i giocatoli 
logos] ivi discutono i on l a ih i l io 

ii UH / / il < imiii i poi M nv 
V i l i I'II itogli doi 

s i ! pu s i de 1 v- oto r io 
in h so di i isu Ubi t 'osi ed e 
1 i | nuoti l i i i poli us i ali il 

i (<) Dopi tu mimili i *• iol i 
un i i ni mei il \ i n t i g n o lamio 
I Hi i ni gì ride imeni sa di 
Bi igni t i I quii» (un un pi l lo 

i tu io i p i il pothi li h t lg i a 
j , ij< i i i l ! (di jugo 
slavi noiiost mie il p ISSIMI di due 
u h no i fi nino pei un i i e al 
'Il ] ' ii 1 u h i 'leve i sibusi in un 
^t in i )iTn 11 i devi n e un p ilio 
ne i ilei lo d i Kou\n U 21 1 H 
hit o u n tilt un g o d di Biugne 
i ì p u limi igioio e Mibilo dopo 
il {() il due t to i e di j , n i uinul 

II un i l i t i segni la d i Monone 
, Boi i u imi1 i di nhi UÌ Imo illa 
I Imi ( In h i visto i viola viltouosi 
I p u • i I 
1 

Loris Ciullini 

Sa Roma 

per 4-1 
j 1 OM)RA 22 

I I,i Roma lui peiduto la par 
I l i t i di melala delia (oppa delle 

1 n1!! subendo Ino qu i t t t o reti 
dai ( d e i s t a \1 suo ni'ivo i gial 
loiossi hanno messo a egno un 
uni to gol su n i n o di p u n / i o n e 
tu do d i Bai ison 

I ehi igeali elei U n i s c a hanno 
scelto p topuo questo impegnativo 
incontro pei s i l ue i a re al centro 
de li alt i n o lesoi diente Pe ter 
Oigood un giovane di 19 anni 
a u n si iieonoscono molte doti 
meno che 1 espi i lenza Un al t ra 
noviti d tgna eli nota nel Chelsen 
e lo =tbiti amento a l i a l a dest ra 
di B i n i B n d g i s il i_aiinonierc 
della squarti a che nonnalmente 
gioia al cent io dell 'attacco 

l a fìoina vince il sol leggio e 
s teghe il campo L iniziativa di 
gioco passa subito Ai I o n i ' clip 
iniziano i p i emeie coni io una 

difesa lotnpdtt i 
1 mi unirò pioeede con questa 

impostazione s rn /n fo inne d o p p i 
spunti al cionisla sino il 2)1 
(jimncio scoppia il putiferio Nel 
censo eli un a l l i e t o del Chelsca 
sul scitene smisi io il t e m n o si 
mstro Mc( reddie in uno scontro 
con un difcnsoie dil la Roma 
a l l e n a 1 a v v e i s a u o con un pugno 
foltissimo alla mascella L a r b i 
l io non ha esitazione e *-pedisec 
il giocatole del Chelsca fuori no 
nosl.mle le moleste dei suoi t o m 
pngm di gioco h il primo di 
u n i lunga s^iie di incidenti 

Ti e minuti dopo ni II', il 
Chelsea ndoi lo in dieci va In 
vantaggio un fallo su Osgood 
nasi e un calcio di punizione a 
tiro duet to dal limilo dell area 
Cu ihani mette sui piedi di Ve 
nablcs alla sua sinistra e il en 

pitano inglesi insacca in re te con 
un otti no t u o basso 

P a s s i n o a l d i li e minuti e In 
Kom.i paleggia le sorti con una 
u h che nasce come quella del 
( lielsea un fallo appena fuori 
del] aie a di n g o i e viene battuto 
tla Udii son, che coi. bella pie 
cisione fa passare In palla un 
me diat unente sopì a la bar r ie ra 
e immediata meni e sotto la t ra 
\ e i s n e lascia Bonetti di stucco 

I a second i io le ilei Chelsea 
nasce al Ad a n c h ' e w t da un 
calcio di p u n i t o n e dalla stessa 
zona del campo Graham passa 
i iso t e i r a old e 1 estremità si 
insti a della bai n e r a della Homn 
t Vuidblcs dggira ì difensori e 
sii/na con facilita 

Due minuti elopo Venables si 
infoi bina in uno scontio con Ba 
tison ed esce dal campo men 
t u 1 o lu t io piende il nome del 
gnu uni e lomanista 

U piimo icmpo si chiude co" 
i Ine ili i'i vantaggio per 2 1 e 
in nove in carppo 

U h li pi osa Venables neu t r a 
in t ìmpo e segna subito in modo 
bi Minuti n j l e s t i r m o M-Uoie si 
ni'-tto i necpglic un pissaggio in 
d i t o dal centi o e line in p i e u s i s 
suini ali inciocio dei pah ner 
Matte ucci non e e nulli da fare 

Die ci minuti di gioco e il 
( l u l s t a chiude l i s e g m t u r a dei 
la giornata Hai ris smarca lo 
elTeltua una discesa sul set tore 
sinistro passa a Graham un pai 
Ione allo perfetto e Giaham se 
gn.i con u nfncile colpo di testa 
eh cinque metri 

Conlro le pievisiom dei evitici 
spot l u i loc ili la Roma In leu 
dito min p u l i t a per buona parte 
d attacco ma i suoi sfoi7i sono 
s i i t i vinificati dalla imprecisione 
del tuo conclusivo e dalla estro 
m i decisione della difiwi locale 

irli inglesi non possono dirsi 
sud i i s i i tn del lesoidio di Osgood 
i Ile » i imasto d punto debole 

dil loro a l ' n e o o che ni decimo 
minuto eh gioco ha mancalo la 
pili f i t i le d i l le occasioni da goal 

I ,n\ n e o ioni misi i e stalo pio 
l.tuonisi i di un d i s p u a l o quanl* 
sii i Me M i uite 

II li ottoni e a Ron i le due 
squadre si nlìrontei inno di nuovo 
pei 1 incontro di ritorno. 
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ut-* si fi rubri 
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! pi 
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tir-

t>ì,li 

'Vi'- J 
.•vi* 
iene 

qatitui anni }:<;: e che 

nrì t?.-:>frr> praprio sin-
. ' .•ri //; fT/f( it'(;f"-fr7(7. 

che in ho f-»>r:i(rt un po ' 
unantstfire, non fra 
.•.'(•riffe: niolrf) (>PTI«*. 
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ivrfo propria in quali 
altre Iwiiue uniresti 
corrispondere Le ri
chiesi e rìi ciim-ìp'itirìcn 
za che ci giungono da 
altri Paesi non seni 
pre indicano la Iniqua 
o le lìngue che sì pos
sono usare: ma mi sem
bra intuitivo che, quan
do questa precisazione 
manca, sì ani fica, clic chi 

fa la richieste conosce 
.•••'l'.anlo la l:nuua ma-
•ìre. e die provvedeva 
ercniualmenle a farsi 
•ranurrc le lettere che 
riceverà. t\>i paesi so-
ciclisti esistono dei 
a ruppi mollo bene nr-
'huuzzati che hannu e. 
disposizione degli in
terpreti che si incarica
no di tradurre la corri
spondenza. Perciò, chi 
; noi corrispondere con 
un ragazzo straniero dì 
• •iti non conosce la Ini
qua, scriva in italiano o 
in francese, facendo 
uresente die decidere -
-.-•'/he ricevere anche 
hi ri.-.pu.-,'U Jie'.'ùi .-li,..'.-
lingua. 

I L PARERE 
DEI LETTORI 

Ti ringrazio molto ik'i 
il,mi rkvvuti por I.i r;ic-
i-nl'.ì tifi bollini. Devo 
dirti che sano inolio 
b-'llì: quello che più mi 
place è il diploma, che 
:: i app-^ci nel una pa-

:m te 

e IÌILIILO i:;'ie:v-:s.in'-.". 

i: veramente ad cs-
-c re dei bravi jiinrani. 
•.• domani dei bravi uo
mini. Sergio >?ignare!:, 
Cosalecrliio di Rena. 

IN BREVE PER... 
OTKT.I.O FANTACHI. 

N'-ui abbiamo il mate
riale che ci chiedi. Ci 
:- Dia ce. 

" FRKDV MEDDA. Sci 
sicura che a Cagliari 
non esìsta un Liceo Ar-
listico? Comunque, ri
volgiti al Provveditora
to agli studi della tua 
città. Ti daranno tutte 
le informazioni che de
sideri. 

l'amico 
del giovedì 

0 

CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI: 1) Senza malattie; 4) Oggetti; 
8) La prima conìugaz;one; 10) E' quasi ima 
rosa; 11) Palermo in automottite; 12) Numero 
pari ; 14) Sua Altezza; 15) Quelli d'America 
sono uni t i ; 17) Mettersi a! riparo, r i fugiarsi; 
20) Parlar; 21) Sì conta dal giorno della na
scita; 22) Donna colpevole; 24) Rabbia; 26) 
Spagna e Austria; 27) Tre lettere della som
mossa; 29) Preposizione ar t ico lata; 30) Rima
sto; 32) Che aspira; 35) La seconda, la terza 
e la quinta di amare; 36) Andato; 37) Nota 
musicale; 39) Misura agraria; 41) Taddeo Gad-
di ; 42) Donna malvagia; 44) Un onorevole ab
brevialo; 45) Quello Bianco è il più alto d'Eu
ropa; 47) Lo è a Can che abbaia non morde 
ma i» ; 5fl) Il primo numero; 31) Si, in inglese. 

VERTICALI: 1) Essere a conoscenza ( I r . ) ; 
2) Altare pagano; 3) Nord-Est; 5) Adesso ( t r . ) ; 
6) Lo lancia la nave in pericolo; 7) LÌ sostiene 
lo studente; 9) Car j in inglese; 12) Rimaner; 
13) Italia, Turchia, Austria e Spagna; 15) De-
la lwc; 16) Ispidi; 18) Nasce ne! cervello; 19) 
Nome di donna; 22) Sabbia; 22) Voler bene ( t r . ) ; 
25) Elevate; 27) Gabbie per polli; 28) Misure 
per cereali; 30) La squadra di Ferrara; 31) 
G"->V r.f'rx-.r, ?•" L," -Cbb ' - ' ' j - i -5,1 di MT ' .T IO ; 
3J) ì! compagno della mucca; 37) Segnale di 
,-irresto; 3S) Si f-inno esplodere; 40) Il nostro 
e il 1965; 4) La pianta delle more; 43) Oscuri; 
-5) Mio in francese; 46) Era la coppiera degli 
dei; 48) Il Rutenio; 19) In mezzo al viso. 

La soluzione al prossimo numero 

i ? ^ a s 

Croce magica 
Le parole dovranno leggersi sia orizzontal

mente che vert icalmente: 
1} Strumento per fare serenate; 2) Società, 

associazione di persone; 3) E' il contrario di 
a-.sennatez2a; 4) Rendere al legr i , fe l i c i ; 5) 
Che fr izza. 

Soluzioni 
CROCE MAGICA 

1) Mandolino; 2* Sodalizio; 3) Stoltezza; 4) 
Allietare; 5) Frizzante. 

CRUCIVERBA PUBBLICATO SUL N. 37 
ORIZZONTALI: 1) Ciò; 3) Apice; 7) Sara; 

10) R I ; 11) Esilo; 12) Peri ; 13) Asino; 14) Pig
mei; 16) Cavoli; 18) Freni; 19) Reso; 20) Treno; 
21) Si; 22) Pero; 23) Fra t i ; 4) CED; 25) Ane; 
26) Rioni; 27) Mare; 28) TA; 29) Cruna; 30) 
Casa; 31) 0 1 ; 32) M i ; 33) Tris; 35) Ricami; 
36) Pensare. 

VERTICALI: 1) Crac; 2) I I ; 3) Asilo; 4) Pini; 
5) I to; 6) CO; 7) Segno; S) A rm i ; 9) Rie; 11) 
Esoso; 12) Pieni; 13) Avere; 14) Pret i ; 15) Iride; 
17) Arena; 18) Frana; 20) Troni; 21) Sera; 22) 
Patir; 23) Fiumi; 24) Cassa; 26) RR; 27) Mais; 
29) CIA; 30) CRN; 31) Oc; 33) Te; 34) Te. 

IL LAVORO * * * 
PER GIOCO 

in questa pagina troverete una serie di piccoli lavori facili 
e divertenti che possono essere realizzati sia dai ragazzi che 
dalle bambine. Le illustrazioni e le indicazioni sono tratte dal 
libro « Piacevoli lavori manuali » di Gertrud Derendinger, nel 
quale sono spiegate chiaramente con fotografie e schemi mol
te altre facili costruzioni. 

con dei fili a delie 
giunco ricoperti 

Una graziosa barn boi ina con 
il corpo formato da nettapipe 
e la testa di sughero. 

Per realizzare quest i scimmia occorrerà 
della corda con anima mo'al l ica di mm. 3 
di d iametro, ricoperta con rafia nera. Ado
perate due pezzi da cm. 36 per le braccia 
e le gambe e un pezzo di cm. 29 per la 
coda. Per la testa util izzate una sferetta 
di sughero pressato con un foro in basso, 
e dipingetela completamente in nero con 
colore per stof fa; disegnate successiva
mente in bianco gl i occhi e la bocca. Le 
orecchie di fel tro sono incollate. 

*•¥•**••¥•¥•-¥•-**••¥••¥••*-*• » * • ¥ • » * - ¥ • ¥ * ¥ ¥ *•*•**•*•¥••¥••¥••¥- * * - ¥ " ¥ • •¥-•¥--¥•-¥--¥•-¥• • ¥ - * * 

A destra una sacchetta porta fazzoletti esegu ta con tanti 
aneli r copert d ra f a color na tur i le su seta ve de pai 

lido. A sinistra la lavorazione degli anell i. Si prende un 
tubetto da pastiglie di cm. 2,5 di diametro e vi si avvolge 
un filo di ferro di circa mm. 1,3 di grossezza. Si sfila la s 

„ ^ — * * " 

p rale metallica cosi ottenuta e si r i tagliano tant i anell ini 
doppi. Ogni anellino va ricoperto con rafia a punto atì occ 
hieIlo. Infine sì uniscono gl i anell ini sen-.pre utilizzando f i lo 
di rafia più sottile. Con lo stesso sistema si possono conf 
ezionare borsette, copertine per album di fotografìe, ecc. 

k-kk-k-k-k-k-k-k-k-k-k-k -k-kk-k-k-kk-k-k-k k-k-k-k-kk-k-k-k • * • • • • • • • • • • • 

Una piccola culla realizzala con una semplice scatola me
tal l ica col coperchio dalla quaie è stato tagliato via un 
quadrato. Ricoperta di carta colorata o stoffa, ia cu!la è 
abbell ita in alto da una striscia di pizzo. 

Per confezionare il viso di questa bambola e stato ut i l iz
zato un pezzo di cartone di cm. 6,5 rft d iametro ricoperto 
di stoffa. I t rat t i del viso sono d ip in t i con colori per stoffa. 
I capell i e il vestito sono dt lana. La bambola siede su 
un disco dì cartone di cm. 10 di diametro. I piedi e le mani 
sono applicati con una cucitura (non c'è anima metal l ica) . 

Piccoli lavori manuali, di Gertrud Derendinger. 53 

pagine. 131 fotografie Idi cui 40 a colori). 28 disegni 

e un grande loglio di modulii. Edizioni RIA. Burg-

dorf-Svizztra 1965. L. 1.600. 
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Co1: G r a m o m a e \ T rdie ' lo p t t e - o i o 

g d n once la loro i n s p i r a a 1< r tuna 

t u f o n u l o de i r i t ) 

Come si diventa calciatori? 
Per i giovani che intendono dedicarsi a! calcio ci sono ie « ieve » e i NAG. the casa sorte ? Ve le spiega Guido 

Mesetti, un asso indimenticabile che oggi si dedica alia scoperta e al lancio dei ragazzi più promettenti 

G 

del 
d l 

n ar ii 
perii t. 

cV« 

a n ir a 

r pi n cif ) e 
Tf 1 r i t m i 

1 7 r d (il 1 

I I 
li 

q 1 1! 

H [ r a n i 
rVì •« lalfil 

per 

in I 
l idre l 

ìa 

rrjr 

1 più 
l ai la 

r ; ; 

jirt u i 

me 
TU a 

'da d ì 
V i or d 

^na a due 
n U e o< 

di p ali 
1 pr > no t 

r l C " 

- i rial » alt 

r 17<r 1 clic 

li a 1 [ 1 d l 1 

- I 

r> I s li. 

0 ie \0pr11t tt 

Ì e et 
V C J d r< 

rancntn Gin 
t u II cai 

i ri e r e ra 
1 dei iecc sa 

re tut u 1 1 / ! i ( 1 11 
7 ita aptrJ 1 e 1 il r (A 
114 òi t r a i ad r j ( fi le / i r 
(e dalle c eia { n e i ta 
dilettanti ti he hrr n l r I ra \ \G 
aierdjrc ri confraf (1 t t l ì e 
p a r t e d i r e f a m e f f e li C t A J ( \ue fi 

010 pi i r a r i e 1 l o ar ni 11 1 JT 1 
centi i 

Comi? jur ior 1 10 il rana le ab 
bia de ider ) di tnt ipr ndt re la tor 
nera del calciato e e che a nell età 
rumena 1 prt 1 1 1 1 e 1 u e 
\ \G a jnDoari ita da padre LÌ e [ir 
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OIL differtn a et dunque tra le •* le 
p i e d 1 M G Ci r p 7idt tempri 

Ma e ti « L a d i f f e r i i s c e ir; e s t n 
s ibi l i I n n a n / t u t l i Ile " S i v i E SI p n 
s i n t ^ n o r a " 1//1 e ia g r m d i c i l f p e r cui 
s in ) più sever i protei d i tino ch i t s 
si a b b i a n o a n c h e d t e r m i m t i r e q u siti 
t i t i t i Ai N ^ t i u v e t i si p s e n t a n 
ragpzzi d igiuni di ca lc io m a c h e es 
s n i d o più giov,ini \ t n _ rio tv iati \ t r 
so la s t r a d a mig l iore p un pò la dif 
f r r m 7 a c h e es is te t r i ^,li e s a m i i t o l a 
s i i t i c o m p i u t d i g l i a n t e r n i » e da i 
« p r iva t i s t i ? Con WG inoltre a b 
b i a m o il v i n t i c e l o di l iv r i r t su r i 
ga/71 più g iov i l i c h e moglie posse no 
i b s e r c p! ism iti t c h e m a g i n non s o n j 
s l a t t o n t a g ti d i vi t i en i c i dif icih 
d i r imuov i re t u n 1 r a t i z z i più j_ran 
a celli -

E per quanto riguarda le itua ione 
(iDiamlc m Italia e mi i~n le co\e' 
h sempre il \enco la ri une che 
f)m ce il nane r r mero d calcia 
tori uo do e 1 i ir ci dr Giulio Cer 
poi rìinqvi e di Ih m n >r\ 1 g a l l o 
ro e ollaboratjre pre 10 o p e r M a 

tf 1 e studi te) dei problemi de calcio 
e) ifl7ii{e 

« V e r i t iffat t he r pisto Cer 

Guido Mesett ai 
^cntro con quattro 
sue famose « sco 
perte » Guarnacci 
De Sisti Menicheìh 
ed Orlando 

b fi — Quello del V i n i l i o r m a i 1 un 
mito \ m i ) avviso ora e il I azio ld 
r i , , i nt clu f o r m s c t p u t a l t i i U n (se 
L.uito d i l o i e i n a M a r c h i d 1 \ i 

t i ) B sta g u i r d a r e il n u m e r o dei 
ca lc ia to- i rom-mi c h e gì e ino in i c r e 
\ 0 in s n e B E pi 1 d veti s i p e r t 
clic d a qualche a n n o a ques t a p a r t i 
1 mat ,g n società d It iha ( t r a li q u a 
li Juv u t u i Milan e T in ) h a n n i 
« osserv i t o n » s t a b li i K o m a p e r in 
riividuan in t empo 1 rat , 1/71 e deis t i 
e i m e n t e pi J m e r tevol ^ n / i q u a i t n t 
società ha fatto di più si t leg ita 
con s t r e t t i r appor t i economici a s o a i t a 
c i l c i s t i c h i min ri d i R m a in m o d o d i 
•ue rc il dir i t to di sce l ta sui loro g 1 
vani Cosi l i Juv e si e K c a t a a l B i t 
tini Q u a d r a r o la R e g g i n i ha u n i b i s t 

i R o m a a l t r i e r so a q i 1 r 1 Hi 1 
1 OMI e \ i a d icendo » 

Per concludere quale con iqho 1 
può dare ai roga -1 che 1 gltoro ab 
bracciare la tornerà dei caie af re Lo 
cfiiLd amo a lastttt 

x L n cons i 0 l do s t m p r c 1 n i t i il 

l tv risponde i ex portie e gial 
loro i o e nazionale t n t i n u a t c ne 
Kit s tudi non fatevi m o n t a r e la t i s i t 
da i p r imi successi la c a r r i e r a oel t i l 
c i a to re t s e m p r e u i incognita e poi 
d u r i poco molto pot i Quando uno l 
t a c c a le s c a r p a t e al chi ido sui ÌO i n 
tu cosa può f a n si n n ha un liti 1 > 
di stud 0 0 un m i s t u r i d i p r i t i c i r t ' ' 
Ci vuol p co a d u s p m 1 n s p i r m i del 
t e m p o in cui p r i t i e a v a il t i ì c i o ( s t n 
p r e t i t li ibb 1 fal l i ) P e r q 1 1 to 

n - Un P V 
tonsiL.li 11 gener U n i s c n t p ss no 
dar1 1 ogn giovane t s s t ìd un c i 0 a 
se P e r o posso r t e n i n d i r e U g o 
v i n i di r pe t e re con co t m z a 1 e sa 
m un p r i t o ovi e p s s b k 1 p a r i co 
l ir t s i r i i / i R i l u c i ch i 1 d i n it re h i 
t o n s gì a lo per e r r t £_cro un thf Ito h 
sico 0 te me 1 o pe r f ir met.1 1 p 
p r t n d t r t un d t t e r m n i t t u r e zì i b 
1! c a l d i r 11 pr imi 111 u e e mi l i se 10 
la ci senio n e h c 1 e nipiti 1. i f re a 
t a s a * 

UN GRANDE CONCORSO A PREMI 

Rispondete esattamente alle cin
que domande che vi poniamo 
Potrete vincere bellissimi regali 

Tutt i 1 k t t ri del PIOTI ere possono p u t o c i p i r x A 
njo\.u [.rand t o t e i so 1 (LNQLfr Q l l / B d ^ t ì ri 
s p o n d e i . csattaniLTiti. tilt st.f.u nti d m a id i 

1 Quale grande Risoluzione proclamo 
gh ideali di liberta, uguaglianza 
fratellanza ? 

2 Qual e il nome del primo uomo lan
ciato nello spazio ? 

3 In che anno I Italia divenne una Re
pubblica ' 

4 Qual e il nome del'a ragazza uccisa 
in un campo di concentramento na 
zista autrice di un famoso «diano " 

5 Chi fu detto I eroe dei due mondi ? 

P i r p i I p l i t 11 1 ài g il b t i 
s c r v u i s j J i c i r t o l i a 1 e i q a c risposi IILII o r j i t 
i l cui S O H d ti li d o n li j " ^ i -a uio il p r pi i 
i imi cocnon e i n d i n z o S C h l T T l IN S U M P V T U LO 

1 i t i II CT t li il i l t r 1 1 tt bi i 
i nere leil l ita \ i d ! mr i i l K n i 
P r del l ina u d i i > i h l i s t o M i o 

I PREMI 
bri tulli ( I r eh r spandi r ann t s U n triti alle 

t iqu i di n m d t v i r i i i s 11 (_L, li i s ^ iti pi m 
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l ' U n i t à ' giovedì ?.3 settembre 1965 

«fwmie, princesse de Biurgegne» a Venezia 

co di teatr 
i 
DEI XXVII 

Dal [vostro inviato 

HOLLYWOOp — Elke Sommer è ol lualmenle Impegnala nella 
lavorazfore del f i lm « The Oscar » per la regia di Russel Rouse 
Nella foto l 'a t t r ice r iprende (iato pr ima d i essere chiamala 
a girare una scena 

Una lingua a metà 
tfrf francese 

e inglese per un 
film di guerra 

PARIGI 22 
La parpla i franglais » era sta 

ta c o n n t a qualche tempo fa da 
un piofessore francese p u u s U 
della Iinfiliti per proteggete con 
tro il notevole e non sempre 
giustificalo uso di parole inglesi 
nell idioma di Rat ine Oia e 
stata ripresa per dclinne il nuo 
vo film di Geiard Oury che si 
intilol t The great vadrouille più 

0 meno La grande scorribanda 
Infatti nel film ambientato du 
i itile la ilucrr i gli m nitori nmc 
ricani o ingle u parleranno un 
f i a n u s e comprensibile per i 
francesi e i piolagotmti fiancosi 
(gli a l tou Hourvi) e Louis De 
1 uncs) par le ianno un inglese 
compi ensitnlc per gli altri Con 
sidcrando che i dialoghi saranno 
ridotti al minimo Oury spera 
di poter evi tare ogni problema 
di doppiaggio 

Successo a Rio 
del Teatro 
dell'Opera 
di Roma 

RIO DE JANFIRO 22 
Nel quadro dille man i f e s t a /o 

nt celebrative prr ii IV Center a 
n o di Rio de Janeiro il t Teatro 
Municipale > h i presentato una 
stagione lirica internazionale in 
collaborazione con t più impor 
tanti teatri d opera europei 

L 0 | era di Roma invitala in 
rappresentanza dell Italia ha pre 
sentato II Barbine di i i t inda ri 
sctotendo ent mas t i che aceo 
glicine e regi1, rando un teatro 
sempie esaurito 

La s tampa ha unanimemente 
r levato 1 altissimo live'lo drlla 
esecuzione nco iOacendo al Tea 
t o del1 Opera li Rorm il m i g 
gioie successo Lo spettacolo 
noli allestimento di Sanjust e I 
Scarflotti presentato a Roma nel 
la decorsa stagi ine invernale re r 
la regia di Edrardo De Filippo 
riprodotta a R o de Jane i ro da 
Bruno Nofri 

V t S t Z I A 22 
Una delie «troupe* j e rma 

nentes * (compagnie s l a b h , vai 
imt orlanti di Francia gialla di 
HorgoQiw (con sede a li aum ) 
ha presentato l altra sera al 
\XIV fesinal (iella prua t u o 
ne [ t r i nas se d t fìour gen ie d i . 
Wdold (jomhmvicz renio di Jnr | 
oc / n i e l l i 

Con questa sua prima indù ' 
zioni CombroiLicz i jpnmi i a 
una ideo'oyt(i di tipo anarcoide 
prof e statar o e una poeuca fon 
data $ull uso di certe / i i r i s ' t n c 
tra ti vuirLoh mo il dad usino 
la di formano ia non t a et e era 
no abbattati a diffuse neaii am 
dienti intillcttuah di opposizione 
al /ilis[piimo borghi .e della Po 
ionia pihtttlsku no dei quali qui 
da f molittii ira ti druiinuiltir 
(IO U !i>irr it z 

« lì no tra tlti m o f l li rna 
unni turila le (-io i ' ' OQQI 
; «i imo 11 n ari 11 tiri, diri 
apl>ar rann i t a ci e a li o t t ' i i 
f'f i il tri m ita ' K il allora 
/ i r t i un t t r a t t a re lutto e e co 
nit e io e di ivia mia stupì 
dac(, m * e o i •ìcrne Gumbro 
ILICI m < t t rd/d trki t, e la fra 
se r )(retil o ere Itpuuife di 
Ivvone princesse de Hn riunirne 
della quali il romanzo contiene 
una s p i n e di sosia nel perso 
nadfw di l afelio la raaafa 
che mi finale si attacco ali au 
(ore non bella t nera e silerzto 
sa if/imaliira e disarmala tanto 
da usedare tu lui io sic o hi 
opri > clie nrni a lì princiì e della 

crm r cdia (pulir, di furie t'pl 
mah « F iere cattilo con Isa 
bella' bei o di io - ricusai a 
tnsoi noltto la li via piemia sul 
t ett( - da o essere c a l i n o con 
I abulia Oh sahatnee e toni 
ficai le c o l t t i t n a fri itila comi 
ghiaccio' * 

E sire cattivo con Inane ad 
dirit tura ucciderla e dunque ciò 
che decide il principe Filippo 
lopo a t c r l a scelta come ftdan 
tata pur essendo ella e ami 
perchè ella è di una bruttezza 
totale timi ta chiusa quasi ino/ 
/ e r r a t i l e nella sua inconsistenza 
non ne può piti attorno a lui ce 
1 spingerlo l atteggiamento del
la corte di suo padre tutti sente 
rati maligni pettegoli meschini 
contro lo ranizza Inone non si 
realizza come personagaio se non 
tu senso negativo la sua brut 
tezza fisica che contraddire 
qualsiasi norma nel giro dei 
quattro alti non fa che rivelare 
la bruttezza interiore detill al tri 
il suo silenzio (interrotto da pò 
chissime battute che rullano la 
sua « immaturità » nel mondo il 
suo rifuggirne) la sua tndolen 
za l apatico rifiuto al contatto 
alla comunicazione scoprono ia 
mancanza dt senso I inni fila 
I assurdo dilla loquacità della 
azione della frequentazione di 
tulli gli altri tra di loro 

Cosi questo essere anormale 
primtl i io con la sua sola pre 
senza che à una aulenlica Ionia 
riama fa si che ti re ci confessi 
una sua colpevole auientura di 
tanti anni prima quando portò al 
su cidio una sar t ina sedotta che 

I "> r i i < i ino rn a sua mi 
'ni in f'i r di ol i t IL tis a ro 

r-iont eh p«ianie t - r 
Di fr i l a pn ta for n che 

I i n ITI Pi n ta n i tlti dt mosche 
ai t i1 l lo ta rrlla iva 

t un n < ir ri più Dm 
I ili i t (in i n o p onta uà 
( , o tmt i rn< mirimi i I ne 
cis < il In a i ! vara in i uc 
rism i si \du i a re pan t 
l I ta i n i j i muli le du 
r/ji le un i rat o \ \ U ciò p< r 
e U t raro I fid izcmt nto del 
1 ri ir ii a n hit n i eri i sprinto 
dil ii ce pu no i ejiun p da 
una di i s i la fa u ndla re lem 
si t'iiata 

(o'tcatn nt Ila temperie rullìi 
rale che li < i roj ici qui Ila del 
la Mittehuropa i o ' i onana del 
f a i i 'p ' jerra alla aitale corro 
suanur'e ^! aprine la * filo 
sodai ili ( miifj-'or n * î n d i m m 
•• oi r io un \uu unitalo i ilore 
li nr ia r< ! ili allatto indu i 
li ol tira sar(0 tirami ale de 
mal fnce Ma la c< mtnedia ci pa 
re a1 hia ragione di sopraiimr 
le grn-'ìi i l MIO ITI pianto faise 
co nr\ qui pi piaggi di una 

ridiala ir volita di uri conformi 
smo ib\i minine il/ tra'trqgia 
lo in una disperante grottesca 
moro d t atro n ninna di ira 
le duo gì erre no id ia l i che ci 
arnia ancora aus-loso e duer 
tenie 

la compagnia ha qualche buon 
attore ed è induìtl tamt'ite ad un 
lucila professionali seno Se i 
costumi e la sema di Kri/stuna 
Zachn zfntncz ai paiono piuttosto 
trascurati la rc"i1azione di tutti 
e ai turala specie da rarte di 
Maritile fiorisi n In regina lies 
lìraumli il re (talvolta un pò 
tropi o corposamente lealtsuco 
Rilai d fii rtm il ciambellano f i 
se G r a n n l {sobilla Philippe 
V e r n i r d principe ^ella parte 
di li one Tatiana Maukhme La 
musica ih scena anch essa ispi 
rata a tisioni di signo con in 
cubi è di Jean Pierre Guezec 
Pubi lieo guardingo poco mdot 
ta ai riso e ali applauso tranne 
che nel finale in cui ha salii 
tato con calore gli interpreti 

Arturo Lazzari 

Il pubblico «condanna 
Pio XII (l'autore 

non se l'aspettava!) 
E' accaduto al termine della rappresentazione di 
quello che avrebbe dovuto essere 1' « anti-Vicario » 

» 

Con 79 voti contro 70 il pubblico ha dee etato 
la * condanna » eli l'io M I a IcaLto dei Satiri 
di Roma Queslo episodio il cronaca tutto 
sommato ìbbas tan /a «musoni è avvenuto al 
tei mine di una picce compi ala dall ex amba 
sciatole P e r Luigi La ler/.a Processo a' Ve 
scovo me ->c in s e n a rtana Compagnia Italiana 
d A i t e U i a m m a l i c i di le t ta da Bruno di Gero 
rumo Dopi I ultima battuta lei testo il giuri 
del proees o e sceso in platea e ha raccolto 
le schede {indino che il pubblico paziente fa 
c c \ a s c i v o a i e in u la specie di b a s s o t t o per 
1 obolo Un i ipido e scrupoloso conteggio e U 
Presidente dei pi «cesso ha espresso a voce 
alta e ci la ta (« Condannato1 ») I insospetti to 
i n d e t t o accollo come un fumine a ciel sereno 
da una c t i t a par te del pubblico Ma andiamo 
ce ordine 

TI pasticciacci odi La Tei za non sapremmo 
pioprio urne definii lo aiicoi pai «Oggi» quan 
do la querelle sul t s i l e n z o i - di Pio XII ma 
tu i l i c acuitasi in seguito alle lappiesentazioni 
in n ite n i / i ni de (1 l ' icario di Ro f Hochhuth 
sembra o i n u i s i p e i u a g i a z e soprattutto al 
nu t i i t i d a n n i l o e alla i t a t i pubblicistica che 
1 ha compkti mente d< nnsUl in t a con una ob-
biettiv.tA e un impegno moia l t non disgiunto 
anzi r a f f o i / a o da un amimie \o l e impostazione 
scitnUfica de la i iccrca 

I a p àcc leu e \ imbasc i i t o r e - che for<e 
deairìei-i\a s o n d a l e il portone del t ea tnno di 
Via di Roci i P in t i in realtà comple t amene 
spa 'ancato a le biezze notturne autunnali 
oltre a quali icarsi come un patetico compitino 
di pro\ mei il smo e i turale si e rivelata non 
mollo d .̂ m k da una copia del noto Vicario 
di Ihiehhutt ncava ta peio con n m car ta car 
bone sbniid 11 ita Fialasciamo qui di d 
scutet e la tcuti alila di questo nuo\o Pro 

' i tuia incsi^lenle se la M mette 
u li uni i Mitet o e a^-ess \o 

\ i -i Te / i infatt ci , o ione 
II i/ mie tr itto di n e t n nt^ n di 

i s i i ora il r itolo in t ol 
nunti e arcuine ni la ma^-tio'-
I I ~,o io oi mai uorfh comuni e 

i ,i n util / / a lo ne i <it uah ncer 
j i i j o d i noi / i » - sti-ondo 

i e t n lo\ i o )ff n e il pubb ico 
uni it e i e i1)' i " n n il que i l com 

ple-ts l i ) e e t e rea In Imperata teatra 
l i?i«/ t t ii a n ( r ta l t7zi a con la pre 
s e n t i t o n e il n p OLC ISO CL.I )rato in una 
aula che si ispira a una miniatura del Due-
etn to in cui e po^ibi le d i s i i n g i e e un p u s i 
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dente d p i b b i c o a c c o l t o e l a ^ o c o t o d fen 
sorc e sette g u i a t i nulticoiori lun rabbino 
un gesuita u r i madie Ji f i img la un nazista 
un comunista un iute I t - im e e una prò tiluta) 
Per rendere imi accettai) le le itr i lmtn e qut 
sta inevitabile e monotoni esposi/vine e terar ia 
degli argomenu si e creduto oppori mo r<j»\i 
varh con deg i sketchet melodrammatici e la 
gr imeio l . che hanno finito ioltanto per rendere 
i-recuperaLile e inaccelioi le 1 tutto \ e m m t 
no un « veio spettacolo » quindi come si au 
g u r a i a 1 autore 

Si parlava ci obcueffuiia [ au to re stesso non 
ha fatto che par larne come la fondamentale 
cara t te - i shca de1 processo M i questa oboiel 
duild scnia chiedere permesso si è allonta 
nata quasi si b to dalla scena come una wc 
chia e ingombrante si^noia che incapace di 
ics i i t e re aÙ a n i pesante deda platea quasi 
soffocando desideri uscire sulla strada p< r 
prendere una bocca a d a m fresca II portone 
del Teatrino »t ì g a spaiane ito la figura di 
Pio XII a t t n e-so ana zoppicante didlet ica 
si riabilitava nella sala stret ta e rumosa e 
mancato poco che tutti d il pubblico accusato t 
ai giurati non g-idassero pentiti che il « s i e r i 
zio » del Ve3CO\o fu g ustifieato dalla neces 
òifet storica di «ev i t a re mah peggior i? 

Alla fine dillo spe t tacoo 1 giurati («uomini 
comuni rapp-esentonti delia pubbl ca opimo 
ne) incapaci di dare un giudizio qualsiasi 
puntando 1 indice verso il pubblico lo Invita 
a giudicare «cheda bianca < prò » scheda nera 
t c o i t i o > A par te la conti addizione nsul tu 
evidente a questo punto il poco c o i d g g o intel 
lettuale il na tcos tume e la m a l f i d e che si 
cela ^otto l alibi di questa « t r o v a t a » npparen 
temente civili Ma nonostante tu to dopo lo 
scrutinio c o m e come non è do r se un mira 
colo1) il mar.**, or numero di schede nere con 
s a c r i n o la co idanna le Vescovo 

Non abbiamo potuto f i t e a meno allOM di 
r p e n t i r e ali inqualificabile at to ant i e m i c r a 
lieo di a p rcih /ione de \ irano che av re ib< 
messo in m b i r a z / o le i an me be le » Ma p il 
n n b u a z / i t o e iierp esso di tutti era jll u i i la 
lo stesso ex ambasciatore che con o c c h a m i 
luccicante ne ' ina f r u e n t e deila no'te leti 
tav i dispira unente i con lisappunto di gin 
stificìie a se stesso e agu altri il nsuj a 'o 
i i t o ^ ' n o (pei lui assolutamente improvedibi e 
e paradossale) dpll < esperimento f a t tnbaen 
dolo al cattivo impiego delle luci nella scena 
culti inante rivelatrice 

Roberto Alemanno 

A Rio i film 
della Francia 
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Le « prefinali » 
del Concorso 
di Castrocaro 

CASTROCARO 22 
Li t finalissima > del concorso 

nazionale per le « voci nuove » 
indillo dall ente termale di Ca 
stro aro si svolgerà il 9 ottobre 

Alla prefinale che ini?ia oggi 
soni stati ammessi Ifi giovani 
can'anli t r i i quil i Remammo 
Gig i jr ni iole del celebre te 
non 

I prescelti sono Antonio Miran 
ra Roberto Rende Giancarlo 
R Ì i nass Rodolfo Ramazzotti e 
Beniamino Gigli di Roma G ì 
briella Marchi e Luca Salvatore 
di ^fllano Alessandro Dall Olio 
Angela e Patrizia Enza Cozzi 
di Hologna Martellina Amadas 
di San La7zi io Parmense Saba 
tino Prosnen di Pescara Maria 
P a o b Degortes di Olbia Alber 
td Malagrla di Mantova Silva 
na Allotta e Carmen Rizzi di 
Tonno Patrizia Borgatti di Cen 
to Gabriella Menghini di Fra 
scali P iore lh Cllata di Trieste 
lollv M i r c n l i s di Cagliari Au 

gust i Campe'ella di Corndoma 
Luciana T u m a di Reverbella 
Alfonso Belfiore d' Ardenza 
Gianni P e t t a n t ' di Piacenza 
r m e Pravetlom di C a s u n e Olo
na Tonv Soggiu di Sarzana 
Gnnna Mrscoh di Sassuolo Fio 
r a m a Bo^din di Trapani Pa 
squale De Simone di Nppoh 
Anna Maria Cipri di Messina 
Beniamino Reilano di Reggio 
Calabria Plinio Maggi di Cata 
ma Despina Luigini G useppe 
Gidniii e Paola Mini ini di Mo 
d e m 

Protestano i registi 
inglesi contro il 
numero eccessivo 

di festival 
1 0 N D R \ 22 

Andrew Filson presidente delia 
Associazione inglese dei registi 
cinematografici ha lavalo una 
protesta contro I inflazione di 
festiial clncmulografici nel mon 
do ed ha pioposto che per evi 
tare che t ih manifestazioni ri 
schino di cadere nel più com 
pleto disintoie^se es'-e siano ri 
dotte a unqup il Festival di 
Cannes la Mostra di Venezia ii 
servata spec ia lnente ai film d' 
ar te un festival al ternativamen 
te a Mosca e Kailovv Vary 
uno in Asia e uno nell America 
latina 

Sospeso il Festival 
del film religioso: 
« Nessuna opera 
é dignitosa ! » 

VIENNA 22 
Il rono rostivnl inlermiztona e 

rlcl ( lui religioso fibs ite p i r h 
•allunanti ' r a i) 22 e il 2H ot to 
bie a Vienna è slato rinviato a 
dai i mdeti m u n i i i ()t rché co 
me ha dichiarato la Commissio 
tu Cini nidtu^rafiLd cat tol ici pi r 
1 \ui l i 11 i film religiosi della 
nuov i prodii/iiine non hanno in 
qui sto momento un tale livello 
artistico da poler essere preseti 
t i t i in questa speciale manifesta 
zione 
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Jean I ne ( udir I con un suo 
te tgi in i n i un i o ali i dnezio 
ne di 1 I i t \ i li i inn i i t i ilo dt 
no i v )'i i i s \ sti ie .ili i nnnif 

1 / O l i I 1 \ i 1 •> o ili I «1 
T i 1 n n n b 1 i p.i e i nn 
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sili mo 

Dal nostro inviato 

Arnvando n conclusione della 
rassegna dedicat i alle opere mu 
sicah Scaramouche il primo 
dei due lavori pi esentati dalla 
RAI TV a questo Premio II dia 
ha costituito in un certto senso 
uno choc Lino choc non p i n o di 
effetti salutari se si considera 
che nel corso di questn rasse 
gna abbiamo u s t o più di un ope 
ra grondante di ambizioni In cui 
pretenziosità finiva per risolvei 
si poi in astrusi simbolismi o 
in un Tacile * lirismo » di ma 
nlera Scaramouche è so'o una 
commedia musicale non prò 
mette molto ma lutto somma 
to mantiene quel che promette 
D al t ra par te n rò essa ha con 
fermalo che e. n e avevamo già 
constatalo a Praga a differen 
za di que) che ai viene negli al 
tri paesi in l 'alia nel campo 
dello spettacoli musi te le non 
si opero alcun i n r p r n i e si 
nutriscono p n positi cullili ih 
Scnromniirhe n -ra le nv ien lme 
del famoso con ico itali ino del 
Seicento II cui vero nome era 
Tiberio Fionlli puma ihe questi 
conseguisse i suoi più gì andt 
successi e si ras fenssc i Pa 
rigl 

L impunto i n i n t i v o e abb i 
stanza solido ma nssolutnmcnte 
t radi / i rnnh vi si avveitono gli 
echi dei Rugantino o di Orlando 
in campo ( h piosinza di Modu 
gno favorisce I accostamento) e 
non è privo ili brusche e pesanti 
c idu te a livello dell avanspetta 
colo I n v u e i d a (qui abbiamo 
visto una fusione li a In p u m a 
e la seconda puntata ma i te 
lespettntori i t i l iani di puntate ne 
vedranno cinque) è t ra t ta ta però 
con mino abb istanza leggera e 
nel complesso la eh ave limo 
r is i ic i salva lo spettacolo dalle 
possibili seccue del falso me 
lodiamnia 

Il punto di forza dello spetta 
colo sta secoido noi nella reei 
la/ ione Giuseppe Porelli Fran 
co Sportelli Ci r io Gravina sono 
a posto nei panni del loro per 
sonaggi P conferiscono alla nar 
razione fiesehez/a e venta Do 
menici» Moducnn è il solito mat 
t i l o i e e si ripete m i la sua 
i ornimi citi va e In *ui n n i e n t i 
d in i o a tu oi d u n i velia i loro 
frutti Di Modugno sono inche le 
musiche chr ro'-lilu^cono mve 
ce uno dpi motivi di maggiore 
debolezza dello spettai olo g ie 
mite come sono di note e ar ie 
chp eonnscnmo gì i Dinlelc 
Danza li i diretto corret tamente 

Una sorpresa dal Belgio 
Tra le opere musicali ci sono 

parsi Interessanti t re lavori vi 
sii nella serata di Ieri I primi 
due presentati uno dall Austria 
(per la coreografìa di I uhos-
Agoun) e 1 altro dall Ungheria 
fpcr !e coreocr die di fmbre Pckl 
avevano in comune il Idolo I or 
dine lo parlit ira musicale di 
William Bukmv 11 soggetto li 
d ramma del pilota di Ut rosili 
ma Ambedue contenevano al 
cune stimolanti indicazioni sul 
Diano del linguaggio televisivo 
ma poi I onera austr iaca si per 
deva in un simbolismo del tolto 
as t ra t to mentre 1 opcia unghe 
rese seguendo una linea narra 
hva più chiara fìniv a per lo 
scadere nello schematismo Av 
sai maggiore interesse In lutti ha 
suscitato Gii mintati di fine set 
( m o n a prpscntato dalla BRC 
un opera nella quale molti vedo 
no una poc ibile candidata al 
premio per sezione musicale 

In Hou< (queslo e il ti 
tolo oi mu 'P ) reih/7at . i da 
Margaret T le su musici serti 
ta da Fran s POH lene nel 1924 
sceneggil i ! di John Hopkins 
e Peter Da I e coreografie del 
lo stesso ' rrel le lelecamt e 
seguono II imurie ricevimento 
f gesti degli invitati casuali e 
Insieme obbligati scarnificati al 
I essenziale flni°eono per t ra 
sformai si In movimenti da bai 
letto e per sottolineare nella 
loro squall idi ritualità gli stati 
d animo dei vari p e r s o n a l i p 

la difl\coltà dei n p n o r t i amaci 
in questo nostro tempo Un ope 
ra rella quale non sempre alle 
Intenzitni corrispondono i nsul 
tati ma che dimosti a ancora 
un i vnlta come seguendo h sua 
voc inone documentaria la TV 
possa sperare di al t ingeic al suoi 
più l i t i risultati In ogn c impo 

Finlandia e Belgio hanno «per 
to la rassegna delle opere dram 
maliche Del finlandese Arianna 
testo di Walentin Choreil e rea 
Imaz ion" di Tom Segeberg pos 
siamo riferire soltanto qualche 
impressione non abbiamo infat 
ti la fortuna di conoscere la lin 
glia finnica e una delle cara l te 
ristiche più ba zane del Premio 
Italia è quella di offrirci le ope 
re in lingua originale senzi tra 
duzione nò scritta nò simula 
nea li t e m i è quello che si usa 
genericamente definire « dell i h e 
nazione » In un edificio moder 
nìssimo spftf di un ministero 
deserto alla fine d* Ila g inrmta 
lavorativa un uomo si re ia per 
c e r c i r e la moglie una imniena 
ta l a disperata nce rc i si svolge 
a t t raverso stanze tulle ugnili ag 
ghiccianti nella Icro p«-Mtn ìt 
Irezznlurs tecnica I a n c e r n av 
viene anche ne" mezzo del cen 
tralino cui ai ri vano vou misterio 
se alia fine I uomo riuscii à ad 
a \ e r e con In moglie proprio at 
t raverso un citofono I ultimo col 
loquio e saprà che ella ha deciso 

di nbbandonailo dopo aveie com 
messo Adulterio lassù 

Una veia e propiia sorpresi r> 
invece e slato I originale belga 
scritto d-ill italiano Leopoldo Cuo 
<o e realizzato da le in I ouis Col 
mani E la s tona deliziosa di un 
invelenito fumatole ehi provoca 
un i espirinone bottinilo via u n i 
u c c i Mirìo ni li" esplosione il 
fumatole va in p.uadiso 

Qui inoonti i si nitori ro n in i 
i api in Inni c iocn t i uh nti se 
preti eccnle i i 1* cipil i indie un 
tagizzino moito i n r h e lui nella 
esplosioni1 Mi li motlr del bini 
ho apparo u giust i al funi dorè il 
quale ne chiede a San Pietro la 
i e \oca Ricevutone un rifiuto per 
che il « ipgohniento » vie t i «imi'i 
eccezioni ec.li orgmizza ( r i i be i 
li uno sciopero (dopo avere prò 
ceduto naturalmente a spiegare 
il crociato al sennini e romano 
e agli alt ri i intichi » i modi e il 
significato di questo mezzo di prò 
les t i ) I o sciopero h i successo 
fi bimbo che e r i morto sotln i 
Tei ri e h m gici torna in vita nella 
sala ope ia lona dopo un vigoioso 
massaggio sul cuore F lo stesso 
funntore viene rinviato tempora 
neamento sitili Ter ra I a s tona 
si conclude enn le interviste dei 
telecronisti sul « miracolo » a cut 
ciascuno da una diversa Inter 
prefazione (mis t ic i 1 inferirne 
ra scientifica il chirurgo e cosi 
via) 

Il Invoro è gremito di idee di 
battute felici di situi/ioni di 
vertenti La regia ACCUSA qua e 
t i qualche forzatura che contro 
sta con la levita unoris t ica del 
lesto ma nel commesso quo 
s i i 'inlln di «rapane i davvero un 
ottimo s r e t t i c o b la cui sottile 
•t mor i le i si 11 e h tuli l i t ro cne 
banal r 

Giovanni Cesareo 
iVIfo foto Modugno In « Sca 

l imoni l i ' J> 

Scaramouche: 
uno choc 
salutare 

Al Festival 
ài Trento 

SO film sulla 

TRI NT0 2> 
Cinquanta lllm ti a cui set 

te lun^omrlrafZgi m r a p p i e 
scnta.ii/a di quindici nazioni 
boni) i t a l i a m m e s s i a l la q i n t 
t o rd i ces ima edizione de l fi 
stiv al miei naz ionale dei film 
di m o n t a g n a che si m a n g i n e 
i à domenica pi oss ima a 
Tren to 

L Austr ia s a r à p r e sen t e con 
t re film hema 65, Stolzer Be 
netti 100 Jahrc Alpenverein e 
Wasser te t / I , il C a n a d a con uno 
zi» pays de neu Franco At 
link La F r a n c i a con due 
Chantier sous la mar e A/owV 
sans soleil, la G r a n B r e t a g n a 
c o n c o n c con Piraparaim, due 
sono i film dell India lhe Ava 
lanche e Sraineajy to the sky 
La pa r t ec ipaz ione i ta l iana (18 
film) è la pm r u m e t o s a Al 
ppfjord, Antismog Appunti sul 
trentino, L'età ael legno, la 
flora alpina del Trentino le 
guide del Cervino, Hangar 01 
1800 capi Minator i tra i ghiai 
ci Una nuova montagna Ope 
razioni Ctiachen, Palestre d) 
lomtttche. La parete dargen 
lo Rosanna va a sciare Sa 
fari al Kthmangiaro Soccorso 
w montagna trasporto in roc 
eia con attrezzature di salva 
taggio, T s a c r n grande o Via 
italiana al governo, il Messico 
p re sen ta Tarahmnara e la S p i 
gna Oerda3 y crampones la 
Polonia c o n c o r r e oon t r e op< 
re Gora Pier tnszj Druai 
Terzect success e Bieszczn 
dadi la S\ izzera ha se t te 
film Alami fur die liettungs 
fluqii acht un f insnfz Bit ter cs 
seiq 100 faìne Matterhorn te 
Ccroin Fnret pourqum finis 
bruck Grenoble I a scolato co 
me arte e Schellen Vr<-h, 
1 URSS ZafcharoutiHrijye oMro 
va (Te isole i n c a n i a t e ) Gli S i i 
ti Uniti d Amer ica infine p re 
sen tano / Imericar ts on Vi eresi, 
Magmftcence in trust e Skt 
country USA 

P i e d o m m a il f o i m a l o in lo 
mil l imetr i o il magg io r minici o 
dei film e a culai i 

controcanale 
Uno show anici icano 

( i il i i ii I dt 
i ani lo i in m nu in i ( nt ni i 
ini (il nnnu d<Ua no-.fr i t, U i i 
si mi ut •> ma tei mi riti iliw 
p > t i ( pi ! i i ani ni 

ii i II m i In pi i i i 'ai 
p lt n ! dui i li • ti Uh ; il 
hit ni ii ufi/ i;> tifi mo frasmis. 
suini gin i md iti in > id t t< m 
pò additilo ma ant in qut sto 
si mina ti ppo v H p< r i futi 

11 un i di i in ti l li 0>i tu r 
cosi si/; 11 in ndo ii uniti i t un 
pi ni t ali i ti i i i>r i ir mimi di 
tal geni re piosi ntaili di tanto 
in Unito \tnzn un pia t o n 
l e m (dato the di (ah trasnus 
simn M S(calie una puntila 
soltanto) 

Cosi n ri si rei puma the un 
ultonoi seritzta dedu no ai 
i ingtjta di Saiagat nel Sudami 
rna prendi sse d pasto della 
u brìi a r Pi nelopt > abbiamo 
ai nto il nn do di > < dt ti \}nt K te 
(IIPOSOII shnu i appun to uno di 
qui sii spettatoli di i a n e l a un 
pattati dalla tt'U i isintu onte 
riama ! unico inotu o pian i 
bile chi i i i venuto in imtite 
p< r giustificare hi s n / ì a di 
<7iiesf(i tra missioni rj o seni 
brolo questo i diligenti tele 
i ISIVI sentono parlcre tanto 
male degli spellatoli di varietà 
iinstiani e allora pi r dimostra 
io al pubblico rht ni qiu sia 
campo siamo ali m ntifji/airfin 
pers ino nspeffo n a h miu r i e t in i 
r i (itimi Ì 11 pos ibihta di fan 
un tiwfmnl > e n i ideic il 
nostro (indi in negata » S( non ' 
e qui f » d motd ) no i imscia 
ino n tioiaie altia <inìuzinne 
data la imi alila e il amiplelo 
falhmei ta del pi agi anima usto 
ieri soia (basti rimi don iman 
to eia stupida e insti via la pa 
radia del domatore di pu lc i ) 
O fot se et si t unte far cono 
s e e i e d grado di maini Uà dei 
telespettatori ami urani e an 
che m questo c a s a rf rniifronfo 
•sarebbe fai orciaie ni * fan* i> 
nostrani tanto ci sana srm 
biote sciocche quelle persone 
clic ad ogni minimo getto a stit 
ivdn battuta scoppiai ano in 
fmqarase p ininteuotte risate 

t na In ta s'impresa • stata in 
(ève l incontro pinti oppa bre 
ve col quintetto venezuelano 
i 11 contrappunto v che ha t a » 
lato mi erpicanti motivi popolari 
di du ersn npiieie di cui piti 
(rtjppo non abbiamo potuto ca 
pire ìe parale U loro successo 

in tu in il mnud > , > n unente 
nu 11 it i t} d p t i hi abbiami) 
a t t i dot ut i ( da pai lieo 

liu li iiicn ni ali di i in fanno 
uso t un \l ( miiappunto di 
tipo I hinnn / n ( n innqm-
i ÌPII i di j dira ni du i foli lo 
li f 

In t n 11 si mia ti ippo tar 
da / I I una ila njisiiailp rll co 
si I n ! ) mu ri ss< t < he potè 
ia lenissimo piendeie ti posto 
di II li m unii IH ano t5 

ni da' i ni mia un i ri uio sul 
la a pubblica dell Ossola 

ì a Ii< sisti ira < stala speuo 
dnnnittaiia dalli tela tMione e 
pi r gusti ira foise im/?cmt 
bilt i brei e tempo dare un 
qu di i < implelo di una situa 

ime i d un pi riodo sia pure 
e i < asciati nello spino e nel 
ti mp i II metodo < on < ni in 
! il i t( ' uah atti questo 
s( ÌI i io i f/tn Ho t on ( m pm 
) it io tutte le ti (emissioni del 

qi ut u sona si di fatti quello 
un dilli, n i ' a UNI., ione dei rr? 

< f li t j ' i i i r ri tmemi so 
pia i f un militali della itera
ta mm jp fortuna quasi mai 
ii t mia dei nwiti e dei ioti 
butti iti di i uistu {lamenti, del 
U iiippnvtq'ie da parte dei 
sopr i ufi a dt i parenti La 
patte put interessante ambe se 
si perf ( ale è staffi quella dedi 
cata di analisi dell attinta del 
f/'U t m prt i ar ia dilla zo 
uà dovrei rf ( wi i tonificato e 
d 11 ' suo ir poi a 

Qui infatti la tentazioni del 
Ina grafia o pi ri imeno della 
(sì)osizi me ai ut un ed asalta 
tua ha pieso il sopravvento 
Si \ mo tosi sentiti soltanto 
t ni oidi degli uomini che pai 
tetiparaiio ai f /oterno provvi 
sono p (ìip ben poco hanno 
aiutato alla compi elisione di 
quel periodo storico non si £ 
affatto pallata delle difficolta 
interne al governo delle di 
eliminazioni degli eiron e si 

p giunti addirittuiti a falsifi 
i are gli ai t eminenti ed a dare 
notizie errate come quelle n 
guardanti Cori odo lìontafim 
che non ideo nessun « p i a n o » , 
(Oiiir la presenta di fanloma 
ttctf brigate Matteotti antan 
dn at curatamente di nominare 
comandanti partigiani (omum 
i f i , dando insomma degli ai 
govienti pm interessanti uva 
i isioiic p a i z i a l t i s m i a e spesso 
falsa 

vice 

programmi 
:tffc!t.ÈVÌS10WE-r-1ìV: 

10,30 Per la sol i zona di Tonno Programma cinematografico 
18,20 LA TV DEI RAGAZZI, a) Ouamondo Cinegiornale dei ra

gazzi, b) Robinson Cuisoc (Sesia puntata) 
19,50 TELtGlORNALE SPORT Tic Tao bcgnalc orario - Cro-

nae l e italiane La giornata pai lamentai e Arcobaleno • 
Pievisioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
2100 TRIBUNA POLITICA a cura di Jndci Jacobelii Confeienza 

stampa del Ministro delle Finanze, Onorevolo Roberto Tre 
melloni 

22,00 LA GRANDE AVVENTURA: « Il massacro di Wounded 
Knee > Racconto sceneggialo Con Hicardo Montalban, Jo
seph Cotien I loyd Nolan Kent Smith 

23,00 TELEGIORNALE deUa notte 

TELEVISIONE 2* 
21,00 TELEGIORNALE Segnalo orarlo 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 PICCOLA RIBALTA Rassegna .11 vlncilon di concorsi ENAL 

Prima serata Presentano Renoto Taglioni e Gisella Sofio 
22,20 VIAGGIO NELLA MAGNA GRECIA Una trasmissione di 

( orrmln Sofia l'i ma miniato < La leggenda di Pallnuro » 

RÀDIO 

Rinviato 
iifi l iti 

su Churchill 
LONDRA 22 

l o s t o p p o dello ostilità ti a In 
dia e Pakistan ha proocato un 
rinvio a tempo indeterminato 
del film dedicato dia biografi! 
di Winston Churchill del produ 
loro Carlo F o r c a m i Questi ave 
va già dovuto imuncia ie a gì 
ì n e alcune scene de] film ne 
Sud in a c a u s i dell irretpiiete^z i 
politica in queslo p iese I ore 
min in attesa *-hc la siluizione 
si calmi p issera i r e i l r z a r e il 
western Machcnnas Gold 

I lux L 1-tUlI Ole I ti 10 

12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 
Corso di lingua spagnola 7 

I Almanacco Musiche del mat 
„ tino Ritrattini n matita l eu 

in Par lamento, 8,30 II nostio 
buongiorno 8,45 Inierradio 
9,05* Alle origini delle coso 
9,10 Fogli d album, 9,40 La 
fiera delle vani tà , 9,45 Canzo
ni, canzoni 10 Cerimonia inau 
duralo del XV Salone in te rn i 
ztonale della Tecnica o Tonno 
11 Passeggiate nel tempo 
11,15 Alia di casn nostia 

11 30 vVolfgnng Amadeus Mo
zart 11,45 Musica per archi 
12 05 Gli amici delle 12, 12,20 
Arlecchino 12,55 Chi vuol c i 
ser lieto 13,15 Carillon Zig 
Zag 13 25 Musiche dal palco
scenico e dallo schermo 13,55-
14 Giorno per giorno 1414,55 
Irasmissioni regionali 15,15 
Ticcuino musicale 15 30 l no
stri successi 15,45 Qi adrante 
economico 16 Gli esami di p i 
pn 16,30 II topo in discoteca 
17,25 Da Napoli con amore , 
18 La comunità umana, 18,10 
Musiche di componitori Italiani 
18 50 Piccolo concerto 19,10 
Cronache del lavoro italiano, 
19,20 Gino D Ann e In ina chi 
(arra 19 30 Motivi in giostra 
19,53 Una canzone al giorno 
20,20 Applausi a 20 25 Ve 
trina di un disco per l es la te 
21 Tribuna politica 2215 
Conceito del violinista Divid 
Oistrakh e della pianista Pì ida 
Biuer 

SECONDO 
Giornale radio oie 8 30, 9,30, 

10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30, 7,30 Benvenuto in Ita 
lin, 8 Musiche del matt ino, 
8,25 Huon viaggio 8,30 Con 
cci ta per fantasia e orchest ra 
9,35 Vivere meglio Allegn 
motivi, 10,35: Canzoni nuovo, 
11 U mondo di lei, 11,05. Buo 
numore In musica, 11,35* Ap 
punti di viaggio 11,40 II por-
incanzoni 12 12,20: I t ineiario 
romint lco 12,20-13* Trasmissio
ni regionali, 13 L'appuntamen 
to delle H , 14- Voci alla ribal 
(a 14,45* Novità discografia 
che 15 Momento musicale 
15,15 Ruote o motori 15,35: 
Concerie in miniatura , 1 fi
le ipsodia, 16,35 Abbronziamo
ci in fretta 17,15 Cantiamo 
insieme 17,35 Non tutto ma 
di tulio, 17,45* l a freccia nel 
fianco, 18,35: Classe o f e n , 
18,50 l vostri preferiti 19,50 
Zig Zag 20 Ciak, 20,30 Pa-
lata d orchestre 21 Divaga
zioni sul teatro lirico, 21,40. 
Musica nella se ra 22,15 L a n 
golo de) jazz 

TERZO 
18,30* La Rassegna; 18,45* 

lenii Francnix Irvine Fine , 
19 t a maternità aspetti me 
dici e psicologici 19,30 Con 
cerio di ogni sera 20,30 Rivi 
sta delle riviste 20,40 Ludwig 
vnn Roethoven 21 II Giorni! 
le d e l l orzo 21,20 Gustav Mali 
ler 21,50 I Blues t ra cronaca 
e s tona 22,25 Anton Webem, 
Igor Strawinsky 22,45* Testi 
moni e interpreti del nostro 
tempo Cesare Pavese 

BRACCIO DI FERRO di Bud Wndnrl 
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PAG. 12/economia e lavoro l ' U n i t à ' giovedì 23 seti-ombre 1965 

Odiosa rappresaglia pr naie in Umbria 

4 LICENZIAMENTI IN TRONCO 
AL COTONIFICIO DI SPOLETO 

La direzione dell'azienda aveva cacciato martedì la C I . che voleva discutete i 

ritmi de! lavoro - Immedia iti e decisa reazione dei lavoratori e dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
SPOI i IO ^2 

t i n nuova provoca/ioni q u i ta voi 
ta a danno Mi alcuni lavorator i t sta 
I H messa in atto o^gi dopo I umid i to 
fìestfi contro li* Cnminissi mi m t c r m 
dai d i r igent i de) ( ot indie i ) spuli l ino 
Quattro o p i n i d i l l o (abit imi ito I m i 
no n u vuto alt iettante le tu i di li 
ccn / iamin tn in tronco mot ivai» con la 
solita odiosa formi l i i di Ilo se I I M 
r i ridimentei Si t rat ta < v idi nti ri t n 
l i di un n v i r t un t nto i lut t i ' n i » 
slr m/i pi i impedi r 1 i h i l i l ibi i t i sin 
r ima l i e democratiche r u i l a z i e n d i si i 
no mir iate pi i semmai» il t e n o r i 
f i a i lavorato l i 

Ieri come abhi imo annuni i ito 11 
direzione del ( o l ind i t i i h i t s iomts - , i t 
I d ia fabbr ica i m i m b i i d i l l i Coni 

misnone iute rna uopi eh rido loro ari 
( h i d i neutra le dopo lo ' t n t p - r o di 
protesta e la r iun ioni s f o l t i s i tu ->uk 
sindac de Oggi con le Icttcrt di liei n 
/ i - im i rito spu l i le t \ idt ntt nu riti ni il i 
stessa gioì ri uà di ieri i d i r ig i i t i del 

I i/n oda p h tni i I i n voi il i n i v< i iti ri Limbi i f i i q H sin t nei i ssn 
i ir i n I i di t Qui II i In L usi or i M I n ( l i s u pi ori lami uh i m i n / / ito lo 
f l o u t si npln issili > I I u K ito: i U l t o ni i l tu i l ( nlnnil H in f per 
r ni d i \ otiti pr» ti i <lt i i> di d i i c u t t u M i s t i inolt i t d i n essi it r i spml i 
* c o n t r i t i ire l i l o r i presi i / m u in p m i fi u t / / 1 un lu l i ni uiow i o id i 
I i n di t r in i t i il I" i l io t In i ni 1 ii i n i 
t i/K r ( di t uo i m u ehm in i i l r i t 

i i l I ! i\ i ro st i i l u i r I imi ir p 
ì >il il ih I 1 n o i i l t n ili v i i ubbidì 
i t b i s t i ) *«< n n li l mi L. i n i 
I r i c i il he n/i i r t ) i l t i l t 

ii c i 11 r i t i n 
\ C|IK sto i l \ i s [ ni1- > e « in» u i 

I * st i in i u i d li i e i n i il 
i i n i si i I K ti pi r i i li n i o t i 
il ilo un i 11 pi si i di ( M \ r sstin li 

l i d n d i JL,< mi dt I t f nu nt he i > i i i i r 
t ip i/i un l I t i 1 i cpi il I inno mi 
I I I I I ito ipi r t uni riti eli 1 1i i / i i n iJi 
1 i bili di I I i\ r ) Hill) li II i p io 
I r i i il) mlt rni) di qui Ilo t ib i l im i nto 

Qui sii |!i i \ i I l i t i ini i l i s u inno 
I i ih tu l ' i i I imi nto d u li pili i t i del 
l'i ! I d i p i r t i odo pi ni, i m d i i svi 
l i il n isin p ii hiii ) i il un i ito 1 i 

i i\ itiv < il pptol > ubi i lt e i ndi / in 
di \ il i t di I i\ un di I ipi rai 

La bassa congiuntura non ha frenato l'esodo in Lombardia 

Con la crisi o sema i salariati 
i 

lasciano 
la cascina 

Nei primi mesi del '65 mille in meno solo a Cre
mona - Bassi salari e condizioni civili arretrate 

11 n/i une nto ^ u i i m i t i l i i ì i u or 1 n i n i in rela/iont i l i i I ti i g l n pei 
T i i '•e l u i ss i m un be ili f u m i h gnist i c i t i s i ntt becn/ i m riti t per 
di Ioli i pio 11 j r \ in si I » ni i l i b it | ! St ituto di i du i t t i di i l i ni i tori \ 
l l idi i d ( i) mifu i i ce il n it r i fino i i ,1, s, jpn il n ì t lobn a p i k t n , n n 
qt mdf i eiui i . riti non i ili M U I mr ) ì i tt'o u n i ni iruft stazione con h par 
di sedile e i n i n p p i t i ni ir ti di i l i l . i i p t / i . n i di p i r l iment n smelaci 
u n i o n tlt rn > i l t no lo di l i i t i l t d i igi ol i smd i l di e i apprc senhnt i de I 
iativ i ! eomr iissioni interne di tutta la re 

Si l offe tisi i hb t r t i f i i M i l i n il t i i me 
S| i l. tri p i s issr ii 1 ,, i , i p i 
nibc un gr v« i qu i i P,r lutti , ] . Eugenio Pierucci 

Nello stabilimento eli Trissino (Vicenza) 

Sciopero alla Marzotto contro 
'aumento dello 
sfruttamento 

Delegazione de! Consiglio comunale di Valdagno 
al ministero del Lavoro • Anche la DC denuncia i 
licenziamenti effettuati dal conte laniero • La leg
ge tessile regalerà 3 miliardi a un'azienda florida 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA 21 

lo sciopero di 21 ore indillo 
per oggi dalie (re organizzazioni 
sindacali allo (abidmcnfo di 
Tnssmo (itila Margotto (co\ er 
te) ha visto [adesione della io 
fallici dei lai oratori pisi ruen 
dicano la contrattazione di titti 
i piti imporfanfi a petti dil rap 
porto di laioro dii cottimi a1 

premio di produzione alla i ti 
tuzione dilla 1 iciisci \il rt sin 
del complesso lanieri di Valdo 
ano permane invece tra le mar 
strame una t u a attera per la 
risposta che la direzione dei e 
dare c'ia richiesta unitaria da 
sindacati di aprire le trattative 
sui prosit problemi esistenti e 
per l incontro al ministero 
del Laioro }ra una delegazioni 
del Coimplio comunale di Val 
daano e i rappresentanti del uo 
terno Qualche giorno fa il Con 
sigho con tinaie sr r riunito in 
sessione straordinaria per esa 
mi'rare appunto la situazioni. 
creatati alla Marzotto dopo i re 
centi 104 licenziamenti 

i\cl corso dilla ceduta e siato 
appi ovato un oda nel quale tra 
I nlfro si denunciai a il prò 
fondo disagio causato dai luen 
ziav enti che i proi lecitmenti le 
disiati; i decisi dal noierno a fa 
tare del settore tesile cirebm 
ro dovuto jar sospendere » h si 
me a n c a uà ima coni missione di 
* sollecitare dal gai ir no i dal 
Parlamento che dovrà in questi 
giorni discutere il dise ino dt li a 
{je un organilo e completo prò 
orammo per il sellai e fessile 
cJie permetta a tali importante 
ramo dell industria nazionale u m 
rio-gamzza ione tale da paranti 
re la piena occupazione * Lod <i 
presentato dai democristiani ot 
tenevo l adesione del PSl PSDl e 
PCI h appunto in seguito a (io 
una delegazione presieduta e'al 
sindaco e dai e api nruppo un 
portiti firmatari si troia a Po 
ma per discutere sulla impoittin 
te questioìt ' Ciò rappresi nta un 
elemento di noi dà m n e f l o a 

Delegazione 
del Dell'Acqua 

a Roma 
MI ! ANO II 

Pi esso 1 amministrazione pi o 
vincialc si e l i m i t i una i uinioni 
pt i un esame dclJa silu i/io ir 
dt I uitoml'c r> Dell U IH I 1» 
in questa | lovincia li i dui 
stabilimenti n o e I tgn ino L I ! 
uno ad \1 bi ut gì asso 

Ali intontii) lianiio partecipiti) 
anche i lappi est ni ititi di i i t 
sindacali I i I IOT ha soli n 
tato un ind i vrnln pubblico br 
garantisca la r ipresi del lavmrj 
nelle the fabbriche ten ndo con 
to che esiste già n piano di 
a t tu i la un tenpo esaminato dal 
1 IM I Non vi sono noi salali ar 
retrati da co rispondere ai U\o 
ratoi i 

Anche 1 oi S u d i i chi t ra 
pi esente m rjpptcst ni m/a tiel 
nostro Fdi t i t i h i so>t nulo I 
necessita di t r i impiglio pubblu e 
nel Mttoic i ci unii] di in in 
tene nto a l i vo r i d< Il i D L I 
1 \c_q ;,i 

r StatO tos i (IttlSU tll Hi4ri 
niz/are un intoni lo i i tomi ton 
1 res|ionsdbi!i dei nmisleÉi m l i 
ressall alla | icsliont ali incon 
tro partecipi ialino i bnoratori 
ed i lorG sindaciti i parlameli 
tar i della pttnincia dt Mila io ed 
una rappresenlrn/a dell Ammutì 
Btraaone provinciale 

(piando l intera DC i icentina «o 
\ti>i<ia le nel tsf t di Marzotto 
presso il noierno b vide itementt 
i licinzianipiiti ffettuati da \Jar 
cotto dopo li juranzti goierna 
tue hanno pn toiato un ripeti 
simulilo da parie di e ilari (he 
più sono sogni Hi alla pn ssione 
m i lai oratori w inni e > i chi 
di fronti mi in disegna or gai io 
tkl goi e rito chi fa si e li riihu 
st< della di I a icnnomuii la 
(ISI e la l il ali intimo dillo 
stali! nu litri i I mnm n\ tra >r i 
c >m unale ali t terno ( omini nino 
ad e primi re li gì ina chi lui 
Ieri euto puhhh o abha una con 
Iropurtit i per i lai oratoli 

l piani di i largamzza une 
pruduti ii a -> p r il contri <U 
\ aldagno ~ amili pirli sui stis 
si dithiarazion tanno diun 
tondo ihiori p r tuli lamnan 
tale d"l fattiti do dilla Marzotto 
i stato lo si or o anno u più alto 
Ira i compie i ti sili it iliam ton 
•Iti H mliartli l itile lardo lui rag 
nittntn i l H i ih irdi \(l ! li i 
anno ili Ila » •, ma espansione 
dil scttor, I i tih e tato d > 
miliardi / ' i r i \ residuiti dilla 
\s o lozioni ni z t noli mdu Ir n'i 
latin ri annidi il miracolo LO il 
uun (gli stt ssr ha dichiarato chi 
iOi ti nrla non oggitta a in i 
aie «ria e che i iV n lamtntt sni o 

tecnologici \ìn pi r camn a 
tosa sm dot uti il surplus di ma 
looopcra hast guardine ad ai 
mento dilla pi idi Un ito ni I II 
qui sin i ni ridi II nel ' i l a 
toccato il IH nir (pungi re mila 
prima vieta dil 6> al 21 In 
somma tutto si rt luce allinhnsi 
fteazio' e dello sfruttamento su 
pir asscgnazn it del macchila 
rio taglio dt i tempi dequalifica 
itone 

In una simile stillazione e gnu 
to il disegno in legge chi imi 
fichi rebbe pi r Marzotto ottanta 
sotto la i in i di Ha ospen siont 
j>t r dui anni d Un tas a sin /»c) 
mio grai io <l oltre "ì in bendi 
Quitkfic g orno (lupo la itti io it 
goi i rnaln o M t otto u ini a It'i 
lai oratori Da gin l imprimala del 
sindaco di \aldagni ma da qui 
anelli la ribellimi dei lai oratori 
che incomincialo a sentire come 
Mai olio debba cessare di es ere 
l arbitro dilla ew tuiza della pò 
palaziont nella talle dell Agno 

l a posizione Iella C/St, commi 
rjiie resia piuttosto equivoca la 
contrattazione dei temot — uno 
degli clementi di fondo del rap 
porto di lai oio posto forti minte 
mila sua propaganda diunta 
ncll azione proiu a un coi g\ la 
minto-* del cottimo Altri ttanta 
lini tata a fan apporr I adi s\oue 
settoriale sin pioblcnn dell n dn 
ti a ti -.sili r ) i Ir mi uri irti 

mi diali pai r I i< iu i ri Ite lai 
la ( /s? a jni i re riti settore si n 
a ti m r conti di il- grai i ro i 

ti addi ioni di li economia italiano 
non pos ano eh rilanciare il n ec 
canismo d\ a umiliazioni capita 
b (n a aumenti urlo Ir t staci') » d 
poti re finanziar o tra la grandi 
( i noia industria e fai orendo 
quindi il proi e so monopol lieo 
sen a la difesa prioritaria di U 
r elh di oc cupaziont 

l problemi della * ristruttura 
7iont L, del sit'ore tassili fauno 
parti di quiìli p ti peni rali din 
i arili dalli m i ita di una >-o 
grai ima-" one icntionnia e di mo 
crai ca r per qui t' (hi U so 

1 hi* OHI \mi tona ni pruno ti >a 
I ut ra pel t ia e e ioni < i di' 
(litri ni Ini i in tulli I ui 
in pi co ioni II in tute mini nto dt 
lutiti di ot cupa ione iti citare 
l>as a per iti cont ratta -•ione pio 
bali del rapporto di laioro della 
Jidu ione dell orar o dilla neres 
s-ar a lacr ragione li I a politica 
dei red liti 

Gian Luigi Maddalena 

Per l'occupazione e i salari 

CVS: riprende la 
lotta unitaria 

Dalla nostra redazione 
IORINO P 

I tic s ti iac t1 prnwnci i i tes 
s i i uieit i l i alia COII alla L I I 
e ad * \utonomia azic ridile ? 
ii inno rrso noto oggi con un to 
munitalo unit u io 1 program 
m i di in / i itive per lo sviluppo 
del i i/ioof sincJica'c nelle 
i/ i tnde d i l ( VS In tutti ì ceri 

t r i della proun ia dove hanno 
stile gli stabilii lenti dt 1 grup 
fio i l salperanno ti i sabato li 
t domtniLd 1G sittembic i comi 
/ i delle tre organizzazioni sin 
datali mi ni r i p i mercoledì alle 
U t sf i l i pn ami me i i l i un i mio 
\ i si i di as emblti davanti 

i l i t i l l l K i l t l i 1 - \ I S U S I I, J 

s n I i i il b inni i rn l l t i i t"tor 
d ito di (I re | i r u n r i i l i 1 ot 
t jb t i n i in imi st i/iont tenti i 
le d i m i usi ì renino in una 
( MI i i l ora d i si ibiltre 

! i ( ISl [i o\ mei I'L m dgia 
do i n te i i t i -rftllii i t i non h i 
i ti ri i o oppilit ino ul t i r t i l 
in o*,i in il i degli alti i smd icati 
scn/ i p diro t ovaro un motivo 
v i l i lo i l suo it t i /giarntr i to II 
f i t to h i d is t i l o legittimo tupo 
r i ni idi wnbitnlj sindac ih e l ra 
i hvor i t f i r i non e ssentio lo st i 
to (iti la w r i t n / i tale t h giusti 
(ì aie pisi/ ion the tendono ad 
indebolire l i unii i dei lavora 
lori t i i unsi nt i i t di conse 
^ut r<it\ p u I irgo m I I une l l l d 

I < o idoli i ibi i/ion i l i K e (iti le ni 

'( ì d govri no [ i neKtssin 
ii ! rt s ) di n an i nere \ iva 11 

pio r sta e stala ulteriormente 
so )hni ita d dia \ii i ininislrazio 
ne prov ne i de lortne se che ha 
ior \oca to sabato alle 17 t p i r 
I in i ntan torinesi per un movo 
rs« me della si l tn/ ione Tale 
ni / iliv i ha a f f l i malo il prtsi 

dn i di l la provincia si reielt 
ne e s s i r n per i s s t u n r e nella 
siti i / iore d t l CVS che d i mesi 
si insc ma senza lasciare in 
tra \ecltrc un i snlu/iont mime 
dia i 1 ipporto dei pulamenla 
II <"tic imo esset e determinante 
i l ine di ist i tuì ire uno sbocco 
positivo i l taso CVS 

Come e noto noli" riunioni 
dt l a e imunit<i della \ die di 
Si ì t ledo stesso consiglio pio 
viri n i - tutti gì si iiietamenti 
poi i< t si sono pronunciati pei 
in intenerito immediato del go 

vt ino ut Ha gt i l inne del co'o 
tube io tla rt ih/zarsi attraverso 
la sotto cnzione da parte dello 
Slato URI I -M e t t ) del] au
mento d t l capitale suuait (tla 
J i 10 mil iardo che consenti 
rebbe una piestnza condiziona 
ti it e nell azienda ali ente pub 
blu i \ questo pioposito i ti e 
i> i rt iti o p t r i i Innno n m i r c i t o 
la ni et ss i l i fio-Ili requisizione 
del cotonifìcio come primo alto 
pei g mint i le 1 avvio ad una 
stnittur i/ione di mocratua del 
scttnii ti ssile ed in questo qua 
(Irò ali ì soluzione della veitenza 
d t ' C\S 

Il 25-26 a Genova 

Nasce il sindacato 
dei navalmeccanici 

Dichiarazione dei segretario nazionale Pastorino 

In i iTi r i in rito u ( ongri-.su 
n i / io i dt los t i tu l ivo dei sin 
ti le ito n i\ lime l i mi to dt 11 i 
I IOM Cf . i l i h t si U n i a ( A 
nov i sabato e donicnic.' i l se 
gì etano ua/ionale Fl io Pasto 
uno t i ha n h s t i d t i ) la scgucn 
l t i l iLhidi azione 

4 Sulld v i.i della i i a l i / z a / i o 
ne t l i l ' d in iggiore articolazio 
ne oi ga u//dt iv a della F IOM 
di usa dal suo X I V Congresso 
dopo la (ostiUi/ ionc del elicla 
ta to d ig l i impiegal i e dei tee 
n n i e eli quello ( In sidcrui gì 
ci si costi tuisci o id quello dei 
navalnicccdiut i I sso vuol rap 
pHM.nl u t in p i imo luogo 11 
tr t i / ioni di un più lui le < 
pt i h /uni i l i st iuniLi i io d i a 
\an /amt nto de i lavoratori del 
lt costu i / om e dt Ile npa ia 
/ inni ii ivali d i l nostio l ' use 
un abili) su misuia per tosi 
tiire the risponda in modo au 
tiinomo e d tmocid t ieo al 'e Ioni 
aspira/ ioni d i s i t u t t / / d e di 
piogiesso In secondo luog> 
il (ongresco idppusen td un 
test imixir tdi i le d i l come 1 i 
r (OM tutu le tami nle si jiotn 
di front i dia pi ogi dinnid/to 
nt i con n t i K i cosi tome sul 
pi ino nv i ndit < t ivo essi si 
m love di f ront i al i oi tuai in 
mun t i l i n in ivo i l i 1 co Htat l > 
ih i t\ ti i d 11 i i i l i Limi i 

Sono i u inf ì th grav i 
ptobh mi tii strut t i l i i ehi u n i 
stono i l s t t t uu e l t ceos igut i 
ti d i r tunU i produttive t he si 
nf let tonn in minio l i u to j i l l l i 
to ìd i / i in s i l n i d i i di lavoi i 
di migl iaia di temic i e di opt 
ra i ol i rò che sulle condizioni 

( louomic ln di gi .ucb c i t t ì ed 
i n t i i t /oi i I ' I I tendo dall i i 
s ig tn /a di un i rt visione di 
qu in to pn visto dal p tog t l l o eh 
Piano quinquennal i — r tv is io 
tu già iniziala ma troppo ti 
nudamente n i sede di minist i 
io del Bilancio con ld collabo 
laz ion i dei sindacati — la 
r i O M ha affrontato i l risana 
mento e lo sv i l jppo del setto 
i i in un nitido iperto e co iag 
gioso mqii idrdtidolo in nuovi e 
più adegu i l i ot untarne nl i del 
la nos t r i economia m a n l l i m a 
e ie l la once/ione di un ruolo 
delle Pd iU i i pd / i n ru slatt i l i prò 
tagnmste d i l l o sviluppo etono 
mi to d i l l ' u s e p a i t i i o l d i m i n 
lt pi i quanto r iguarda i l fon 
d nutr i ta l i settoi i d i l l a mecca 
me i strumentale 

i Siamo profondamente con 
vio l i p i r o the i sindacati t h t 
operano ni 111 i ostr.i categoria 
tanto più riusciranno nel loro 
intento d i assicurare di lavo 
rdtori un i vv i n i r e di stabil i ta 
dell occupazione e di progresso 
et ot nimico e s i n a l i in quan 
lo saldimi e Jp i l i di afferma 
r t in pr imo luogo nelle singole 
f ibbtichp e cantieri i l loro pò 
t i r i di ci nti dilazione su eia 
scuri aspetto d i l l a condi/ioiie 
d lavino in coi tmi id l i isfor 
rn i/iorit Tri qui spi se uso v i 
v l ì o pt i d piossiino i innovo 
e JI t i t i t i l la l i i l r ibdth t j impe 
gno |M r un a l lagamento i d 
un coi sol idamnito citi la con 
t idUa/ io t i i a/ i t odale o'tre chi 
per u n i pm rispondente lego 
lamentazione settoriale del 
rapporto di lavoro 

Dal nostro inviato 
t Ri M O W 

\ i pi ni i si i un si di (,\n 
t ni i> (\\ t i milk ii n ufi 

<i i lu un uhhtnid nnl > la t io 
; ini ii di f ri "i mei I n a / io 
migli no dt /fiiiiifjiH ha i i i 
i (ilici n le p idi ci//fi 11 mp i 
gnu \nn i < itti i i me t'e ino 
mica diffu ile o e n tc / i t li tuia 
itami II i ilo me u n ne i agli ino 
più ipt n U i lai (in dei i un 
pi h ppurt IIQQI non i ini ile 
trai ari una si tema ttnu in al 
In s limi l edilizia < hi ha 
rapi* ( st ululo la più folci al 
i ola ih f JI/O pei r /m orcrton 
itane ili lìmi \ tl<> non t p u 
utettna ma i du entaia mc/h 
ultnn tt mpi mia t/randi fai) 
brini di di sex capati hi alta 
set!-) i fa iti imeni ili (te silc e 
meta mei < enne a) la sitinotene 
non inoli ì dn i rsa \nn lo 
san, i sciìti nati agricoli ere 
vioncsi ihe hannc> abbandonato 
la insana negli ultimi tempi' 
Ignorano firs-e le diffu olla che 
comporta il trasiernnenln in 
altri campi di editata"* \n 
certamente 

Il salarialo aQricolo ciemo 
nese t doluto \an conosce 
solo le tecniche moderne ma e 
aggiornata anche sui fenomeni 
economia e politici pvi gene 
vali della socicfa nazionale la 
crisi che sta attrai ersando 
l economia italiana i giunta 
quindi ancne nella cascin/t at 
trai erso un infinita di e elicili 
non ultimo il ritorno di alcune 
decine di lai oratori alla lena 
la tondulilima infatti fui fai 
to affluire i erso la campagna 
e.uakhe gruppo di salariai e 
eli braccianti Pochi in i erita 
proprio solo alcune decine (cm 
quanta per chi ama le s'tati 
stieheì un aliquota modesta 
quasi frasi arabile di quella 
folta schiera di lavoratori che 
soprattutto negli ultimi 10 anni 
hanno cercato con una nuova 
condizione economica una di
mensione umana diversa più 
consona con t tempi Ala finche 
questi pochi ano bastali con 
il peso della loro sconfitta a 
tllwitrare ni termini dramma 
tic (\ umilia one del ritorno 
e stata accon pappata spesso 
dal ricatto p idroncde " d a< 
coido rifornì a lavorare ma 
alle mie cotie fimin) il fono 
meno conqnin tirale lasciare 
dunque la ce mpacjna rappre 
tenta oqqi un alto eh corapqio 
le prospettili pei ehi abban 
dona in terra sono pm incette 
di prima Le possibilità di m 
sermento nei nuclei urbani ri 
dotte e conni ique faticose 

Ricostruirsi ina i ita fuor' dai 
campi e din ritato insomma 
ancora pnt dijnale Ma ci tuo 
le forse meno coraggio a rima 
nere nella ca e ma0 Quando si 
interrogai o i l u oratori agricoli 
bull esodo e si ile difficolta che 
esso oggi conporta st riccie 
quasi sempre questa risposta 
Aon e e dubbio rimanere nella 
cascina conta molto ! mille 
salariati che nel pruno seme 
stre di quest anno se ne sono 
andati hanno preferito un ai 
venire incerto a un presente 
relativamente sicuro 11 rischio 
alla vita dei campi Perche' 
Ma perche la ala nella ca 
sana non e ata F un mando 
anacronistica assurdo di cui il 
kit oratore ai i erte con il prò 
ejredtre della società areostan 
te i limiti ! e case di abita 
zione sor ipcitue cadenti 
pi n e nt raqrande mag 

qioranza n tasi da più nor 
mali sera igienici Poin piti 
in la enti le stesse mura ci 
sono le •= le anch esse per 
io pm t e e puzzolenti I uo 
mo ave < uscio a uscio con 
gli animali Insomma sostati 
zialmente la condizione ben no 
ta della catana tante volte 
denunciata nel passato 

\on e f ambiato dunque imi 
la* St adesso ci sono più 
maechnie in provincia dt Cre 
mona si e passato (l%8(>5) da 
arra 8 naia a enea ÌJ nula 
mez^i meccanici f si f e d e 
l organizzazione produttua /ci 
laa sulla macchina Ci ùono 
silos muì attrici macchine eti 
Ma anche questi elementi di 
modernità s mo stati inseriti nel 
corpo lecthio della cascina 
La mai clima non ne fio cioè 
elei alo il tono aule Ha salo 
reso pm stridente il conUeiòto 
fra la qualità del laioro e 
l ambiente sordido in cui esso 
si sioìge e quuub acuito il hi 
sogno di et «s iane e/a p a r t e dei 
lai oratori 

la macchina quindi scaccia 
il lai oratore non solo perche 
ne rende e lolte inutile la 
pie i ma ma pt ri he gli da 
unii dignità professionale mio 
in che la casana umilia lì 
lecehio salariato comune (ene 
va ora scomparendo) poteoa 
forse sopportare la logica della 
cascina non rinsavii a indo 
aliare un altra aa t omiinque 
st trattata di una logica al di 
sopra delle sue forze Invece 

m I troll ni ta t Ilo speeializ 
cito m II u imo abituata olla 

n cu < hi un on h nu » a nigmta 
pioli \onali i r soita l t stqen 

a di una tini a e indizione 
un a in Da tpn o punto di a 
si i ìn t i uni eHti osi II nzn 
dei i r i icrf i ion e dn aitata an 
i na fin i t e i hit pm asstnda 
più oppi imi vti cm!o che oqgi 
sono di p )stì a JS( enf i a i o 
sfo ih qualuiiqin sa rifu io 

Orazio Pizzigoni 

Richieste al CNEL 

dal relatore prof. Bonato 

I i ( omnm-JDiir \ ,n u ol 
in, i d, 1 ( M I I n v i o l i n o 
I I n un i i i l i/ ione del prof 
( un idu Bon i ln sul Piami 
\ i r l i n ' un I M I ilo d i i n> 
un i vi nini ì di / f u n i id 
In !'•• di pò i l in min ip 

[ir ti i HI il i i imsi).li( ri i un 
il f i n i t i I I ' i iuvoin divo (ri i 
• Hot i i ni i -.ero 11 i ln he JJI 

ni i di i un un unir i i w d i l • 
I M I / ion i qui 111 del i onte 
(, i l un picsnli nle dell i 
( Itllf Id i l l i l ini i i lo Ildll^M 
il ìlio ipp i i / / onf mo t un 
si inf i l i le [ in udì linei i noi 
di si n / i meni i u j n r r i trop 
[io del lesto e f n H n ino «111 
Snellii tt 

l a n I i ioni Hoti Ho ^r 
muri l i h min ip i / inni fm 
niti i i 11 ipn ni \ cu un i 
hit i i i i n li vide nel i l luni 
di ( l in i -1 i In.mi r Hien i on 
<;n v i /min dn il piogeno 
iciy\ in Uno h i ( l i Ilo Vi 
( i l i indo in fondo I idi i 
e pre s-i d 1 Mol l ino tu I "uni 
miei vi nto ni I ihl i i l t i l n pu 
l imi l i i n i l prof don i lo * i 
filimi I in e i min i l i ) dt I Pi i 
no \ e rd( IH 111 pi ogn inn i i 
/ i n i ( i on dinne p ie t i s i / i o 
ni l inl i i vt nlo dello ^1 Ho 
li i di Ho il lei i lon deve 
c e r e subordini lo « i l i i ve 
r i f in ì dr lh i siiti rispondi n / i 
i l i ui leris ( pi ni i i l i pi r 

esempio I iddove i i t rono 
M nitii I i neei ^MI I di pre 
dispone pi ini zonali gli m 
l i r v t n l i d o v n h b i i o tsseie 
i ffcl lu itt in conformi t i K Ì ' I 
d t 11 i n c u l i l i j j i oblio l t i \ i 
| I I O I l i d n pumi stessi nel 
I miti ilo delli d i r r l l i ve rt 
gitili i l i I iddove ime t e non 
si r u \ i i i l i in i i I M I t di 
luti pi un gii l ineivi uh pub 
blu i debbono ni ledimi i l di 
rell il li ol i i l le dm l i n e le 
gititi di t> 

I i ( (.11 u n i pntposlo 
su ([iti >|o punto die i « pi i 
ni /on ih » fossero nonni i l iv i 
per l i p r u p i i i l i I r i r i e n e 
i In l i loro el ibot izione —-
the ti governo vuol nvnnrc 
i «e M I mvetr a f f i d i t i 

i DiKii i i I o i d i i eompoM 

urne dt nini i Un i ( io ip 
p ne in Inp i i)> dul i ol l ietut 
lo s< i pi un <b v uno ^ dv i 
-Il l l d 111 o l i t i i l i 1 p i l l i l i ] ! 
In il < nu In n rt i I m 111 dt 
M i ligi i/ ione i i l ipt ih pm 
Ill/IOIK pil i I I' lllt -I l il il 

1111 l( III) 
Il p iof Hnin lo m i tt 

v dui ne I i-I in / i n KH u ih 
pi o-i r i i i pinpniu ndo di -o 
- I l lun i i Imi i i n l i i i ( i un 
! ih i i v lon i l i pi i I luì M ol 
UH i • on i < ( nniil ih i i I I 
n tli pi r I i pi I I i mini i / tun 
— in V I I i l i forni ì / inm in 
Itili i f i i l i i i un dt i i r l i di 1 
ministr i o del Hi) ini io 
nel i ( impilo di i in unire le 
hr< invi t i unto l i n i lo 
I I n ul uni ino d< ,Ji invi M I 

HI l l l l 
( tu ( otnpoi l i pi r tpi mio 

i r-ii m i ì i l i tunnh ro ili 1 
I V I H O I M l i - i n I) 

- i tu l lu i mon i -p< ( i di l l i tilt 
il 11 n in i idi r t i un di i mio 
v i l i t uo ) i/ioiK tt ..nu] de ( 
'on ile M iinov i i ippnth 
(in le i r ^ i nn i i si i tolo -pt 

n ih 11 I lEi i i ln i in di 11 i 
in i nov r i dei men ih i i lei no 
n] c\t ino il miniMt i o 
fluì s| u lhm i p opo-i i st tnh 
li I I I I / I Pivi (li II i < uopi t i 
n me i deL.li i uh di svditp 
I"i non -t i ipisie beni 
nu mio st i d u i ti ( i fornire 
L ti i i i / i i i l l i I eden oii^ni / i 
a i r un ih ne t le pnsi/ ioni 

>llt m/isle di Fiononii e ( n e 
I i i i r l i i v ri^linno i i oi poi i 
I n i i nii di -i Urne 

Il pn f l i m i n o I n indi 
no pet 11 unni i voli i m 

imlh nul i udì i l f iblnsogno 
pi t I I ni(|ui inni i b i i m 
\ i . hus io ptim uni i udì n i w 
i l l inno* i ift ì pm i oi n itti 
" t i le imit i i/Km] di I l'i mo 

ipiuufi i i nn de ili sv i luppn 
I i di-( u -i ine i 11pi i i 

ull i li i-e di ipu -I t I I l i / m 
ne d i | ) i i - i / ioui pm ipei le 
\ oliremo sr snriuno i onfr 
male il d \o io fon ie del 
{ mmj i l to di 11 economi i e 
del l iv oro eli e dev e e«-oi e 
c ipr i s-o entrn i pi mu di 
ottobre 

Conquistati dai coloni 

Riparti aumentati 

del 10-15% 
nel Tarantino 

Una parte dei proprietari terrieri cerca tutta
via di sfuggire alla oontrattazione e alle leggi 

Da oggi il nuovo 

sciopero dei cementieri 
Inizia questi unt i ina i l tet/o 

sciopeio mutai io cor tr ittuaie di 
48 oi e di t lav oi atoi i del cemento 
e del! unianto cemento 

I assui dita della posizione in 
(Insti mie secondo tm non pos o 
no accogliere le i ic ne-.tt av i n 
zalc ehi sindacali i di inoltrala 
dal f i t to che e in a to anche in 
questo momento un continuo i n 
mento eh 1 i ind imtnt t del lavoio 
operaio quindi un.) rini^itoie di l 
le in( itlenze del tosto oei lavo ci 
e un lomento dei prolìlli come 
usu i t i chi bihnci i f f l t iab di l le 
stesse a/undf 

Siamo pi r t io in p icse i /1 eh 
un i poM/uinc indi sii tale no ì 
dettata dalla possibilità n meno 
di at iogbeie li nchiesle ma di 
una posizione politi la romplet i 
mente allineata con la Conflndu 
stria i b i vuole di fatto a t t i ic 
il blocco salariale e con'rattu ile 
ton I nulo di Moro e Colombo 

t i n n ì I M I i m i i m i n i n n i l i t i n i i n 

. E G G K T 1 

Noi donne 
• i n m i 11 m 11 I I I I i u n i i u m i l i l i n i 

k l O O l T I 

Rinascita 

Sciopero dei 
ricercatori 
deil'INFN 

i r e ic i to i (tenie delio 
K Unto niz on ilo h bs i t i ri tclei 
e li imo itt i Uo ì t n un pi uno 

s op in i di die tue por pioli sia 
ri contro I itt i ggwmento del nu 
n slro d t ' l Industi la e Commer 
co che si e r i f iut i lo di nspon 
clero alle ledei e con cui le asso 
e izioni di d ' o l o n a avevano sol 
lecit i lo la regolament<i7ione del 
1 I M \ ne 11 ambito del Comiiato 
njz iomle per Icueigia nnclenc 

Ilicercatori e k a n c i deb I M \ 
chiedevano e eli eclono m pu f 
e i h n the 1 istillilo goda di 
in i off eli ìv a autonomi i nei! i 

forum! i/ionc du p m per 11 ri 
v e t i fo ld itili n i t e in i s ito 
ks ri Ho no i hi l i pi io j i / une 
ÌL! lo>-<> t it i nano cionoinito a 

0 i t i lo dt persoti ile C M N 

\JÌ\ pi rn i i t i l o i invi K ì d m 
n stio I ii in Si i n iti icca h di ta 
od 19 bigio l%i l,a secondi e 
stala in i .m nlo stesso mnist io 

I l coltel l ino No alla prima no 
a la rotonda rni^ iva 1 on Lami 
Starnuti ha mai risposto 

Dal nostro invinto 

1 \H W l f l 22 
1 i 1 >tl i de i ( il ini pt i un i 

mif ì l io ic i ipdlt i / ione eli i p io 
dotti e pei un nuovo loto pule 
io sul fondo Si va s imp ie piti 
sviluppando in coincidenza con 
1 inizio della v e n d t m m n in lui 
t t le province del S dent i e con 
mia maU^ioi e1 i n t u i t i l i noli i 
p iovmt i . i di IV ian lo ove siamo 
nel pieno della raccoll i delie 
uve p r i m a t i c c i d n in questa 
p u m i f i se eh 111 vendemmi i e 
possibili i isconlr ne che 1 mi 
p i c / /d d i l l i Inibì o molto più 
vasta di quella degli a ini p ie 
cedenti t anche dello SCHISO 
inno quando pure si ebbi io 
ampi movimenti stil l i i / i uu lc e 
ne Me piazze 

Pcii.be qu is t anno la lo t t i dt i 
coloni ha assunto una a n p n / / d 
cosi considett v o l t ' \ questa 
domanda si può nspondei e csa 
min nulo lt v m r calego' ic di 
coloni clic oggi sono i i movi 
mento e che si ippiesl mo a 
lot ta ic sotto la guida imitai la 
delle o igT i i i ' /az ion i smd i t a l i 
Si imo d i\ i n d ul \ui f i onte 
comp i i l o delle \ u io e i tcgouc 
di coloni d i l mig l io ia t i n ai 
p a i / n i ai compai t tc ìpd i i t i 
che in questa fase menti e poi 
tano avanti le l ino spteihthe 
i i vcnd ica/ iom ( i l i ieonuscimtn 
to del apporto ctil iteutico pei 
i m igbo td la i i i l dn nto Mìe 
t i a s f o im i/ ioni maggio e poti 
ic del colono ncll azitnela) tut t i 
unit i si battono pei t he u n i p n 
te tons id t i cv ole dei pi odotti 
the lino a i d i andavano agli 
agi a r i passi nelle mani d i ehi 
l,t t o n a lia lavorato e t ias lo r 
malo 

Ciò che hi lotta de coloni 
può detei minai e sui ì i p j w i ti 
nello aziende e di riflesso an 
the f i a t d u c i s i sellici imi riti 
|K)hlici c u i maggioie evidenza 
conimela a debuta i si qui a 1 ì 
ranto dove lu t t i i part i t i poli 
t ic i dcmocidt ic i d i l PCI iha 
DC d i l PSI i l PSI I 'P i l I TU 
pubbl icami nle hanno so l ida l i / 
/ .do con l t i n t u i s t e dei coloni 
Cosi nel resto della piovutela 
td id i i t in . i dove .inchc st non 
ufTie Miniente la posizione eh 
questi sche i amenti pohlici e di 
aperto 11 conosci mento delle n 
chieste dei coloni 

Questo laigo schieramento p i 
l i t ico (oltre a quello già c i t i 
to esistente f ra i smelai a l i ( l d 
la CC.II della CISI e de'Ir, 
b I L ) ha d i t o una u l ler ime spin 
ta ali isolamento degli dg i . n i 
l d posizione eh questi u l t imi e 
qu in to mai cont iadd i l lona e 
debole Molt issimi hanno l i tu i 
tato 1 aperto invi lo delle loro 
associ i / ioni piov ini lab di r u m 
ICIL* i l l a mag is l ra lu ia e hanno 
p re leu lo — come e accaduto a 
Mandurid Sav a Lizzano Av r 
trana San Giorgio fonico -
concorda-e la r ipart iz ione del 
piodotto con aumenti che vanno 
dal 10 al lo ner cento e in alcu 
ni casi con un intervento al la 
partecipa/ione delle spese Alt i i 
invece qutstt in venta non so 
no mollo numerosi ol i i e a se 
gnu e le indie i / ioni d i l l e p io 
p i ù assona/ ioni si sono r ivol t i 
i i e ai abulie n p t r leni i r e in 

qui sin modo di int imidire i co 
Ioni Obiettiv unente dubbi imo 
riconoscer., t he finn ad oggi i 
i ì n b i m e r i non hanno i nomilo 

anche se si sono presentati 
sullt f i e n i l e - di sp i l lcggia ie 
le pret i se degli agrar i Mor t i 
beati di tutto ciò alcuni di essi 

come è accaduto a Mandi) 
na nella Azienda Sohiaione — 

h in i i i dovi lo (cnl uc ila soli di 
lei mai e ì coloni giungendo pei 
b 11 i butt i i si d iv im i i i ( i 
muni i ehi i coloni dvevdtio 
( i i ii i lo con 11 quot 1 ni iggi i 
r i td del piodotto 1 mic i vi ni i 
d i l comitato di a/ieneid e n u 
so lo a pusuade ie i l p i o p i u 
( i n o d i l i impecine l i p i t l e n z i 
del piodotto vciso la cantina 
Min i le 

1 questo solo un tsempio 
del cl ima di loti i e contempo 
J ani unente eh m Uti l i tà e he e i 
i i l l i i i z / i quest t b i l lngh i n l i 
eoi i l i dt i coloni s i l i ntnn pi i 
un pm mode ino patto colonico 
t j x i un nuovo potei e di iss i 
stili d/ionda 

1 un tipo di sfcinlio qui sin 
f l i t si si i svolge ido in questi 
gio ni sulle d/ie nd< the sta t i 
i l l udendo (ulta 1 mlel l ig i n/ t 
dei coloni costi etti a muoveis i 
su lui i n nuovi e in du e/ioni 
l i n e i s i con obiett ivi a i l i c o l i t i 
— ant l ie se f n tut t i i coloni 
esisti un d i n o m n n t o i e comuni 
— pei cui le i t echii espenen/i 
d i lotta economica sono solo in 
p u l e ut i l izzabi l i I di ciò U u n 
senz d i ro conto it tonv cgno sul 
1 i coloni i m u i d i o n i le indi II i 
c h i l i CC.II e d a l l i 1 i d e i b i a c 
t i mu nazionali a B a u pei 
s il) do 2 J s t t tembie 

Italo Palasciano 

Appalti FS: 
sciopero 

Lo sciopero di 24 ore dei la 
voralorl degli appalli delle fer 
rovic dello Stalo, nel Comporli 
menti di Bologna, Tnesle, Ve 
ronn e Venezie!, è picnnnienli 
rittscllo Altissimo le percentuali 
scgmlate dalle varie località, 
spesso al 100f

( 

La manifestazione 6 Indetta nel 
quadro dello sciopero nazionale or 
((colato di 72 ore proclamalo dal 
tre sindacali di categoria per «di 
fendere il livello di occupazione 
nel settore e per rivendicare in 
acquisizione degli effetti del con 
tjlobinicnto retribuì vo » l i sccon 
do turno dì sciopero — che Inliìn 
.alle 21 — interessa I lavoratori 
dei Compartimenti di Bari, Ca 
gl inr l , Napoli e Palermo 

i cambi 
Dollaro U S A 
Dollaro Canadese 
Franco svizzere 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corono svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n 
Marco tedesco 
Peselfi 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzelro brasiliano 
Sterlina egiziana 
Dinaro Jugoslavo 
Dracma 
Lira turca 
Sterlina australiani 

623 235 
578,40 
144,61 

1745,125 
90,15 
8(87 

120,90 
173,39 
12,43 

127,33 
155,71 
10,34 
24,18 
21,64 
2 25 

0,265 
739,00 
0,375 
19,50 
52,90 

1*10,00 

file:///aldagni
file:///utonomia
file:///iiiininislrazio
http://ongri-.su
http://Cf.il
http://pHM.nl
file:///onali
http://deL.li
http://Pcii.be


l ' U n i t à ' giovedì 23 settembri' 1965 

L'acqua o cibi avariati hanno provocato le infezioni alimentari? 

/ cronache 

Tragedia in urna casa 

alla periferia di Roma 

! colpiti all'ospedale Policlinico, nella scuola dei vigili del fuoco alle Capanneile e fra i dipendenti dell'ENEL - Cosa sta accadendo? - Scompiglio 
fra le autorità sanitarie - u Non c'è relazione fra i casi... » - Nuova ispezione nella vecchia e antiigienica cucina del massimo ospedale romano 

/ Casi (U iltoSslcozie ne si siis equino 
a Roma con un ritmo allarmanti ZÌO 
a m m a l a t i rumtmtì al Poi dm co il più 
grande ospedale della citta che compi cn 
di anche le c l in iche unii eritemi e (piti 
di m / i r io rn intestinali di probabile an 
glie aUmentare altri 100 cast di nitos i 
cuziane ira i 0171(1 del fuoc > della setola 
or Umcemtio delle C apannelle e ancora 
diecentn intossicati fra operai e impie 
Q(ti dellb\H e ilpili da Inlnri i set rei 
Ji torn i lo e malescie generale Jorio 
ai ere consumata il pranzo presso la mcn 

sa aziendale ali KbR 
Che cosa -ita accadendo7 7n porgli gwr 

ni c i r ca se icento persone sono state cai 
pite dal mtossieazmne Ce una relazione 
fra t tre casi' te autorità mediche del 
ministero della Sanità non rispondono a 
questo interrogativo II medico proi m 
ciale a sua tolta esclude che a sia un 
fattore comune nelle intossicazioni col 
leltn i fJ! t e n u t e <j distanza di giorni 
l una dull altra tri alitatiti zone della 
citta Anche i cibi consumati sona di 
versi Quale uno ha marnato l ipotesi che 
t cast d\ infezione suino stati proi acati 
dall acqua dopo l inq nnamento di II ac 
quedutto del Peschura 

Ma su ques to punto 1/ medico prnun 
ciale prof Del Vecchio mterroaata dai 
cronisti e filato categorico « l scindo nel 
modo più assoluto che la causa sta l ac 
qua poichc sono state eseguite tutte le 
diimfezwm prima di riattiiare il flusso 

In 'tre le analisi eseguite hanno aaer 
t it (he latqia era ( o rna l a ad essere 
pò ibile i> 

} ri sera il ministero della Sanità ha 
eri vso un mu > t> e in ui calo per m / o r 
m< re d"i m/011 (Usi di mfosMi (KIOIK al 
Ih' U i alfe (aptinntllt e pi r « confer 
m e il / m o r o >le an lamento delU fon 
di Mii samtare dei di penti colpiti al 
Pc iclimco » / e ricerche per stabilire 
le cause dell mlnss enzt ut dei "70 ani 
me Ititi prose guano » 

Il graie eptsidw del Poh Unico e quel 
lo che preoccupi maggiormente le aula 
rifa •.finitone II fatto che una parte dn 
ne >\ erati s 'o lata colpi ta d a intossica 
zi ne proprio -mentre tra sullo iiira ha 
(fittalo scon pialla ed imbarazza fra 1 
lari enti w i i f o r i 

I e n u m m i i e gli incontri si sus 
seguono fra 1 funzionari dell Ufficia di 
Igiene com naie ciuchi di Ha Provincia e 
la direzione ih complesso ospedaliero La 
inthiesla prenota dal \ f i m s ' e r o della 
Sonila (dopo li J e n u n n a purificata dal 
nostra giornale i ta primi o i i i di infezione 
ne II 1 ' ' i in i ra un 1 er itana di malariologm) 
e prose aiuta nella giornata di ieri alcuni 
sanitari dopo he già cu 1 1 ano prdei alo 
(101 e laonde sono torniti ieri mot1 ma 
nella cucina en t r a l e del grande com 
plesso osped J I I T O pre te 1 mirto miche alcu 
ni I fitticfhe d a qua fatta scorrere dai 1 a r i 
rub r e t t i 

Ancora a l'tantaehie ore dnl mantfe 

star 1 di 1 |ij( 1 1 11 r Ì 1 le 
flirt i n a imi ini 11 > 1 'i 1 1 1 tp 1 d in 
una pu /ti 1 u sirtii a ist che 11 1 no 
pr a 11 ilo mt issic \zi me rh hi foli fo 
un e 1 1 1 Ì 1 1 i r 1 1 1 l 11 
ciuci 1 \pp 1 1 pi l 11 1 I I ( rt I 1 
da d t '•fu qu il 11 i \ 1 t 1 d ile nuu 

l in in 1 ri t da 1 il 1 ir (urtai m in 
cili 1 1 in aiti di II ac (pi 1 tu l piti già uh 
1 pi d ik r mano sono amai a dotali dei 

ciss nit rti rifori imi un che a guanto 
I 1 e di muli 11 ni 11 Ì 1 1 o 1 1 1 Ì 1 timi 1 
'< pirt li 1 disiuU tinti 

\l 1 'ulto t dtl 11 s, 
11 li di III r Ut 

! 
lisi « Ut 
ili liti in 
di S linfa di ipn \! > 1 i/r 1 

pi T li ir, (1 1, 1 ir h l 
ministero) < mer >e une ira un 1 
fu d d is n i ; un a 1 1 ÌI d 1 

0110 hi 

illuni 

11 tur! 
ilio lo la 

Ì > d nu ffi 
alt osi» lab 

1 n i ; 1 li u 
n 11 11 1 il 1 I 1 

' ; J il u 

I ieri a ni fui 
0 unii 

I in ili 1 o 11 pr h dn 1 1 11 p 1 r sta 
enn II 1 di 1 o b i a in 1' a m il 1 it 1 0 

f irsamt iti lai al 1111 in / iti ai di 
II n'i f ru J1 erafi 1» 1 1 a r i ; art g ni 1 ni Ile 
< Uniche una irsitaru Si ere cine Ite peri 
al 1 in un ormi i n ut > il una ntns 
Keniane d o n i l a od ingui amata chllac 

c\ 1 1 pr li di I ni ti ni 1 1 11 1 uà s pi 11 
1 j'if dell err j 1 u d ì 

1 e nula ni lìa cu ini j ' n d 
so fi/11 if ne ili un si' 1 
l'or'n Pia Fri l dir > 

leva ai amala d ma sii 

1 idrico ai 
n a pi r la 
ne l i no di 
1 'a ij; tesi e 

, di . fiore del 
Polii Unico il quii natii filini ufi a ria 
1 chi 1 clic I n f i ; i n i f f) £ (a a proi uà 
la dai cibi p - ' pa r r r t i rifili < u r ina f fnf ra le 
(itilo pedici Va cri l nda miniale 
lia p r e t i alo 'w li sa pi 1 i n a i (lusso 
idrico no 1 /io nlc * sol 1 ci ioli 0 m irte t! 

li idilli ut a al 
11 in ti 1 f i'i 

' ; 1 ]i il ilnlila 
\nf i " f 1 il f u a i 

i l ! , 1 

1 U ; 111 ni ist l 11 1 ila 11 ni 1 pi r 
»t> 1 1 r d i 1 /• j if M i n ifin i di 

} t 1 s ;iK h a < liofili 1 1 1 1 11 e ntì per 
PT p n ir lumia incpi n 1 pa I imi 

il »n • 1 (ini m la ma ; e mt 1 alt 1 r 1 
I In 1 1 1 fin 1 1 l a u Ioli lolla 1 u r ina * t n 
lr\U ai i i i n p a r t i t o t i dille 1 bilichi ion 
1 o r n i l i furti i f c i l i i 'ie t a r m o Quasi 
in pi 1 Pi r la f i l i l i f r i m di li o indoli 
I 1 "i e linde per uni l a s f s s j r n i dieci 

' r i lo (Ottil ia elei cibi 1 la emise imo ai 
m il 1' fi is ìt~ no in hi li ic ì 1 rt ir 
m titilli della carne ni 11 nanno ima luffa 
a1 i 1 !t 111 1 io > ver ha 1 in parte si ha f fa 
d ' f inn 1 incielata li attrezzature della 
< 1 <- na mi ) a s ) l u ' i r ente vi uffu tnH 
d He tuie ale e abituo a'Ic pini ih ai 
ni si Ai alle indilli l cuochi — che la 
1 ra r i ) ut un fi ni) en te flie raggiunge 1 50 
or id ed ai qua 1 non u ngono neppure far 
m 1 f/li indinnenft IjianrJii per s fare accanto 
a forni Ih — sino costretti addirittina a 
ai me le fettine con le mani e debbono 

; irtar /ar/l 111 < 11 u ufi a sef pifo 
M 1 il in il ili ì 1 pub la e di II \g em 

In quo 1 stili 1 it (on un u 1 linnUilo 
numi in di pi 1 nule a p p a i * r i irti u f c t u i 
111 1 p 1 1 1 1 ti uipo per I if/n »f e l i 

h 11 li 11 le,ff hlli ( l dillo pi 

ali pili 1 

; tu 1 pn pr 111 
1 1 11 ai 1 i 11 
I i n i pi ipi ni l 
uni ) alti a pi rs m 1 
f i lanto sani aiic 
i> iltu't 1 I Imi 1 

I I /11 di ffo in 

d Ila 
I ih 1 Iti 
li, in 1 1 pai 1 

limi uti'* l ' 11 1 
I p ali 1 
<« ifi i( 1 \ 

Pi r ti m 
mbr ni 1 pu 

h , mìe \ 
a fa / in 

•Ini 

1 111 

in ina! 
un fa 
a a 

n ni li 
1 np li 

I) p i 

n in . 
ni il lo 1 1 1 I il 

1 -it in in 11 1 nul i . ) mi jrtio * 
P 1 ir n f ra la nati in 1 he 1 casi di 

Un 1 a mm sui salili a siicento l'aie 
wliii dn ni altie •'ine 'Itila atta si 
unii lamentati casi di nifi ime di 011 
ini etliincnlnn Mmtri p 11 he soni h 

I K une Ali mUi stilila in lilla citi 
upli del fu no ali I l li il In Utente 
ilici nu nsa eizu ndale dilli \hl ha di 
Inarato che 1 casi ili lutosMfn iou< fin 
li t pc rea i impanati si sono arpicati 

1 1 ( iwir i i i fun 11 imi un guasto di II im 
j unita idi u à in piazza dei \ai igatori 
OHI M e a spezzalo un tubo e I guasto 

aiehbc stata tipnrato con pumi di n 
tei do Ira l alt 10 la terra e il (aiupi sa 
leof j t io enfiati nelle tubazion proi 0 
t andò 1 lutoroirtonieiilo dell ai qua 

Giuseppina Ucrhcddu esce dall'nppnrlamento del delitto, pochi 
minuti dopo In tragedia 

Disastrosa alluvione in Calabria 

Fiumi e torrenti allagano 

la pianura di Sibari e Cosenza 
' j Danni incalcolabili alle colture - Una immensa palude sul litorale per 

• quaranta chilometri - Strade e linee ferroviarie interrotte 

DOMANI 

Àuto bianca 
per evadere 

MIAMI ( H o n d a ) - li noto 
ladro canaJese Oeor 11 te 
may. che direbbe in Canada 
una spettacolare rapina lei 
1961 assieme ad alcuni toni 
plici ò evaso dalla prigione 
di Miami Lemau detenuto 
m una cella al quinto piano 
dell edificio è riuscito a re 
carsi al settimo piano dove 
si trovano alcune celle in 
costruzione ancora sprojntste 
di sbarre e di U si è calato 
giù con delle corde l e may 
era atteio fuori dal carcere 
da tre uomini su un intorno 
bile bianca la mifjlie del 
ladro che risiedeva a Miami 
in stato di liòerfa condizio
nata è "comparsa dalla sua 
abitazione1 

Dopo la clamorosa rapina 
del 61 Lemay ricercato dal 
le poli?ie di lirtfo il inori lo 
era stato scoperto grazie eillo 
ipinto di observazione di uno 
limitatore che lo aiein no
tato m alante immauun te 
leuisiue t rasmesse attraicrùo 
il satellite « ( arlp Bird » 

Le parve 
uno straccio 

MILANO ~ * Ma che cos e 
quello straccio7 * Questa fra 
se pronunciata in dialetto 
lombardo ha portato in Cor 
te d Assise st Ito l accusa di 
vilipendio alla bandiera An 
gela CiimaniU una donna di 
52 anni rcbiclente a Golii 
rato II 3 giugno di due a un 
fa ("piando mori Giovanni 
XXUl anche 1 Gallarate fu 
rono esposte da molte fine 
tire le bandieie a mezzasta 
Vedendone uni nello stabile 
da lei abitato la donna pro
nunciò la fra e incriminata 
che fu iiferita da un memo 
ai carabinieri 1 quali a loro 
volta sporsero denuncia 

In a s s i se la donna ha det 
io di non ai ere voluto of 
fendere ta bandiera non 
avendo capito di che cosa si 
t ra t tasse ancàe per lei bua 
miopia chiese che cosa fos 
se quel pezzo eh stoffa pud 
toito vecchio 

La Corte ci In cri.d ito e 
ha assolta I imputata perche 
il fatto non s ic iste 

Antivipere 
a Firenze ' 

F I R E N / X - hello zona d, 
Campo di Marte e in corso 
l operazione antuipere Su ri 
cinema del Con une lancia 
fiamme elei Comando militare 
di Firenze soni entrati IH 
azione per elimnare le ster 
paolie c n scinte in molta par 
te del campo < m nur ' i to 
lare lungo le mera ili riita 
di aicun imp anti s;)«r(it;i 

Ni ila zona fucili ntnta da 
numerosi band un alcuni 
giorni fa fu scanalata la pu 
scritti eh due 1 iptrf delle 
quali una e i fa 'a trai ria 
niorfa L ci\ic a*, one si c n 
eluderà con lei r m iz oiif chi 
le sterpaglie bruciate 

Dal nostro corrispondente 
COSr NZA 22 

Una d i s a s t r o s a a l luvione c h e 
pei for tuna a lmeno fino ad o ra 
non ha p rovoca to vi t t ime si 
s t a a b b a t t e n d o sulla p rov inc ia 
di Cosenza con inaudi ta vio 
lenza N u m e r o s i lo r ren t i che 
scendono a \ a l l e d i l mass i cc io 
m o n t a n o del Po l l in i ingrossa t i 
da l l a pioggia che cade u u n t e r 
r o t t a m e n t e da t r e giorni han 
no rotto gli a rg in i in più pun 
ti inondando 1 mte a fascia co 
s t ie ra del l i tora le t i r r en ico I 
danni a r r e c a t i a l le co l ture ag r i 
cole e in pa r t i co la e agli a g r u 
me l i ed agli ulivi ti sono m 
calcolabi l i a n c h e si pe rdu 
r a n d o il malte, rapii è a n c o r a 
imposs ib i le t racci* r e un qua 
d i o compioto in Idi senso 

Le p n m e notizie del d i s a s t r o 
(essendosi i n t e r ro l t a la l inea 
telefonica e que l l a t e l eg ra f i ca ) 
sono g iun te a Cosf uza solo icl 
tal do pomer igg io <-ono s t a t e 
fomi t e da una a u l o n d i o della 
polizia s t r a d a l e 

Tutta una v a s t a 7ona lunga 
ol t re 40 chi lometr i c h e va da 
I r e b i sacce a Kos1-ino e com 
prende la p i a n u r i di S ibar i 
e il g los so c e n t r o di C o n g i t a n o 
si e p i a l i c a m c n l e ti a s f o r m a l a 
111 una i m m e n s a p i lud t Centi 
naia di famigl ie di contad in i e 
di a s s e g n a t a r i dell Opera Va 
l o n / / a / i o n e Sila sono l i m a s t i 
isolale nelle p ropr ie abi taz ioni 
I vigili del fuoco di Cosen?a 
coad iuva l i d a a lcuni pe sca to l i 
del la zona si sono spinti con 
b i r ehc e mezzi anfibi nell <ic 
qua per s o e c o i r e r e le famigl ie 

P a i t i c o l a r m e n t e d r a m m a t i c a 
e la s i tuazione nella p i a n u r a di 
C o n g l i a n o Calabro d o v e tut t i 1 
vil laggi cos t ru i t i dall 0 V S e 
d il Consorzio di bonifica del la 
Valle del Cra t i sono s ta t i invasi 
dalle a c q u e Le famigl ie degli 
a s s e g n a t a r i si aono r i fugia te 
sul le soffi t te 0 a d i d n t t u r a sui 
tetti 

La s t a t a l e ionica 106 e Inter 
l o t t a in più t r r t t i Numeros i 
veicoli so rp res i d a l k f r a n e so 
no r imas t i bloccat i Un au t i s t a 
ha appena fat to in t e m p o a 
poi si in sa lvo m e n t r e una va 
]angn di a c q u a s t u a pe r ti a 
vo lge te la sua m a c c h i n a 

Nel cen t ro ab i t a lo eli C o n g h a 
tto si è a p e r t a una g rossa vora 
g ' ne che ha inghiott i to due au 
W n e ' t u i c lasc ia le in sosta 
Un a l t ra au to e s ta ta s t r a p p i l a 
dall in te rno di un g i r a g e dal la 
furia de l le a c q u e 

Scmpi t nei pressi di Coi [glia 
no e s t a l a d iven ta pe r alcune 
dicr inr di met r i I 1 l i ne i f e r ro 
v a n a che e a n e o i a mtcì ro t ta 
nei t ra t t i Rossano Mir to Siba 
ri l u n o e T u n o C n n g h a n o In 
ques t i t r a t t i la furia degli eie 
m<nli ha fa t to crol lare a lcuni 
ponti ed na s c a p p a t o d ivers i 
a l t r i t r a t t i di b i n a n o 

T r a S i b a n e S I r e n e il croi 
' o di un ponticello ha b locca lo 
I au tomot i ice AI 204 

S t imane allo scalo di Siba 
II un palo per st gn ikuioni ft r 
ro \ l a n e t s ta to divel to dal u n 
to ( ìi è a b b a t t u t o sul Incoino 
tori dfl convoglio 1% che en 
U n 1 m s taz ione per for tuna 
s u i / i ai r( c a r e a lcun d a n n o ai 
vi i gg i a ton 

l n s a lva t agg io e s t r e m a m e n t e 
r ischioso e si ito p o r t a ' 0 a t e r 
mine dagl i agent i nel la p r i m a 

s t r a d a l e li Tr< b i sacce che han ' 
no soccorso una famigl ia eli 
con tad in i in pericolo nella con 
t r a d a P a n t a n o dei c o m u n e di 
Vi l iapiana per lo s t r a n p a m e n 
to del t o r r en t e S a r a c e n o 

l a s i tuaz ione e g r a / i s s i m a 
a n c h e nelle c a m p a g n e di Kos 
sano A S Angelo La Mica Pi 
nc in i l i le a c q u e del torrente 
C o n g h a n e t o hanno invaso vii 
laggi e c a m p a g n e I n o n d a n o 
ni p iu t tos to g iav i si sono regi 
s t r a t o anche nella v i l ! e del 
Cra t i pe r gli s t r i n p a m e n t i del 
f iume E s a r o 0 del t o r r en t e Co 
scile le cui acque h a n n o olla 
ga to il t e r r i to r io in p i a n u r a del 
c o m u n e di Spezzano a lbanese 
Lo operazioni di soccorso si 
svolgono in condizioni e s t r e m i 
mente difficili pe r l i ì n c l tmcn 
/ a elei t empo c h e non a c c e n n a 
m i n i m a m e n t e a mig l io r a r e 

Oloferne Carpino 

Carabiniere uccide a revolverate 
l'ex protettore dell'amante 

Il militare sostiene di essere stato aggredito — Due violente liti prima della 
sparatoria — La vittima era uscito dall'ospedale solo l'altro ieri 

Sollecitata 
una decisione 
del governo 

sui fitti 
Lna aelega/ione delia commis 

sione speciale della Cameia che 
esamina 1 progetti il legtfc sulla 
regolamentazione dei Titti coni 
posta dal precidente Bregon/e 
dalla compagna Pina Re e elafili 
an Hcggidm t Cucchi ha avute 
ieri un incontro con il mini st 10 
per rapporti con il Par lamento 
Scaglia per comunicargli 1 avve 
nu 'a presentanone della x leggi 
na » per la proi ORO il il dicttn 
b r t cielle legtn di blocco de^li 
sfi itti e di 1 fi'ti non soggetti a 
pf-ime vinto! stira di prossima 

s t adc rua sollcnlanclo un accordo 
del gol-Mno per definire rapida 
mente il pioblcma 

Scaglia è stato elusivo rifila 
risposta m e n a n d o c i di par larne 
al ministro interessato Reale 
Ha manifestalo tuttavia perples 
sita che confermano le indiscre 
/ioni sui contrasti 111 seno al 
governo e la pressione di coloro 
che punt ino allo sblocco 

Comunque l i « l e g n i n i » do 
i r e b b e — co ne richiesto dalla 
commissione «-pi c u le — andare 
martedì aìla commissione gin 
sti?ia in sede legislativa per 
essere immidial imente presenta 
ta al Sniiilo che in tal modo 
poti ebbe approvar l i in tempo 

Processo 
a Budapest 

0 tre criminali 
di guerra 

H U D A P U l li 
Si e aperto oggi di f i o i ' e a! 

tuburiale di niicljipf-t 1 pi oc SM> 
n e m e o di 1 e migli* 1 si aceti 
sali di aver commi SMI 1 ri mini 
di guerra pi 1 •-•-o Kassrt T e co-
sloiacchi i» ni II invetri" 194-1 

1 t re upcrdiano alle dipanici) 
ze di una organizzazione filmi 1 
?ist 1 ucciselo dieci pei so ìe e 
ne tor luiaiono aiti e Gli imputi 
ti sono J ino^ He tic di il uni 
fla Budapest \rpari Kiss di Ili 
anni da Misknls e 1! dr KdioK 
Slirling di 62 anni da Fecs 

Il cadavere di Maffeo Pergola mentre viene por'nfo nel furgone dinanzi la cisa ove è accaduta la tragedia 

Dubbi a Montecarlo 

Nazionalizzati 600 posti per 

All'ospedale di Girifalco 

i «croupiers»? 
Ranieri e Onassis al centro di un'aspra contesa sul
la questione dei casinò - Le proteste dei « minori » 

M U N I I CKKLO II 
11 pi inr ipc H a n i t r i e \ n s t o 

tl le Oni'-MS sono ai fé ri cort i 
La disputa e s o r t i sullo svi 
luopo Illusili n <kl Pnn< ìpato 
c h e Ranie r i m o l e in un modo 
e Onass is in un a l t io I uno ha 
il potè re pollile ) su ipiel miglio 
q u a d i a t n el t i cgno > ma 1 al 
Irò ha quello economico fitte 
ni ndo s i l d m u n t e il 52 pei 
c i n t o cu tic i7ioni del casini1) e 
di i p u i< ip di a lbc igh i I orti 
di f|uesU posizioni nessuno dei 
d i e intende recedere dalle prò 
p i ù vellute sicché come d iss i 
R u t i k i i ad un ^ m i n i l e p u ig i 
n j i l u r ina s ilu/ioni si m b r i 
es- .cn una piov i eli f u i / 1 t 
t II mu ^nver in i il io s tesso 

disse con e~i i fisa pomici i 
/ione — si imo pi oliti a t ile 
prova * 

Onass i s t ice e piosc^'ut h 
s io c n te if I il u In i pu culi 
a-iionisli del cas ino e degl i a l 

biiL,hi sono in agi taz ione e si 
sfng ilio ine h essi in pa te t iche 
dicbi ii izuini dia st impn « S i a 
ino s( iti p i L S I in mezzo a l h 
lot t i fi i due col issi i ha det to 
il loro Nippl i sen tan te r ikv in 
do che ic izioiu del prirn ipe 
sono e da to del JO per cen to 
( o s a fa rà R t n i e r i 9 P e r ncu 
t u l i / z i t i O n i s s i s po l i cbbe na 
zìi nalizz t ic li cas ino m a e ti 
toh inte 

i Noi i \ Io i i i co non vn r r em 
mu e facile cap i r lo — ha di 
e Inara to il piiiicipt - che ì 
c r o u p i i r s ed i d ipendent i degli 
a lbi t t fhi e dei r s l o i a u t i fosse 
in de LII impi l i , iti delio ~>t ito » 
l u ' i m i h i idnrnbi a lo l i n i 

/K n i l i / / i/i un come * solu/ io 
ne i^ti u n i i vielenteme ni ' 

sp i r i cu a c c o n t a r s i con Onas 
sis Lo scon t io dei co loss i» 
no i e quindi del lo ( he si ve 
n i chi lutine si b a t t a pur PITI 
p ie di spa r t i r s i degli utili 

1000 malati 
Gli interini giacciono orribilmente ammucchiati 
nelle corsie e nei cortili senza alcuna sorveglianza 

l a ^ r a \ e i t ua / i on r es i sUn 
tr ru 11 osped ile p s i t l i n l n c o eh 
( f i r i fa l io in piovinei . i di Ca 
t m z i t o è s t i l a denunci ila in 
un i rei i /uuii r e d a t t a d i un 
i s p t t t o i e eie l min i s te ro della 
S i n i t a * I ospeda le che do 
v it_bbc con Le nei e non imi di 
(>U0 infoimi — e> de t to ru l l a 
ri I i/ione m i e a l ' à ne n c o 
ve t a W b Si e n u s c i l i a 
p r o c e d e r i pe r il m o v e r ò di 
lant i nifi rmi col locando i lct 
ti a d u e t t o conta t to I n n o d il 
1 a l t i o s p i s i o in più fdc eli 
m i m n d o i soggiorni h m t t i n d n 
t icf Itoti poni odo Tienili im 
m ila i in gì ici^li di 1 u tui i i 
e an he nello iti sso li ito In 
i k u t i si ui/i li fiV ih i h tti 
sono cosi stip ite che \ n i si 
sic s ) i / io hot io pi r potei p is 
s ne gli nifi rnn per l a g g m n 
H i e il p r u p i u letto debbono 
p iss re sopì a gli a l t r i » 

t \ ! moii d i t o dell i \ IMI I 
s c r ive 1 i spe t tore — gli ìnfe imi 

c l i n i ) a m m issat i in p u z z i l i eli 
soggiorno i cnza alcun n p u o 
e quindi i sposti alla lu^e so 
I n e ( ine t t a Non ho no ta to 
m p p u ' c una panca Sono co 
sii etti a i t a i c in piedi t si 
<ii ( in icci ino pi r t e r ra quasi 
a ( o n t i t t u di b o r n i o s t e n t i n o 
a m u o v a s i g n d i n o m i n a c e l i 
no ingiuri ino a ipolica io » 
II ospeda le a mio modo di 
vedere ippa r t iu ie n ciucila ca 
tcgoi n di m a ucointo in cui 
domina la f i g u r i di 1 medico 
deliri parta II modico i r n v a 

dia m i l tm i alla piopi la se 
zinne e ( Inede i l h r i ora •> So 
i d i ì e i sono i ovil i ' » « N o 1 

. \ i l« io ( i v i di ini ) dom un » 
* I i p i n e i impi t ss inne e In 

M p in a e one hi I l i ìe ! i 

zio li o quan to r t penosa 

Si r imane colpiti d i 1 mia mi 

| si ri i ed un senso di profonda 
j ti iste?? i 11 perv a l e IH 1 v etici e 

tant i gente a m m d i n t r a l t ila 
I peggio delle bes t ie » 

Un c i r a b i m c i c di 10 anni h a 
ucciso un n Rom i con sei 
colpi eh i n o l l o l l a un vend i to re 
a m b u l a n t e e x a m i c o del la don 
na con la qua l e e i a a n d a t o a 
com iv e r e da q u a l c h e t^mpo 
1 a t r a g e d i a 6 esp losa l e u mn t 
lina a l le 10 nella c a s a drilli 
donna al le mi ino di due fini 
bende liti a v v e n u t e t r a ì due 
uomini nella s e r a t a di ma i tedi 
e pochi minut i p r ima del la s p i 
ì a t o n a L omicida c h e si è 
immid ia fnmcu to cost i tu i to nel 
le man i dei suoi col leghì si 
i h i a m a Giuseppe T a i a n t i n o 
tppt na un m e s e fa a v e v a finito 
1 corso di a l l ievo c a r a b i m e i e 

ed i r a in a t t i s a di de s lmaz io 
i r f a vit t imi! Ma t t eo P c r g o 
la di 11 anni a b i t a n t e m via 
( o l l e PiatiO 28 e i a s t a t o d. 
messo dal Policl inico dove e i a 
s ta to o p e i a t o di u l c e i a m a i t e 
eli poni( riggin e moi lo sul 
to ipo i agg iun to d a tul l i e sci 
i proietti l i Giuseppina Ucchcd 
In n ita 20 anni fa a Gonnosfa 

riadiga in provincia di Ca»4lian 
i la donna con tesa da l c a r a 
l a n i e r e e ( h i venchto ie a m b a 
l i n k I n Lccl icddu s e p a i a t a 
oa t empo ehi m a n t o ha una 
figlia eh 11 anni Anna Mai la 
( In a r a e dà anni è conosc iu ta 
dai poliziotti del la s q u a d i a del 
buoncos tume 

Mat t eo P o g o l ! e Giusepp ina 
t ' t e i » d d a hanno conv i s su to per 
molto t e m p o p r i t i c a m c n t c (ino 
a un m e s e e me770 fa q t n n 
tlo 1 uomo è s t a to cos t re t to a 
n c o v e i a i s i in o speda l e pe r lo 
i t t a c r o di u lce ra TI Pe i gola 
vivev i a l le spal lo del la donna 
ogni s e r a fino a q u a n d o sono 
stat i i n s i eme 1 a c c o m p a g n a v a 
in via del Mandi ione (una 70 
na p e n f e r i c a del la c i t tà f i e 
q u e n l a t a da p a s s e g g i a l i i c i e 
p io to t to i i ) dove la Uccheddu 
svolgeva la sua a t t iv i tà Du 
iprite la degenza dell uomo al 
Policl inico ì r appo i t i t n i due 
p u ò si sono i n a s p n t i Giusep 
pina Uccheddu non si ò m a i ì e 
ca tn ali o speda l e in v is i ta al 
l u o m o P s t a to p rop r io in quo 
i to per iodo che forse nel cor 
sei di un incontro occas iona lo 
In conosc iu to il m i l i t a r e T r a 
i due (lev e e s s e r e n a t a subito 
una forle s impa t i a t a n t o che 
sono i n d a ! ) a v ive re ins ieme 

Mal i co pe rgo l a fo rse igno 
r a n d o la nuova s i tua7ione a p 
pi na usc i to dall o speda l e si 6 
i e r a t o a c a s a del la donna iti 
v i i Antonio Sa l inas 0 una stt a 
dina di c a m p a g n a nei p ress i 
riel R a c c o i d o a n u l a r e ti a 1 ^ p 
pia Nuova e la Tusco lann M a r 
ledi so ia verso le 10 ha bus 
s i l o a C I S T del la Uccheddu 
ri ivo c e n i a n c h e il 1 m i n i m o 
N in si sa che cosa sia succes 
so t r a i t r e cer to è c h e i vi 
n n i di c i s i hnnno sent i to del le 
gr ida f Ilo mi dato Matteo ad 
andarsene — In de t to In donna 
ni r a n b i n i e n c h e In interi >gn 
i mio Con itti era tutto firn 
tn non i aleno pm caperne* Il 
P o p o l i non si e d a l o per u n 
io h a con t inua to n g r i d a i r il 
l i m i t i n o di l i s c i a r p o d e i e l i 
d o n n i Poi furibondo se ne 
e nuda to 

feri m a t t i n i il vend i to re nm 
b u h n t e ( to rna to d ia c a n e a 
N m si d , i da to per vinto vo 
li v i ad ogni ros to t o m a i e con 
l i t e rb ic ida 11 l a i a n i m o ei i 
ani o r a in casa si s t a v a p re 
p n indo p ò i i g g i u n g e i e la ca 

, s e r m i dei c a i a b i n i e r i di Cinm 

pino M d i c o P o gola h a l i 
p i e s o subito l i d i scuss ione Ha 
c e r c a l o di s a p e r e l i s i n v a l t ì 
q u a n d o e i a a n d a t o a c o n v i v e r e 
con la donna , d o v e l a v e v a co 
nosc iu ta II m i l i t a t o non h a r i 
spos to e 11 Pe i gola ha c r e d u t o 
di e o g h e i e in ques to silcn?io la 
confe rma c h e il g iovane c a r a 
b in ie re si e i a o i m a i sos t i tu i to 
a lui a l lanco del la donna Cosi 
si è scag l i a lo c o n i l o di lui Ti a 
i due come la sei a p r e c e d e n t e , 
si è svol ta una li te v io 'ent iss i 
m a G i l d a indis t in te sono s t a t e 
ud i t e do lut t i i vicini Poi ini 
p r o v v i s a m e n t e sono echegg ia t i 
sci colpi di p is tola 

Giuseppe T a r a n t i n o nel cor 
so del lo col lut tazione ha osti at
to la pistola d o i d i n n n z a o l h a 
p u n t a t a con t io Ma t t eo P e r g o l a 
Poi ha s p a r a l o da l l a « 7 65 » 
sono usciti sei colpi uno d ie 
t i o 1 a l t ro c h e h a n n o c e n t r a t o 
in pieno il b e i s a g l i o II vend i 
to ro a m b u l a n t e 6 p iomba lo a 
t e r r a m o i t o sul colpo II T a 
r a n t i n o , invece , è fuggito su
bito in s l t a d a L a U c c h e d d u , 
l u m c a t e s t imone dell omicidio , 
è s t a t a colta da u n a v io len ta 
cr is i di n o n i ed è fuggi ta p e r 
le s c a l e 

E s t a to lo s t esso G iuseppe 
T a r a n t i n o a t e l e fona l e ni c a 
l a b i n i e n de l la s taz ione d i 
C i a m p m n t Sono un ccirobinie 
r e — ha de t to al te lefonis ta con 
un Alo di voce — Venite m via 
Salmas, ho ucciso un uomo >. 
Subi to sul pos to sono p i o m b a t i 
il colonnel lo Gent i l e e il c ap i 
t a n o Al fe iano ins ieme a i m i 
l i ta r i del g i u p p o del la sc ien
tifica I n l i ev i , gli iute l o g a t o f l 
sono cominc ia l i subi to dopo 
Giuseppe T a i a n t t n o e la U c 
e b e d d u sono s t a l i t r a s p o r t a t i 
in via P a l e s t r o d o v e h a s e d e 
il nuc leo di poli7ia g iud iz ia r i a . 
E n t r a m b i sono s t a t i i n t e r roga 
ti a lungo -t Mi ha aggredito 
— ha de t to il c a m b i m e l e — 
Ilo perso la testa e ho s p a r a 
to » In effetti sul volto de l 
g iovane c a r a b i m e i e sono s t a t e 
i i s c o n t r a t e a l c u n e ecch imos i 
c h e d e v e e s se r s i p r o c u r a t e nel 
( o r s o del le col lut tazioni con il 
Pe i gola 

Fotografata nuda, 

ricattata, 

tenta il suicidio 
VI NC7IA 22 

FotogiPffiln nuda ìicattoln co
stret ta a piegai si ai desideri di 
due giovini u n i iaga?za vene 
/lann di 17 nnm hn li-nlnio di 
uccidersi con i barbi tunci \ R 
di 17 mini inserì ic ile presso 
1 ospedale civile di Vcnc7ia, ha 
iiinosciuto tempo fattitelio un 
fotogrifo v e n e n u m Lorenzo Mo
ine ehm di Ih anni impiegato 
presso un tigen/ia fotoginfica no 
lo pei a \ u susci t i lo la scorsa 
estati le n e di Yul Hi innei che 
aveva fotugi iT ilo a i n i insa 
pula sulla spiaggia del Lido 
insani i con AudiCÌ I l cpb i in e 
Mei l e n e i 

Il Moi KCIIIO ha pioposto alla 
giovane di pos i l e m u h pei lui 
e A lì ali i qu ile Ita I l i tro 
e i a s t i l a p iospe l t i ta In possili! 
bla di aiti api enelere In ca r r ic rn 
di modella o di at tr ice, lui a c 
consentilo 
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Cinica e rivoltante richiesta a Washington 

usare il gas nel Vietnam 

il comandante Dopo (|li arresti in Algeria 

La destra francese 
dulie* tninne USA aPProm Boumedienne 
M3#ill<Er 1 1 U | * | £ « * I n n a f f i j S i g n i j j c a , i v 0 elenio dell'Aurore - Rivelazioni dell'Humanilé 

Forti perdite per gli americani a Saigon - Par
tigiani all'attacco sul Mecong - Tre civili sono 
stati fucilati dalle forze del governo fantoccio Oggi si conclude 

S \ K . O v il 

Il £ t [ { i.ilo William VActiium 
land coni iridanti dt i ( or pò di 
oppressioni <itr incanti rit i \ u I 
narri ha ci usto ufd< i dine nit al 
governo tli Waiiungloi di ibtu 
gare i l divieto di w-tin i j ; i m i 
torso de Ile opti . j / ioni m i l i t i l i 
i l i t vendono e ondoUe ni 1 \ m 
nani dr 1 itici tont io i in i noti di 1 
I M l i noh/id e si i ,i fiata d i 
Jouli noti i i fhci i l i li (inali i r t i i 
in ino che il generale Westninit 
land M n l i r i M i a M S del t [io 
X\Ù NS ilo d n '•old ih t S \ <| t.il 
c l i t ini--e I i snsc it indo il piu 
largo L vivo sdegno iti tutto il 
mondo 

1 a proibizione di u aie H t^ 
tossiti nt l \ i t t n a m venne e'eus i 
d.d generis fìi Aaslungtoti ip 
punto in < tinse gin n/a d t l k pi n 
teste l e i esi iilloi i da p m i 
d( 11 opmtor e pubb'i ia mondiali 

"sottostai e il divieto ali inizio 
di questo mc-t un r iparto di 
« marniLs ha fa'ti) nuovarneti 
te libo dt* g i i p i slogguirt di 
\ i r s t ceni m ia oi sudi Minami ti 
da un i sene di cawinc e turi 
nel t i t i p issi di Qui Nhon a 
orca i'iy cliiloim t i a nordest 
di .Saigon 

I t fot/c d t l T s L h inno s f u 
rato un i v f i l t r i l i offinsiv i r u l l i 
zona dt l celta dt l MiA mg con 
sideiata d igli im ison t SA il la 
tul le più importanti dal punto 
(h vista t rat tg i to di tutto i l 
Sud \ i t i t i ni 1 partigiani hanno 
a t t a i n t u (ontemporaniarnentt in 
ni.rnt i os punti infliggendo gì i\ i 
perdite alle forzi L S \ ed ai 
gov et nntiv i 

I p i t i ioli Innno portato i loto 
niagg on attacchi in quattro pim 
t i Dopo un violento hdnbatda 
mento tori i mollai duo posti 
/ioni dri l l i ptovini i di Dmh 
Tuoni; sono i tale sopnfC.tle ven 
tisei smietnamiti hanno pi rso la 

vita non *ono state rese note 
le perdite dei i mannes » La hat 
taglia e avvenuta ari una sessan 
tma dj chilometri d i Sngon 1] 
ter/o obiettivo e stato I awmipo 
sto di Ngu Iliep situi lo nella 
stessa prownen Dopo una do 
ra li ittogha i pai ttgiam sono 
riusciti ad avere 'a meglio pro
vocando ni snihietriamiti se 
rondo quinto \ rnr- conTtimalo 
ni gli ambienti u f f j rnh di S 
gon — delle 
Successivamente 
eleievoli Tinfoi / i 
no riusciti art 
Hipp ma 01 ni. 

ivissime perdile 
A\ i ' ie a consi 

i governativi so 
oc c ip ire Ngu 

i patrioti 
no dili gii it i seri/ \ lasci ir i n c u t i 
I l q u i rio massiccio iltacco e sta 
to sf( irato contro Tarn Rmh 

L a t t i u l a delle fot /e rtj lihe 
razione si sviluppa anche m al 
tre p i r l i del paesi Ad An «he 
4 HI km IÌ nord rlj Suj'on t slam 
attaccato i l ciistacc iinenio della 
101 m i divisione di e n a l l t n a 
aviolraspoifata USA Infine ' eia 
segnalare e he nel! i legione a 
sud ovest di Saigon un infocano 
carico di truppe e^si l t i tn m a m 
pei un i min i pi edispo«t i ehi 
P M \ ' i n si ronoste 1e ntiln r i t i 
le v illune ma a Saigon si af 
fer rm (he 'e perdile sono st i le 
molto gravi per cui c e da pie 
suine re thf molti rtu soldati sia 
no rimasti uccisi dallo scoppio 

Al larcati da ogni parte gli 
amene un < i i stick ìelnamiti e er 
cino inutilmente di irgmare la 
offensiva dei pa l imi ' estendendo 
i i Tsticllanienti I i isnilali sin 
qui laggiunti pero sono rnoihfi 
tant i Sccoi do nnti/n d agi n/i i 
1 reptr t i d ' I la l ? f a l i t i ga l i TI 
para* ti in sono a m o r i nust i t i 
a pi pedi i contatto con i pai ti 
giani in l i t io p noie finora i 
rasliellamei ti sono and.tti a 
vuoto 

A n i he i bombai (lamenti ^nno 
proseguili nella giornata odierni 
Un bombardamento a tappeto e 
stalo effettuato dai B 12 ni Ila 
7ona quaiatta km a notd di Sai 
gon mentre t te ondate di aetei 
hanno sca icato tonnellate di 
bombe olite la zona smil itanz7i 
ta Anche siili i iìDV è continua 
ta laggies ione aeica ameni a 
ra gli a v n l o n L S \ hanno dt 
chiari to di avete li ovato una 
lea/ione conti aerea mai registi i 
ta flnom 

Impotenti ad arguiate la prt s 
sfoni1 delle forze di liberazione 
gli anift icani ricottono ad ogni 
mi 7/o anche i ciucili più bai ha 
r i A Saigon i l comincio amen 
cann ha comumcito a gio imbsl i 
di aver chiesto a \ \ isbmgton il 
pei messo di inp i tgn ie i gas l i 
rnmogeni * a solo stopo um ini 
(ano e rome se memo lt> agt n 
7te T, inUr)7ione di gh nggres 
lor i di imp i l i ire i g s I it rimo 
geni eonlro i nf i igi moderi me 
del n r t i g m n TI (|iidi non li in 
no troppa voglia di u \ K in irsi 
anche quandi f|in sii ungono 
se operi 

l e cose v . i n o nule sempre 
peggio pei i h ìgggirsvi t i \ n 
portavoce ami rie ino h i leso noto 
che Hill ul l im sr- lhmini sono n 
masti UCCISI f i solthu M idwt tm 
mit i e 21 l ' S \ citi e i più di e m io 
americani f r i ti Ed e noto the a 
Saigon si (end- sempre a minimi/ 
7 i r f Ir cifre ri, landò si ti i t ta delle 
pei dite subite 

Ali i base di Dmang ciucia 
mattina sono si iti f ic i h ti Ire 
civi l i snell i t i ! amil i I esecuzione 
ha aiuto luogo allo si idio con 
la p i tee udizione di (ulti i gioì 
n ihs ' i sh une n pn lesivamente 
e omo' ah [ tre i ì 11 » M iti e OM 
dannih i " orti non prr una 
t|U I K I I M i t i t i i a nulli ne ma 
Milanenle ini fhe n t in i id tespon 
s ibib di una minif< t̂ i/ione di 
uotest i insci n il i 1 medi si cu so 

da nltune e m i na i n d pi t '•OHI 
rnnlic 1 i ^m n i e mi t io 11 m 
sostenibile situazioni u untisi n 
crear» nel \ tetnam del Sud 

Parigi 

De Gaulle 

insiste 

per la revisione 

della NATO 
V\H](A 22 

Il consij.1 o de min sin riti 
nito stimane aJMiseo sotto la 
preside n/-t di 1 generale Dt Oaiil 
le si e occupilo prov t l intenun 
te di questioni l i [>olit i a intc-
ririzionalt 

I l portavoce rie 1 governo ni 
nstro eiell informa7iont Pe \ e 
filte h i d ehi ir ilo l i ! i si m ip i 
i l ti rrnuif de I) i minio it mini 
s!e ii i le. e he 1 e ori lidio > li i 
p e so allo e ni oddi-.r i/iont 
di 1 ce is ih il fuoco indo p iki 
si ino 

Inolile Ila d i l lo il portdioit 
11 p i r t u inizio ii de 1 ministro 
digl i e V f n Cune de M i r u l l e 
a ' i ittuale si s ione dell OM 
significa 

! i « Che H A U ha rinuncia 
le ul in i politi a di in'i r i mio 
e the 

l) T II governo fi incese f'i i 
dora chi i l sui mingi lo degli 
C S I T I sia pn s nte iH 0 \ L in 
occasione dell i usi la del Fon 
t i f i te t-

Pejri ' f i t le e i alo in'errogalo 
cui giornalisti 11 me rito d ie as 
si t siimi fa l l i u ri dalla « "ur^ 
\oik ihraiil /rtoHHi » si e jnuo 
le filiali De Giulie avrebbe rna 
ni f i stato l inlen/ione eh chiede 
re (he le In i americane in 
i lancia vengin poste s«ttu co 
mando di gì m il i fi ance si 

i l por! no te d t l guw rno ha 
d Un la pi te i ì i / om e t,ne nle 

* Il geneiale De ( f n in i t on 
h i r i lento al ottostgretai o di 
si no am* i ic i 11 uè uge Ball 
Ir p u n k chi j li sono st ite i t 
Ir biute 

' ! >re side n i ci' Ila Hi pjb 
bli( a ave i i s< ij <n ̂  r)t nte incli 
calo i Mail i b i l i [ i i u la i — 
i l im ine ni I die m/a a'I mi 
ca IVt qu iati r iguardi I or„' i 
n i / / t/ioue l i ) u ci i ninne i tu 
i ss i debbi i ^ i t o c e l l o di re 
visione e ciò i l pm t irdi nel 
19b9 * 

di Sara 
i 

C \U \( vS _J 
1 eolie (in e U i incontri chi 

S ir !K it h i i\ ulo ieri St i i e 
oggi e u r à dom itlina con leoni 

l e gli altri f i ing nti i tne/oì mi 
i sono qui Ih trine Insil i dei \ iaf 
. gio del j w sirle nle d r l l t Kepub 

• i l i td it i l i in i ne II \merira I ali 
ria Dom ini S i ig >t a i u v l i i a 

l l m e o [ 11 il i lo no in I t i l i i 
j II presidente i l diano era ìmn 

to i (-iì uas ni h i st j )i i di ieri 
i t i i i l lo d i et-it o^ r j / i on i fh ami 

< i/i i sopì ittix'lo tia p i i te della 
nume tos i < olii Ih1.it i itali in i 

V I (fuso elei pian/o the si e 
svelilo s i i tn s iv i ni n'i dia ore 
i t t i / i di 10 rr v il iti d pi >ld> ritt 
1 e OM i bt e lui eli v ) i l i noli i 
buio dell II ih i di inrl i tt i ihzz i 
/ one di I \ e ne zi e 11 «.ori in ip 

I porlo t u meo oltn e tu o n U n i t e 
comniFrcnli ide rinate Sa i i g i t | 
h i nspo io alle rmalu un nu e j 

I li i u t i l i ; I i nota proposi i nat i 
/ ri i d i i ti ig.it sii ssr. [in vi dia 
tid prini i t ipp i latino un i t i 

, ri i il l*r IM I I I della istit izn.ie 
' i Roma di un rgiandt istit I'O 

pn l i i ( ( i t a t ienl i f i t i le i t 
I iz. in K otioini hi e le imziah 
l e i r i t i che » Questo istituto do
vrei ne isseie impiantato nella 
c i p tale it ihan i dai p i si 1 i l i 
no meri ani m i oli ibon/ione 
(Oli I Italia 

Il presidente italnno non è 
st it i a aio di i ic onoiC une il i 
.mchi n orali ( inn i fg ian lo a'Ia 
loti i ( i i i un ign i e di liberta 
( p r il progii sso oti ile ) d( 1 
I i l i i ile (hit zioni pcilitK i lei 
\ i i zuel i d o n tn ie ilta esislt 
un p< " int situa/ione non sol 
I into ec ononntd ria anebe rio 
nlica doic pai t ih e moi HIT nti 
de n ieratici e gnndi m i se di 
i iti idini sono p m iti del duit 'o 
alla liberta 

Ni 111 gioì nata ih og ' i S i n g n t 
si e ire un stortalo da i n coileo 
ih ì intfK K listi a mirt i re om ig 
gio ali i tomoa di Simon Rolli ir 
liberatore del Vciuzur i i d i l do 
mit io spagnolo 
Nella tele foto \ \ S \ A l mia » 
Saragat accollo all 'aeroporto 
dal pres'dente Leoni 

,AI Senato di Berlino Ovest 

La RDT propone una 
riunione per l'accordo 

sui lasciapassare 
Dal nostro corrispondente | 

Hi « L I N O 12 
I l gene ino eli Ila KDF ha ng 

f i proposto .il Senato di Ri i 
lino Ovest eh puntele i t sub i l i 
piossimo lì si Uemtn i ali t 
fuma de 1 lesto dt 11 ice mei i 
pei 1 lasciapassare <-ceondo lo 
schema da esso | tumula lo lo 
s t o w i Ih agosto Quel lo schi 

na eia stato in l in i t ih mas 
suini at( c ib i lo dal Si nato he i . 
l ini se oc e idi ntale ma .ne va 
incontrato il i fiuto de I govc \ \ 
11 th Bonn the pure gnu di I 

(.ami nte non ha alcuna coni 
pitc nza siili i questioni 

Set ondo h (inipoMi di 1 go 
te ino della I U H del Ih igo I 
sto I (tccoid ' coni Insù un i 
inno l a t e In st .ulta il pios | 
sinici i l sett imbie dov re bbi 
e sst i f proli l i gato funi .ti \\ 
gè nnain l'itili ( dov lebbi pie I 
vide n ni 11 , n . ci eh ti mpo tr i j 

! IR elic e nibie i i l * gennaio j 
la possibilità pi i i he rime si ' 
occidentali tli c o m p u t i (lue 
v isitt di WÌ g nino ai Imo e n 
punit i ( .inni i IH t setto i de 

I mot ratic i de I e \ capitale te 

de se a 
j [ oi indimi nk il govi i no eh 
I Bonn si e opposto a l ! d u e l l i 

/ione c"i qui <\< p>op ish in 
cilici ilio e s>-i invue di un a ti 
no pi ihuiL ne h pass i l i in 
(e s Ì tli sub l mi si non pie 
ledono i l t un pi nodo di vi 
sil i in intuì) io e non conlen 
gono e I H IMI I I che impegnil i 1 

iti un n lNnoic ptolung imr nio 
dell i f to ie ln 

Nella ^OSUMIZH f i ha td ave 

v a In i i duine un i si uis i |K) 
slo il im i t i o n I timore chi 
la fuma del piotinoli») usu i 
l is->e un indire (lo --osttgno ali i 
e inij) ILO i e leltoiale dell i SI 'U 
i vie i udì noe t i / ia) il u n e an 
dui i lo i . i i K i l i i e i i U B r i n d i 
e un hi su dato di He ' Imo 
Ovest 

I i SI'D in nome oi una fa i 
sa sol iddi u ta l i a B u l i u i Ovest 
t Bonn ne va acci ti.ito ! im 
p i i / imn t si e i inp ign ii.i 
a e se Indi te I n goim nio dalla 
te m itica ile Uni dt in t alt Ino 
h una pminisv i di \)t ms ' ut 

( i t i g o i u n o dopo h elezioni 
V II i si din i ndie i na il ga 

Inni Ilo di Bunii p iì ne i ti in 
do il le illune di s tb ilo pe r ut 
incontro ti i le p u ti non ha 
pi i so ale un i d< e isiont di me 
i i lo SUM it nulo SI)! p ic-a e 11 
si ritirili nin negli unb < ntt so 
e i l idi mix tatù 1 rh I Si u ilo di 
Bt i Iitm Ove st In n i l i i q iu 
st i retici n/a th I iharcl ( d t 
imputai» die pitssienn de 11 i 
de stt i di 1 suo p u t i t o la LUI 
( S I (t i d it al i della IX 1 de 
t i s i i ulte ni e in si guilo ai 
i mul lah e h tt< i th eh d une ni 
e .< un iì e ( ntiia/ione de Ila pò 
lilic i di gin i ra I n e I i v 11 
la RI /1 e i l mondo M « lahst i 

l n< I ih svoli i ani ora più 
i di sh i i ( l l i public i i su i i » 

ult i l ti di si i di Bulli e d i I r i 
sto re t i unat.i ipi itanie nte ne. 
gì d i l Baili r> hurii r o igan > 
di V auss (piesieh nle de |! i. 
( s i j i hi ttt i t( i i l iu.unenl i 
it v e i t am i Ibi 11 Mi neh e ' 
ministro degli I bleri S th io t 

Dal nostro corrispondente 
P U M i . ' ~! 

0 le un il di i d i t um ni i ih 
1 i uno i disp 

d t i M(iid( pns idd i tc .li 11 i 
I DB i pa l l i l o l iberali ) enti la 
qu ile Pi hard d o n ebbe con f i r 
iticiie il no i l iu ile g o i u n o eh 
co i l i / ion i e Mtsi in i lo iL di 
(uni itt i lei mt i e unirli i 
1 i n tur i la K l ) l Sthiotdle i 

i de nine l ist i , no e fautore d i l l a 
, po l l ina di al i i u t a mi r i lo di 

i - ippoìh diplomane i t on r p n s i 
socialisti u i i o p u [ ai tatet i de! 
lim/i ni hwirr sj ||[ i alU Jt 
l i s i mi pie se tei i (lai in ig b iu 
l i nh eh Ila CSI e la t i pu i 
chi I i h . i i d noi ,iv t i i ita la 
u h pei eust i lu i i i i l suo nuovo 
gol ino II gioì naie ( nude in 

i pi m i a di i 1 DB di ununci i i 
1 i ( i OLI I I i ti a <i < • i i i ial lu in 
I cht solo Ite n i ' , LÌ» I B D I 
| e p u l ì neh t l n Mt udì r i t i r i 

ugni pie Li i i t i iz ia l i alia p a n i c i 
pa / ion i di Sti.ui s al governo 
In e i^fi conti u in (bude la l i 
sia di M i t i l i 

S t i s i r a i l ii ni» r soti ikit 
I m in i i t ' t o candidalo ali i l a t i 
| ( e In i iti tede i die i pi t s i d t n l i 

del part i t ' vvilk Biandt Im 
annLiiiti ih in una ton t i un/ i 
st unpa tt imi i ni 11 i s ila <U Ih 
l i i i iuom eh I giuppo pai l amu i 
I I H SBD e he t inut i l i la al 

nnnrtalo p u ! imi n ta i i u l opti 
l i pi t la i Ì\H a t l i bmgo jp i 
s u o di Bi l imo Ovest Iti mclt 
i !u i p p u i v a di i munte pm 
vaio d i l i e impaglia e letto 
ta l i d dia qu i l i ( uscito b.il 
luto non si i un i si ntt t i più 
e ii idid ito .il i i Canee Uu i . i 

Romolo Caccavale 

Ut p i i l i 
rhe i n It l i i / inni rie idi u 
b enti tr ini t i i l i i ni i n i m 
ri d i ci u n sh e he si i v i i il 
l i t i iì 11 1 ili i o i K M in M 
^ i i d i l l \ n , < iì i un h i i 
, -M I ìlunti n! ( h M l'i' 
d il i i l h o ( I i in fd i in i oh 
ti f ihif ( ipc n e 1 i e os 1 h 

L'I indi Imi i h M i fi me i i pe n 
s i eh I e ol ivi di st i lo di !k u 
mi du i ni ' di I) • n ilnt i di 
0 K sto te gim non ha t In i h 
h 'gì i i il i omini ito pollile ii 
h I tu iddi u i più n i/i it u io 

di I i K M ! \»i e ino m/i 
1 iM-i i e ni L'I l ini i i ni Poli 
m u l i t i tu II i fatt i ! i ni M 
ino K u ri l u i pie sii pi i 
foiosi igi l i l i ì e si i misti m i 
pe u h f 11 l sp< Il i lo I mio l 
pi» ndfte qi est i s i lu l i n ini 
sur i"* Oegi f in i l im ntr Bminu 
diennt si di r ide a eie e ipit ne 
i suoi ne m i n pò itn i e ti n 
e ssi v iv addui i m n \ i s t i rosi 
Bac hit I I te! \ h r \ sepieta 
no r l i l I'f \ h i n i i g i t m l n / a 
houanc ni 11 Ì gali ta > 

Rt ceiiLt nif nte m \ lg i i ia 
Botimi ehi ni» i v i v i fa l lo ir 
n start anc I ( ol io funzion u i 
f i ine e si mi die i e piofe ssoi i 

Ì siipc neh i l i ci il gov e i no f i UH f 
si a t t usandoli (li r ni Insinui 
e on I opposizione II QIKIÌ (i Or 

(111 e ulte) vi nulo pe i e lue di i 
ne l mime eh ila se ne u azioni 
e ( ina l i lo di i ssi sono - ta l i l i 
l i l i a l i eira Ma questo non pia 
t i ali \iirnrr t he prendi I ne 
r isiont ne h i stesso a i tu uhi 
pi r affici mar i clic * la piote 
sta f rantes i t inconu pill i le e 
in qu in to si ti atta di guitr 
d u o pagata dallo st no 
Itanecsi ' pi r i t t i v i l ì pi nf ( s 
sionali » m i che ha m u u to 
un «vo i a pi ifessinne quella 
tic! volontariato del sabolag 
gin e delle at t iv i tà estiemi 
sic » I /lumie? giudica eh' 
* mentre Hnunicdicnne m i e n 
tua la sua e i ola/ione prò oc 
cidentale e se inrlaloso the la 
Quinta Repubblica gl i \n\ n 
individui ineai icat i di combat 
t r r l o » 

Tanto più igni f ieat iv i ip 
paiono questi i ippre/7. imcnl i 
(ninnilo si poti a mente al fat 
10 c lu 1 inro ie v i l gioì naie 
eh quei grandi coloni che la 
r i to rma agi ai i di Ben Bi l ia 
aveva spodt st ito e clic e la 
pr ima volt i ' he ti gioi t i ile 
eli Ila glande nclustria tessile 
e d i g l i agrar i francesi gnaula 
con faune ali i repubblica al 
g t rma 

! e AhiidV ornine nidinln le 
dichiara/ inni f i t te ieri d i Bou 
ma/a a f f i m i (he * in Alge 
na si ( s ta l i n ito un ehm i ,m 
t i tomunistu [ ai re sto elei 
fun/ ionat i f ra iccs i s c i n e i l 
gioì naie mclte iti allarme gli 
imbienti di smist id che desi 

de r ino coopci i n con I \ lge 
r ia peiche n i l l n l t u a l e almo 
sfe - i (li (a ie i i alio stit ghe 
r i ssunn s i pi i < dove si fer 
ma h b i j e i l t ti opinione t elfi 
i r conni e i ino le '"olmsmni 
e on I nppos /ione 11 qu l'i 
diano f i a m r s r solleva un se 
condo gì a i e problema (niello 
delle condizioni in cui si t ro 
vano i p i igmr i ien polit ici che 
non solo non possono pi t ridi 
re (onlat to con gl i avvocali 
m i vengono sevizial i e lor tu 
rat i 

Soli HÌIU /. ' eli oggi appa 
rt inf ine i uno ai t icnlo che 
f i il punti • i involuzioni f he 
<\ reg is t r i i \ lgeua in lutto 
il se t l o i t ( i ìl ista d i l l i t it 
11 Dopo 11 giugno nume 
inse impn conf ida le sotto 
il govi n Bc n Bf Un sono 
st ile n i i'i tgli i ri t ic hi 
pi opt ic i Hi 111 qui sii la \>>r 
tnlnr una fabbrica di colo 
r i m i f he e <-t.it 1 so t t ra i l i in 
agosto a h i gestioni opr i i l i 

e h ih 'opri / uno rie i mag 
ginn biscotiifie i de II Alge 111 
f in sai i rifonsegnat i i l f<i 
moso ti usi frane e se « I n » eli 
N intes 

I comital i di gestione di un 
i poi t in l i in ip i i se tomi la t u 

•ut tal e la i i m o r sono si iti 
I si mit i i pi nfi f to d i sue i< 1 i ul 
l i eonomia mi^ta 1 fondi de i 
' rn-TUtd'i th gè sl ioiu eh gli e \ 

d munì coloniali f r ine e si sono 
| si ih tuMi (unge 1 i t i le b ine he 

b n io i ii i v nto I ind i l l i eh blue 
' f i t c i fonili eh Ile sii sse un 

[ne s, r i I iv ni i to t i amico!) 
eh nume tf st aziende eolie I t iv i 
sono i un iM se n/ \ salai io op 
pine si l i s ino v isti de e int m 

j de Ila mi t i t n i gì n e it quii 
Indù i sei pi i*gi 1 in Ile e unpa 

I gru i coni, f imi tf mono the k 
l l i i t i veng i io ie st i tuih ai co 
I Ioni f i a n t i -a e 1 essi <-on i t u 

ti i t i in ngi ' i / ioni ni I I I M gin 
| ni di Musi ig un in e in f|U( ti i 
1 de 11 Or ini i l u t t i le decis p 

ni pi e se si minano mi min con 
fermare che lo s( OJKI preciso 
di un l tale Dolit i ' a se i ne 

I si m p n 1 lliiiiHHu't i t| ii Ilo 
rb indi bol l i i il s< t_ir>t i >gi i to 

i lo autogi stilo fino i (bino 
1 sh i n chi t impossibili h ne r 

lo tn pn di I ( diffie olt i t i l i 
te d il gov 11 no in qui o e un 
p i hanno n io ior ito si upc 11 
lauto tu '1 ligi li ohu i i In ne 1 
1 industria Lei oiuhon et tra 

i „l I ir f i n n ih I t C I \ h i 
I ito l i < < oli im ni nohzi i di 

uno •-( i ipt i i di rulli opt i u 
i i ! i 11 ne it i lo » I l io d dia 
i i ^ om <h Mih i ì d u non 

| v i m i u p u ih i l i i mi M 
nu oli i m d i n mpn si gli 
n|)e i u igi Kob si innrln lo 

ti svi> î» i n ih mi i ie i v uno 
u mime i IZI ine il un i d i e in 
ni» si un i me Se npi 11 hanno 
n u l o I iog i dd \ lg i 11 ne II i 

t ibbiK i B u i tuli I poi tu ih 
eh I h e apit ih b li io tnth i ssi 
me ini lai i li hi i i l pi i e si 
gì K l ì ic uni n i/ i/ione eli Ih 
I n o pi usuiti! igil izii tu l Sf i ) 

] pt 11 si son i 11 i IH ili ine ne 
I H i e iniK 11 fh l i Iga ins dove 

i fpi i d i n i h i IH i.i li inno pio 
| te M n » i o Hi i i l u i i/i uni n'i 
, i la i idu / i ni, d l I n o r o 

Maria A. Macciocchi 
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ll/Z IM I IlltUlll 
K » lunn 

I l l l l l l iZIOtlI 

Il I I Oli l' ili Il I 
m i di 

si ilo SUI l< zz t 
gh i I d i de 1 
I M I M I Bhullo 
sin I i i onvoi i 
Ml| i< II I , I u ig i 
h u d n del sim m i n 
v I i \ t V I I n \ i vi ,i i 
su SUI i l ivo ulti l v 
I itisi i p.ikisl in ) li i 

e ni < s in li) i l i in he z 
i / izi mi tn indi il» u 
la i i il piot i l i m i di 1 
e gli l i t i 1 pHihh mi 

ppi lo pi n i 

dui i 
l .n i g l ò d 

I ini i i is l ì Ì ih 
i h i m / u l h 
I IVI v 1 i hli 
i ut gì tlli (il I 
I. Il O M d i 

i n o mi i i tn 
Ni I 

lo 

ippt de Ila ( I I M i IH 11 
v igh i I e! ha uve i t i l o i In 

K ì'-hmii 
motiih d 
i pai ihi l i 

b 

i l 

aiv e n m i t 
.1 i i gin 

il Pak i s t an 
l mie 
si iu i s ioni 
de I h notti 

i n d i di ogi 

Algen 

Scioperi 

in molte 

imprese 
Dal nostro corrispondente 

\i ul ni n 
l ii mt'i iUn uni rli diurno 

n un (/«(iì tulli lo pruno pagintt 
t moli altri, aloniìi noiioslmi 
, le mi IL ul eoii/bllf) nido 

pfiA.ii/ojti ali ira lo di fiocini 
/ahouutu i ri Beisur Brio1; Ali 
du <s pn •>( l'uno tomi due jra 
i tufjs mi d i n u ' i ' i deli OHI* {or 
centi ' (UIOÌU (ì Un rt s e l en io pò 
poioti < dr>| b l \ i laudi s * uro 
(Viie lo in!'» / ilio Iw-taibin n 
Metilene molti tlul)b\ arai le af 
fi rma a in ii'f e «ili si i amia cut 
M Jifilieri'bhi di un moi tmento 
pru o di (otiti 'tuto politu o e di 
lx.\i rn I pnpol 

Si dei l impr »isiom t'ie dando 
otto nomi di orreslun /rw/icfii e 
due oli f/i fJltye nin si sul (obito 
cu L rid\lari la „i m o n i (Ji tuia 
OHI' * sirrime io » l un ipolesi a 
<tn noia siile ili/o om i soft no 
mi di /MÌIOIUUI un dir ai nte del 
Il tjn o palano i a timi ute popò 
Itin sopiatutto jra i aiataut e 
dt linsni / /odi Ui mi pensatori 
( un Oìqnnizzulort forti t>'( nte la 
(inalo m l •'ito popolo 

Caliiln li omini Berve ir llad) 
Mi ihi h t jattn tulio la iest 
idi fi iti llr;e un si era offerirà 

to (iiìih nel litoidi) mltìletUiaìi 
i fati tre prirfi fin ni I') tì\u<)i o 
del or appo dirmi nte dcr/li st ilio 
n aiiH ro i Molti suoi s cud i pò 
litui chi poni latto fra Ialini ii 
modo nurn o alla imi e/e liei re ul 
ta (diurna la i/rundi r/ert (ioni 
di i rapporti / r a Islnm i MXIO!I 
••ino se n » siali riprodotti anche 
oli (.siero (ut lia'ia MI litnasata) 
i IÌ itioi imento diretto la /ahona 
ì e e IT tn patte( ipi llad) \h 
non può i'ss<je ni II opinione de 
ali alpi uni itti pn Uaminli no 
it noli L con òasi pm o meno 

e ile se di masso fra pli operoi t 
(OJiladou df Ih imprese iniloai' 
ble pU sltie/f uh ah i itelh Umili 

\Urii atfiini(uionc miniale (t 
i grò sn (Molo dtl Muguihid di 
i noi} S n i ite il n n u i a completo 

e" i suive sioni l'ir l arie sto 
OLI dm ìir ()inW> Smino proba 
idiit un in presenza li illusioni 
e Ime i lai > in seno al povt rno da 
nnaonor dilla ì'ubblic i s icure; 

t a non h tei i/iud wo poh lieo 
\nzilHlln pei clic non i Imi con 

to (hi)l\ uY'ineiili rudi clic colpi 
scono lem ••frati dilla popolano 
m alai mia t n ne/f»i > pò silnìe 
t manti iiijono I a.mm di II OHI' 
tasto i tare l ennar i^ .n sieseifafa 
e/al fotta sle so d un cambia 
minto di ooarno olii nulo sotto 
' o rma li colpo di stoni militari 
il eh ina poi Mica indiibbiami nti 
pesanti (he si i oobol uto su lui 
o il i ai e le aiplo ioni e per 
ino n i opi ri attu ili in molle 
iijin i i I an i d noi idi sui 

latri i IOI i nunuono ad a siimi 
a' la il r om \n \ rati sta con 
tro lo < irsMa dilli ri/oi iixrtrm 
i toni lo ferii*rifui di mporre un 
i pieni muilo sn pus nn\ idealo 
in hi <i i Iti e ri imo uiru i tn 
ut noi unno \ in por'mt li un 

ti ii du impilano sui (mitrasti 
in seno a! antimo a proponilo di 
unii (pn suoni i par notamente 
di I di Uno da ine ri ire alle un 
] ii si un of/i titi 

/• p viabili du d uanU d ri 
i imi U i Un il ni nisl ro th III 

infoi ma mi lìuma a dora doma 
ii rn omrnahsli sfia i e ri si af» 

' /ino maini uri partii ilari e sul 
i e sii'l'i oie dilli op ra' ioni del 

a poi a < sulla or i n i ri ola 
ioli arri tati /'( rr u o tri al 
me» M r Ri I n i In u , ita np 
m n J n t prt i d i mo'li am 

d t mpn rf, I' UIJI ria adi s a 
il ani i di /abomini i di Ho 
i r ìltìili Ui i (tuoi inaono tra 

j pit l ir i noli urih a resi) ai i e 
iu\i i,i a tu vu In d\ aoo-to d> 
Mobomt s Hiirhi l i i din ttore 
h Ui voi i on i h ta a t di \ìaa 

l nf IM enn Sano di Va ami e ulti 
1 bili-1 \ \nn s, ha notnm di 

trut'oi a o di oro( t s i in i i ta 
K pi r qui ti personalità ni pi r 

' il\ nrr fall ala >r ni di u n non 
1 imo sta'i I i ul itd i min 

Loris Gallico 
k l I i m i f l I I I I I I M M i r O t l l M I M I i l l t e , 
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, donne 
h i ' i i i i m i i i i u n i t i i i i i i t i i I I I I I L M 

p ilazzo eh 
I 11 i di m i u n i d. Il I ì 
| di i i eh I 1' i h -1 ni alla I n gì 
i si min iv i ie (pusilli ii 11 si i i 

dopo gli si imhi di comiuiK t 
| /unii mie u n i i h a li dm ( i 
, pil i l i i ( Ih ini \ l i I uisia di 

gli si i t is i ! utipt gii i l i IH gli slni 
I zi (li i om illazioni aie i.i it 

(|ti ih In modo p i , e oiso l i III 1 
hv i i aggiungimi nln di qui sii 
i is ili i lo ( soltin du i ito h 11 
se t i de i due conti ned nl i ! i 
inuline io ehi Bhulto n e v i in 

in palo la sua pai U n/ i pe i 
V vi \ o i k ( soll ieitato insù 
un fon ! i e ornile azioni in gì n 
le d t l Consigli (i)lh)(|ui i o 
unni ho eli gli e sic t i seu u tu o 
(.1 miiko e e ni I une i li uni 
doidhi i g pn sul, nle di lui no 
ve un i ai colta ciuni un incili i 
zinne in epie sto si uso (minge n 
do a Nei l ,U)lk it 11 si i i e mi 
un i itatela di (pi isi he un do 
vuln .dia ni bbia Bl i i i l lo die Ina 
i d i i .iì gioì n disti acu i i u al 
ai input to ehi la i ispost i di I 
B ikislan al i i nu l a ckl (. cinsi 
gho di su ine /za non ei<i stata 
.incoia (M in i l a II mmisho p.i 
kisl un» iaggiungeva immu l i a 
t ime nle il i pai izza di u t i n » 
e iv 11 i l i k pie V isti tn i is i l l ld 
/min 

La i iun ion i ckl Consiglio di 
s iuuev/ t i i t a pi e vista per la 
m i / / . i no l i o i t i b d t i mai l ino 
italiane ) m i h i avuto inizio 
solo dlk 1 17 (le 7 i7 ota ita 
liana) e ci oc p u l i i minut i pn 
ma r i d i tua Iissata l imi eh pt i 
l ) cessazione del luoco 

Bhutto h i pteso immi l l i ita 
min le la paiol i ! per chinine i.i 
te S I I i l mancalo adempiti l i n 
lo chi patte dell India d< gli 
impegni conic i notiti l au tod tc ì 
siont net kashmi i sia i l i .eoi 
so dell India ali a l i a n o a p u l o 
eonlio tutto i l suo pai se Si 
t ra i la i g h h i a f f u m a l o di 
« un aggtes-iiono in piena tego 
la pa idgonahi l i a quella che 
poti ebbe essere un aggressione 
citila I rancia o d i l l a Oc i ra i 
ma coni lo la B a i i i m a i t a r 11 
P ik is lan piote sta per i l f i t t o 
che i l Consiglio abbia omesso 
di condannale l ic i tami rito l a 
/inni1 indiana i di UalUtn 1 In 
dia tome «Stalo agg i i sM i i ca 

I i.ino le IDI (le IM llahane ) 
(piando Bhutto ha m i t i i o t t o i l 
su i discoiso pei leggero un t i 
k g ' i m m a d d pt esuli nte \ \ u b 
khan conte ne nte 1 annui e o 
ehi i l Pakistan acci I la mal 
gtado tu l io eli cessare i l fuoco 

i II Pakistan due -\ \ i ih 

Khan nel messaggio — tonsi 
d i n insoddisf ice n t t la nsolu 
/ione del Consiglio di s i c u l i / 
/a lut tdvta nel' mtcìessc eli I 
la pace ìnterna/ionak e tn vi 
sta eli una soluzione p i t . i t i t a 
ho ni (linaio di cessale i coni 
batt imenti a pai tu e dalle 12 0) 
ma pakistana,1 k ore 8 ilaha 
n i ) Dopo questa (.Uy>' le no 
s i n l iuppe non spaleranno se 
nnn pei mpo i i due al fnoeti 
Questa decisione e condiziona11 
ad analoga decisione indiana * 

l a l i Ultra di 1 messaggio e 
slata <Hcolln un i evidente sol 
he vo dai prt senti 

Ma Bhulto ha avvo l t i lo e ie 
st le Nazioni Uniti* non d..iati 
no u n so al loio impegno n ì 
confronti del popolo cl i l Kas'i 
mir il Pakistan Listerà I org i 
n]/7.i/ione e i l Pakistan r i p i d i 
( I t ia la lotta «dovessi essa 
durare ancht nulle anni *< 

* Pei du i c l l o anni ha d i t 
In i l mimslro pakistano — voi 
u sii l i l i istul lal i con il ru l l i lo 
d d kashmi r Non potete pm a 
lungo eonsukiare i n i qu i mi 
boni di persone t o m i i l i osi io 
giot r l to lo T, v osti a i espons i 
bi ' i la monde come Consiglio 
di Sicilie / / n quella di coi car i 
una s»)lu/ioiu signif ieativa e 
durat i l i a I moia avete solo 
mosti alo la v oslt a indole n/a 
I questa o ia ! ult ima oc casto 
ne Abbiamo deciso (li Iissare 
una ( h l a limite dopo la quale 
si non sarete in giado di deci 
d m il Pakistan dovrà i i t i m i 
si dalle Nazioni l nitt » 

Io non dico ciò ha con 
t lusn l o ia to i t - in fo ima di 
ultimatum ina tome ìmpe 
gnu d euioit pe i il nsp i t t o dei 
ve 11 obbiett ivi ( Idia Cal la eli 1 
l O M 11 Pakistan anche se 
Liste n i 1 O M ni i ispetleia la 
( a i ta Ma al ien/ ioni voi a 
i n le al io ia un lei /o (!( 1 muti 
do l um i d i l i ns i l o oi gallismo 
i come membi i d d ( insiglio di 
M U U / 7 d anele akun i Siati 
che si autodefiniscono lab 

1 avvi r l imenl i i (li Bhutto e 
lut i dtro i hi fot malt Ol l i t 

I i l la Cina i l e in i gg io al i O M 
le usui palo dal fan locuo ame 
' ne ano ( i.ing Kai scek e fumi 
j dati oigani/za/ione a pai I i n 

dall i seni sa sessioni l Indirne 
I t F appena leti la ( imbngìi i 
I ha umilile iato la sua de usimi» 
j di L ist i ire in se gno eh pi ole 

st.i contici 11 continuità eie Ila 
sopì a f fa / ion i uopi t i.ibstu i h 
Commissioni t on i l o i l colon a 

I h-mo 

| Cune hiso i l elise orso di Bbnt 
lo il lapprt se nianl i indi ino 
C b ig i i li i thie sto i b i pr r 
i Hise nl i rc l un Uro de Hi isti n 
/ioni alle ttuppi I o ia li^sat i 
pi i h u ss izinut de l finn o n 
Disse pio iogala Gl i accoitlv in 

I pi p i i » u n I di p i i i 1 
e i o d i II t hn Vi S I^I I II lOIH 

I di II i s< fluì 11 nuovo i ninni 
I olil i M i l< hn e h 1 il ih i 

n i di iì i i 
I II ( ni H'Im di i ni z i i I i 

i il » i l nu i i eli pn m i vi ntl 
i i d mn ii II pi s idui l i 
( ildhf t i ' l i li II . un bn u 

I (In hi i l izint i ni II i qli il si i l 
1 I, un i i In l i i»e neh un i 

gì mei. l ' ioni il i p. i U M e 
l UHM I/I i 1 " ul ln » ( b u l l 

i |ii i I t loto p u h i ip I/H in Do 
pò un i ipp Min eh 11 I h mi ul 
pi >hl< in i dd i Anh ,1- > dil l i 
I l I g l i 1 i l i UH p ' I lO SI I 1 ' g ì i l 
i il i ini du 

Si I ippi i so pm 1 udì < bt i l 
pi idi mi I illusoti ha ( m\> i ito 
te li lonu un nh con \v uh Kb in 
i d i h i pi uni sso • hi gì Si i l i 
t mn ippoggi i inno pn n i 

un uh j li s l o i / i pi i un, olu 
/unii »|i In ihv i i 1 k i-mimi 

\ l h in >ii si ( numi i 1 \s 
si mbh i gì IH i di 1 ini ini e 
h Un K i i DM si 1, n i , h i d do 
n i l i / i 1 di 11 li > nido i )'iiin n 
I uidnl i i i UH un i i nln di 
bu m mi i i pi i i l u n i i "N 
I quindi \ I ito |)( i i h w e l i 1 

, pn nh n'i di II, t iimmissii tu 
MI un iiumit i il t ippn e ni in 
li migli n i k no l i ( s i loi 
d iv i 1 ilo • h I lo pn un nh 
eli II i C onunissioili pulii i i 
pi me tp in oigamsmo d. Il \s 
se i i ibh i l h pi un i m i l a e hi 
il de le gali) eh un p le s( M)( l l 
li I i ot up i qui s| i e n iì i Li 
sei It 1 ili I i il dui ito ungili t, NI 
,11 N( i l i pioposl i d di 01 Ulti l 
( on ! mot v i /um, e he i io e r i 
ne ci ss n i in om iggio i p in i 

i t ip io di in i e|ii i elisir ibu/ione 
geogi ih i I ini ini si i i on 
gì i lul il e m C s Uni da i pe t l i 
< le / ioni 

Nuova Delhi 
sinoiifi 'f/ni ( n'ri f/zi( ) i due ri» 
i emulo liti k'eifim Pee alilo L 
(nuli mpnraiu nini nle il QOÌ er 
un di Suoi a Di Un ha a munì 
doto dai et ammansato ditte. 
set du isiàm / i c s t h c nella zn 
MI <1il Sikkur ((ilttinlmeitte 
set o;j(/o \fint i Ddìit si /roti 
tetlQiano HOtìDO iiuìtam e HO 
mila (inesi) 

SrVufri ha pollato dai anti 
alle due < nmere del pariamoti 
In intuite utieiiompeiuln tal 
lolla il no due mn snuihioz 
zi e lacrime Dopa a, ir di 
(Inarato d ai u tt asmesso ai 
uimaudì / mime li e escare ti 
fuoco Pilastri ha ditto die eqli 
ha dato il sieri CJSSI>JI n soltanto 
6 ad tino semplici infìtta* la 
quale dotta cs ere nuompa 
(piata da <• (/iscrrssioni p t i ih 
r olareqoiato » sulla questione 
pollina the ha dato ortqltie 
al (militilo Per questo Nama 
Delhi ha adottata ì buoni uf 
fui affetti dal Primo m i m s B o 
oi ieit< o Kossiahin * lo reti 

do omaqqia afferma Sita 

stn — aqlt sfoizi e ai buoni 
tifiti i del Primo w i r m / r o s/> 
u f f i f o KossiQbm per ns i t ib i 
i»rt? le buone telaziotn fin In 
dia e Pakistan » /l capa del 
goiettiO indiano ha annuncia 
tn l nu io immediato di un ines 
saqgio a Kns-Ufj/ini con il qua 
le vi att ella la mediazione so 
i icfiui ed /ui espi esso ta con 
i immite che in definitila I In 
dia e il Pai istmi debbono a 
i ere insieme tomo buoni itti 
iu * Il Premier indiano ha fot 
mio alcune afie SUIÌP perdite 
subite nella bret e querra WYÌ 
motti 100 catn armati e l'i 
aeiet distrutti \ suo ( m u s o t 
pnAisfnm n rebliero aiuto WW 
morti 

Lattai(o di S/insfri alia Ci 
na e stalo aspro e persino 
sprezzante nel lasciar cadere 
quella die secondo qh Diserta 
tori polititi era stata una oc 
e aitane attoria dai e tneii a! 
I ìndia per aìleqqcrirp la leu 
stane I anmmi io cioè dello 
smantellamento delle pnstazio 
ni indiane oltre ti confine del 

j Sikkim Sitasti! ai cusa la ( i 
I na di t a li di piot orazione * 

e piaciutila « Siamo ferma 
mente decisi a raccogliere 
questa rhda lanciata alla no 
stra liberta» lo smantella 
mento delle fartttii n ' ioiit ?ntli 
• ari'' I India non ha nmmitel 
lato nulla dice Shastri — 
questa i solo un parto della 
loro fantasia* Hn ordiamo che 
1 eliminazione delle postazioni 
indiane oltre il Stkkin (cioè 
in tei ritorta tibetano) ora la 
prima rtduesta indicata nel 
I ultimatum cinese ali India 
die SÌ ade alla mezzanotte di 
oqgt Sbasì ri ha parlalo di al 
tre i tolifioni di franitela ne 
gli ultimi qiorni e esprime» 
do la speratila (he patta es
sere ei ilota «una qrai e cri i 
con la Cina * ha file inarata ci e 
limita (lete n i n n i t e l e iiqtlatt 
te (• p?ouffi fi fronteqqtnre iati 
pai i io t 

\ Rauatpindi l antimmo del 
la cessazione del fuoco e stato 
dato dal Presidente Aiiub Khan 
e on un iiìessaqqio alla i.azio 
ne le t tuppè pakistane ri 
mar ranno attestale sulle posi 
:iont acquisite al momentn del 
I inizio (Idia trotina fino a 
quando non i erra loro dato 
l oidine di ritirarsi su altre ba 

\ si Dopo ai er act usata l India 
| date) apulo le ostilità il set 

settembre Ai/ub Khan ha af 
fermalo die se l 0<\ ( deside 
ra una paté durante dai ra 
trai are una soluzione penna 
nenie al problema del Kaih 
mn II Presidente pakistano 
ho il altra parte sottolineata 
die la iisoluziaiie ddle \azlo 
in ' mie < inadequatii e iti 
soddisfai ente i- nei suol termi 
ni (h noi mi io o proposito dtl 
plebiscito nel hashmn per il 
tinaie il qoternn di Ranalpmdi 
insiste 

I attu ila beliti a cmne sf e 
detto i1 pioseciuitn infenso fin 
o Kisi al limite dell i n n o de! 
ta trequa eombattuiutilt nd 
settoie dtl fiajtihslan (dote un 
altaico indiano sarebbe stato 
respinto dai pakistani) nei sef 
fon di hoziti e e di Stalkot 
bombardamenti pakistani su 

I .'ir'/ i e su \n ristar \ 
fiibdpu dot t i1 sfnfel ( ofpilfl 
la stintone fi i rollatiti rJ sfata 
nndu disti ulta la prigione lo 
iole sei onda le autorità india 
in s mi rimasti incisi almeno 
trf ni i deli liuti l ii r ftccifi tn 
duini e' sfnfr» abbattuto dalla 
(miti u'Jcrt pf7hsli7iui fi sud di 
I alitar 

I a e risi mdo pakistana mi 
no t ut fh ut ere qiai t rtper 
cu t >nt ni si no a' ( omnmn 
u ialili ì India t stato t on 
fermato uff ut il mente aqqt a 
Nnn! o Delhi non partet ipo 
in n//rj e ruifereiim dei ministri 
delti f inaine e del i ammerrta 
dei p tosi dd Commoiiwealth, 
che si api e oqgi a Kingston 
m Ila (iiamatca In decisione 
e siala ptesa per la i prnfon 
da disillusione-h pei I atteggia 
mt nto uniti se nel conflitto dot 
I India con il Pakistan e nella 
i ( iteva i ino indiana I lltiulu 
si in I imi s se i n a i slamane 

In una situazione nella quale 
qh sdm lamenti m indiali vnt 
la no mpuliimenle poli ebbe et 
sei e die qli interessi dell /rt 
dia MfMo miglio tutelati con 
I usuili dai (ominoimealth 
piuito li (he KiA testarti 
dinlro i> 

Mosca 
mui t t la pm complessa e deb 
e Ha 

\ Mosca M nota inf ine con 
soddisfa/ione che s u n b i a ni 
in iì m i ito anche un ntaspir 
mu l to d u i . ippom mdo cinesi 
avendo la C ma d i th ia ia lo che 
li i s h l h / i o n i m i l i t i l i indiane 
ni I Sikkim sono state demolì 
l i Su q u i slo iste) se Urne asi i 
t u o che nelle n i n n e settimane 
i isrbtava di d iventale i l foco 
l.iio di un t on ihuo geni ia l i? 
/a lo p i t t i blu dunque n l o i n n 
n poco a poco la pace 

Si pensa che Mosca annun 
c u i uf f i t ia lmu) i (> i m u l t a t i 
de Ila stia tm/ ia t i a pei la con 
fi lenza indo pakistana in to r r i 
tono sov telici) quando avrà 
•nu lo una ttsposta def in i t ivo 
dd picsidente pakistano A u t b 
khan 

Questa seta, infanto, viene 
ulTìt talmente confeimalo che i l 
vice t nn is l io degli P stei i Mi 
kh.nl 7 imianin ò stalo nominato 
di let to le d i l l i Brando in sosti 
tu/ione eli M e x u Rumiant/c v 
I »i sostitu/iono sai ebbe stalo 
c i r l umina ta da mol iv i di sn 
Iute Bumiant/ev che in feb 
bia io ci i sialo colpito da in 
fa t to si e successivamente r i 
stabil ito ma avi ebbe chiesto 
ugualmente di passare ad un 
l a m i o mi no giavoso d i quello 
d i d i le t to le del l organo centrale 
ck 1 PC I S 

I l nuovo chtetloip bn r)l anni 
v iene dalla cai net a diplomatica 
e non e. membio del Comitato 
centrale come invece lo c iano 
tut t i ì suoi predecessori V, 
t u l l a u a probabile che dopo 
(ine sia nomina i l Comitato cen 
Itale d i e si r iun i i a l imedi pros
simo lo ekgga tra i suoi mem 
bi t 

/ un iamo fu decoiaio a 20 
nii i i i dell Oidine di I enin In 
massima onorif ici n/a sovietica, 
per la sua a t t i n i a di coman
dante pni t tg iano nella Biclorus 
sia occupala dai nazisti Era 
. ' l loia d i l igente della gioventù 
comunista di Bielorussia Dopo 
la g u u i a n i t r o nella cai ne i a 
diplomatica fu ambasciatole 
nella repubblica dunoc ia t i ca 
del \ i e l n a m e successivamente 
pei cinque anni amba scultore 
in Cecoslov ticchi a Attualmente 
vice ministro degli Pstei i 7\ 
mianm era ìesponsabile del di 
par l imento per gl i a f f a l i occi 
delibi l i I n questo incarico pò 
trebbi essete sostituito si dice 
d a l l i \ segi etano del Comitato 
l en i ta le e oggi vice ministro 
degb Psteri I l ieiov 

Rumianl7cv chi ha coperto 
la ( anca di due l to ie della 
Praida pei soli dieci mesi (era 
stalo nominalo qualche setl imn 
na do|xi la caduta di K rosuov ) 
passi a d i l igere come segre 
b ino accademico i l seltoie di 
scien/e economiche presso l 'Ac 
cademia delle Scienze del 
1 I R S S 

M A R I O A L I C A T A 
D i r e t t o r e 

M A U R I Z I O I Z R R A B A 
Vico d i r e t t o r e 
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Responsabile 
I scr i t to al n 243 del Regl i t r© 
S t a m p a d e l T r i b u n a l e d i 
Roma - 1 / UNITA' «u tor ix-
zaztone a g io rna le m u r a l a 

n^WWj 

D l l t r 7 I 0 N F RFDA7J0NK * D 
AMMINISTRAZIONE, Roma, 
Via del l a u r i n i , 19 - T*lefo-
nl cen imi Ino 4950351 4950382 
49503» 49*>03S5 4951251 40&12U ' 
Ì95I2M 4051254 49312&5 - AB» 
U0NAMENT1 UNITA' (versa
mento iul c /o postala n u m i r o 
1/2D705). Soatcniiora 25000 -
7 numeri (con 1) lunedi) an 
nuo 15 150, Rcmeatralt 7 900. 
irfmestrnlo 4100 - 0 numer i 
annuo 13 000, semestrale 6 750. 
tr imestrale 3 500 - fi nura t r l 
(senza 11 lunedi e senza la 
domenica) annuo 10.860, seme
strale) 5 600, t r imestrale 2 900 -
(EAiero) 7 numeri annuo 
25G00, semestrale 13.100 - (« 
numeri) annuo 32 000, seme
strale 11250 - RINASCITA 
annuo 3 000 semestre 2 (300 
Estero annuo 9 000 seni 4.700 
V1F NUOVK annuo 6 600 se
mestre 2 QOO hatero. annua 
10 000 semestre 5 100 - L'UNI
TA' + VIE NUOVE 4 HINA-
BCIT\ (Ralla)* ? numeri an 
nuo 21000, 6 numeri annuo 
22 000 - (Estero) 7 numeri 
annuo 42 000, 6 numeri an 
nuo 18 SOO . PUUI1LICITA': 
Conceinionarln esclusiva S P I 
(SocletA per la Pubblicità in 
Itallu) Roma, Piaiza S Loren-
ro in Lucina n 2ft, e sue sue-
curBali In Italia - Telefoni: 
6.18 511 - 2 - 3 - 4 - 5 „ Tar i t t* 
(mtllimciro colonna) Com
merciale Cinema L 200 Do
menicale L. 250 Cronaca Li
re 2S0 NecroloKta Parleclpa-
eiona L 150 + 100 Domenica
le L 150 i- 100 Finanziaria 
banche 1^_500 Legali L 150, 
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